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Contrastate assemblee 
a Lisbona fra i 

militari delle tre armi 
In ultima 

GLI EGOISMI 
E LA C00PERAZI0NE 

All'assemblea del Fondo monetario e all'ONU 
Stati Uniti e Germania federale si 
oppongono all'esigenza di profonde riforme 
economiche e monetarie internazionali 

Nostro servizio 
WASHINGTON, 3 

In una situazione di crisi 
drammatica, quale è quella 
che il mondo capitalistico 
sta oggi attraversando, nes
sun uomo di governo può 
dichiararsi apertamente con
trario allo sviluppo della 
collaborazione economica in
ternazionale, specie se il 
suo discorso si svolge alla 
presenza dei rappresentanti 
di più di cento paesi, la cui 
attività economica è in gran 
parte condizionata dalle vi
cende internazionali. 

Non stupisce pertanto, 
che all'assemblea del Fon
do monetario internazionale 
e della Banca mondiale, in 
corso a Washington, tutti i 
rappresentanti dei paesi 
membri insistano nel pro
clamare la necessita della 
collaborazione. Ma all'atto 
pratico si deve constatare 
che tra le enunciazioni e i 
concreti comportamenti del 
singoli paesi, esiste un pau
roso divario. L'impressione 
che si ricava è che — per 
responsabilità soprattutto dei 
governi degli Stati Uniti, 
della Germania federale e 
del Giappone — non soltan
to non si avanza in direzio
ne di quello sviluppo della 
collaborazione intemaziona
le che sarebbe necessario, 
ma addirittura si procede in 
senso opposto. 

Misure 
antipopolari 

Il presidente degli Stati 
Uniti Gerald Ford, nel di-
acorso pronunciato dinanzi 
all'assemblea del Fondo mo
netario, non ha mancato di 
riaffermare l'impegno del 
suo governo sul terreno del
la collaborazione. Ma ha 
soggiunto subito che ogni 
paese deve affrontare i pro
pri problemi, perchè soltan
to in tal modo sarà possì
bile uscire dalla crisi. Sullo 
stesso tasto ha poi battuto 
il ministro del Tesoro ame
ricano Simon, aggiungendo 
che ogni paese deve mette
re ordine in casa propria 
anche con l'adozione di mi
sure duro e antipopolari. 

E' implicito, in tale posi
zione, il rinnegamento della 
grande responsabilità che 
grava sugli Stati Uniti per 
le sorti dell'economia inter
nazionale. Ma altrettanto si 
può dire per l'atteggiamen
to assunto dai ministri del
l e Finanze della Germania 
federale Hans Apel e del 
Giappone, Masayoshì Ohira, 
che hanno insistito entram
bi sulla necessità di affron
tare la recessione con inter
venti limitati, per evitare 
che l'inflazione possa r i a t 
tizzarsi. 

L'inflazione continua in
dubbiamente a essere un 
problema cruciale in tutti i 
paesi capitalistici. Ma è un 
fatto — dimostrato dalle vi
cende degli ultimi due anni 
— che oggi il problema del
la inflazione non può essere 
affrontato con la meccanica 
aoplicazione di vecchie teo
rie che appaiono ormai del 
tutto superate. Se si conti
nuerà ad agire in questo mo
do, i risultati non potranno 
non essere gravemente ne
gativi. Negli ultimi due an
ni, gli interventi antinflazio-
nistici sono serviti a deter
minare soltanto una mode
sta attenuazione della spin
ta inflazionistica, ma ciò è 
avvenuto a prezzo di una ac
centuazione dei fenomeni re
cessivi che ha avuto effetti 
•ddirittura sconvolgenti. 

Limiti 
angusti 

Ora, il contenimento en
tro limiti angusti della poli
tica di rilancio della espan
sione, che caratterizza la li
nea di condotta dei paesi 
più forti, e cioè della Ger
mania federale, del Giappo
ne e degli Stati Uniti — 
contenimento motivato ap
punto con le persistenti mi
nacce inflazionistiche — fa 
prevedere che la recessione 
o la stagnazione in atto nel
la stragrande maggioranza 
del paesi capitalistici possa
no durare a lungo, e che la 
crisi continui quindi ad ag
gravarsi e incancrenirsi. 

D'altro canto, altri paesi 
industrializzati — come la 
Francia, la Gran Bretagna 
e la stessa Italia — pur so
stenendo da questo punto 
di vista posizioni più reali-
ftiche, non si sono impegna
ti finora o non sono riusci

ti a portare avanti un'azio-
no politica, coordinata an
che a livello della Comunità 
economica europea, che sia 
in grado di contrastare lo 
scelte, sostanzialmente mio
pi ed egoistiche, dei governi 
dei paesi più forti, e che 
possa rappresentare cosi una 
efficace alternativa. Questa 
alternativa — sia chiaro — 
non implica il disconosci
mento degli interessi dei 
paesi più forti, che hanno 
anche essi problemi immen
si (basti pensare alla disoc
cupazione di 8 milioni di la
voratori negli Stati Uniti) 
ma, al contrario, la realizza
zione di una politica dì ef
fettiva coopcrazione capace 
di rispondere nella maggior 
misura possibile agli Inte
ressi di tutti. 

Si parla molto dell'esigen
za di un nuovo ordino eco
nomico internazionale. Se no 
parla all'assemblea del Fon
do monetario, alla sessione 
straordinaria dell'ONU in 
corso a New York, e in al
tre sedi. Chi ne parla — co
me ha fatto ieri il ministro 
delle Finanze francese Four-
cade — parte dalla conte
stazione che oggi il disordi
ne economico internazionale 
ha raggiunto il culmine. 
Certo, nessuno ritiene che 
il problema del nuovo ordi
ne economico Intemaziona
le non presenti notevoli dif
ficoltà, e non soltanto di ca
rattere politico. Ma è grave 
che da parte del ministro 
delle Finanze della, Germa
nia federale si faccia, a ta
le riguardo, addirittura del
l'ironia. « Nell'attuale situa
zione mondiale — ha detto 
il ministro Apel — non dob
biamo perdere troppo tem
po a sognare una utopistica 
generale riforma del siste
ma economico del mondo. 
Nelle attuali circostanze, noi 
dobbiamo continuare il no
stro cammino passo a pas
so, invece di imbarcarci in 
una futile discussione su un 
nuovo ordine economico ». 

Tale posizione coincide so
stanzialmente con quella del 
governo degli Stati Uniti, 
anche se questa si presenta 
ora in termini meno rozzi 
ma non meno preoccupanti 
e meno pericolosi. 

L'atteggiamento 
degli USA 

In pratica, il governo di 
Washington si oppone alla 
attuazione di una riforma 
del sistema monetario inter
nazionale. Tale riforma do
vrebbe imporre anche agli 
Stati Uniti, per ciò che ri
guarda la gestione della lo
ro moneta, gli stessi diritti 
e gli stessi doveri di tutti 
gli altri paesi della comunità 
internazionale, e dovrebbe 
quindi determinare la fine 
degli assurdi privilegi at
tribuiti al dollaro, che han
no contribuito a determina
re l'attuale caos. Inoltre, la 
riforma del sistema moneta
rio intemazionale dovrebbe 
amplificare la funzione di 
quel nuovo mezzo di paga
mento a livello internazio
nale che sono i « diritti spe
ciali di prelievo », facendo 
in modo che questi diven
gano la base del nuovo siste
ma e rivestano la funzione 
di moneta internazionale, go
vernata da tutti gli Stati 
nell'interesse reciproco. 

D'altro canto, l'aumento 
della liquidità internaziona
le va attuato tenendo con
to innanzitutto delle priori
tarie esigenze dei paesi più 
poveri. Fino ad ora, per cir
ca un trentennio, si è prov
veduto all'aumento della li
quidità internazionale attra
verso una massiccia crescita 
della massa dei dollari ame
ricani in circolazione fuo
ri dagli Stati Uniti, oltre che 
attraverso la emissione di 
« diritti speciali di prelie
vo » distribuiti nella stra
grande maggioranza ai pae
si industrializzati. Adesso, 
se si vuole avviare a solu
zione la crisi internazionale, 
occorre procedere a nuove 
massico emissioni di « di
ritti speciali di prelievo », 
da assegnare nella grande 
maggioranza ai paesi in via 
di sviluppo. Ciò è indispen
sabile per determinare una 
effettiva ripresa del com
mercio mondiale. 

In senso opposto a que
ste esigenze agiscono però 
vane forze, espressione di 
potenti interessi, che si op
pongono all'avvio di sostan
ziali modificazioni nei mec-

Eugenio Peggio 

Nel quadro del più ampio dibatt i to sul rilancio produttivo 

Da oggi in Parlamento 
il confronto sul 

« pacchetto» economico 
Esame in commissione a Montecitorio dei decreti anticongiunturali - Tensione nella DC 
napoletana per l'oltranzismo di Gava sui Comune - Riunione dei segretari regionali PCI 

Comincia oggi alla Camera 
— presso la commissione Bi
lancio — l'iter parlamentare 
dei due decreti varati a mez
z'agosto dal governo per far 
fronte alla congiuntura. Il con
fronto che si apre riguarda il 
merito del cosiddetto « pac
chetto La Malfa», ma è lo
gico che il dibattito si estende
rà a tutte le questioni di po
litica economica, in un mo
mento che vede, in vista del
le scadenze sociali di autun
no, la più completa dissoluzio
ne di quell'ottimismo pre-elet
torale che aveva contraddi
stinto l'atteggiamento del 
massimo responsabile gover
nativo in questo campo, il mi
nistro del Tesoro Colombo. 

Il € pacchetto » governativo 
riguarda, come è noto, gli in
centivi alle esportazioni, l'edi
lizia abitativa, quella ospeda
liera, le opere marittime, i 
trasporti, oltre al Mezzogior
no, all'agricoltura ed ad altri 
settori tra i più colpiti dalla 
crisi. Un giudizio generale sui 
provvedimenti è già stato 
espresso da tutte le forze po
litiche, tanto di governo quan
to di opposizione. Nessuno, in 
effetti, ha finora mostrato di 
volere enfatizzare il rilievo di 
questo decreto. La prima esi
genza che tuttavia risulta con 
chiarezza è quella di fare su
bito, al più presto, quel poco 
che è previsto nel « pacchet
to ». E per questo è necessa
rio soprattutto eliminare i pas
saggi burocratici che per an
tica consuetudine frenano — o 
addirittura annullano — le 
possibilità di intervento attra
verso la spesa pubblica, mo
dificando nello stesso tempo 
la concatenazione dei control
li. In altre parole: non si trat
ta, specialmente nell'attuale 
situazione, di pensare soltanto 
a stanziare dei fondi, si tratta 
di impiegarli realmente, in mo
do che si inseriscano tempesti
vamente nel circuito della ri
presa economica. Qualche eco
nomista di parte governativa, 
in questi ultimi giorni, ha 
avanzato riserve abbastanza 
esplicite sulla capacità della 
« macchina » statale di spen
dere realmente ciò che il go
verno e il Parlamento deci
dono di spendere: si è detto 
che invece dei 4 mila miliardi 
previsti, la spesa potrebbe ri
dursi così, nella pratica, ad 
appena un terzo o anche a 
meno. Bisogna quindi che il 
dibattito parlamentare permet
ta una migliore messa a punto 
dei provvedimenti anzitutto da 
questo punto di vista. 

Per raggiungere tale risul
tato, è necessario che sia ben 
precisata la funzione delle Re
gioni, poiché mai come in que
sto caso il decentramento del
la spesa — oltre che a ri
spondere a una questione di 
principio, di rispetto dell'auto
nomia — coincide con una esi
genza di sveltimento e di ef
ficienza. D'altra parte, è chia
ro che la spesa prevista nel 
« pacchetto La Malfa » potrà 
avere un peso positivo solo a 
condizione che essa abbia ca
rattere aggiuntivo, cioè che 
sia qualcosa di più rispetto a 
una spesa ordinaria che deve 
conservare almeno la sua at
tuale dimensione. Altrimenti 
tutto il progetto perderebbe 
ogni efficacia (il Tesoro, tra 
l'altro — non lo si può dimen
ticare —, è debitore nei con
fronti degli enti locali di qual
cosa come 2000 miliardi). 

Proposte di emendamento 
dei decreti governativi sono 
già state preannunciatc da 
parte dei parlamentari comu
nisti e socialisti. Anche il ca
po-gruppo del PSDI. Canglia, 
Ila ammesso ieri la possibilità 
di « modifiche anche sostan
ziali * ai provvedimenti. 

L'attività politica, intanto, 
riprende in pieno, e riprende 
portando ogni giorno alla luce 
sempre nuovi aspetti del tra
vaglio interno de. Mentre Zac-
cagnini prosegue a Roma la 
scric degli incontri con i diri
genti regionali del suo partito 
— ieri ha visto quelli della 
Basilicata, delle Marche, della 
Liguria, della Sicilia e della 
Lombardia —, dalla periferia 
giungono notizie sui contrasti 
che dividono l'organizzazione 
de sulle questioni immediate 
(Giunte, soprattutto) e su 
quelle di prospettiva. La bat
taglia per la linea polìtica è 
dovunque aperta. Nel Veneto, 
come è noto — dove la DC, 

C. f. 

Oggi pomeriggio i funerali della ragazza assassinata 

17 MANDATI DI CATTURA 
per il rapimento e 

l'uccisione di Cristina 
L'autopsia: Cristina non morì « per errore » ma fu uccisa — Quindici finora gli arrestati — Fer
mato a San Remo un uomo che aveva depositato in banca quaranta milioni provenienti dal riscatto 

Grande folla al festival nonostante la pioggia 
Una grande folla continua a partecipare al Festival nazionale dell'Unità, in corto a Firenze, nonostante I violenti 

temporali che per due giorni si sono abbattuti tulle città. Non uno del numerosi spettacoli, nessuna delle Iniziative cultu
rali o politiche, sono stati cancellati -dal programma: e ciò perché migliaia e migliala di persone hanno continuato ad 
accorrere con entusiasmo al parco delle Cascine.' Un esemplo per tutti: Charles Aznavour ha cantato l'altra sera sotto 
la pioggia di fronte a non meno di 20 mila persone. A PAGINA 7 

Cristina è stata uccisa vo
lontariamente e con preme
ditazione. Non si è trattato 
di una « disgrazia » come ave
va sostenuto nella sua confes
sione Libero Balhnari, 

L'agghiacciante verità è 
stata rivelata dalla perizia. 
I magistrati che conducono 
l'inchiesta hanno emesso ieri, 
a conclusione della prima par
te delle indagini, diciassette 
mandi di cattura di cui quin
dici già eseguiti. 

Le accuse per tulli sono: 
sequestro di persona aggrava
to, concorso in omicidio volon
tario pluriaggravato da moli
vi abbietti, sevizie, crudeltà, 
premeditazione, associazione 
per delinquere, vilipendio di 
cadavere. Accuse da ergasto
lo come si vede. 

Intanto carabinieri e poli
zia continuano le indagini che 
si stanno svolgendo a ritmo 
serrato fra la Calabria, la 
Bnanza, la Svizzera e la Ri
viera Ligure. Qui, ieri, è sta
to fermato Francesco Russel-
lo, proprietario di una tratto
ria e di due agenzie di cambio. 

L'uomo aveva versato in 
banca, qualche giorno fa, 
quaranta milioni che sono ri
sultati, senza ombra di dub
bio, provenire dal riscatto pa
gato dai poveri genitori di 
Cristina perchè la figlia po
tesse tornare a casa. L'uomo 
ha dichiarato di avere avuto 
quei soldi a Chiasso, da un 
istituto bancario svizzero do
ve aveva cambiato franchi 
francesi. La sua versione è 
sotto controllo. 

Oggi intanto, a Eupilio (Co
mo), il paesetto dove si trova 
la casa dei Mazzotti. si svol
geranno i solenni funerali di 
Cristina. 

A PAG. 5 

Dopo una riunione durata fino a tarda notte al ministero del Lavoro 

Rotta la trattativa per l'Alfa 
Assemblea a Arese con le Giunte democratiche 
L'azienda vuole riaprire la fabbrica soltanto lunedì • La solidarietà ai lavoratori espressa dal sindaco di Milano e dal presi
dente della giunta provinciale - Nell'incontro FIAT-sindacati il monopolio ripropone l'incontrollata mobilità della manodopera 

Le trattative tra sindacati e Alfa Romeo al ministero del lavoro sono slate Interrotte 
ieri a tarda sera. L'azienda, Infatti, si e ostinata sulle proprie posizioni, confermando la 
cassa integrazione per I 14 mila lavoratori. I sindacati, al termine della riunione, hanno 
ribadito le precedenti decisioni di lotta e hanno sottolineato in un comunicato unitario, clic 
la delegazione padronale «con un atteggiamento ostentatamente provocatorio ha respinto 
tutte le proposte avanzate dalle organizzazioii sindacali e ,da) ministro, intese a dare uno 

sbocco positivo alla pesante 
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Sciopero nei paesi 
baschi contro la 

sentenza di Burgos 
L'Infame sentenza di Burgos continua a suscitare in 

tutto il mondo protesta e Indignazione. Ieri 85 mila 
lavoratori nella zona basca hanno scioperato contro la 
condanna a morte inflitta ai due giovani patrioti, sfi
dando le Intimidazioni e le minacce della polizia di 
Franco. Numerose iniziative vengono prese in questi 
giorni in Italia dal movimento democratico. 

Nella foto: giovani della Germania federale sfilano 
per le strado di Duesseldorf per manifestare solidarietà 
con gli antifascisti spagnoli IN ULTIMA 

situazione di tensione deter
minatasi negli stabilimenti dì 
Milano e Arese. Nel confron
to è emersa In tutta eviden
za — prosegue il comumca'o 
— la fondatezza della oppo
sizione delle organizzazioni 
sindacali al provved,ineiill 
aziendali In quanto del tu.lo 
ingiustificati e Infondati ». 

La riunione era cominciata 
alle 13 ed era stata interrot
ta .una prima volta verso 1P 
15.30. Per la Federazione 
CGIL. CISL, UIL erano pre
senti 1 segretari Glovannini. 
Camiti e Ravenna, per la 
FLM I segretari Fernex. Pa
storino e Mattina. Per la con. 
troparte erano al tavolo del
le trattative 11 presidente del-
l'Intersind, Boyer e 11 presi
dente dell'Alfa, Cortesi. I 
sindacati avevano chiesto cho 
l'attività riprendesse fin da 
oggi e che questa settimana 
venisse pagata integralmente 
al 14 mila lavoratori. L'azien
da, invece, non si è detta di
sposta a riaprire 1 canee:'.' 
prima di lunedi. Il mlnls'.fo 
Toros ha cercato una media
zione, Incontrandosi separa
tamente con le parti. La riu
nione congiunta è ripresa co
sì alle 17.30 ed è andata avan
ti fino alle 22. 

In mattinata. Intanto al
l'Alfa di Arese si è tenuta 
un'assemblea aperta alla qua
le sono Intervenuti 11 sindaco 
di Milano e il presidente del
la nuova giunta democratica 
alla Provincia. 

Tra Fiat ed FLM inoltre 
sono cominciate ieri le trat
tative su occupazione, investi
menti e programmi produt
tivi. Fin dalle prime bittute 
è emerso con chiarezza che 
l'azienda ha intenzione di 
concentrare la discussione sol
tanto sul tema della mobilità 
del lavoro, rifiutando, quin
di, 11 discorso complessivo im
postato dal sindacati. 

A PAG. 4 

OGGI 
così si vendicano 

GIAMO ben certi, lo di-
" clamo subito a guisa 
di premessa, che a lui, 
personalmente, importerà 
meno che nulla; ma que
sto non ci impedirà di 
dichiarare pubblicamente 
che nei confronti del si
gnor Bruno Milanesi, sin
daco uscente di Napoli, 
noi nutriamo una proton
da, insuperabile ripugnan
za morale. Lei avvertiva
mo come un generico pre
sentimento da tempo, ma 
soltanto ieri, leggendo una 
cronaca napoletana di An
tonio Spinosa, sul « Gior
nale », non abbiamo più 
avuto dubbi. Secondo noi 
il signor Milanesi è, poli
ticamente parlando, un es
sere spregevole. Racconta
va ieri Spinosa che il sin
daco uscente era nel suo 
ufficio mentre nelle stan
ze accanto una folla di 
disoccupati inveleniti ur
lava imprecazioni contro i 
« signori sindaci », quello 
di prima, che era ancora 
11, e il nuovo eletto, prof. 
Galasso, che cerca tutto
ra, senza successo, di for
mare una nuova giunta. 

All'udire l'invocazione 
dei disoccupati « Signori 
sindaci», pare che il si
gnor Milanesi si sia di
vertito. Spinosa scrive che 
dice: « E' vero. Non ab
biamo case, né aule, né 
strade, né fognature, né 
lavoro. Ma abbiamo due 
.sindaci. E questo è l'ulti
mo segno di grandezza di 
una Napoli ancora spa
gnolesca ». E poi, quando 
sente che i disoccupati 
gridano anche: « Ladri, 
ladri », il Milanesi le sem
pre ti giornalista di Mon
tanelli che racconta/ ri
corda che anche m ago

sto i dimostranti lancia
rono la stessu accusa ur
lando che volevano lavo
rare e l'ex sindaco rispo
se: « Ma io non sono che 
il sindaco uscente. Rivol
getevi a quelli che ver
ranno ». 

Questi modi, queste 
espressioni sono tipici del
la DC gavtanea. Di cht e 
la colpa se a Napoli non 
ci sono « cai,e. né aule, né 
strade, né fognature, ne 
lavoro»? Chi ha ridotto 
una città in questo stato, 
se non il partito che l'ha 
dominata tanti anni'' Non 
sentite quanta irrisione, 
sprezzo, cintsmo nell'ac
cenno a quella «Napoli 
spagnolesca » che il Mila
nesi si appresta a lascia
re? E il lavoro, chi l'ha 
fatto mancare, ai napole
tani, coloro che U hanno 
dlsammmlstrati fino a ie
ri, o (tuellt che comince
ranno ad amministrarli 
domani'' 

Ritroviamo nelle parole 
di questo ex sindaco, la 
cui bassezza ci annichili
sce, lo spirito vendicativo 
dei gavianci, che sembra
no nutrire l'abietta sod
disfazione di lasciare una 
eredità disastrosamente 
fallimentare ai successo
ri. « Avete vinto'' Così ci 
vendichiamo » Ma Spino
sa aggiunge che il nuovo 
sindaco di Napoli potreb
be essere il comunista 
Maurizio Valenzi. Noi lo 
conosciamo, e crediamo 
che se toccaste a lui sa
prebbe fare molto. Non e 
possibile dire se potrebbe, 
ma certamente j napole
tani finalmente vedrebbe
ro, primo ira loro, un cit 
ladino integerrimo. 

Fortebracclo 

Non è solo 
questione 
di leggi 

l?> un delitto che ha scosso 
J l'opinione pubblica, che 

suscita orrore, esecrazione e 
insieme amarezza. Ce pietà 
per quella giovane vita stron
cata, c'è sdegno per tanta 
ferocia, e anche una sorta d! 
mulo stupore come se chi ha 
appena letto o ascoltato la. 
notizia si rifiutasse di accet
tarla: ma come è possibile 
accettare una crudeltà e una 
violenza che ci sospingono 
alle soglie del disumano? Co
me è possibile accettare la 
morte agghiacciante di Cri
stina Mazzotti'' 

Vinta l'angoscia del primo 
momento, c'è chi si rivolge 
ai giornali per sollecitare la 
punizione rapida, «esempla
re » dei criminali. Qualcuno 
parla di leggi ancora più se
vere contro gli autori dei se
questri, t fascisti, da sciacal
li come sono, speculando sul
lo sdegno chiedono la pena 
di morte. Altri reclamano 
mezzi e provvedimenti perché 
la polizia possa agire con 
maggior tempestività e effi
cacia. Ma non e certo solo 
questione di norme. 

Gli stessi quotidiani che 
ieri davano conto delle 
reazioni emotive dei loro let
tori, hanno dovuto ricordare 
che la severità dei codici non 
sarà mai sufficiente a scorao-
oiare ti crimine: lo scorso 
autunno, ti 7 novembre, è en
trata m vigore la nuova leg
ge che ha sensibilmente ag
gravato le pene per i respon
sabili dei sequestri e delle 
estorsioni, eppure — lo rileva
va « La Stampa » — il feno
meno odioso dei rapimenti ti 
e sviluppato senza soluzione 
di continuità, e i rapitori, 
come dimostra l'assassinio di 
Cristina, sono ancora più. 
spietati. 

Certo, bisognerà mettere Ta 
polizia « in condizione di 
agire », bisognerà escogitare 
nuovi mezzi per combattere 
quelli che il «Giorno» chia
ma « i mostri del nostro tem
po ». Ma, per trovare le 
armi più appropriate, occor
rerà anche interrogarsi sulla 
genesi di certe forme di cri
minalità, identificare l'humus 
m cui attecchiscono e cresce 
la loro aggressività. Qualcu
no fa notare che i mostri so
no m mezzo a noi. vestono i 
panni di tutti, qualche volta 
hanno diplomi e lavorano iti 
banca. Eppure, nonostante i 
diplomi e la faccia pulita, non 
c'è dubbio che sono tutti fi
gli dell'Incultura, della dise
ducazione morale che misura 
l'uomo con la quantità dei 

I beni posseduti e indica questo 
tipo di « successo » co?nc la 
aspirazione suprema. 

Abbiamo letto che uno dei 
fermati per l'uccisione di 
Cristina e un rozzo esibizio
nista che amava ostentare i 
biglietti da diecimila lire. GJt 
altri, anche se i soldi li te
nevano nel portafoglio, ave
vano certamente io stesso 
idolo. Sconsolatamente, un 
quotidiano osservava ieri che 
« nessuno ha insegnato to
ro a pensare in modo di
verso ». E' vero. Domandia
moci anche: chi avrebbe do
vuto farlo? E come? 

Non è questo un problema 
decisamente e fondamental
mente politico" 

Ce chi si chiede inorridito 
perche Cristina e stata uc
cisa. Il sequestro per estor
sione e un crimine abbietto, 
ma crimine assai più grave * 
l'assasstnto, la soppressione 
di una vita umana. Cristina 
poteva essere risparmiata, po
teva essere restituita ai suoi 
genitori, aveva tutta la vita 
davanti a sé. Nei suoi rapito
ri c'è stata solo spietata cru
deltà, e non sarà facile dare 
una risposta esauriente alla 
folla degli interrogativi: non si 
troverà la chiave per spiega
re fino m fondo certi com
portamenti che affondano le 
loro radici in menti torbide o 
irretite, Ma guardiamoci an
che attorno: a parte le pa
role, e possibile trovare qual
cosa di concreto, delle scelte 
precise, degli atti operativi 
con I quali si sia voluta cata
ramente affermare nella no
stra società la preminenza 
dell'uomo? 

Anche la violenza <• figlia 
dell'ignoranza, e di violenza 
sono zeppe le cronache italia
ne degli ultimi anni. Crimi
nalità comune e criminalità 
di marca fascista, fino a erte 
l'ima si è confusa e stretta-
mente intrecciata con l'altra. 
Si e Infittilo lo stillicidio di
gli attentali, delle stragi, del-

I 
p. g. b. 

(Sigile in ultima pagimm) 
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RAI - TV: 
ora la riforma 
deve «partire» 

LJULTIMA riunione del 
Consiglio d'amministra

zione della RAI-TV ha rap
presentato un momento im
portante nella battaglia per 
avviare e realizzare la ri
forma. Credo sì possa affer
mare che dalla fase della 
conoscenza aziendale e dal
le prime misure di moraliz
zazione della gestione st sia 
entrati nel vivo del confron
to e dello scontro sui te
mi della programmazione 
radiotelevisiva e della ri
strutturazione aziendale. 

Considero positivo il di
battito svoltosi In Consiglio 
ed avviato da una introdu
zione estremamente franca 
e ricca di contenuti del pre
sidente Finocchiaro. Le que
stioni più importanti si pos
sono ricondurre a tre deci
sioni: 

1) porre le attuali direzio
ni e strutture in grado di 
svolgere pienamente la loro 
attività produttiva attraver
so l'assegnazione del neces
sari stanziamenti fino a tut
to il dicembre 1975; 

2) definire le lince di una 
programmazione « ponte » 
capace di stabilire un mo
mento di congiunzione tra 
l'attuale fase transitoria ed 
11 momento di realizzazione 
delle nuove strutture pro
duttive; 

3) esaminare, nella piena 
autonomia e responsabilità 
del Consiglio, i criteri che 
devono sovraintendere sia a 
definire le nuove strutture 
aziendali previste dalla ri
forma, sia i criteri di scelta 
dei nuovi dirigenti. Entro il 
mese di settembre il Consi
glio dovrebbe realizzare tali 
impegni. 

Su un punto, però, biso
gna essere estremamente 
chiari, se non vogliamo che 
tra l'orientamento del Con
siglio e le direttive della 
azienda si determini un vuo
to pericoloso, capace solo di 
alimentare sfiducia e scon
forto in un ambiente di la
voro da troppi anni sogge-
to a pressioni ed umiliazioni 
di ogni genere. Si tratta di 
realizzare subito, fino da 
questo settembre e soprat
tutto discutendo della pro
grammazione dell'ultimo tri
mestre 1975, le novità che 
tale programmazione dovrà 
esprimere. SI tratta, cioè, di 
realizzare immediatamente, 
In particolare nei settori del
l'informazione e dell'attua
lità, le innovazioni richieste 
dal Parlamento con le sue 
direttive al Consiglio, per 
far corrispondere piena
mente la RAI alla mutevole 
e complessa realtà del 
Paese. 

L'impaginazione . 
radiotelevisiva 

Ecco, allora, che diventa 
prioritaria ed estremamente 
urgente una riunione per 
discutere l'intera impagina
zione radiotelevisiva (palin
sesto) per i prossimi sei me
si, corredata da informazioni 
precise circa i costi di ogni 
singolo programma e la col
locazione orarla: in tale con
testo, con particolare inte
resse dovranno appunto es
sere esaminate le proposte 
innovative. 

Sottolineo l'esigenza di 
proposte innovative, in quan
to oggi nella RAT lo scoglio 
più grave da superare è la 
« crisi delle idee ». E non 
perchè non vi siano forze 
ed energie interne ed ester
ne all'azienda in grado di 
proporre nuovi programmi, 
ma perchè tali energie van
no liberate Con la riforma 
e con il nuovo quadro isti
tuzionale ogni dipendente, 
collaboratore esterno, ope
ratore culturale o giornali
sta deve sentirsi più libero. 

Per questo, sono necessa
rie tre precise direttive del 
Consiglio e la loro comple
ta realizzazione nell'azienda: 

1) Superare le vecchie 
procedure accentratrici e 
discriminatorie realizzando 
l'istituto della proposta. Le 
nuove proposte ldeative di 
singoli, di gruppi o di asso
ciazioni devono essere for
mulate alle direzioni dei 
servizi, ma la direziono cen
trale dovrà provvedere, at
traverso un bollettino men
sile, ad informare il Consi
glio d'Amministrazione di 

tutte le proposte pervenute; 
2) Ogni struttura di pro

grammazione (comitati pro
grammi, comitato per i ser
visi giornalistici, unità pro
duttive, ecc.) deve essere 
posta in grado di riunirsi 
periodicamente, di discute
re e di confrontarsi sulle 
nuove proposte. Il nuovo 
istituto della proposta esige 
che le attuali strutture di 
programmazione dell'azien
da funzionino e operino con 
collegialità; 

3) n Consiglio d'ammini
strazione della RAI istitu
zionalizzi la Conferenza an
nuale sulla profframmazione 
radiotelevisiva (convocando 
la prima nel prossimo au
tunno) per aprire l'azienda 
al Paese reale ricevendo gli 
indispensabili contributi cri
tici da singoli operatori cul
turali, organizzazioni sinda
cali, associazioni, Regioni ed 
Enti locali. 

La « fattura » 
del Telegiornale 
Relativamente ai servizi 

giornalistici ed all'attualità 
non si può continuare con 
una programmazione che an
cora non è cambiata sostan
zialmente rispetto al perio
do pre-riforma. La « fattu
ra » del Telegiornale può e 
deve cambiare, cosi come 
devono cambiare i contenuti 
di alcune rubriche. Per ren
dere evidente l'osservazione 
formulata farò solo alcuni 
esempi. Con la ripresa della 
attività post-feriali i proble
mi relativi alla crisi econo
mica e produttiva, alla con
dizione operaia ed ai livelli 
occupazionali, alla battaglia 
per i rinnovi contrattuali di 
autunno, diverranno i temi 
centrali della crisi e del di
battito tra governo, organiz
zazioni sindacali, forze poli
tiche. Ora, la RAI non può 
e non deve, come fece, col
pevolmente, nell'autunno del 
1969, ignorare tale proble
matica. E tali problemi non 
possono essere rinchiusi nei 
« ghetti » delle cronache sin
dacali od in rubriche spe
cializzate come Turno C, 
cronache e rubriche che an
ch'esse chiedono di essere 
rinnovate. Si impegnino i 
servizi giornalìstici a predi
sporre una serie di trasmis
sioni (dal vivo, in diretta) 
utilizzando tutte le energie 
disponìbili. 

Lo stesso vale per rubri
che come A come Agricol
tura, che hanno ripreso la 
loro attività alla vecchia ma
niera, senza aprirsi alle as
sociazioni contadine ed ai 
drammatici ed attuali pro
blemi della nostra agricoltu
ra (crisi del pomodoro, del 
vino, dello zucchero, della 
zootecnia, ecc.). 

Ancora, le nuove rubriche 
stabilite dalla legge di rifor-
ma (Tribuna Stampa • di
ritto di rettifica) e la nuo
va regolamentazione per 11 
diritto d'accesso, esigono ur
gentemente lo studio di pro
grammi non « burocratici », 
ma vivi. Si tratta di porre la 
RAI non come soggetto «pas
sivo » nella realizzazione di 
tali nuovi programmi, ma 
come soggetto « attivo » ca
pace di coinvolgere l'azien
da nella realtà del Paese, 
confrontandosi permanente
mente con un modo nuovo 
di « produrre » informazio
ne radiotelevisiva. 

Anche i settori dello spet
tacolo e dei servizi cultu
rali devono avanzare propo
ste nuove avendo coscienza 
che la RAI non riflette ogei 
la ricca e molteplice attivi
tà culturale del Paese e pri
vilegiando riprese dirette di 
manifestazioni ed iniziative 
artistiche e culturali, cosi 
come ii realizzano nelle va
rie città e regioni del Paese. 

Ho voluto porre l'accento 
essenzialmente sull'attuale 
periodo transitorio; non c'ò 
dubbio, però, che il discor
so ed il confronto sulla pro; 
grammazione radiotelevisiva 
per l'intero 1976 impongono 
che si realizzino subito le 
nuove strutture produttive 
aziendali e che si passi alla 
nomina dei nuovi dirigenti 
per i vari settori. 

Vito Damico 
Consigliere d'amministrazione 

della RAI 

Controlli sull'importazione 
dei televisori dall'estero 

Con una circolare Inviata 
alle amministrazioni ed alle 
Camere di Commercio 11 28 
agosto scorso — Informa il 
settimanale l'Espresso — 11 
ministro del Commercio con 
l'Estero, on. De Mito, ha sta
bilito — accogliendo una « rac
comandazione » del ministro 
delle Poste — che gli impor
tatori di televisori a colori de
vono dichiarare preventiva
mente 1 quantitativi di appa
recchi che Intendono acqui
stare all'estero. 

SI tratta di una misura ten
dente a salvaguardare — nel
la prospettiva dell'adozione 

della TV — colore (secondo 11 
sistema tedesco - occidentale 
PAD — la produzione nazio
nale dalla temuta, massiccia 
Immissione sul nostro mercato 
di apparecchi stranieri Inven
duti. 

E' noto che ingenti stock di 
televisori a colori giacciono 
nel magazzini della Repubbli
ca Federale Tedesca (in quan
tità che si calcolano dal 400 
agli oltre 600 mila): tali ap
parecchi potrebbero essere 
« smistati » sul mercato ita
liano a pi-casi interiori, con 
grave danno per la nostra 
produzione. 

SABATO A VERONA MEETING DI SOLIDARIETÀ' CON IL CILE 
Un Importante appuntamento Inter

nazionale si svolgerà dedicato alla li
bertà in Cile e con 11 movimento di 
Resistenza cileno sabato prossimo, 6 
settembre, all'Arena di Verona. 

La manifestazione, che rientra nel 
quadro dell'estate teatrale veronese, è 
stata organizzata dall'ARCI-UISP, dal-
l'ENARS-ACLI, dall'ENDAS, dalle or
ganizzazioni sindacali CGIL, CISL, UIL 
del Veneto e dal comitato promotore 
dell'associazione « Italia-Cile ». 

La serata si articolerà con un pro
gramma politico-culturale curato dal 
compagno Luigi Nono, del Comitato 
centrale del Partito, insieme ad alcuni 

componenti del complesso cileno degli 
Intl immani. Saranno presenti, oltre 
a questo gruppo, 1 Qutlapajun. 1 murali
sti della biigada di pittura Pablo Ne-
ruda, che lavoreranno su del pannelli 
mobili posti all'interno dell'Arena. « Per 
11 Cile» è il titolo dello spettacolo 
che sarà eseguito dal due prestigiosi 
complessi che porteranno, per la pri
ma volta, nella città veneta la più 
autentica e originale musica folk dell' 
America Latina. 

Alla importante manifestazione ve
ronese ha anche assicurato la sua 
presenza portando una diretta, testi
monianza del Cile, la direttrice del 
balletto di Stato cileno Joan Iara, mo

glie del grande musicista Victor Iara 
assassinato da! fascisti nello stadio 
di Santiago all'Indomani del golpe. E' 
prevista inoltre la partecipazione di 
un esponente del CUT, la centrale sin
dacale unica del lavoratori cileni 

Intanto in tutto il Veneto fervono 
I preparativi per organizzare una pre
senza massiccia all'Arena; pullman 
sono stati organizzati un po' dovunque 
dai sindacati, dai consigli di fab
brica, dalle Camere del Lavoro. 

Significative adesioni sono pervenute 
anche dal FRI e dal PSDI provinciali 
oltre che da numerose organizzazioni 
culturali. NELLA FOTO: il complesso 
del Qullapajun. 

Incertezza per il Comune mentre sta per scadere il mandato esplorativo del Sindaco 

Napoli: le posizioni avventuriste 
del gruppo Gava dividono la DC 

Di fronte al rilancio della discriminazione anticomunista che paralizza la formazione della giunta nu
merosi consiglieri democristiani si dissociano dalla linea nella direzione cittadina del loro partito 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 3 

Si è svolta questa mattina 
a Palazzo san Giacomo una 
riunione del sindaco Giusep
pe Galasso con ì capigruppo 
delle forze dell'arco costitu
zionale per un'ultima verifica 
delle possibilità che esistono 
di costituire una giunta che 
possa contare sulla più larga 
intesa delle forze democrati
che e antifasciste. Certamente 
l'esponente repubblicano avrà 
ricavato dall'Incontro gli ele
menti decisivi per valutare se 
proseguire sul terreno della 
ricerca di una larga conver
genza o se espletare altri ten
tativi nell'ambito delle forze 
che con 41 voti (maggioran
za assoluta) lo hanno eletto 
(PCI, PSI, PSDI. PRI, PLI e 
democrazia proletaria). Lo 
sapremo tra poche ore per
ché — è bene ricordarlo — 
11 tempo ancora disponibile 
non e molto dovendo Galasso 
sciogliere la sua riserva en
tro Il 7 prossimo quando sca
dono 1 termini per prestare 
giuramento e quindi avere la 
convalida della sua carica. 

La situazione si presenta 
quanto mal Incerta e ciò es
senzialmente per la posizio
ne assunta dalla DC e confer
mata via via dal documenti 
della sua direzione cittadina 
per la cui diffusione e per II 
cui sostegno ha fatto ricor
so al quotidiano dell'armatore 
Lauro, presidente del MSI-
DN. La DC respinge ogni 
Ipotesi di Intesa programma
tica cui partecipi il PCI e 
questo elemento della sua 
linea — quello cioè della pre
giudiziale anticomunista — è 
all'origine del suo Isolamen
to avendo tutti gli altri par
titi dell'arco costituzionale 
fatto cadere questa pregiudi
ziale che, anacronistica In sé, 
è stata duramente battuta 
dal voto del 15 giugno. I pe
ricoli insiti In una posizione 
autoesclusiva sono stati col
ti nella DC e se ne ha avviso 
attraverso quella che è stata 
definita « la congiura dei 14 ». 
Quattordici consiglieri comu
nali DC su ventiquattro, ap
partenenti a varie correnti, 
si sono Infatti riuniti e han
no sottoscritto una richiesta 
di convocazione del gruppo 
al fine di rimuovere Bruno 
Milanesi (un uomo di Gava) 
dall'Incarico di capogruppo e 
discutere la linea assunta dal
la direzione cittadina. 

Questo gruppo In effetti si 
rifa alla soluzione che s'è 
avuta a livello regionale, dove 
è stata costituita una giun
ta di centrosinistra (che ha 
avuto l'astensione del PCI) 
sulla base di un ampio accor
do programmatico cui ha pre
so parte In misura determi
nante 11 partito comunista. A 
livello cittadino, Invece, la 
DC dimostra di essere su po
sizioni di Inconcepibile In
transigenza nonostante i pro
blemi della città siano gravi 
e richiedano per la loro solu
zione Il più ampio contributo 
da parte di tutte le forze 
democratiche e antifasciste. 

Di fronte a questa situa
zione complessiva appare evi
dente che li senso di respon
sabilità democratica deve pre
valere anche e soprattutto 
perchè ci sono da affrontare 
grossi Impegni di natura fi-
nazlarla che riguardano la 
vita stessa dell'« azienda mu
nicipale». Sintomatico e gra
ve appare 11 contenuto di una 
lettera che proprio In questi 
giorni li prefetto, Domenico 
Amari, ha Inviato al sindaco 
per richiamare l'ammlnlstia-
zlone alla necessità di repe
rire 1 soldi necessari per li 
pagamento degli stipendi ai 
dipendenti comunali e per la 
corresponsione degli arretrali 
dello competenze accessorie. 
Il prefetto dice di «essere 

Preoccupato del riflessi bui-
ordine pubblico che 1 man

cati pagamenti comportano» 
e sollecita quindi 11 sindaco a 
evitare che si determinino le 
condizioni per pubbliche e 
massicce proteste che « trove
rebbero giusto fondamento». 
Il rappresentante del governo 
afferma ancora che «oggi la 
situazione non si può più 
sbloccare altro che con la 
espressione di una precisa vo
lontà politica che valga a fa
re rinviare 11 recupero che 
la Cassa depositi e prestiti in
tende attuare di parte delle 
somme anticipate». 

Abbiamo citato alcuni passi 
della lettera per sottolineare 
la gravità della situazione e 
come appaia Irresponsabile 
l'atteggiamento della DC 
schierata nel suol vertici sul
le posizioni di Antonio Gava, 
di rivincita e di punizione 
nel confronti dell'elettorato 
napoletano che il 15 giugno 
ha duramente condannato 1 
suol metodi di gestione del 
potere. 

I comunisti In queste ulti
me ore del mandato di Giu
seppe Galasso auspicano che 
l'esponente repubblicano lo 
possa concludere positivamen
te. La posizione del comuni
sti è nota. Slamo per un pro
gramma di cose concrete e 
realizzabili concordato tra tut
te le forze democratiche e an
tifasciste nresenti nell'assem
blea cittadina. La situazione 
di Napoli è eccezionale e ri
chiede anche 11 coraggio dì 
soluzioni eccezionali. Del re
sto non si deve dimenticare 
la frase pronunciata dal sin
daco Galasso a poche ore dal
la sua elezione nel corso di 
un Incontro con 1 giornalisti. 
Disse che « nessuno a Roma 
può ignorare che a Naooll la 
situazione è eccezionale ». 

Sergio Gallo 

Aumentano del 20% 
le spese scolastiche 

Le famiglie Italiane, per 
mandare i loro figli a 
scuola, spenderanno que
st'anno oltre 250 miliardi 
di lire: secondo dati at
tendibili risulta infatti che 
per 1 soli libri di testo sa 
ranno spesi complessiva 
mente oltre 130 miliardi 
di lire, mentre 70 miliar
di saranno spesi per tutti 
gli oggetti di cancelleria 
(matite, penne, gomme, 
righe, compassi, cartelle, 
grembiuli, ecc.) e oltre 50 
miliardi per le Iscrlzion' 
nel vari tipi di scuola. 

Rispetto allo scorso an 
no, l'aumento della spesa 
sarà mediamente di oltre 
il 20 per cento (il 23 per 

cento per l libri di testo. 
Il 40 per cento per alcuni 
articoli come penne e ma
tite, mentre il costo delle 
Iscrizioni resterà invaria
to) : lo scorso anno, Infat
ti, la spesa complessiva 
si aggirò Intorno ai 200 
miliardi. 

In questi dati non sono 
tuttavia considerate le 
»pese che vengono soste
nute ogni anno per le ri
petizioni (che anche se 
riguardano un numero li
mitato di famiglie, am
montano a non meno di 
10 miliardi) e per 11 tra
sporto degli alunni da 
casa a scuola. 

In Cina in ottobre 
delegazione confindustriale 

Su invito del China Councll 
for Promotion of Internatio
nal Trade, il presidente della 
Confindustrla Gianni Agnel
li guiderà una missione In 
visita nella repubblica popo
lare di Cina dal 2 al 10 ot
tobre. Affiancheranno Agnel
li 1 vice presidenti Pirelli e 
Corblno, 11 presidente del 
comitato tecnico per 11 com
mercio estero Merloni e 11 
direttore generale della Con
findustrla. Mattel. 

« SI tratta dunque — rile
va il comunicato della Con
findustrla — di una missio
ne limitata, di contatto uffi
ciale tra l'organizzazione de
gli industriali Italiani e le 
autorità cinesi. L'Iniziativa si 
qualifica soprattutto per 1 
contenuti di carattere gene
rale, essendo suo obiettivo 
preminente la ricerca delle 
vie e del mezzi per dare 
Impulso alle relazioni econo-

1 miche fra 1 due paesi ». 

Dopo i colpi di scena dei giorni scorsi 

Ancora acque molto agitate 
fra i democristiani veneti 

Il vecchio e il nuovo segretario regionale (l'uno doroteo, l'altro forzanovista) 
convocano contemporaneamente e con lo stesso o.d.g. un'altra riunione 

Dopo l'orrenda morte dei due operai a Taranto 

Italsider sotto accusa 
per la tragica catena 

degli «omicidi bianchi» 
il Consiglio comunale condanna la pratica scandalosa degli appalti e 
subappalti coltivata dalle Partecipazioni statali — La magistratura de
cisa ad andare fino in fondo nell'accertamento delle responsabilità 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA. 3. 

Comitato regionale della 
DC veneta, due giorni dopo: 
se l'assise dell'altro Ieri è sta
ta caratterizzata da continui 
colpi di scena, le prime ore 
da segretario regionale del 
neo-eletto Giacinto Santacat-
terlna non sono certo più 
tranquille. Portato all'Incari
co da un cartello di forze 
(morotel. Forze Nuove, amici 
dell'onorevole Rumor, fanfa-
nlanl) che non comprende 
Impegno Popolare, Santacat-
terlna si è subito trovato al 
centro di un ciclone scatenato 
dalle dichiarazioni con cui 
l'onorevole Blsaglla contesta
va la validità della nuova no
mino. Alle parole sono subito 
seguiti 1 fatti: proprio stamat
tina 11 nuovo eletto riceveva 
un telegramma con cui l'ex 
segretario regionale Feltrln, 
blsagllano, convoca per saba
to prossimo un'altra riunione 
del Comitato regionale. All'or
dine del giorno l'elezione del 
nuovo segretario Santacatte-
rlna è subito corso al ripari. 
Invlerà anch'esso, a quanto 
sembra, un telegramma di 
convocazione del Comitato re
gionale, sempre per sabato, 

alla stessa ora, nello stesso 
posto con l'Identico ordine del 
giorno. 

A questo Incontro, Intatti, 
Santacatterlna si presenterà 
dimissionarlo. Nelle sue Inten
zioni clè dovrebbe favorire o 
una ricomposizione dell'unità 
tra le varie correnti — ma 
sembra assai Improbabile che 
le divergenze possano essere 
facilmente superate — oppu
re un conteggio più realistico 
delle rispettive forze, che mol
te assenze non hanno reso 
possibile. Sembra comunque 
confermata da parte dei grup
pi che hanno sostenuto la 
candidatura di Santacatterl
na la volontà di opporsi 1 er
mamente al tentativo di Im
pegno Popolare di continuare 
a governare la regione orati-
camente senza tener conto d*1-
gli altri grunpl, nonostante 
la perdita della maggioranza 
assoluta all'interno del parti
to e della sconfitta elettorale 
che ha scemato la crisi poli
tica della DC veneta. E' que
sta la solegnzlone che in am
bienti democristiani viene da-
ta alla netta opposizione di 
Blsaglla all'elezione di un for
zanovista quale segretario ie-
glonale in rappresentanza di 
tutte le correnti. Il venir me

no di questa Ipotesi è stata 
Infatti la causa immediata 
del precipitare della crisi. 

Frattanto, mentre le riunio
ni si susseguono, I gruppi che 
hanno espresso 11 nuovo se 
gretarlo stanno elaborando 
un documento programmati
co che costituirà la piattafor
ma politica dello schieramen
to. Ciò anche per aprire un 
dibattito chiarificatore sugli 
impegni di linea politica con 
cui la DC cerca di presentarsi 
nlle altre forze politiche e 
alla gente veneta. 

Le ragioni del contrasti 
nella DC veneta vanno co
munque al di là di una con
trapposizione di correnti Es-
sf nascono dalle gravi diffi
coltà in cui versa 11 vecchio 
assetto politico, economico e 
sociale del Veneto Forze so
rtali emergenti stanno Tacen
do sentire sempre più la loro 
volontà di cambiamento- l'è 
sito del voto ne è stata ima 
ulteriore conferma E' di i i-on
te a questo auadro di muta 
mento che la DC veneta si tro
va Impacciata. Incapai ^n 
cora di dare una risposta di 
vita tra l'esigenza del nuovo 
e la volontà di tornare al vec
chi sistemi. Il contrasto, pri
ma di tutto, nman da qui. 

Dal nostro inviato 
TARANTO, 3 

E' la prima volta che ac-
caae, almeno in torme co
si secche e clamorose; il nuo
vo, duplice «omicidio bian
co » consumato all'Interno del 
Quarto Centro siderurgico ha 
del tutto isolato l'Italsider e 
posto sotto accusa — per l'in
tera città lo ha latto solenne
mente questa notte il neo
eletto Consiglio comunale — 
la pratica del lavoro m ap
palto e suoappalto cosi scanr 
dolosamente coltivata dalle 
Partecipazioni Statali. 

La piega stesso che ha pre
so l'inchiesta ufficiale sulla 
spaventosa morte per asfissia 
degli operai Elio Flores e Do
nato Lomurno — tutu e due 
attivi militanti comunisti, i 
cui familiari si sono costituiti 
tra ieri e oggi parte civile 
nel procedimento per duplice 
omicidio colposo — «emoni 
confermare nettamente la 
sensazione che stavolta l'Ital
sider non possa non. rispon
dere in proprio sia dell'ac
caduto e sia del sistema che 
ha gii prodotto la morte di 
323 lavoratori e migliata di 
infortuni nel gigantesco sta
bilimento tarantino. 

In questa chiave va inter
pretata la prima e del tutto 
insolita, decisione presa que
sta mattina dal Sostituto pro
curatore Lamannu nell'affido-
re ad un docente universttario 
di ingegneria idraulica l'in
carico eli una specifica inda
gine tecnica sulle condizioni 
del pozzetto in cui Flores e 
Lomurno erano stati mandali 
a lavorare privi di qualsiasi 
attrezzatura ili sicurezza e 
senza che tosse effettuato un. 
preventivo accertamento sulla 
esistenza di fughe di ossido di 
carbonio, un gas micidiale 
perché inodore. 

Il magistrato ha infatti no
tificato avviso formale della 
perizia non solo all'impresa 
appaltatrice (la Stdertecno, 
appena trecentomila lire di 
capitale sociale!) che aveva 
tornito gli operai all'Italsi-
der per la manutenzione del
l'impianto m cui si e veri
ficata la tragedia, ma anche 
alla direzione dell'Italsider. 
Non si tratta ancora di un 
vero e proprio avviso di rea
to, ma poco ci manca. «An. 
che a carico dell'Italsider pos
sono emergere elementi di 
colpevolezza — ha precisato 
il dr. Lamanna —; e se non 
mi cautelo sin da ora, do
mani la perizia potrebbe esse
re annullata ». 

« Mercato 
di schiavi » 

Questo vuol dire che in ogni 
caso viene sin de, ora esclu
sa qualsiasi ipotesi che ri
conduca la morte dei due ope
rai a « fatalità » o a loro « in
curia»? «Mi sembra — ha 
risposto Lamanna — che la 
morte di Flores e Lomurno 
sia dovuta ad evidenti ca
renze negli apparati di sicu
rezza e che non riguardano 
quindi minimamente la loro 
responsabilità personale. Piut
tosto, bisognerà accertare se 
responsabilità K è esclusiva
mente della Stdertecno, o se 
ce una responsabilttà concor
rente dell'impresa e dell'Ital
sider, o se al limite la re
sponsabilità è tutta e soltan
to dell'Italsider per aver chie
sto una mera fornitura di 
mano d'opera». 

Il magistrato ha precisato 
che « per ijuesto bisogna anzi
tutto chiarire il ruolo esatto 
dell'impresa appaltatrice e i 
termini reali dell'appalto: ap
palto dt lavori o interposi
zione fittizia di mano d'ope
ra'' Insomma, la Sidertecno 
metteva a disposizione un 
qualche proprio patrimonio 
ria responsabilità e esclusiva-
re di capitale sociale?, ndr), 
o per caso si limitava a tor
nire puramente e semplice
mente braccia, dà che la leg
ge proibisce tassativamen
te? ». 

I sindacati, che da annt so
no impegnati in una dura e 
drammatica battaglia proprio 
contro la politica deglt appal
ti all'Italsider. non hanno dub
bi sulla reale funzione di que
sta e di tante altre imprese. 
E la loro certezza ha trovato 
nelle ultime ore una nuova e 
impressionante con/erma di
retta. Rompendo gli indugi 
alimentati dai sistemi ricatta
tori e maliosi dei padroni 
delle imprese, i lavoratori 
della Sidertecno hanno vuota
to il sacco sull'effettiva na
tura dell'impresa da cui di
pendono e che, come, tante 
altre aziende, prospeia alla 
ombra dell'Italsider proprio 
per consentire al colosso del
le Partecipazioni Statali di 
comprimere al massimo i 
propri organici e lo sfrutta
mento, il sottosalario, il ri
schio permanente e neppure 
calcolalo. 

« Ogni giorno — si legge 
dunque in un. documento del 
Consiglio di fabbrica ai que
sta impresa dedita alla pu
ra intermediazione parassita
ria —- la Stdertecno e tan
te altre aziende torniscono 
operai all'Italsider come si fa 
ad un mercato d: bchtavl. 
Questi lavoratori sono utiliz
zati in ambienti pericolosi per 
i lavori più duri e inslcurt, 
senza la minima attrezzatu
ra ». Il documento aggiunge' 
« Le leggi che regolano gli 
appalti bono ignotate Se in
vece torero rispettate, al 
Quarto Cenilo siderurgico 
sparnebbe lì mercato della 
mano d'opina, sarebbero ga
rantii! huiilu niurquit eli sicu
rezza del ìnioro e l'Itulbider 
sarebbe costretta ad abbume-
re migliaia di operai », quel
le migliaia di lavoratori che 

già oggi operano là dentro, 
ma ufficilmente per conto 
terzi 

L'Ispettorato del lavoro, che 
deve istituzionalmente eserci
tare il control'o sulla sicurez
za degli impianti all'Italsider, 
e garantire il rispetto delle 
norme sui rapporti e sulle 
condizioni dt lavoro all'inter
no detto stabilimento, cono
sce questa realtà'' «.La cono
sciamo bene», ammette il ca
po dell'Ispettorato, dr. Pepe. 
« Nella tragedia che è costata 
la vita agli operai Flores e 
Lomurno ci sono evidentissi
me violazioni delle norme an
tinfortunistiche: non c'è biso
gno che io concluda l'inchie
sta per rilevare questo e an
che per riconoscere che il ve
ro nodo del problema della 
sicurezza sul lavoro nel Quar
to Centro siderurgico sta pro
prio nella pratica degli ap
palti, che è stata elevata a 
vero e proprio sistema dt pro
duzione ». 

Controllo 
inesistente 

Il dr. Pepe va anche oltre, 
osservando che « troppo spes
so l'infortunio è legato 
al meccanismo deglt appal
ti ». Ma sottolinea anche la 
impotenza dell'Ispettorato a 
fronteggiare la situazione. 
«Possiamo far molto poco, 
quasi niente. Abbiamo solo 
tre ispettori, e senza l'om
bra di attrezzature scientifi
che. Altri due ispettori ce li 
prestano altri u/tici della Re
gione, ma solo per un paio 
dt settimane ogni due mesi». 
Poi, il dr. Pepe sbotta: « E 
muece, di ispettori qui a Ta
ranto ce ne vorrebbero alme
no trenta, e dieci dovrebbe
ro stare ogni giorno dentro 
l'Italsider, tra gli impianti. 
Non abbiamo neanche uno 
specialista. Lo sa, lei, che 
quando l'Ispettorato ha biso
gno della perizia tecnica dt un 
ingegnere, è costretto a chie
dere aiuto ad un altro uffi
cio pubblico? ». 

L'Ispettorato, insomma, co
me un pronto soccorso privo 
di qualsiasi funzione preven
tiva e incapace anche ad agi

re dopo l'infortunio? « Ecco, 
pressappoco così. Eppure, do
vremmo fare tante cose pro
prio e soprattutto nel cam
po della prevenzione. Per 
esempio, c'è un legame stret
tissimo tra controllo preventi
vo e vigilanza sugli appalti. 
Invece, è come la tela di Pe
nelope: per ogni violazione 
impedita ce ne sono dieci che 
vanno In porto e che resta
no impunite ». 

Parole analoghe si leggono 
in questi giorni, spesso per la 
prima volta dopo molto com
plice silenzio, sulla stampa 
locale, che sembra (ci rife
riamo in particolare al «Cor
riere del giorno») aver solo 
ora scoperto la spaventosa ca
tena dt sangue che st va di
panando da tredici anni den
tro l'Italsider. 

Anche da qui appare evi
dente che un certo orienla-

mento più responsabile deglt 
organi inquirenti ri/lette in 
qualche modo la consapevo
lezza che si è giunti al li
mite della sopportazione, an
che per l'evidenza palmare di 
responsabilità per troppo tem
po sistematicamente tollerati, 
coperte, impunite. La testi
noli tanza più significativa ed 
importante di questo tipo del-
I azione collettiva (ciO che ap
punto contribuisce a dire co
me, per la prima volta, l'Ital
sider si trovi in cosi totale 
isolamento) è venuta questa 
notte, come si è già accen
nato, dal Consiglio comunale 
che si riuniva per la prima 
volta dopo le elezioni del 1S 
giugno. 

Manifestata la sua parte
cipazione al dolore e allo sde
gno dei familiari, dei lavo
ratori e dell'intera città, il 
Consiglio st è fatto interprete 
con un ampio documento del 
la protesta per il « ripeter
si degli "omicidi bianchi" che 
finora non hanno trovato giu
stizia e che continuano a tn-
sangulnare con tragica ca
denza tutta l'area industria
le », Da qui il Consiglio st e 
mosso per denunciare aUa 
pubblica opinion; che «tali 
episodi sono da collegarsi al
la sconsiderata pratica de
gli appalti e subappalti di me
ra prestazione di mano d'ope
ra fornita da ditte, pseudo
cooperative e società fanta
sma, ove lo sfruttamento in
tensivo del lavoro è la nor
ma Insieme all'inosservanza 
più assoluta della legislazio
ne antinfortunistica e della 
sicurezza sul lavoro, compli
ce le Partecipazioni Statali. 
gli enti e le ditte appalta 
trtct ». 

La denuncia 
del Consiglio 

Il Consiglio ha proposto IU 
istituzione da parte della Re
gione Puglia di un centro d( 
medicina del lavoro per Ta
ranto («Aftinché un nuovo 
dtscorio sta avviato svi pre 
stdii di medicina preventiva 
e dt pronto intervento in, fab 
bnca»); ha affermato — in 
esplicita polemica con le Par
tecipazioni Statali — la ne
cessità e l'urgenza del «su
peramento immediato della 
pratica deglt appalti »: ed ha 
infine rivolto un fermo ap
pello alia magistratura per
ché « severe e minuziose in
dagini condotte per far lu
ce sui spaventosi episodi eoe 
sono costati la vita di 323 la
voratori ed il ferimento di 
altri undicimila», oltre alla 
infortunistica cosiddetta orni 
nora che colpisce in media 
un operaio su due all'anno. 

« Tutto questo — conclude 
il documento votato da tutti t 
gruppi dell'arco costituziona
le — attende ancora giusti
zia ». E la magistratura — ne 
riferiremo domani — sta per 
avere in mano nuovi e più 
gravi elementi dt accusa con 
tra i responsabili. 

Giorgio Frasca Polara 

A l ministero di Grazia e Giustizia 

Discussi a Roma 
i problemi del nuovo 

ordinamento carcerario 
Concordate alcune modalità d'attuazione - Ancora 
gravi ritardi dopo un lunghissimo iter parlamentare 

Dal 10 settembre 
a Torino II festival 

dell'Unità 
TORINO. 3 

Dal 10 al 14 settembre si 
svolgerà a Torino 11 festiva] 
provinciale dell'Unità. Nel 
corso della campagna eletto
rale 1 comunisti hanno lan
ciato una parola d'ordine: 
« Il recupero della città ». Il 
festival provinciale si svolge 
sotto questo segno. Lo dice 
il luogo prescelto- 11 palazzo 
a vela di Italia '61. uno degli 
edifici costruiti con grande 
sperpero di pubblico danaro 
per le celebrazioni del cente
nario dell'unità d'Italia. Fi
nito 11 costosissimo « carneva
le » palazzi e altre costruzio
ni (edifici come 11 Clrcorama, 
un chilometro di ferrovia mo
norotaia costato centinaia 
di milioni) vennero abbando
nate, dalle giunte guidate dal
la DC all'Ingiuria del tempo. 

Nuovo 
imbasciatore 

d'Italia 
a Berlino 

BERLINO. 3 
li nuovo ambasciatore ita 

Mano nella Repubblica demo
cratica tedesca. Norberto Beb-
mann ha presentato oggi le 
credenziali al presidente del 
consiglio di Stato della 
RDT. Willl Stoph Behmann 
è stato poi trattenuto da 
Stoph a un colloquio privato 

I problemi più importanti 
ed urgenti derivanti dall'en
trata In vigore del nuovo or
dinamento penitenziario so
no stati discussi ieri in una 
riunione ni Ministero di Gra
zia e Giustizia, presieduta dal 
direttore generale per gli Isti
tuti di prevenzione e pena e 
con la partecipazione del ma
gistrati della direzione gene
rale, degli ispettori distret
tuali. 3eH'isoettore generale 
sanitario e del colonnello co
mandante del corpo degli a-
genti di custodia. 

Alla fine della riunione • 
stato emesso un comunicato 
ministeriale nel quale si pre
cisa che sono state concor
date in particolare le moda
lità di attuazione In ordln» 
ai colloqui e alla corrlspon 
denza dei carcerati mcntr» * 
stato sollecitato agli Ispet
tori di formulare specifiche 
prooosle alla commissione, 
prevista dall'art. 87 della nuo
va legge, incaricata della re
dazione del regolamento «ti 
esecuzione. 

A parte i risultati della riu
nione ministeriale c'ò da sot
tolineare Il grave ritardo con 
Il quale la legge potrà tro
vare pratica approvazione. 

Infatti 11 nuovo ordinamen
to carcerario ha avuto un lun
ghissimo iter parlamentar» 
durante il quale sarebbe sta
to possibile approntare gli 
accorgimenti necessari per la 
sua applicazione per lo meno 
per quanto riguarda le pro
poste di attuazione. 

Invece soltanto dono la 
pubblicazione della nuova 
lesge sulla Gazzetta ufficia
le il ministero di Grazia e 
Giustizia si e messo all'opera 
e malrrado le Intensioni di 
accelerare i tempi si 4 an
cora ben lontani da rendere 
operante 11 nuovo ordina 
mento. 
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Indetto una Conferenza sull'occupazione in Piemonte 

Una Regione 
al lavoro 

Anziché limitarsi ad una funzione di assistenza si 
vuole incidere nelle scelte per lo sviluppo economico 

La Giunta regionale pie
montese ha indetto, con il 
consenso del Consiglio regio
nale, la Conferenza sulla oc
cupazione, gli investimenti 
e lo sviluppo per i giorni 
3-4-5 ottobre a Torino. Alla 
Conferenza parteciperanno 
oltre alle forze politiche pre
senti nel Consiglio, le orga
nizzazioni sindacali, i consi
gli di fabbrica delle mag
giori imprese, le organizza
zioni degli industriali e degli 
artigiani, i maggiori gruppi 
Industriali che operano in 
Piemonte, i comuni e le pro
vince: viene invitato il go
verno come tale, indipen
dentemente dagli inviti che 
vengono inviati ai ministri 
competenti. 

La Conferenza viene pre
parata sulla base di un do
cumento della Giunta che 
passerà nei prossimi giorni 
al vaglio del Consiglio regio
nale. Successivamente il Con
siglio, attraverso le commis
sioni competenti, approfon
dirà i vari aspetti delle que
stioni discusse, e organizze
rà incontri pubblici con le 
forze imprenditoriali e i sin
dacati. Dal canto suo la Giun
ta ha già aperto una serie di 
consultazioni assai approfon
dite e specifiche con le or
ganizzazioni sindacali e arti
giane, con gli enti pubblici, 
con le banche. La Conferen
za deve essere considerata 
una tappa intermedia rispet
to alla preparazione del pia-

. no economico regionale, che 
ci siamo impegnati a formu
lare entro la fine dell'anno. 
In essa confluiranno anche i 
risultati di importanti inizia
tive programmate dalla Re
gione nei prossimi giorni, 
come il convegno di tut te le 
organizzazioni agricole pie
montesi, e il convegno di tut
t i gli stabilimenti del grup
po Montedison (sono solo 
due esempi) . 

E ' dunque facile capire 
che si trat ta di una iniziati
va di grande rilievo, non so
lo piemontese ma naziona
le; e di una importante sca
denza che la giunta, d'accor
do con le forze politiche di 
opposizione, si è. data per la 
costruzione di una politica 
adatta a fronteggiare i pro
blemi della occupazione e 
dello sviluppo. La situazio
ne della occupazione sta di
ventando drammatica. Men
t r e la produzione industria
le regionale è diminuita 
verticalmente nel corso de
gli ultimi dodici mesi, e nei 
primi sci mesi del 1975 si 
sono avute 42 milioni di 
ore della cassa integrazio
ne, sono preannunciate nuo
ve riduzioni di lavoro. Esse 
r iguardano i grandi gruppi 
— soprattut to la Montedi
son, ma anche Fiat, Olivet
t i e Pirelli — e colpiscono 
in modo più strisciante e si
lenzioso ma assai pesante le 
piccole imprese. Negli ulti
mi sei mesi nella sola area 
torinese sono stati perduti 
oltre 30.000 posti di lavo
ro, e non si va lontani dal 
vero se si afferma che nei 
prossimi due mesi sono in 
discussione in Piemonte da 
40.000 a 50.000 posti di 
lavoro. 

Come altre volte abbiamo 
analizzato e chiarito, anche 
su queste colonne, nella 
crisi pesano certamente la 
recessione di carattere mon
diale, nei suoi aspetti cicli
ci e in quelli s trut tural i : ma 
tut to diventa più dramma
tico per una marcata obso
lescenza dell 'apparato pro
duttivo piemontese, che pu
re è stato il fulcro dello svi
luppo economico nazionale. 
In alcuni casi (qui vale 
l'esempio della Montedison) 
«ono obsolete le fabbriche, 
in altri casi sono invecchia
te e superate le scelte pro-

Mostra 
di Raphael 

Alberti 
VITERBO, j . 

E' stata Inaugurata A 
Viterbo e rchtera aperta 
fino al 22 .settembre una 
grande mostra delle ope
re grafiche di Raphael Al
berti. Il Palazzo degli 
Alessandri nel cuore del 
quartiere medievale di S 
Pellegrino e certamente 
la cornice ideale per un 
avvenimento culturale di 
eccezionale importanza 
Le 120 opere esposte do
cumentano in modo com
pleto l'attività grafica del 
«rande poeta spalinolo e 
confermano come ha rile
vato Jo.-,e OrtCKa, che Al 
berti oltre a i e^ere un 
«rande poeta è un prati
co di prima grandezza e 
un autentico pittore. 

Il 18 bettembre nella 
sala Regia del palazzo co
munale Alberti terrà un 
recital del buoi testi poe
tici. 

dultivc. Gli atti del conve
gno tenuto nell 'aprile scor
so dall 'Istituto Gramsci pie
montese, e che sono stati 
pubblicati da qualche setti
mana, danno di queste ten
denze una analisi ampia e 
articolata, assai documenta
ta, che non è stata sin qui 
contestata da nessuno, come 
si è visto nei successivi con
fronti. Posso dunque omet
tere in questa sede un rife
rimento a un tale nucleo di 
argomenti, noti ai lettori de 
l'Unità e di Rinascita. Ciò 
che intendo qui porre in ri
lievo è che la giunta regio
nale piemontese, costituita 
da comunisti e socialisti, si 
è trovata di fronte a una 
scelta decisiva. Nell'insorge-
re di problemi cosi gravi e 
drammatici, quale è il ruo
lo della Regione ' In termi
ni statutari i poteri regio
nali in materia industriale 
sono insignificanti. Ma ci 
era impossibile declinare le 
nostre responsabilità al ri
paro di questo alibi di fer
ro. La regione ha un potere 
di programmazione, e pre
cise funzioni politiche. Dob
biamo dunque esercitare 
quel potere o far fronte a 
quelle responsabilità, pur 
nella carenza dei mezzi e 
dei poteri, e pur se racco
gliamo una eredità assai in
felice. Ciò che rifiutiamo è 
confinarci nel ruolo che si
no ad oggi la regione Pie
monte ha ricoperto: l'assi
stenza alle aziende in crisi, 
la mediazione disperata del
l'ultimo momento. Il nostro 
vero problema è quello di 
costruire una politica che ci 
consenta di affrontare il te
ma cruciale di un rinnova
mento dell 'apparato produt
tivo piemontese e delle sue 
scelte. 

Sappiamo bene che pro
blemi così grandi non pos
sono essere risolti nell'am
bito regionale, e che non vi 
è in generale alcun proble
ma industriale piemontese 
che non sia problema nazio
nale. Dal canto nostro av
vertiamo vivissima l'esigen
za di leggere i nostri pro
blemi alla luce delle questio
ni del Mezzogiorno, che con
tinuiamo a considerare, an
che nella crisi, una nostra 
priorità. E ' questo anche il 
senso dell'invito che rivol
geremo alle altre regioni, e 
in particolare a quelle del 
Mezzogiorno, per una loro 
presenza alla nostra Confe
renza. 

Come 
programmare 
Ma nell'assenza di una 

programmazione nazionale, 
e mentre la stessa costru
zione di una politica econo
mica regionale è carente e 
contraddittoria, riteniamo 
necessario fare la nostra 
parte: definire risorse e pos
sibilità, individuare soluzio
ni, decidere scelte. Di tut to 
ciò non intendiamo sottrar
re nulla a un confronto na
zionale, ma non possiamo 
sprofondare nella crisi aspet
tando dal livello nazionale 
scelte e decisioni che non 
vengono mai. 

Programmare vuol diro 
per noi non solo redigere 
un piano, ma far funziona
re subito in modo coeren
te e coordinato una serie di 
leve. Prima di tutto qui c'è 
la questione degli strumen
ti pubblici Le difficoltà del
la spesa pubblica sono or
mai una strozzatura decisi
va. Da un lato i mezzi finan
ziari dei comuni, delle pro
vince e delle regioni sono 
del tutto esigui e insufficien
ti ai compiti, dall 'altra i 
canali di spesa sono in gran 
parte occlusi, sclerotizzati. 
Si pensi che la regione Pie
monte, con una possibilità 
reale di spesa annua pari 
a 150 miliardi (vi è poi il 
trasferimento della spesa 
ospedaliera per 200 miliar
di) ha oggi quasi cento mi
liardi bloccati sul bilancio 
1975. Lo sforzo di sbloccare 
la spesa è nella nostra azio
ne attuale di grande rilie
vo, e va di pari passo con 
il tentativo di allargare le 
entrate Ma, nello stesso 
tempo, noi tendiamo a coor-

i dinaro l'intera spesa degli 
enti locali, in direzione di 
un incremento e di una 
quahlicazione della doman
da atti a combattere la cri
si; e apriamo il confronto 
con gli enti pubblici e le 
aziende statali operanti nel
la regione per un coordina
mento più generale. 

Un secondo ordine di pro
blemi riguarda la costruzio
ne di strumenti nuovi, che 
altre regioni hanno e il Pie
monte non ha, e che spesso 
\anno pensati in modo nuo
vo, relativamente alla natu
ra di una regione ad alta 
concentrazione industriale e 

La grande macchina dell'istruzione nell'Unione Sovietica 

A scuola da Mosca a Murmansk 
Dal primo settembre sono riprese le lezioni per 49 milioni di alunni delle elementari e delle secondarie e per gii 

studenti universitari - Da otto a dieci classi obbligatorie per tutti - Le scelte che si presentano ad un ragazzo di 

sedici anni - Esami severi per l'ammissione all'Università e possibilità di accesso dopo due poni di lavoro in fabbrica 

finanziaria. Mi riferisco qui 
alla costruzione di una te
soreria regionale, alla isti
tuzione della finanziaria re
gionale, al miglioramento e 
all 'ampliamento degli stru
menti di intervento nell 'area 
dell 'artigianato. L'obicttivo, 
ambizioso, è quello di ave
re messo in moto questi 
congegni per la fine dell'an
no (la finanziaria comincerà 
comunque a operare più tar
di, ma sarebbe importante 
avere per quella data la 
legge operante e un primo 
insediamento). 

Una nuova 
fase 

Agire in queste direzioni, 
l 'abbiamo detto dal primo 
momento, vuol dire stabili
re un rapporto nuovo e po
sitivo con le banche per una 
loro collaborazione operati
va e per orientare i flussi 
di credito, I primi contatti 
con i grandi istituti che ope
rano nella regione sono sta
ti positivi, e ci fanno intra
vedere la possibilità di una 
feconda collaborazione. Sarà 
questo un tema centrale del
la conferenza. 

La giunta ha fatto parti
re in agosto ii meccanismo 
dei comprensori, che dovrà 
essere in funzione entro la 
fine dell 'anno. Parallela
mente sta iniziandosi l'atti
vità di programmazione ter
ritoriale, con tut te le im
plicazioni che riguardano i 
trasporti , l'edilizia, la sani
tà, la scuola; partendo dai 
comprensori la pianificazio
ne territoriale confluirà nel 
piano economico. 

Su questa base, che rapi
damente ho accennato per 
grandi titoli, andiamo ad af
frontare una questione che 
è in Piemonte cruciale: il 
rapporto con i grandi grup
pi. Sino a questo momento 
vi è l'impegno, acquisito in 
primi contatti, della Fiat e 
della Montedison a parteci
pare alla Conferenza e alla 
sua fase preparatoria (attra
verso confronti di merito 
con la giunta e con il Con
siglio) ma è facile prevede
re che eguale disponibilità 
dichiareranno altri impor
tanti gruppi industriali e fi
nanziari. Disponibilità non 
vuol dire, per nessuno, ac
cordo di merito. Il confron
to sarà complesso e diffici
le, e conterrà punti di scon
tro. Ma noi consideriamo la 
contrattazione con i grandi 
gruppi par te essenziale della 
nostra politica, e per realiz
zarla intendiamo mettere in 
campo tutto il potenziale po
litico e di iniziativa econo
mica e legislativa possibile. 
La Conferenza costituirà una 
importante verifica, anche 
se non definitiva, di questo 
processo che nel mese di 
set tembre entrerà in una fa
se cruciale. 

La Conferenza viene pre
parata e si riunisce mentre 
si sviluppano drammatiche 
lotte in difesa della occupa
zione, nel pieno di alcune 
grandi vertenze sindacali na
zionali, e alla vigilia della 
stagione dei contratti. La 
regione Piemonte dichiara 
esplicitamente il suo impe
gno a fianco dei lavoratori 
che lottano per l'occupazio
ne, riconosce nei contenuti 
delle grandi vertenze sin
dacali una convergenza so
stanziale con i propri obict
tivi di politica economica 
(basti pensare alla politica 
dei trasporti e alla questio
ne della elettronica, per fa
re solo due esempi) ; attri
buisce grande importanza 
alle lotte contrattuali, per il 
loro significato economico e 
civile. Deve essere tuttavia 
chiaro — e l'abbiamo detto 
ai nostri interlocutori indu
striali — che l'autonomia 
sindacale non è un trucco 
e che non si possono confon
dere i livelli diversi e auto
nomi costituiti dai sindaca
li, dai partiti e dalle istitu
zioni. N'è d'altro canto la 
regione può ridurre il suo 
ruolo a quella di un soste
gno alle lotte sociali. Essa 
ha una funzione politica pre
cisa che consiste ncll'ammi-
nistrare correttamente le ri
sorse nel.quadro di una stra
tegia economica complessi
va, e questa funzione cerche
rà di svolgere. Anche que
sta questione — il rapporto 
tra partiti, sindacati, istitu
zioni — avrà un momento 
importante di verifica nella 
Conferenza di ottobre: si 
tratta del resto di capire e 
di discutere sino in fondo 
che cosa significhi la nuo 
va fase politica che si è 
aperta il 15 giugno in una 
delle grandi regioni indu
striali d'Europa, mentre la 
tempesta della erisi va toc
cando il suo punto più alto. 

Lucio Libertini 

Dal l a nos t r a r e d a z i o n e 
MOSCA. t.ette7nbie 

Nell'Unione Sovietica l'anno 
scolastico inizia il 1. settem
bre. Anche quest'anno, dopo 
le brevi cerimonie di aper-
tura, lunedi le lesioni sono 
cominciate in tutte le scuole. 
Il programma della settimana 
era già pronto. Gli insegnanti 
attendevano ali olitevi nelle 
aule. Ciò e avvenuto a Mosca 
ed a Vladivostok, nell'Estre
mo OrieiUe, a Murmansk. ol
tre il Circolo polare art'co, 
ed a Jerevan, al confine con 
la Turchia, nei grandi centri 
industriali e nei piccoli vil
laggi. 

In queste settimane per ogni 
classe si svolgono le pr-nne 
assemblee dei genitori che 
discutono i problemi rimasti 
aperti: l'eventuale ritardo 
nella tornitura di qualche ma
nuale o delle « divise » sco-
lasttchc, il funzionamento del
la mensa all'interno della 
scuola gli orari del pullman 
(gratuiti) per consentire, net 
vtllaggt, l'arrivo tempestivo 
dei bambini, il miglioramento 
dell'ig-iene, iniziative extra-
scolastiche come gite, attività 
sportive e cosi via. 

Gli insegnanti sono a dispo
sizione dei genitori per tutte 
le questioni. Non è neppure 
concepibile che per una certa 
classe l'insegnante della tale 
materia non ila ancora stato 
designato. Gli allievi già co-
7ioscono il nome dell'insegnan
te responsabile della classe 
e degli altri inseonanti che 
li seguiranno sino alla f-ine 
di maggio, quando l'anno sco
lastico si concluderà. 

Non e un qutidio ipotetico 
quello che abbiamo fornito. 
E' la reulta die si rtseontiu 
nell'URSS ad ogni inizio di 
settembre. Questo non signifi
ca che la scuola sovietica 
non abbia problemi. Significa 
soltanto che, sul piano Olga-
ntzzattvo, la pianificazione da 
i suol frutti. La designaz-:one 
degli insegnanti, per esempio, 
non è un fatto casuale del
l'ultimo momento, mu un'ope
razione cominciata da molti 
mesi tenendo conto di quanti 
e quali insegnanti occorrono, 
di quanti lasciano la scuola 
per limiti di età o per altre 
ragioni e di quanti nuovi in
segnanti licenziati dal corsi 
universitari sonn a disposi
zione. Cosi il numero degli 
allievi che la scuola deve 
ospitare non e una sorpresa. 
Strutturate su basi rionali, di 
quartieri e di villaggi, le scuo
le sono in grado di preve
dere con soddisfacente ap
prossimazione il lavoro da 
svolgere. 

Anche nei quartieri nuovi 
delle gfìtndi città e nel vil
laggi lontani le ctfficolta sono 
fualmente superabili grazie 
alla stretta collaborazione del
le istituzioni scolastiche, dei 
genitori e delle organizzazioni 
economiche e sociali. Forse 
nei nuovi non-:, non ancora 
completati ma già in parte 
abitati, manca il parrucchiere 
o il calzolaio, gli stessi ne
gozi alimentari sono ancora 
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In una scuola elementare di Mosca 

insuff<iaentt per soddisfare 
con snellezzu t bisogni della 
popolazione e danno luogo a 
(/nel fenomeno delle «code» 
che colpisce lo straniero, ma 
due istituzioni sicuramente so
no già in attività: il cosid
detto «policlinico », cioè il 
potiambulatoiio al quale ogni 
cittadino sovietico fa capo per 
l'assistenza medica, e la scuo
la la quale, appunto pei che 
nuova, e sicuramente di dieci 
classi, e cioè accoglie il barn-
bino dalla pr-ima elementare 
e lo lascia alle soglie del
l'università. 

Rilevare a questo punto elle 
il sistema scolastico e una 
delle pm grandi conquiste deh 
la società sovietica può ap
parire ini luogo comune. Ep
pure all'inizio del secolo noi-
tanto un bambino russo su 
cinque imparava a leggere 
ed a scrivere e ben, 48 nazio
nalità della vecchia Russia 
zarista non avevano alfabeto. 
Per cancellare le conseguenze 
dt questa situazione, tra il 
1920 ed il 1939, HO milioni 
d>; persone di ogni età segui
rono corsi di « alfabetizzazio
ne ». 

Oggi è in fave dt attua
zione il passaggio alla scuola 
di dicci anni per tutti. Nel 

corrente anno scolastico i 
bambini e t ragazzi che fre
quenteranno la scuola equi-
valente alla nostra elementa
re e media sono oltre 49 mi
lioni. Il bambino cornimela a 
7 anni compiuti (salvo, a ti
tolo sperimentale, in talune 
repubbliche come la Georgia 
dove bastano i *> annu. Le 
elementari durano in genere 
tre anni. A partire dal quar
to anno ogni disciplina viene 
insegnata da un piofessore 
specifico e per lo p-iu per 
ogni lezione gli allievi cam
biano aula. In tal modo, le 
tiuìe vengono attrezzate in re
lazione alla materia di inse
gnamento. L'ora « accademi
ca » e di tic quarti d'ora ai 
quali segue un quarto d'oia 
di •intervallo. L'orario com
plessivo e di 21, 30 o 35 ore 
settimanali, a seconda del
l'età. Dopo le lezioni, gli alun
ni die lo desiderano, con il 
pagamento di una piccola 
somma (200-300 lire), possono 
consumare nella mensa un 
pasto caldo. Durante gli inter
valli la mensa funziona anche 
da piccolo bar dove si pos
sono acquistare una tazza di 
tè o un bicchiere di latte 
caìdo e un dolce. 

Per giungere ad una strut

tura scolastica di tali dimen
sioni, dall'avvento del potere 
sovietico aa oggi 200 istituti 
superiori ed università hanno 
formato oltre tre milioni di 
insegnanti di tutte te nazio
nalità ed in. grado di svolgere 
il loro lavoro nella 1-ingua ma
terna. L'immenso sforzo quan
titativo, tuttavia, non poteva 
non riflettersi sulla qualità. 
Ancora oggi, in effetti, classi 
con 40 ed anche più allievi 
non sono un'eccezione. La 
stessa preparazione culturale 
di molti insegnanti, soprattut
to tra i più anziani, a giudi
zio degli stessi dirigenti so 
vietici, non e più all'altezza 
delle nuove esigenze poste 
alla scuola 

In compenso i rapporti tra 
allievi ed insegnanti toltre il 
i0 per cento sono donnei sono 
generalmente ottimi e la di
sciplina e più il frutto della 
confidenza e della fiducia che 
della pressione autoritaria. 

Nel cortile, nella palestra 
ed -in altri locali della scuola 
molti ragazzi trascorrono an
che parte del loro tempo li
bero. Per essi la scuola è 
veramente una seconda casa. 

Vediamo dunque le caratte
ristiche dell'odierno sistema 

scolastico sonettio. La prima 
' e più import a n,l e -di esse e 
I l'unicità dell'i struttone pubbU-
' ca tu tutto l'immenso puese, 
• Tale unicità, come dichiara 
I tu legge, «.viene assicurata 
I dall'identità dei pi t net pi di or-
i ganizzaztone dell'-'iiseanamen- i 
I io e dell'educazione, dal con- i 
j tenuto e dal l'ie"o fonda-
j mentalmente ider.iici dell'in-

segnumento geneiale su tutto I 
il territorio dell'URSS » La ' 

1 mina cosa che può cambiate 
1 e la lingua nella quale l'in

segnamento i iene ni partito. 
II sistema d-i istruzione pub

blica unica pei tutta il paese 
st articola verticalmente in 
direi si tipi di scuoci ognuna 
delle quali apre la strada a 
Quella su peno? e istituzioni 

1 per ."'educazione prescolastt-
| co, scuola primaria e secon

daria generale, scuola profes
sionale o scuola secondaria 
specializzata die possono far 
seguito agli otto anni della 
scuola dell'obbligo, università 
0 istituti superiori. 

L'educazione prescolastica 
viene tmp\'irtita per lo più 
nelle scuote d'infanzia ìa cut 
rete nell'URSS può ospitare 
oltre dieci milioni di bambini. 
1 bambini che per motivi di 

La discussione sulla musica popolare in Italia 

Identità e uso del folk 
Pubblichiamo questo inter
vento di Giovanna Marini 
nella discussione sulla mu
sica popolare In Italia. 

Aggiungo il mio commemo 
a quello di Pletrangeli e Glal-
me Pintor per quanto riguar
da l'articolo « Perchè ha suc
cedo la musica folk » appar
so su l'Unità il 9 agosto 1975. 
Non mi sembra tanto Inte
ressante trattare punto per 
punto il contenuto dello sei 
cartelle che Leoncarlo Setti
melli dedica a questo argo
mento, quanto sottolineare 
che, soprattutto .su l'Unita,. 
e grave affrontare un pro
blema culturale con tanto di
simpegno. L'intero articolo è 
cosparso di «forse», «più o 
meno », « in vario modo », 
«il più delle volte», «qua
si ». Si ha l'impressione che 
questa pletora di avverbi non 
stia ad indicare una giusta 
roro.- '«.' .ita c v o ì.tr-sto 
sia usata ogni volta che Set
timelli fornisce quelle notizie 
che invece dovrebbero essere 
sicure, senza le quali e im 
possibile formulare un giu
dizio. 

Settimelli ci getta in un 
baratro di incertezza, come 
se l'unico paese che ancora 
non sappia cosa sia la musica 
popolare sia proprio l'Ita!.a. 
Abbiamo una tradizione di 
studi sulla musica e sulla cul
tura popolare, abbiamo avuto 
uomini come Ernesto De 
Martino, abbiamo un Istituto 
che da lui prende il nome e 
che da anni si ded.ca alla 
cultura delle classi subalter
ne e alla musica di tradizione 
orale, abbiamo studiosi come 
Carpltella, Cirese, sono nati 
in Italia circoli di studio ri 
cerca e riproposta del ma*e 
rlalc. Gianni Boslo ha scrit
to molto proprio .sull'Uno dei 
canali di comunicazione di 
massa e sulVintellettuale alle 
prese con la cultura prole
taria; ebbene, dopo tutto que 
sto Settimelli spiega, — anzi 
non spiega — che cos'è la 
musica popolare in un modo 
che è caritatevole definire 
« ambiguo ». 

Settimelli cita, si, «folklo
re e profitto» di L Lombar
di Satflani, e cita anche San 

dro Portelli e la rivista «Il 
Nuovo Canzoniere », il tutto 
provvisto abbondantemente di 
puntini di sospensione, che a 
riempirli, avrebbero cambia
to un po' quello che dal rife
rimento di Settimelli sembra 
essere il senso del brano, ma 
lì cita solamente in riferi
mento alle critiche, che poi 
dal suo stesso articolo ab
biamo appreso con piacere 
essere unanimi, alla compar
sa di Settimelli a « Canzo-
n.sslma » Questo intorbida un 
po' ise ce n'era ancora bi
sogno» il senso di tutto l'ar
ticolo Questo allora mi spie
ga come mal 11 tono cosi 
riduttivo e spensierato par
lando della «musica popola
re», come mi! una cosi ston 
certame assenza di consape
volezza delia serietà del pro
blema proposto e di come sia 
stato già trattato. Insomma, 
Settimelli sta semplificando 
proprio quando con due Darò-
le ambigue e Incerte ci in
troduce al problema- deve o 
no la cultura delle classi su
balterne serv.r.si del canali 
di comunicazione di m-i.-»a e, 
se deve, come? 

Leggo con piacere che Glal-
me Pinlor allarga .1 proble
ma ai suol conimi veri e al-
l'ronta il disborso su «come» 
riproporre o comunque usare 
la musica d! tradizione orale. 
Non si tratta di « purezza » 
o meno, si tratta semplice 
mente di scegl.ere il tipo di 
intervento culturale che si 
vuole lare Si può li rlpropor 
ve In copia identici del bra 
no musicale di tradizione ora
le e con questo aflidarsì ad 
un pino lavoro di conserva
zione del patrimonio mon vo
glio discuterne la \ abd i t an r t 
semplicemente chiarirei; 2) 
proporre la musica di tradi
zione orale « in diretta » pre
sentando il cantore o andan
dolo A cercare nel suo mondo 
abituale tanche su questo c'è 
molto da discutere); 3> ci si 
può Ispirare al brano di mu
sila di tradizione orale, cosi 
come hanno fatto tanti com
positori, da Bartok a Mahler, 
da Strawinsky a Schubert. 

cogliendone un certo «spiri
to», come fanno anche alcu
ni gruppi attuali di musica 
«spontanea »,4» si può disar
ticolare il brano di musica 
di tradizione orale estraen
done gli « incisi musicali ti
pici » (quindi unici in quel 
tipo di cultura e non comuni 
ad altri mondi culturali) e 
esasperarli fino all' assorbi
mento completo di quella par
ticolare « lingua » e alla pro
posta di una musica che 
« continua ». 

Io credo che tutto questo 
sia lavorare nell'ambito del
la « musica popolare »; ho 
sempre parlato pero di In
terventi tu11uia 11, modincan
ti, e comunque apportante un 
contributo al quadro genera
le delia « musica popolare » 
in Italia Non r.entra affatto 
in tutto questo la canzone 
«commerciale», e cioè quel
la che nasce unicamente da 
una logica di consumo, vendila 
e prolitto. Questa aderisce, 
anch'essa, alle pieghe storico-
sociali di questo momento, 
ma m modo Lutto negativo, 
in un modo che non « m e 
chlsce culturalmente, anzi 
contribuisce «1 velocissimo 
deteriorarci di o^ni lenome-
no culturale in un fenomeno 
puramente consumistico Per 
questo rispondo all'articolo di 
Settimelli, per questo non e 
alfatto «vano» come seni 
bra, ben^i pericolosissimo, il 
suo discorrere Vorrei chia
rire dello televisione si pos 
sono l i re tanti usi, uno del 

1 peg^.an e « Canzoni.v.nm » 
I Per lortuna la televis.one e 
I « C mzonlss ma » non sono la 
1 ste .sa CO,Ì \ Ora. se Sett 
1 melll intendeva per « mu.i ca 
| popolare » l'cspres^lvlta mu 
i sleale del proletariato, ccrla 
I mente questa deve trovare 
[ spazio in televt^onc, ma ^e-
i stendo in modo autonomo e 
| globale 11 tempo a disposi 
I zlone per poter fare nppunto 
I una pre.sentaz.one viva e de-
I gnu 
I Se Settimelli parlava (non 
i a caso ha equivocato sul si-
I gnificato duplice del termine 

«musica popolare»» della ri
proposta commerciale di que
sta musica, allora va benis
simo come e fatta da Tony 
Santag:U« che non contrab 

1 I 

banda affatto 11 suo lavoro 
por un Intervento ideologica
mente e polìticamente infor
mato. 

Ma forse Settimelli non 
parla affatto di cultura del 
proletariato, parla solo dì 
canzoni un po' progressiste 
e un po' meno colonizzate 
dall'industria della canzone? 
Questo genere ha successo 
perche ì discografici ce lo 
fanno sentire dieci ore ni 
giorno e perche tocca 
una problematica abbastanza 
semplice e «giovanile» sono 
dati di fatto, saputi, accetta
ti, e dov'è il problema? Il 
problema c'è, ed e la vernice, 
Settimelli vuole dare una ver-
n,ee «degna» alla mercifica
zione, vuole che nessuno si 
permetta di criticare l'equi
voco e ]«. malatedc, vunl-c 
che si dica « Si tu ci hai 
proposto la vera cultura di 
base, quella popolare, perche 
ce l'hai proposta a "Ganzo-
n issi ma", trasmissione popo
lare » Neanche questo, inve
ce, si può dire anche Maria 
Carta h-\ cantato a «Canzo-
mss.ma », lt* sue canzoni non 
sono popolari nel senso set-
timelliano della parola, an/i 
sono musicalmente molto dif
ficili, la sua voce non e un 
prodotto di consumo, e di 
un'emissione diversa da quel 
la di qualsiasi cantante di 
musica leggeri, appunto per
che Mar.a Carl i non e can
tante di musica leggera, ben
sì una riproponitrice di mu-
s.cu contadina Maria Carta 
a i. Can/onl.Sfl'm.i » s. e pre
sentata in modo deano. In
fatti non sta allatto cercando 
eh convincerei che 11 suo can
tare a « Canzonlssima » e una 
operazione ìdeolog.ca mente 
essenziale. 

Concordo con Già.me Pintor 
su. grossi ricchi di «deston-
czzazione » ai quali si ,m 
drebbe incontro volendo p'-e 
ben tare alla tei e vis one la 
cultura <.n questo ta-»o mu
sicale i delle (lassi ..ulnlter-
ne, E' un altro grosso di
scorso, tutto da fare. pen-.o 
pero che certamente i cana.ii 
di comunicazione di massa 
vadano usati per diffondere 
la canzone di tradizione orale 
wontadma e urbana» ,'erean 
do al massimo d. chidi'.ie 

, l'mteivento culturale che su 
questa musica e con questa 

i mugica viene fatto L'un.ca 
j cosa che non s: deve lare e 
, proprio quella che cerca di 
I fare Settimelli e cioè confon-
! dere. spacciale una iosa per 
! l'altra, adducendo a giustifi-

cizlone 11 fatto che questo al 
( pubblico place, che cosi «il 

folk» ha successo: al pub-
I bheo non può piacere il falso. 
I place agli industriali della 
i canzone che cercano il glia-
I dagno Immediato, e quindi 
I costruiscono 11 d.\o, il prò* 
S dotto, e li «lanciano» Que

sta e una logica che il pub-
1 tali co conosce bene e a cui 
I e rassegnato, ma non e che 

gli pur r i a Sau'bb- b"1").-1 

quindi studiare il modo p'*r 
t usare i email di comun.a* 
I /ione di mas>a propr.o per 

correggere questa d •.lor.-.ioni' 
ì e mi d.spiace che tutto que-
I sto Set'lmej'i non l'abb.a an

cora capito o non io \ogl a 
i cap.re 

i Giovanna Marini 

salute o pei insufficienze d1 

srno'e a >nftinzia o per aHte 
in noni 'ivr, possono ? uri ere 
t'c(lit( a .ione pìcco'ustHti ne-
Q'I usi! icnuono pwpauiti „v 
appo' iti coi st istituiti plesso 
'e singole stuoie 

Le tutte porUmte de1 v-
sterna scolastico sondilo ì, 
mi tinnente, la * noia patro
na e secondaria generai Le 
pi me o'to ('assi di tale sn t, 
hi sono obbìu/atorie per tilt*:. 
Nel maggio d'I !'»?.) (. ireu -
U> pei (tutu dei iciaa^zi r/ tc 
atei tuo camiiicta'o otto c i i , 
fa. 'e hanno completate La 
ìeicenlvule si ai mina o' l'i't 

per <cnto se si cons/dcu no 
co oto ( he in scoiato a boi 
dature sono rimasti indietro 
di uno o d-i'1 anni, via i o\ 
/.'inno abbandonato 'a i(uo,r 

.1 attcsto punto, orni n i • 
t tuo tii Vì anni, il iaaa':~-> 
p.tu ctì«\pie}e hi iua ••( c''c 
iridare subito a lai orare te 
mnou i \ f onte quali he t o tn 
(ftp/te. ìipwndeie 'i studem 
pm taidu o pioseaune w i 
stud' hetjucntundo l'i se >,'•! 
media sino alla dee uà < • s-
se o iscrn endosi ad mia se "-
la piofcssrona'r oppiti e d 
uva scuola secondaria spc r.-
lizzata i ! cosiddetto <•*< '?• 
cum >w. Queste ul'imr <'ur 
sttio'c (lutano tic o qua !> > 
anni, a seconda dei (or . 
e piovi edoro al'a ioi» i. . <• 
d< tavolatoli qualificali, te •; 
ci e venti Da notare h n 
cntiuinh; i tip- di scuola i -KC 
un pai Sito arterie Vm •.*•<•/> a • u-
to generale della nona • le-
( « na eli '•••e deVa sr ito' i t • • 
dm suprrtoie per cir im
piumati hanno il diritto '1 ,i o 
seguile ulteriormente g : • '-li 
(''l'uvrersìta sostev-iao <• a-
me d' (inuniss-'one pie > to 
per tutti 

La scuo'd otti e rai'uio "*r 
no obbligatolo à stata fre
quentata lo s'orso anno da' 
UO per lento dei aioìtin* V-
ressat\ rispetto \itl SO per < "Ti
fo di cinque unni fa La i-n 
hzzazione dei dieci ari ri ri? 
scuola per tutti, in :iv nidi 
o nell altro, sta dunq\i<- dt-
lenendo nell'URSS una urlta. 

Passiamo in Ime afultimo 
guidino del sistema scola-,4 o 
sol 'etico; l'università o ii*i-
tato equa alente. Nel' L'RSS 
per accedei vi e necessuno so
stenere 'OH successo un esi
me in (titanio la dispombdita 
dei posti e fissata in rela
zione alle necessità derivanti 
da'la pi ogi animazione et uno 
mica L'esame si presenta 
Tanto p'it difficile quanto vu 
alto e il numero dei candi
dati aspetto ai posti disponi
bili. Ciò si verifica in modo 
P'trt/coline nelle unnersita 
più importanti, rome quei a 
di Mosca, per esemplo 

Malgrado lo sbarramento 
dell'esame (che in pratica r1-
sulta una specie di con coi so 
perche la giaduatona l'ève 
fissata in base ai roti one-
nuli), occonc utcìarr t • •• 
netl'URSS gli studenti nmv r-
sitnn sono ti 17 IH per ce" > 
dei gioì ani della loia .srr^w 
da Podi; paesi al monnu 
possono 'ornare una percen
tuale di studenti università't 
cosi elevata. Ciò non toglie 
che motti giovani debbono r 
nu ne tare a proseguire nV s!u-
d\ Clic cosa viene fatto p-r 
impedire o almeno limitare 
V oggetti! a% discrnnnazione 
che mi esame concorso CO T̂ 
difficile erei per i q avvìi 

j provenienti da f(rntq\r meno 
coìte o delle nuzlona' tà mi-
non e più disperse sull'etri-
menso terutorio sufaiLo"* 

I coi reti ivi sono dt vano 
tipo. In alcune speaa!r:zr* o 
ni e per certe catt'ao*te di 
cittadini l'iscrtz one può an-
• he ai venire s-enza cauri- v 
attrai erso esanr p'iUtco'a" 
Per esempio, le lentia di 
uqmnu risei vano nn ccr'a 
numero di posti per n'oviuv 
inviati direttamente Ori l;o'-
khos e dai vo^klio* i quii' 
sostengono un esame a par'r 
Anche giovani delle naziona
lità minor' vengono 'uci'ìlii' 
o con l'esenzione dagli esami 
o attrai ci so esani i ad ««'.' 
riserviti 

Me queste faci'i'Ciztnn: /** 
guardano piccoli gruppi. Per 
la maoaiorarza dei a or a 
nel caso di borciatuw ',;.""L'*('-
me dt iriimissione e'e un' • 
tra stiudcr and tic a lo va
iare, delinquasi >?/' '(fiic > 
m modo da esse'e ttiva+i, 
uopo almeno due avv dt rt 
fnbbrttu stessa ch'unti ciotta 
Il cammino non e a >• i u r . 
T7irr le capitata e Innpeg^o 
tengono premerti. 

Romolo Caccavale 
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Assemblea aperta ieri in un capannone dello stabilimento di Arese 

Impegno unitario all'Alfa Romeo 
di operai e giunte democratiche 
Hanno parlato il sindaco di Milano Aniasi, il presidente della provincia Vitali, esponenti dei partiti, rappresentanti delle fabbriche in lotta - La que
stione della cassa integrazione e le inadempienze della direzione aziendale • Relazione di Breschi e conclusioni di Tridente • Oggi nuove assemblee 

Le ferrovie di fronte a una crisi d'indirizzo 

La capacità di trasporto 
sottoutilizzata nelle FS 

La politica aziendale condiziona la valorizzazione del rapporto di lavoro — Il coordinamento 
con le Regioni è la base per il riassetto delle lin 
rato — All'opposto, i sindacati sono impegnati 

ee secondarie ma risulta 
sul terreno della riforma 

singolarmente trascu-
generale dei trasporti 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 3 

Un incontro tra le «assem
blee operale e le assemblee 
elettive, unite per lo sviluppo 
della democrazia, per creare 
nuove condizioni economi
che ». Questa definizione del 
compagno Roberto Vitali, pre
sidente della nuova giunta di 
sinistra alla provincia di Mi
lano, esprime bene quanto è 
avvenuto stamane, sotto il ca
pannone — lungo circa un 
chilometro — del reparto 
« Gruppo motori » dell'Alfa 

Romeo di Arese. E' stato un 
incontro e un confronto su 
quanto è accaduto nella fab
brica dell'auto In questi gior
ni — con la decisione unila
terale dell'azienda di ricorre
re alla cassa Integrazione, 
con la risposta del lavorato
ri che sono tornati al lavoro 
rifiutando l'atto autoritario 
— e Insieme sulla crisi gene
rale che attraversa il paese, 
alla vigilia delle lotte con
trattuali e del rilancio di Im
portanti vertenze come quella 
già aperta con le Partecipa
zioni statali. 

Prima di ogni decisione 

Vino: il governo 
si confronti 

col Parlamento 
Una nota della sezione agraria del PCI 

All'inizio della prossima 
settimana si riunirà 11 
consiglio del Ministri agri
coli per esaminare le pro
poste della Commissione 
esecutiva della CEE. re
lative a modlltche al 
regolamento vitivinicolo 
messo in crisi dalle ecce
denze verificatesi negli ul
timi due anni, anche n 
seguito della crisi econo
mica in atto. 

« Questa proposta — os
si i va la sezione centrale 
aviaria del PCI — elude 
1 problemi di fondo della 
viticoltura, del suol orien
tamenti culturali, del suol 
sbocchi all'esterno e al
l'Interno della CEE. e si 
affida a tre misure Inef
ficaci nell'Immediato, pe
ricolose e controproducen
ti, quali 11 blocco Indiscri
minato di ogni nuovo Im
pianto (anche di quelli 
che producono vini Insù!'-
flcentemente offerti ri
spetto alle richieste del 
mercato), la riduzione di 
un terzo delle superflci 
in occasione dei relmplan-
ti, la distillazione obbli
gatoria ed indiscriminata 
di un'aliquota di vino 
(buono o cattivo non im
porta) al 50"r del prezzo 
di orientamento. 

• «DI fronte a queste 
proposte rozze e come al 
solito discriminatorie nei 

confronti dell'agricoltura 
meridionale, ad iniziativa 
del comunisti la maggio
ranza rlell.i delega "Div 
italiana al Parlamento <ll 
Strasburgo (comun'H'. so
cialisti, democrlstl-ipi e 
repubblicani) propone -11 
affrontare subito nell'In
teresse di tutti 1 viticul
tari della comunità i pro
blemi Immediati derivan
ti dall'assorbimento della 
produzione della prossima 
vendemmia, anche per 
evitare 11 ripetersi su sca
la ancora più ampia di 
quanto si sta verlllcando 
ad esemplo per 11 pomo
doro (e ciò attraverso il 
miglioramento del regime 
della distillazione agevo
lata, l'abolizione dello 
zuccheraggio solido e li
quido, l'incentivazione del 
consumo Interno attraver
so specialmente l'abolizio
ne delle imposte sul con
sumo, e del collocamento 
all'esterno della comunità 
della produzione), e di af
frontare I complessi pro
blemi della regolamenta
zione e dell'orientamento 
della produzione, della re
sponsabilità del produtto
re per le eccedenze, In 
occasione della revisione 
generale della politica 
agricola comune che do
vrebbe avere inizio nel 
prossimo mese di ottobre. 

Le eccedenze 
« I n questa sede potrà 

essere affrontato con uni
tà di orientamento non 
solo il problema delle ec
cedenze di vino verifica
tesi negli ultimi due anni 
ma quello ormai più che 
decennale delle eccedenze 
di altre produzioni (come 
lattiero-casearle e di de
terminati cereali) ben più 
costose per il contribuen
te ed 11 consumatore del
la comunità. 

«A questa giusta Impo
stazione che ha trovato 
vasta eco nel settori del
l'opinione pubblica euro
pea Interessata alla rifor
ma della politica agricola 
comunitaria fin qui se
guita, dimostratasi rovi
nosa per 1 contadini, l 
consumatori. I contribuen
ti, si sono opposte le for
ze che mirano, per loro 
corporativi Interessi, a sa-
botare l'Inizio stesso di 
un valido discorso sulla 
riforma della politica agri
cola comune. 

«Il "COPA", organizza
zione delle forze agricole 
conservatrici a livello eu
ropeo e del quale fanno 
parte per l'Italia la Coni-
agricoltura, la Coltivatori 
Diretti e la Federconsor-
zl, a sostegno delle Indi
cazioni dell'esecutivo del

la CEE, ha avanzato per
sino la grottesca propo
sta di sospendere a causa 
delle eccedenze di vino 
l'applicazione degli Incen
tivi delle direttive strut
turali del vigneto (perché 
non sospenderle allora an
che per tutti gli altri set
tori eccedentari?). 

« In Italia in occasione 
della consultazione pro
mossa dal ministro Mar-
cora tra le categorie Inte
ressate, le organizzazioni 
facenti capo al " COPA ". 
specialmente la Confagrl-
coltura, a differenza di 
quanto sostenuto dalle or
ganizzazioni unitarie del 
contadini e delle coopera
tive (compresi alcuni set
tori della Coldlrettl). han
no accettato misure di 
blocco Indiscriminate pro
poste dalla commissione, 
eludendo altresì la richie
sta di una discussione 
globale ed unitaria dei 
principi Informatori del 
vari regolamenti di set
tore, riconfermando cosi 
un orientamento esiziale 
che ha prodotto in pas
sato la grave situazione 
da tutti denunziata di 
Inferiorità in cui versano 
11 nostro Paese e la nostra 
agricoltura nel confronti 
della politica agricola co
mune. 

Avviare la riforma 
« Il ministro dell'agri

coltura ha giustamente 
consultato 11 rappresen
tante delle categorie (spla
ce comunque che questo 
dibattito certamente Inte-
ressante non si sia svolto 
pubblicamente), ma non 
può sostituire con questa 
consultazione il confron
to con le forze politiche 
rappresentate nel Parla
mento della Repubblica, 
specie In materia di cosi 
vasto Interesse non solo 
per 1 produttori, ma per 
1 consumatori. I contri
buenti e per le Implica
zioni di carattere politico 
e costituzionale. 

« Se il ministro della 
agricoltura non ritiene 
vincolante per il governo 
la posizione presa dal par
lamentari democratici ita
liani al Parlamento cu. 
ropeo (tra i quali era an
che un ministro democri
stiano in carica), con la 
sola eccezione del libera
li e del missini, posizione 
accettata da esponenti del 
suo ministero in sede di 

commissione parlamenta
re prima della chiusura 
estiva, o comunque ritie
ne di poterla modificare, 
ha per lo meno il dovere 
di riaprire 11 dibattito 
con le forze politiche pri
ma di impegnare 11 Pae-

• se In decisioni di tale 
gravità. 

K I comunisti — conclu
de la nota della sezione 
agraria del PCI — riten
gono più che mal valida 
la posizione sostenuta fi
nora: assicurare al viticul
tari italiani o lranccsl per 
Il 1975 11 pieno rispetto 
del loro diritto ad unn 
equa remunerazione del 
loro prodotti e dare cu
bito avvio alla riforma 
de'la .politica agricola co
mune su nuove basi nel
l'Interesse del contadini, 
del consumatori, dei con
tribuenti italiani ed eu
ropei su basi di eguaglian
za e di parità per tutti. 
anche nell'Interesse di 
uno sviluppo democratico 
delle Istituzioni comuni
tarie ». 

Sono Intervenuti, oltre a 
Vitali, 11 sindaco di Milano, 
Aniasi, esponenti del PCI, del 
PSI. del PDUP (il vice segre
tario della DC Nadir Tede
schi era presente, ma non ha 
parlato), esponenti dei grup
pi extraparlamentari, dirigen
ti sindacali, delegazioni di 
fabbriche. Tra le altre: l'In
nocenti Leyland; la Pargas, 
la Loro Parislni, la Face 
Standard, la Slt Siemens, la 
Pirelli, la Carlo Erba. l'Impe
rlai, l'Omsa. Molte di queste 
aziende sono pure colpite da 
provvedimenti o sospensioni. 

L'assemblea permanente — 
protrattasi dalle 9 alle 13 — 
ha registrato una folta par
tecipazione sia del lavoratori 
«sospesi», sia di quelli «co
mandati » che a turno abban
donavano 11 lavoro per parte
cipare all'Iniziativa. L'azien
da, come al solito, ha parlato 
di soli settecento presenti: 
una cifra un po' ridicola. Ha 
tenuto la relazione Int-oduttl-
va — presiedeva Bartolozzl 
dell'esecutivo del consiglio — 
11 compagno Annlo Breschi. 
segretario della FLM provin
ciale: ha concluso il segreta
rio nazionale Alberto Triden
te. Il pieno appoggio della 
federazione CGIL. CISL, UIL 
10 ha recato 11 compvutno 
Pierluigi Perotta. 

Sono state convocate per 
domani — alle 7 e alle 15 — 
le due assemblee operale per 
una Informazione sull'anda
mento delle trattative roma
ne e per un esame della pos
sibilità di rlpre.su produttiva 
(tra l'altro l'azienda ha «co
mandato» per domani gli ad
detti al reparto « verniciatu
ra » con conseguente « ali
mentazione di altri reparti). 
Un particolare caloroso ap
plauso ha salutato l'interven
to di un rappresentante delle 
« Commlsiones obreras », 

Importante «conlronto» 
pubblico, dunque. Un con
fronto che sarebbe auspica
bile, come ha detto Breschi. 
avvenisse anche per la dire
zione aziendale. Il segretario 
della FLM ha denunciato le 
Inadempienze del gruppo a 
partecipazione statale in ma
teria di garanzie sulla di
versificazione produttiva e su
gli investimenti nel Sud (era 
stato raggiunto un accordo 
costato cento ore di sciope
ro). Il sindacato con le lotte 
del passato, con quelle In cor
so, ha avanzato una propo
sta per uscire dalla crisi. 
Una crisi nata dal fatto — lo 
ha ricordato 11 compagno 
Monterlcclo, Ingegnere all'Al
fa — che si è voluto puntare 
tutto sull'automobile, pensan
do che « In ogni metro qua
drato di strada si potesse 
collocare un'automobile », Esi
stono le possibilità per diver
sificare la produzione. Ri
spondendo ad esemplo alle 
esigenze del trasporto pub
blico, con uno sviluppo pro
grammato a livello naziona
le, regionale, provinciale. 

La vicenda dell'Alfa Romeo 
si inserisce in questa situa
zione. Il gruppo Industriale 
si trova di fronte a scorte da 
smaltire, con un deficit di 
50 miliardi. Ma di chi è la 
colpa? Non certo dei lavora
tori — ha detto Monterlcclo 
— Intenti come sempre « a 
stringere 1 bulloni». Le re
sponsabilità — ha ricordato 
11 compagno Antonio Costa 
della segreteria della fede
razione del PCI — sono del 
vari governi nazionali. E le 
lotte oggi devono essere In
dirizzate ad ottenere nell'uni
tà con diversi strati sociali, 
nuove scelte generali di poli
tica economica. Occorre sba
razzare 11 campo sia dall'» ot
timismo facilone », sia dal 
« facili allarmismi », per co
struire un movimento capa
ce di battere le logiche della 
divisione, dando la priorità 
ai problemi dell'occupazione, 
senza escludere la necessità 
di una giusta politica sala
riale. 

Un grande ruolo — lo ha 
ricordato Vitali, riafferman
do la prossima Importante 
scadenza rappresentata dal
la conferenza economica vo
luta dagli enti locali — po
tranno averlo le nuove giun
te nate dal 15 giugno. 

« Chi pensa di poter met
tere In ginocchio un movi
mento Intimidito ha avuto 
all'Alfa — ha osservato Bac-
callnl della segreteria del PSI 
— una precisa risposta ». Cer
to c'è una campagna In at to 
nel paese che sembra voler 
esprimere una certa « rivinci
ta sul 15 giugno». Lo ha ri
cordato Ferraris del PDUP. 
Il sindaco di Milano Aniasi 
si è rifatto con Insistenza a 
recenti autorevoli interventi, 
a veri e propri « attacchi al
le forze del lavoro» (ad 
esempio in materia di diritto 
di sciopero e di assenteismo). 
Il caso dell'Alfa, ha aggiunto, 
dimostra fra l'altro come la 
cassa Integrazione sia uno 
strumento che sperpera quan
tità enormi di produzione. 

Per tutto questo è necessa
rio — ha affermato Pierlui
gi Perotta, a nome della fe
derazione CGIL, CISL, UIL 
— far « maturare una svolta 
nel paese », collegando te ini
ziative sviluppate dal lavora
tori all'Alfa Romeo, con la 
vertenza generale aperta con 
le Partecipazioni statali. E' 
stato questo anche 11 punto 
centrale delle conclusioni del 
segretario nazionale della 
FLM Tridente. 

Bruno Ugolini 

nto dell'assemblea aperta all'Alfa 

Mentre Cgil-Cisl-Uil sollecitano un incontro con il governo sui trasporti, l'auto e l'indotto 

La Fiat torna a chiedere solo 
la mobilità della manodopera 

Ripresa ieri a Torino la verifica ira l'azienda e la FLM • Il sindacalo punta a un discorso complessivo su produzione, 
investimenti, occupazione, orario - La richiesta di riaprire le assunzioni - Previsti nuovi ricorsi alla cassa integrazione 

Dalla nostra redazione -
........ .'„ TORINO, 3' 

La verifica generale che è 
Iniziata oggi ira la Fiat e la 
Firn, sul problemi della pro
duzione. Investimenti livelli 
di occupazione ed orari nel
le fabbriche di automobili 
del monopolio, ha conferma
to fin dalle prime battute 
quanto sia opportuna la de
cisione delle tre confedera
zioni e di tutto il movimento 
sindacale di aprire una ver
tenza generale sulla politica 
del trasporti: tra l'altro pro

prio ieri la Federazione Cgll-
CislUil ha chiesto al mini
stro del Bilancio un Incontra 
urgente. , • 

La Fiat pur essendo (assie
me alla Renault) una delle 
due Industrie europee che me
no hanno risentito della crisi 
dell'auto, e trovandosi In una 
situazione meno sfavorevole 
di quella del mesi scorsi (con 
gli stoccaggi ridotti e con 
alcuni interessanti sintomi 
di ripresa delle vendite) ha 
tentato di impostare il con
fronto col sindacato negli 
stessi termini elusivi e stru-

Al collegio dei probiviri CISL 

Prosegue l'istruttoria 
nei confronti di Scalia 

Anche se Scalla non si è presentato al collegio dei probi
viri, l'Istruttoria nel suol confronti continuerà ugualmente. 
Lo ha confermato — come informano le agenzie di stampa — 
lo stesso presidente del collegio. Carlo Ghezzi, Il quale si è 
limitato i> dire che « Il collegio sta espletando l'Indagine sugli 
addebiti mossi a Scalla ». 

Intanto, lo stesso Scalla ha reso note le giustificazioni 
addotte In una lettera Inviata al presidente dei probiviri, per 
non presentarsi di fronte al collegio. Secondo Scalla, gli ad
debiti mossi nel suoi confronti «investono l'attività politica 
svolta... da parte di tutti, nessuno escluso, l componenti del 
gruppo di minoranza Clsl. DI tale attività essi, e non solo 
il sottoscritto, dovranno rispondere In termini politici e non 
disciplinari al prossimo congresso. Qualora non bastassero le 
ragioni sopra invocate, va ricordato l'accordo politico Inter
venuto tra la maggioranza e la minoranza dell'organizza
zione ». 

Invece, 1,1 denuncia nel riguardi di Scalia era stata pre
sentata proprio in considerazione del fatto che il « caso 
Scalia » fosse da giudicare autonomamente dal rapporto con 
la minoranza, essendo 11 primo un fatto essenzialmente disci
plinare, Il secondo Invece un problema di natura eminente
mente politica La denuncia, presentata dal segretario dei tes
sili Clsl. Sandra Codazzi, partiva, appunto, da questa di
stinzione. 

mentali delle precedenti trat
tative. 
' Be' nei. mesi scorsi la Fiat 
cercava di discutere .col sin
dacato soltanto le giornate di 
cassa integrazione da impor
re agli operai, adesso lascia 
Intendere di voler ottenere 
dal sindacato soltanto una 
mobilità incontrollata della 
manodopera nelle fabbriche, 
per poter continuare a gesti
re unilateralmente 1 suol pro
grammi e le sue scelte pro
duttive. 

«CI troviamo — ha di
chiarato 11 responsabile del 
monopollo dottor Annibali -
esattamente come nel mesi 
scorsi a gestire una congiun
tura sfavorevole. La crisi 
mondiale dell'auto. Iniziata 
con la crisi energetica, nel 
'74, continua ora come una 
componente drtlla crisi che ha 
investito tut to il mondo ca
pitalistico occidentale'». 

Nel '75 secondo la Fiat si 
è toccato II fondo della cri
si ma si continuerà a resta
re al fondo, ancora per tutto 
il '76. Secondo previsioni ot
timistiche si potrà « avere 
sui mercati esteri ma non 
In Italia, una ripresa di ven
dite soltanto nel secondo se-
mest re del '7fi ». 

Quindi anche il prossimo 
anno la Fiat dovrebbe ven
dere non più di un milione e 
50 mila autovetture come que
st'anno. Tutt'al più prevedo
no i dirigenti del monopollo 
si potrà cercare di guada
gnare un punto nelle vendite 
in Europa passando dal 5 ni 
6 ' . del totale di auto ven
dute. 

La Fiat accusa sindacati 
e lavoratori (e qui comincia 
la parte strumentale del di
scorso) di averle fatto perde
re l'opportunità di vendita 
di auto, da un lato, rifiutan
do trasferimenti massicci da 
una fabbrica all'altra per In
crementare la produzione dei 

Più aspra la lotta nell'azienda di Asti 

Saclà: assemblea permanente 
contro i 220 licenziamenti 

ASTI . 3 
La lotta del lavoratori del

la Sac'.à e entrata In una 
fase cruciale e molto aspra. 
SI sapeva che la sospensione 
della procedura del 200 licen
ziamenti per il periodo feria
le si sarebbe puntualmente 
ripresentata alla ripresa del 
lavoro. SI riteneva però, che 
la direzione della Saclà 
avrebbe vagliato seriamente 
sia le conseguenze che le sue 
decisioni avrebbero compor
tato, sia le proposte lormu-
late dal consiglio di fabbrica 
delle organizzazioni sindacali 
provinciali. Nulla di tutto ciò 
6 servito a lar cambiare at
teggiamento ai signori Ercole, 
nemmeno l'Intervento del 
nuovo sindaco della Giunta 
comunale di Asti. L'incontro 
avuto a livello regionale di 
una delegazione operala col 
vicepresidente compagno Li
bertini e con l'assessore al
l'agricoltura compagno Fer
raris produrrà i suol effetti 
nel prossimi giorni, visti gli 
interventi immediatamente 
assunti di convocare tempe

stivamente il signor Ercole 
alla Regione e Interessare il 
governo centrale del pro
blema. 

Di ironte a questa grave 
situazione che vede In pra
tica dimezzare i dipendenti 
della Saclà, l'assemblea del 
lavoratori promossa dalle or
ganizzazioni sindacali di ca
tegoria Cgll, Clsl. UH ha de
ciso di ritenersi convocata 
permanentemente e lino a 
quando non ci sia una solu
zione che scongiuri I licen
ziamenti. 

Questa forma di lotta vuole 
essere una pressione nei con
fronti della direzione azien
dale e di mobilitazione di 
tutte le forze sindacali e po
litiche Investendo del proble
ma le autorità pubbliche lo
cali, regionali e nazionali, per 
ottenere decisivi interventi sul 
plano politico, per battere 11 
disegno del grandi gruppi 
conservieri (vedi anche le de
cine di migliaia di tonnellate 
di pomodori andati al ma
cero) e l'attuarsi di una di
versa politica che assicuri ai 

lavoratori una reale ripresa 
produttiva mediante la tra
sformazione, conservazione e 
commercializzazione dei pro
dotti agricoli, che realmente 
colpisca il parassitismo. 

Chiesto incontro 

per la Singer 
La segreteria della Federa

zione CGIL, CISL e UIL ha 
Inviato al ministro dell'indu
stria, Donat Cattin. un te
ledramma sulla vertenza del
la Singer, occupata dai lavo
ratori. 

Nel testo si leg^e: «In re
lazione alla decisione prospet

t a t a alla Singer Leini, causa 
ricorso alla cassa integrazione 
il che non esclude la tota
le smobilitazione dell'azienda, 
la federazione chiede un ur
gente incontro per discutere 
insieme iniziative capaci di 
salvaguardare l'occupazione 
di oltre duemila lavoratori ». 

modelli che tiravano di più, 
e dall'altro, per aver dato vi
ta negli ultimi mesi ad una 
eccessiva .conflittualità. A-
desso la Fìat può i m p e l a r s i ' 
a mantenere l'occupazione ne
gli stabilimenti automobilisti
ci meridionali (Termoli, Ter
mini Imeresc*. Sulmona, Na
poli) a patto di trasferire 
In queste fabbriche alcune »a-
vorazloni meccaniche (come 
il montaggio dei cambi! oggi 
eseguite a Torino. Un legge
rissimo incremento di occu
pazione (60 operai) è previ
sto soltanto a Termini Imp
rese (invece del mille lavora
tori In più che erano in pro
gramma per questa fabbrica). 
In questo modo si determlne 
rebbe nelle fabbriche torinesi 
un eccesso di mano d'opera 
che la Fiat valuta in mille 
e cinquanta operai, i quali 
dovrebbero essere tra sferi11, 
sempre all'interno dell'area 
torinese, su lavorazioni che 
oggi tirano di più. Il discorso 
è pretestuoso perche una buo
na metà di questi operai, se
condo le richieste presentate 
nelle settimane scorse dalla 
Fiat, non dovrebbero essere 
trasferiti da lavorazioni di 
meccanica a lavorazioni di 
altro genere, ma dovrebbero 
passare dalla carrozzeria di 
Miraflori (dove diminuisce 
la produzione della 127) alle 
carrozzerie di Rivalla e dell* 
Osa Lingotto (dove aumen
tano le produzioni della 128 
Berlina e della nuova 128 a 
tre porte), Si noti che sol
tanto fino a un mese fa la 
Fiat chiedeva invece di au
mentare sempre con trasfe
rimenti di operai, la produ
zione della 127: il monopolio 
cioè mira ad ottenere una 
mobilità « selvaggia » della 
manodopera, da attuarp alla 
giornata, secondo le sue esi
genze al di fuori di qualsiasi 
programmazione. I rappre
sentanti della Fiat non 
hanno ancora voluto scopri
re le carte di fronte alla ri
chiesta della FLM di garanti
re i livelli d'occupazione per 
tutto il 1976 e di riaprire le 
assunzioni visto che dal 1973 
ad oggi il blocco delle as
sunzioni ha già causato nel 
complesso la perdita di circa 
diecimila posti di lavoro. 

Annibali ha detto soltanto 
che nella seconda meta del 
1976 potrà esaminare, caso 

\ per caso e per singole produ-
I zloni l'opportunità di ria-
i prirc le assunzioni. La Fial 

ha già anticipato che nell' 
ultimo trimestre di quest'an
no, come pure nel 1976, sarà ne
cessario ricorrere a nuove ri
duzioni d'orario. Non ha an
cora quantificato 11 numcio 
delle giornate lavorative da 
perdere, dichiarando comun
que che dovrebbero essere in 
misura inferiore al 1975. Ciò 
perche U ricorso massiccio 
alla cassa Integrazione già 
fatto nel mesi scorsi, ha ri
dotto notevolmente lo stoc
caggio di auto Invendute, 
perche il blocco delle assun
zioni ha diminuito ti numero 
del lavoratori e perche vi so
no alcuni modelli (come In 
131 e la nuova 128 tre portei 
che in questo momento fanno 
riscontrare un buon volume 
di vendite. La trattativa pro
segue domani mattina e con
tinuerà ancora nei giorni 
prossimi per passare, una vol
ta esaurito il settore dell'au
tomobile, al settori degli au
tocarri e delle produzioni di
versificate. 

Michele Costa 

Il direttore del servizio ma
teriale e trazione delle FS 
Paolino Camposano ha sin
tetizzato la crisi del siste
ma dei trasporti ierrovian In 
una intervista alla Tribuno 
dei ferrovieri in questo mo
do: «la utilizzatone delie li
nee ed inlrastrutture una vol
ta soddisiattc iplu o meno be
ne ) le esigenze del t rafl ico 
viaggiatori non offre mar
gini adeguati ad una regola
re conduzione del traifico 
merci. Co si traduce in sotto-
util.zzaz.oni delle locomotive 
e del personale che a loro 
volta indurono ell'etti nega
tivi sulla velocita commer. 
ciale In un processo involu
tivo che in determinate situa
zioni può anche condurre a 
parziali paralisi" ed alla pa
ralisi1 totale, aggiungiamo noi. 
quando i viaggiatori debor
dano. 

Questo per il servizio ma
teriale e tra/ione. Nello in
sieme della rete ferroviaria 
sono sottoutillzzatl impianti 
per migl.aia di miliardi. La 
rete e come divisa in due 
settori: una meta intasata, 
nel modo che dice Camposa
no, e l'altra meta in via di 
abbandono. Migliaia di chilo
metri di linee sono transita
te per un quinto della gior
nata, imo al caso dì linee 
dove passano un paio di treni 
al mattino e alla sera. Oggetti
vamente l'ammodernamento 
del servizio e ostacolato dal 
ba,sso rendimento e. in note
vole misura, dal latto che 
l'impiego degli scarsi mezzi 
disponibili in quel settore non 
solo peggiorerebbe ulterior
mente la passibilità di ade
guare le linee a traffico in
tenso ma le intaserebbe an
cora dì più con l'apporto che 
proverrebbe dalle diramazioni. 

Dentro questo circolo vizio
so è rimasta, fino ad oggi, la 
gestione delle Ferrovie che 
può uscirne soltanto con un 
Piano capace di intervenire 
in ambedue le direzioni. Pre
scindendo da esigenze econo
miche generali e di politica 
dei trasporti la migliore uti
lizzazione dell'intera rete è la 
condizione, oggi, di una reddi
tività maggiore delle risorse 
Impiegate. 

11 legame con la vertenza 
del lerrovieri £ evidente: le 

.modifiche da Apportare alla 
organizzazione del lavoro, ed 
alla retribuzioni — sia diret
tamente che attraverso un più 
adeguato riconoscimento del
la qualifica — acquistano un 
signilicato positivo nella mi
sura in cu) si collegano ad 
una migliore ut.lizzatone di 
impianti che ]a società nazio
nale ha pagato, ed al cui svi
luppo sarà chiamata ancora a 
contribuire con alcune mi
gliaia di miliardi, ma 1 cui 
risultati in termini dp econo
mia generale idi servizio per 
le persone e di contributo al 
miglioramento degli scambi) 
sono insoddisfacenti, 

Da questo punto di vista 
Sindacato e Azienda hanno 
battuto strade divergenti. Il 
Sindacato ferrovieri ha inqua
drato la propria politica :n 
quella generale del trasporti 
aderendo, fra l'altro, alla Fe
derazione lavoratori dei tra
sporti, Per quanto risulti dlf-
11 coìtolo rendere coerenti le 
"politiche di singole catego
rie e raggruppamenti con una 
prospettiva di riforma del si
stema generale dei trasporti 
in questa direzione i sindaca
ti confederali hanno latto del
la strada. Un rlllesso dell'im
pegno si maniiesta, a livello 
regionale e loca'e. nella par
tecipazione dei rappresentan
ti del sindacato lerrovierl a 
incontri con l Comuni e le Re-
gionl. a comitati d: studio e 
collegamento promossi dai go
verni locali. Sono state prese 
iniziative per lar giungere il 
contributo del sindacato lerro-
vleri u quegli organismi po
litici o economici che espri
mono la « domanda » di ser
vizi di trasporto. 

La direziona delle FS. In
vece, è rimasta chiusa nelle 
sue prerogative burocratico-
ministeriali. Si parla di de
centramento, di contatti ira 
d i rez lon 1 rom pa rt l meri t a 11 e 
Regioni, ma m generale al 
ministero de! Trasporti1 non 
sembrano essersi nemmeno 
accorti che da cinque anni un 
potere di intervento primario 
è sinici trasferito alh* Region\ 
Qualcuno, anzi, ha avuto la 
idea che in iondo le Regioni 
poU'SMTo essere ut ilizzate 
sempli cernente per liberarsi 
delle linee a scarso trai lieo 
e del problema ancora più 
grave delle linee m conces
sione, come .̂ e passirc la 
patata bollente da una ammi
nistrazione dello Stato all'al
tra losse una soluz onn. E' 
mvessni io pervenne ad un 
coordinamento politico e ge
stionale a livellò di Regioni 
e grandi c i t a , ma non so
no stnte create ancora le se
di Istituzionali ove questo pos 
sa avvenire. 

Questo legame fra organiz 
zazionc aziendale e ambien
te economico sociale ha la 
sua parte ne! permanere di 
Irange corporative esaspera
te Non a raso e nel Mezzo
giorno, in Sicilia 'n particola-
re, che attecchiscono fra cer
ti strati di lavoratori nng-
giormente le posizioni che iso
lano la retribuzione dalle con
dizioni e prospettive di la
voro. Nel Mezzogiorno le Fer
rovie gestiscono da decenni 
un assenteismo colpevole, tan
to più risentito in quanto — 
pur senza uscire dal sottosvi
luppo — l'ambiente economi
co sociale sì e modiiicato sìa 
per la mise/t a di eentri indu
striali che per la ione mo
bilità della popolazione a li

vello regionale e verso l'ester
no dell'area. Nel migliore del 
casi le scarse iniziative di 
adeguamento della rete, nelle 
regioni meridionali spesso fer
me allo slato d. progotto, ven
gono mediate da qualche per
sonaggio politico in cerca d! 
pubblicità elettorale. 

E' nel Mezzogiorno che più 
grava l'assenza di un nuovo 
rapporto i.stituz.onale con le 
Regioni, ì Comuni le forze 
soc I a ' i orga n 1 zza t e per fa re 
entrare nel nuovo Piano del
le FS alcune scelte quali-
l"\uv... Come ha rilevato 11 
Consiglio dell'economia e del 
lavoro nePe «Osservazioni e 
proposte sui trasport; urbani 
e metropolitani » volate 11 24 
giugno .scorso occorre stabili
re un l''v:ame stretto ira prò-
grammi urbanistici territori*-
li, 'A' luppo economico decen
trato e adeguamento della re
te ferroviaria Senza arrivare 
• proporre «una labbrica per 
ogni campanile » è tuttavia 
ev.dente che la rete locale e 
interregionale, esistente o da 
creare, sarà redditizia nella 
misura in cui e progettata 
In connessione con le nuove 
prospettive d: sviluppo econo
mico diffuso. Non ri t r a t t a di 
far girare indietro 1 tempi, 
rinnegando il ruolo che so
no andati assumendo l'auto 
priva! a e l'autobus, ma di 
andare avanti verso una eco
nomia consapevolmente Indi
rizzata 1n cui l'adozione di 
programmi coordinati in ri
tardo avrebbe già potuto evi
tare enormi sprechi. 

Renzo Stefanelli 

Oggi e domoni 

il direttiva 

dei ferrovieri 
La federazione unitaria del 

ferrovieri SfiSaufl-Siuf ha 
confermato per oggi e per 
domani la riunione del co
mitato direttivo di categoria 
per un esame dell'andamento 
della vertenza in corso e per 
assumere le conseguenti deci
sioni Al direttivo, in parti
colare, i dirigenti di categoria 
sottoporranno RI' Impegni che 
11 ministro dei trasporti Mar
tinelli dovrebbe far conoscere 
entro oggi ni sindacati m 
merito alle richieste avanzate 
sin per l'apertura anticipata 
delle trattative per 11 rinno
vo del contratto in scadenza 
il 30 giugno 197e sia per la 
rivalutazione di alcune com
petente accessorie. 

A quest'ultimo proposito ri
cordiamo ! sindacati hanno 
sollecitato la corresponsione 
a tutti i ferrovieri di un au
mento mensile di 23 mila lire 
al netto (la corresponsione 
di tnle soprassoldo per I mesi 
dì luglio e agosto 1975 do
vrebbe essere erogata con 
quella spettante per settem
bre): l'unilicazlone e la mag-
gicazione a lire 450 dell'ln-
dcnnitft per lavoro notturno: 
la maggiorazione a lire 450 
dell'indennità tll pernottazm-
ne; In maggiorazione a lire 
tremila per il lavoro domeni
cale Secondo quanto hanno 
rilento ! sindaratl una «ri
sposta » da parte del mini
stero del trasporti dovrebbe 
aversi «entro oggi anche in 
conside-azione del Tatto che 
il ministro Martinelli ha gì* 
contattato quello del tesoro 
Co'ombo per u r - valutazione 
desìi oneri finanziari del mi-
ghnramenl; richiesti •>. 

Ce inflm- dn segnalare che 
il sindacato autonomo Fisif. 
continua a minacciare altre 
agitazioni, compresa una ma
nifesta/Ione nazionale da te
nersi nei prossimi giorni a 
Roma. 

Riprende la 

trattativa per ia 

gente dell'aria 
E' confermato oggi, alle 0, 

l'incontro al ministero del 
Lavoro per la vertenza relati
va al rinnovo del contratto 
di lavoro dei dipendenti del 
trasporlo aereo scaduto alla 
line del 107-1 

All'incontro, convocato dal 
minisi ro Toro**, sono stale in
v i a l e tutte le parti interes
sale da una parte i rap
preseli! anti delle compagnie 
aeree e dell'I ni ersmd. dal
l'altra le ortT.mi/zj/ioni sinda
cali Tra queste ha comuni
cato eh*1 aderirà all'invito no
lo la Federazione unitami del 
lavoiaton del trasporto acreo 
(Fulut » che riunisce piloti. 
ascisit-nti d: volo, tecnici di 
bordo, pei sonale di terra. 
moni re l'Anpac * l'Associ azio
ne autonoma maggioritari* 
dei piloti) ha confermato che 
non vi parteciperà «salvo 
decisioni diverse dell'ultima 
orai) con.s,derato che non so
no cambiale le prospettive 
del'a vertenza. 

L'ipotesi di soluzione avan
zata dal ministro nell'agosto 
scorso e acce* 1 ata .sia dalle 
aziende che dalla Fulat preve
de il rinnovo e l'unificazione 
solo di quegli istituti contrat
tuali riconducibili a unita. 
mentre gli altri vengono la
sciati distinti. 

Tra questi l'ipotesi preve
da, negl'ambito del rinnovo, 
la autonomia degli istituti ri
guardanti i piloti. Comunque 
l'Anpac ha p.ù volte manife
stato di essere contrari» » 
una ipotesi del gcner» 

http://rlpre.su
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GLI ULTIMI SVILUPPI DELL'INCHIESTA SULL'AGGHIACCIANTE FINE DI CRISTINA MAZZOTTI 

Assassinarono con fredda premeditazione 
perché temevano di essere riconosciuti 

I risultati dell'autopsia confermano che la giovane fu colpita da una randellata mortale dopo l'ultima prigionia nella cascina di Galliate - Chi sono gli arresiati 
e quali sono le pesanti imputazioni - Avevano sempre agito a volto scoperto - i legami con altre imprese criminali - Ricerche estese anche in altre regioni 

L'hanno fatta 
morire dopo 
un lento 
e continuo 
avvelenamento 

TORINO. 3 
Le ultime ore di Cristina 

Mazzottl, 1 nomi degli arre
stati, uno sconcertante episo
dio di fuga di notizie. Que-
«to quanto 1 giornalisti han
no potuto apprendere nel tar
do pomeriggio nel corso d'una 
conferenza stampa convocata 
dal procuratore generale della 
Repubblica, Carlo Revlgllo 
Della Venerla. 

Forse. Analmente, si sono 
messe le mani su una banda 
che al crimine del sequestro 
aggiungeva il più barbaro dei 
delitti. La sensazione degli 
Inquirenti è questa. Abbiamo 
Individuato una associazio
ne a delinquere numerosa. 
ben organizzata, suddividi in 
gruppi ciascuno con !•'• i 
ben distinti. Un gruppi n 
eseguito 11 sequestro, un al
tro ha tenuto prigioniera la 
sventurata Cristina, sommini
strandole dosi di « Valium ». 
In gocce che la mantenevano 
praticamente fuori conoscen
za 24 ore su 24; un terzo 
gruppo si occupava del contat
ti con la famiglia, un altro. 
Il più vicino alla « testa » 
della banda, ha tenuto 1 con
tatti fra l diversi nuclei, ha 
curato 11 « riciclaggio » dei 
danari del riscatto e si è oc
cupato del pagamento del 
compensi del singoli. 

Per quanto si è potuto ap
prendere, alla custodia della 
povera ragazza sono stati 
addetti In quattro: Giulia
no Angelini. 37 anni. Castel
letto Ticino; Loredana Pe
lonc in i . 28 anni. Noceto di 
Parma; Rosa Cristiano, 27 
anni. Galliate: Luigino Gnem-
mi, 41 anni, Galliate. La pri
ma coppia ha tenuto prigio
niera Cristina nella cascina 

Qui. per eseguire alcune ri
parazioni, volute dal proprie
tario, si sono presentati 11 28 
luglio gli operai. I due «car
cerieri » li hanno rinviati al
l'Indomani con una scusa. Nel
la notte, la ragazza è stata 
trasferita nell 'appartamento 
di Galliate, sopra 11 bar di 
cui era titolare Io Gnemmi. 
K' stata posta legata e Ine
betita dal «Valium», su un 
divano In cucina. Qui Cristi
na ha trascorso le ultime ore 
della sua vita. Oltre 1 due ci
tati, una terza persona avreb
be montato la guardia Inin
terrottamente. 

Intanto, con la povera fa
miglia 1 banditi stringevano 1 
tempi. Un'ultima prova che 
Cristina era viva veniva fatta 
giungere al Mazzottl, 11 ri
scatto veniva pagato. A que
sto punto — è stato detto — 
l'ostaggio diventava Inutile e 
nella notte fra 11 31 di luglio 
e II primo agosto un corpo 
privo di sensi viene portato 
verso l'orrenda cava. Guida 
questo gruppo Balllnarl, la 
cui confessione ha avviato la 
indagine bulla pista giusta. 
Con lui sono altri due delin. 
quentl. Cristina è ancora vi
va, almeno cosi ritiene Balli-
nari che ha confessato: « Le 
ho dato un colpo di bastone 
alla testa, per ucciderla ». 

In luglio. I giornali romani 
pubblicarono un'Indiscrezione 
sul rapimento di Cristina: 
una piccola notizia diceva che 
era stato Identificato l'uomo 
della banda che teneva 1 con. 
tat t i telefonici con la famiglia 
Mazzottl. Le generalità erano 
esatte. I Mazzottl si lamenta
no con le autorità di polizia, 
temendo che la « fuga » di no
tizie potesse costare la vita di 
Cristina. Che cosa poteva di
re 11 procuratore generale? Su 
questo episodio si Indagherà, 
è stata la laconica risposta. 

Nostalgie 
fasciste 

per la pena 
di morte 

Con tipica quanto puntua
le nostalgia per l'Infame co
dice Rocco, l fascisti stan
no menando una bassa cam
pagna che, cercando di sfrut
tare 1 sentimenti di dolore, 
di sdegno e di esecrazione 
della popolazione per l'orri
bile assassinio di Cristina 
Mazzotti, mira a relntrodur-
re nella nostra Costituzione 
la pena di morte. 

E' quanto hanno avanzato 
due deputati dei MSI. Gio
vanni Borromeo D'Adda e 
Picrantonio Mirko Tremaglla, 
con la presentazione di una 
proposta di legge costituzio
nale sul sequestri di persona 
che suona cosi; « Articolo uni
co: l'ultimo comma dell'arti
colo 27 della Costituzione è 
sostituito dal seguente: Non 
è ammessa la pena di morte 
se non nel casi di sequestri 
minori, di soppressione o 
scomparsa delle persone se
questrate e net casi previsti 
dalle leggi militari di guer
ra ». 

Slamo di fronte, evidente
mente, ad un'ennesima, cini
ca strumentalizzazione d ie 
giunca senza scrupolo perfi
no sull'atroce destino di una 
povera ragazza barbaramente 
uccisa. 

Dal nostro inviato 
NOVARA, 3. 

Cristina è stata uccisa a 
Galliate. In quell'apparta
mento di via Ticino 36 dove 
Ieri sera sono stati arrestati 
Luigi Gnemmi e Rosa Cri
stiano, trovati in possesso di 
quattro milioni e mezzo pro
venienti dal riscatto pagato 
dalla famiglia Mazzotti. Se
condo gli atti raccolti nel fa
scicolo che oggi pomeriggio 
era aperto sulla scrivania del 
dott. De Felice. Il Procura
tore capo della Repubblica di 
Novara, che ha assunto la 
direzione delle Indagini, 11 
corpo di Cristina rimase per 
quattro giorni in casa de! 
Gnemmi e della Cristiano pri
ma di essere «seppellito» il 
31 notte da Libero Balllnarl 
nella cava abbandonata al
cuni chilometri fuori dalla 
periferia di Galliate. 

Sembra Impossibile che 1 
due occupanti dell'apparta
mento abbiano potuto tenere 
in casa loro 11 corpo di Cri
stina per quattro giorni (11 
caldo era Intensissimo) e 
che siano riusciti a portarlo 
fuori dallo stabile senza che 
nessuno degli Inquilini se ne 
accorgesse. Eppure c'è una 
testimonianza precisa: un in
quilino dello stabile che è 
rientrato dalle ferie 11 1° ago
sto, ricorda di avere notato 
lungo le scale macchie di 
sangue: poco dopo Rosa Cri
stiano e uscita dal suo ap
partamento e le ha cancella
te usando uno straccio umido. 

Cristina. Infatti — e questo 
risulta dalla perizia necro
scopica — non è morta per 
una dose eccessiva di barbi
turici, cosi come aveva rac-

La villetta-prigione nella quale Cristina Mazzottl avrebb* tra scorso le ultima ora di vita. 

contato Libero Balllnarl nel
la sua confessione, ma per un 
tremendo colpo vibratole alla 
testa. 

Quando Ieri, nel corso del
l'autopsia ! periti settori ave
vano riscontrato la frattura 
del cranio, avevano avuti 
dubbi e Incertezze: non era 
ancora possibile dare un re
sponso definitivo. Il cadavere 
era In avanzatissimo stato di 
decomposizione e quel trau
ma poteva anche provenire 
dal rotolamento lungo il di
rupo che porta al fondo del

la cava dove 11 cadavere di 
Cristina era stato seppellito. 
Esami più attenti svolti oggi 
hanno sciolto ogni dubbio: 
non una dose eccessiva di 
barbiturici dato per sbaglio, 
ma un omicidio premeditato 
e si ha modo di pensare che 
la spaventosa Idea di elimi
nare Cristina fosse all'origine 
stessa del sequestro. 

I suoi rapitori. Infatti, ave
vano agito a volto scoperto, 
non si erano preoccupati 
mal di correggere 1 propri 
accenti dialettali. Cristina a-

vrebbe potuto facilmente 
Identificarli nel corso di un 
confronto se fosse stata li
berata, magari riconoscerli 
un giorno camminando per 
strada. 

I componenti della banda 
fino ad ora arrestati sono 15, 
e altri due già Identificati, 
per 1 quali e stato emesso 
ordine di cattura per le me
desime imputazioni. Tutti do
vranno rispondere di questi 
reati: sequestro di persona a 
scopo di estorsione con l'ag
gravante dell'avvenuto paga

mento del riscatto la sera del 
1° agosto In un boschetto 
nel pressi di Calrate, vicino 
a Como: concorso In omici
dio volontario con l'aggravan
te del motivi abietti; l'avere 
agito con sevizie, crudeltà e 
premeditazione; associazione 
per delinquere con altri non 
ancora Identificati; vilipen
dio, occultazione e deturpa
mento del cadavere. Sono 
capi d'Imputazione da erga
stolo. 

Pino a Ieri gli arrestati e-
rano: Giuseppe Milan, Giù-

OGGI NEL PICCOLO PAESE DI EUPILIO I FUNERALI DELLA GIOVANE 

CON DIGNITÀ E 
SI PREPARA A 

FERMEZZA LA FAMIGLIA 
DIRE ADDIO A CRISTINA 

Preoccupanti le condizioni di salute delia madre distrutta dalla vicenda — Esempio di coraggio e intelligenza 

Pare ormai individuata 
la prigione di D'Amico 
Avventurosa ricognizione della mobile romana 

Giuseppe D'Amico avrebbe definitivamente localizzato la 
casa colonica alle spalle di Bovallno, In Aspromonte, nella 
quale fu tenuto nascosto durante i 45 giorni del suo rapimento: 
l 'armatore l'avrebbe confermato durante un « vertice » degli 
Inquirenti che si è svolto Ieri a Lamezia Terme, al quale 
hanno preso parte 11 procuratore generale della Repubblica 
di Catanzaro Bartolomei, il sostituto procuratore Scopcllitl, 
che dirige l'inchiesta, Il comandante della legione del carabi
nieri Frlscla, il questore Coppola e altri funzionari di polizia. 

Nel corso della riunione è stato fatto li punto sulle ricerche 
e sulle Indagini, che da giorni si susseguono nella zona del
l'Aspromonte compresa tra 1 comuni Santagata, Caslgnano e 
San Luca. Qui, secondo la testimonianza di D'Amico, si trove
rebbe appunto 11 casolare diroccato che per tanti giorni ha 
funzionato da « prigione ». Ieri una pattuglia di funzionari di 
polizia della mobile romana, guidata dal vice capo dott. Ciop-
pa, si è avventurata per una ricognizione attorno ai luoghi 
indicati. 

Al termine della battuta, effettuata prima con un elicottero 
e poi con una difficoltosa escursione per gli Impervi pianori 
aspromontinl. al limitare del fiume Bonamlco, sopra San Luca, 
gli Inquirenti hanno riferito di avere notato un punto della 
montagna dove è possibile scorgere 1 segni recentissimi di una 
frana. 11 cedimento del terreno è stato chiaramente provo
cato da una esplosione a base di tritolo. Sulla base di questa 
testimonianza c'è chi avanza l'ipotesi che il casolare segna
lato dall'armatore sia sepolto sotto quelle macerie di monta
gna, fatte crollare appositamente per nascondere le tracce. 
In ogni caso è prevista Rnche per oggi una ricognizione sul 
luoghi Incriminati. 

Dal nostro inviato EUPILIO (Como), 3 
La condizioni di salute d! Elios Mazzottl sono leggermente migliorate; a reagire, più che il 

suo fisico, e la sua volontà. Molte preoccupazioni, invece, per Carla Al rodi, la madre di Cri
stina: « Mentre speriamo in una rapida ripresa di Elios — ci ha detto questa mattina Eolo 
Mazzotti. uno degli zìi di Cristina — ci preoccupano molto le condizioni di Carla: non reagisci-, 
la sua situazione fisica dall'altra sera ad oggi non è mutata ed i medici gli hanno detto che 
non 6 neppure possibile portarla in una clinica». Carla Airoldi. in auesti due mesi, aveva 
sofferto In silenzio, colpita 
nel suo affetto più caro, quel
lo verso la figlia ultimoge
nita: avergliela strappata era 
già stata una cosa terribile, 
quasi insopportabile. La no
tizia della fine della sua ra
gazza ha completamente di
strutto questa donna che non 
ha mal pianto, non ha avuto 
mai moti di ribellione vio
lenta, ma che ora pare aver 
rinunciato a vivere. 

Domani alle 15 ci saranno 
1 lunerali di Cristina: il cor
po martoriato della povera 
ragazza tornerà per l'ultima 
volta nella casa di Eupilli, 
quella casa circondata da alti 
abeti che ha l'atto pensare 
al rapitori che la sua fami
glia losse una famiglia ric
ca, a cui potessero estorcere 
miliardi. 

La realtà era molto diver
sa; una situazione di benesse
re, questo si II lavoro di Elios 
rendeva bene, ma niente mi
liardi, come il « basista » del
la banda, che ha valutato la 
situazione solo dall'esterno, 
aveva pensato. 

I soldi del riscatto, di quel 
riscatto di un miliardo e cin
quanta milioni che 1 banditi 
si sono fatti versare dopo che 
Cristina era già morta, rap
presentano solo In minima 
parte l'Intera sostanza della 
famiglia; il resto viene dalle 

amicizie, dalle conoscenze che 
Elios Mazzottl, il padre di 
Cristina, si è fatto In tutti 
questi anni girando 11 mondo 
come mediatore di grosse par
tite di granaglie: sono debiti, 
e quel denaro dovrà anche 
essere restituito. 

La tragedia ha cementato 
l'unione di questa famiglia: 
1 rapitori non hanno mal avu
to di fronte uomini rassegna
ti, vittime del panico. I ban
diti hanno tolto la vita a Cri
stina, ma non sono riusciti 
mal. neppure per un solo mo
mento, a soggiogare 1 suol 
genitori, il fratello, la sorella, 
gli amici più stretti. 

Alla vigliaccheria del rapi
tori, al loro farsi scudo della 
vita di una studentessa di 18 
anni, anche dopo che l'aveva
no soppressa, è sempre stato 
contrapposto un coraggio fer
mo, che veniva dall'Intelligen
za. Tutti gli sforzi, talvolta 
sovrumani, che questa gente 
ha saputo affrontare, non so
no valsi — è vero — a salvare 
la vita di Cristina, ma certa
mente rimangono come un 
esemplo di dignità e fermez
za in un momento tragico e 
terribile per qualunque altra 
famiglia. 

m. b. 

A CASORIA 

Sequestrato 
e rilasciato 

in cambio dei 
gioielli 

NAPOLI. 3. 
Un odontotecnico di 34 an

ni é stato sequestrato e poi 
rilasciato dal suoi rapitori in 
seguito alla consegna di pre
ziosi per un valore di circa 
30 milioni di lire. Il fatto é 
accaduto a Casorla. lunedi se
ra ma lo si è appreso solo 
oggi. 

Secondo le dichiarazioni re
se al carabinieri. Carmine 
Guidetti, questo il nome del
l'odontotecnico, era stato in
vitato ad entrare In casa da 
una donna che conosceva solo 
di vista. Si è però trovato di 
fronte a tre uomini armati 
di pistole e fucili che gli han
no chiesto cento milioni per 
il rilascio. I tre hanno poi 
acconsentito a liberare il Gui
detti In cambio di gioielli del
la moglie. Due persone sono 
state tratte in arresto 

TRA I DUECENTO LATITANTI DELLA « 'NDRANGHETA » I MANOVALI DEI SEQUESTRI 

Come «lavora» la mafia calabrese al Nord 
Dal nostro inviato 

LAMETIA TERME. 3 
Senza esito ancora, nelle 

province di Reggio e Catan
zaro, le ricerche di Achille 
Gaetano e Sebastiano Spada. 
ro, 1 due contrabbandieri ca
labresi trapiantati In Lom
bardia che avrebbero svol
to un ruolo di primo plano nel 
seauestro e nella uccisione di 
Cristina Mazzotti. Polizia e 
carabinieri, che come si ri 
corderà, sempre In relazio
na al sequestro Mazzottl ave
vano arrestato nel giorni scor
si In Calabria altre 4 perso
ne te d o ancora prima del
la confessione di alcuni com
ponenti la banda) ricerche
rebbero ora anche un altro 
individuo che si ritiene pos
sa avere avuto un ruolo an
cora più importante del Gae
tano e dello Spadaro In que
sto tragico rapimento. 

Si trat ta del cosiddetto 
« cervello » della organizza
zione che avrebbe ideato e 
organizzato il rapimento, un 
personaggio che potrebbe es
sere 11 tramite tra la banda 

che ha operato in Lombar
dia (forse anche per altri 
rapimenti) e la potente « Ano
nima sequestri » calabrese, 
alla quale sarebbe poi stata 
versata parte del riscatto. 

E' una ipotesi, questa, che 
però non convince fino In fon
do tutti gli Inquirenti. Non 
si esclude Infatti che a ope
rare possa essere stata una 
banda composta da elementi 
mafiosi calabresi (in questo 
caso ad organizzare 11 rapi
mento si ritiene possano es
sere stati 11 Gaetano e lo Spa
daro) legati al contrabbando 
e trapiantati in Lombardia, e 
da contrabbandieri di questa 
ultima regione. In sostanza 
oggi dalla Calabria dove si 
sta assistendo ad un vorticoso 
moltipllcarsi delle cosche ma
fiose, e ad uno stravolgimen
to delle tecniche della loro 
organizzazione, non si dipar
tirebbero soltanto le fila di 
una potente « Anonima seque
stri » ma anche quelle di ban
de senza precisi punti di ri
ferimento, create da quella 
schiera di mafiosi 1 quali per 
un motivo o per l'altro (spes
so perchè inviati in soggior

no obbligato al Nord) dal
la regione si sono dissemina
te in tutto il territorio del 
paese. 

Resta da stabilire, ovvia, 
mente, se queste bande pos
sano agire senza 11 benepla-
cido delle cosche mafiose reg
gine o se, addirittura, esse 
non siano comunque tenute a 
versare alla « Anonima » par
te dei riscatti. 

Nell'uno o nell'altro caso 
un fatto è certo: la mafia 
calabrese e stata lasciata cre
scere a dismisura, ignorata, 
.sottovalutata per anni. In un 
tessuto sociale debole e pre
cario quale è quello calabre
se, essa ha potuto piantare 
solidi punti di riferimento, ag
grappandosi ad ogni attività 
e Imponendo le sue regole, la 
sua « prospettiva » della con
quista violenta e ad ogni co
sto della agiatezza. 

Sul rapido e mal prima di 
oggi clamoroso cammino del
la mafia calabrese non si so 
no mal frapposti seri ostacoli. 
Basti pensare alla incredibi
le circostanza che nella regio
ne vi sono almeno 200 lati

tanti appartenenti alla «'ndran

gheta» (cosi si chiama la ma
fia calabrese) 1 quali agisco
no praticamente Indisturbati 
se è vero che 1 più Importan
ti di loro mantengono costan
ti legami con 1 centri abitati 
(ce lo dicono 1 casi clamoro
si degli ultimi giorni: 11 ma
trimonio « segreto » di Save
rlo Mammolltl, la cattura di 
Pino Scriva mentre in mac
china saliva verso l'Aspro
monte « per trovare degli 
amici »). 

I latitanti, dal canto loro, 
costituiscono la manodopera 
specializzata per 1 sequestri e 
per le altre attività mafiose, 
quando non sono essi stessi 
«titolari» delle azioni (don 
Mico Tripode fra i più pò 
tenti bos.-, del Reggino, tito
lare di importanti subappal
ti, prima di finire In car
cere — da dove comunque, 
continua a controljare 1 pro
pri alfari — è stato per mol
tissimi anni latitante). 

Essi, per altro, non cado
no quasi mal nelle mani di 
oolizia e carabinieri se non 
interviene una provvidenziale 
«soffiata» (Pino Scriva, 
quando è stato bloccato con 
la sua Alfa 2000 ha esclama

to che qualcuno si era « riem
pito la pancia », cioè aveva 
parlato per sbarazzarsi di 
lui). 

SI tratta, dunque, di cam
biare profondamente 11 modo 
di operare di polizia, cara
binieri e magistratura, In que
sta direzione, cosi come si 
tratta di tagliare 1 legami 
organici tra 1 latitanti e 1 
boss più o meno insospetta
bili, 

Franco Martelli 

E' nata la figlia 
di Mario Tufi 

EMPOLI, 3 
Loretta Ruggerl, moglie del 

neofascista assassino di Em
poli Mario Tuli, ha dato oggi 
alla luce, nel reparto mater
nità dell'ospedale civile di 
Empoli, una bambina alla 
quale sarà probabilmente da
to il nome Anna. 

llano Angelini. Libero Balli-
nari, Loredana Petroncini, 
Francesco Gaetano, Gianni 
Geroldl, Pasquale e Pepplno 
Falvo e Giovanni Talarlco e 
Fausto Andina. 

Questa notte si sono ag
giunti Luigi Gnemmi e Rosa 
Cristiano che con ogni pro
babilità sono stati gli ultimi 
carcerieri di Cristina e che 
forse hanno anche parteci
pato alla sua uccisione. 

Altri tre arresti sono avve
nuti questa mattina e sono 
della massima importanza 
perché riconfermano la ma
trice comune a tu t ta una 
serie di sequestri avvenuti 
nella zona fra Como, Varese 
e Lecco e che si teme pos
sano essersi conclusi tragi
camente. 

A Mornago questa mattina 
è stato arrestato Vittorio Car-
tlno di 25 anni, residente a 
Vedano Olona in provincia di 
Varese, originarlo di Glzzi-
ria; cosi come per lui la 
trappola è scattata anche per 
Alberto Menzaghl di 30 anni 
residente a Bugugglate e na
to a Mornago. due località 
sempre In provincia di Va
rese e Abramo Bruno, nato 
a S. Eufemia in provincia di 
Reggio Calabria e residente a 
sua volta in provincia di Va
rese ad Abbiate Guazzone. 

A Mornaeo si trova l'ac
ciaieria di Tullio De Micheli, 
rapito il 13 febbraio e di cui 
non si sono più avute noti
zie, mentre a Bugugglate il 
14 ottobre venne rapito Ema
nuele Riboli, uno studente 
di 17 anni, figlio di un pic
colo Industriale della zona, 
per 11 quale era stato pagato 
un riscatto di 400 milioni ma 
che non ha mal fatto ritorno 
a casa. 

Collegamenti fra 11 seque
stro di Cristina Mazzottl e 
quello di Tullio De Micheli 
erano già affiorati nel giorni 
scorsi. Anzitutto esami te
cnici avevano accertato che 
la persona che nel mese di 
febbraio aveva tenuto i con
tatti telefonici con la fami
glia De Micheli era la stessa 
che nel mese di luglio telefo
nava a casa Mazzottl. Si trat
tava di Sebastiano Spadaro. 
11 principale ricercato di que
sta comollcata Indagine as
sieme ad Achille Gaetano. 

Poco tempo dopo Giorgio 
De Micheli. Il figlio di Tullio, 
si era ricordato che quel Giu
seppe Mllan di cui aveva let
to il nome sul giornali, arre
stato per 11 rapimento di 
Cristina Mazzottl, per tre 
anni era stato dipendente di 
suo padre. 

Gli inquirenti stanno or* 
cercando di approfondire il 
ruolo svolto In questa dram
matica vicenda da Luigi 
Gnemmi. che sulla targhetta 
della colonnina del citofoni 
all'ingresso della sua abita
zione, ha premesso al suo 
nome 11 titolo di « conte » e 
della sua convivente, Rosa 
Cristiano. Sino a circa tre 
mesi fa lo Gnemmi era pro
prietario di un bar che aveva 
le vetrine sulla stessa via Ti
cino, poi aveva venduto lo 
esercizio Improvvisamente. 

In via Ticino 36 sono pa
recchi gli inquilini che ri
cordano la figura minuta di 
Giuliano Angelini, il primo 
carceriere di Cristina: si re
cava spesso a far visita allo 
Gnemmi e alla sua donna. A 
quanto pare la discrezione 
non era certo la dote princi
pale di questa figura di cri
minale al limite della psico
patia: esibizionista e spacco
ne era però sempre molto 
gentile con tutti, persino ser
vizievole. Uno degli Inquilini 
dello stabile di via Ticino 38 
a Galliate ricorda che una 
mattina lo a lu t i a spingere la 
sua auto che non andava in 
moto. 

L'appartamento dove abi
tava lo Gnemmi e la sua 
convivente è al primo pla
no di uno stabile non di lus
so. In una via periferica del 
piccolo centro: la porta di 
ingresso si affaccia su un 
corridoio, cosi come quella 
degli altri appartamenti. 
Quando siamo arrivati 11 que
sta notte, ci siamo resi con
to che è possibile sentire ca
dere a terra un bottone nel
l'appartamento di fianco. 
Sembra Impossibile che que
sta possa essere stata l'ulti
ma prigione di Cristina e che 
proprio li la giovane abbia 
incontrato la morte 

Gli inquilini dello stabile 
ricordano però, che durante 
Il mese di luglio 11 via vai di 
persone dell'appartamento 
dello Gnemmi si era Inten
sificato e anche l'Angelini 
abituale visitatore, si faceva 
vedere più spesso, poi. ver
so la fine del mese l'intero 
stabile si è quasi completa
mente spopolato: chi era an. 
dato in ferie e chi aveva scel
to 11 mese di agosto era ap
pena Dartito. 

Da ieri le indagini si sono 
estese anche alla Riviera li
gure: a Sanremo è stato fer
mato dai carabinieri Fran
cesco Russe!io, di 39 anni, 
originario di Staiti, in pro
vincia di Reggio Calabria, e 
proprietario nella cittadina 
rivierasca del ristorante « Da 
Francesco». L'11 agosto il 
Russello aveva versato presso 
la locale filiale del Banco di 
San Paolo una somma di 40 
milioni. 

Si sospetta che le banco
note provengano dal riscatto 
pagato dalla famiglia Maz
zotti nel disperato tentativo 
di salvare la vita di Cristina. 
Il Russello è stato trasferito 
nella serata di oggi dalie 
carceri di Sanremo a quelle 
di Novara, dove è stato mes
so a disposizione del mani-
strato che conduce le inda
gini. 

Mauro Brutto 

Riciclano miliardi 
all'ombra di potenti 
gruppi finanziari 

Un personaggio arrestalo quasi in sordina: è il gerente 
di una filiale dell'Unione Banche Svizzere — Un siste
ma già collaudato per le imprese dei terroristi delle 
trame nere — L'ostinala difesa di enormi interessi 

C'è un personaggio che è 
rimasto stranamente m om 
bra nelle drammatiche ore 
che hanno seguito la scoperta 
del corpo di Cristina Mazzot
ti ne! lurido deposito di im
mondizie presso Galliate. Si 
chiama Fausto Andina, por
tamento elegante, valigetta 
da « manager ». piglio deci 
so nel trattare con la genie. 
E' lui che ha tentato di « ri 
ciclare » quasi cento milioni 
provenienti dal riscatto pa
gato per la liberazione della 
povera ragazza. 

La nazionalità, naturalmen
te, è svizzera. Ticinese puro 
sangue. Andina godeva la 11-
ducia di un complesso finan
ziario fra i più noti della 
Confederazione: l'UBS. ovve
ro, l'Unione delle banche 
svizzere, uno di quegli orga
nismi abituati a maneggiare 
miliardi e miliardi provenien
ti da ogni parte del mondo, 
«sporchi» o «puliti» non impor
ta. Andina ora è in carcere a 
Lugano accusato, pare, solo di 
ricettazione. Una accusa, m 
fondo, elle forse comporterà 
qualche mese di prigione al 
massimo. L'uomo era colle
gato, senza ombra di dubbio, 
a! gruppo che ha maneggia
to i soldi pagati dalla fami
glia Mazzotti per far tornare 
Cristina a casa, Era lui. in
fatti, ad avere nella «24 ore» 
un bel mucchio di milioni e 
quando Io hanno preso stava 
tornando negli uffici della sua 
banca. Andina proprio non è 
l'ultimo impiegato di una 
qualsiasi azienda, ma il ge
rente della filiale dell'UBS di 
Ponte Tresa, in provincia eli 
Varese, una zona di confine 
che. insieme a Ponte Chini-
so. convoglia verso la Sviz.-p 
ra e verso l'Italia traffici di 
ogni genere e tipo, 

Andina lui raccontato ai 
magistrali svizzeri che il de
naro del riscatto lo ave\ n 
avuto dal ben noto contrab
bandiere Libero Ballmnri (pu
re lui svizzero! clic aveva la
sciato qualche anno fa lo 
« spallonaggio » per operazio
ni più redditizie. 

Quante volte Andina ha ra
strellato soldi in Italia per 
il « riciclaggio » in Svizzera? 
Per ora non è dato di sa
perlo. Non sappiamo nem
meno se Andina sia un gros
so personaggio del traffico di 
valuta o soltanto un <x pesce-
piccolo ». C'è però un fatto 
che insospettisce: nella ridda 
dei fermi e degli arresti, il 
nome del bancario svizzero 
viene fatto sempre di me
no. L'arresto di Andina — di
cono tutti a Lugano — costi
tuisce, però, un precedente 
clamoroso negli annali delle 
vicende bancarie della Con
federazione. Da sempre la 
Svizzera — è noto — rap
presenta la cassaforte mon
diale per ogni genere di af
fari. Da sempre, nelle bat
tute sugli svizzeri e sulle ban
che non si manca mai di al
ludere ai milioni di schede 
perforate che si trovano sot
to i « bunker » del Gottardo 
con i numeri e le informa
zioni sui clienti delle banche. 

Di casa 
a Lugano 

Negli ultimi anni si è par
lato, soprattutto in Svizzera, 
del grande « valzer dei mi
liardi » organizzato dalle ban
che di Sindona. con la stret
ta collaborazione degli « gno
mi di Zurigo » e dei loschi 
traffici per finanziare la stra
tegia della tensione in Italia. 
Gli uomini del Sic! sono sem
pre di casa a Lugano, come 
lo sono i vari fascisti eli vec
chia e nuo\n data: ì Mninar-
di. i Rognoni, i Sogno, i «cas
sieri » dei vari « golpe *. Si 
parla anche, sempre da an
ni, della casa di Liggio a 
Gudno e dei traffici di valu

ta dellV anonima sequestri » 
qui. Si fanno ipotesi di ogni 
genere e tipo. 

Non si nasconde, natural
mente', c-hc questi traffici av
vengono da tempo solo con 
l'aiuto diretto delle grandi 
banchi-. In verità, dei vari 
iranici a sunn di miliardi nin 
si sono min volute trovare ie 
prove. Tulle le voile che rial 
l'Italia qualcuno si è mossu 
pei- tentare di approfondire 
una indagine. una ricerca o 
compilare una <r informativa », 
le rea/ioni sono sempre- sta-
te le stesse: <r Sono tutte mep-
zogne, le banche svizzere ,i -
cettano soltanto denaro pu
lito. I trafiici sono frutto u; 
fantasia * e cosi via. 

Quando Liggio è stalo pre
so a Milano dalla Guardia di 
Finanza, il colonnello Yissio 
chio si è dato un gran riaiTn 
re per saperne di più, ma le 
informazioni sulle banche e 
sui soldi del <: boss » sono ri
maste chiuse nei cassetti. Il 
colonnello Vissicchio che pa
re- avesse insistito un po' 
troppo, alla fine e'1 stato spo-
stato ad altri compiti e luti i 
è finito li. Un po' come p i 
li traffico di armi r di espio 
sivi che passa dallo Grrma 
nin e dalla Svizzera per rag
giungere l'Italici: c'è. se ne 
parla ria sempre, ma gli svi? 
zeri, quando si toccano alTari 
per miliardi, fanno fìnla di 
non sentire Non è possibile 
che Andina lavorasse* in prò 
prio e senza che i suoi supe
riori sapessero niente' Conti 
milioni non sono nulle lire e 
presuppongono tutta una or 
ganizzazione. all'inicrno (li 
una banca, c-hc non può di 
pendere da (ina scila persona 

Misteric-ii 
depositi 

Per conto tl< ehi. nllni-n la 
vorava Fausto Andina" Era 
un piccolo trafficante eli va 
luta sfuggito ai cnntrnllnn 
dell'Unione delle banche svir-
zere oppure era uno dei tan
ti « viaggiatori » che lo ban
che della Confederazione man 
ciano in Italia a rastrellare-
soldi comunque messi in 
sieme'' 11 giro finanziario le
galo all'infame pratica cVi 
sequestri è ormai dell'ordine 
(li decine di miliardi all'an 
no ed è facile capire ennic 
l'Anoniina sequestri abbia tla 
tempo messo in piedi un or 
gani'zatissimo giro per cim 
biarc. investire, spendere qui' 
sto enorme fiume di danar". 
Le banche svizzere, come al--
biamo visto, hanno sempre 
rcspinlo ogni accusa ^n/>i 
mai offrire un minimo eli col 
lavorazione alle indagini in 
questo senso. I mistjriosissi 
mi depositi intestati ad un 
numero invece che ad \m no 
me* e un cognome, continua 
no quindi a rimanere inaccc 
sibili e l'Anonima seciuosin 
può continuare ad esportare 
e riportare in Italia tutti i mi 
bardi che vuole. 

Fausto Andina «ti è fatto 
prendere con le mani nel sae 
co ma probabilmente ii'>n ;)•• 
cadrà altro. Libero Ril ' inan. 
lo svizzero che ha racconta 
to di aver sepolto personal 
mente la povera Cristina Maz 
zotti nella orribile fossa p.o 
na di rifiuti sarà estradato 
in Italia, ma per il «-banca 
rio •> pare proprio che non *i 
prevede niente del genere. Ri 
marra in Svizzera e sarà i:it. 
dicato — a quanto si dice — 
soltanto dagli svizzeri. Lo Illiri
che possono stare tranquillo 
Forse Fausto Andina riuscì 
ra persino ad uscire molto 
presto dalla sua cella nel car 
core * La Stampa-, a Luca 
no. Ci vuole ben altro che la 
morte di Cristina, per "itr-c 

[ care* un sistema che prospera, 
da sempre, proprio e sultan-

i lo sui miliardi 

Wladimiro Settime!!! 

Libertini Trentin 
L'INDUSTRIA ITALIANA 

ALLA SVOLTA 
Sindacato, partiti e grande capitale di fronte alla crisi 
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NAVE FRANCESE IN FIAMME ^ ' S ^ r ^ 
pltalne bougainvllle », si è Incendiato la noti te scorsa davanti a Whangarel (Nuova Zelandia 
settentrionale) ed è stato abbandonato dalle 3 7 persone che erano a bordo. Quattro sono I 
morti accertati, quattordici I dispersi. Sulle spiagge vicine e nel cielo prosegue intensa l'ope
ra di ricerca dei naufraghi cui partecipano molti volontari. Tredici persone sono all'ospedale 
con ferite non gravi o esausti per la lunga nuotata fino a riva, durata anche alcune ore. 
Le scialuppe. Infatti, si erano rovesciate nel m are mosso, causando la morte di alcuni passeg
geri. Pare che l'Incendio si sia sviluppato nel la sala macchine, quando il combustibile, uscito 
da un tubo rotto, e finito in un generatore el ettrlco. (Nella foto: il mercantile In fiamme) 

Iniziative sulle Forze Armate in programma nei Festival dell'Unità 

Ampio dibattito sul nuovo 
Regolamento di disciplina 
Critiche e proposte di modifica alla « bozza Forlani » - Prese di posizio
ne di dirigenti sindacali e di giornali • La condizione dei soldati e il ruolo 
del servizio di leva nella lettera di un allievo ufficiale di complemento 

Fanno il pieno e poi gli sparano alla testa 

Benzinaio ucciso a Lecco 
da tre giovani in auto 

L'uomo lasciato agonizzante a t'erra, accanto al distributore - Il soccorso della moglie e della 
cognata - Ancora oscuri i motivi del brutale assassinio: la borsa del denaro non è stata toccata 

il dibattito- sul 'Rcijciamen-
to df»d*iefprlt« ^Mutarti? al
l'esame della Commissiono 
difesa della Camera, e, più 
In Kcrvctatc,, buHu.rUormii e 
Il rinnovamento delle Forze 
Armato, promosso e solleci
tato soprattutto dal PCI. si 
va sviluppando In tutto 11 
Paese. Se ne discute nelle 
conferenze-dibattito al Festi
val dell'Unità (iniziative di 
questo genere sono In pro
gramma per oftKi a Milano 
con il compagno on. Aldo 
D'Alessio e a Rovigo con lo 
on. Sergio Pellzzarl: domani 
venerdì a Pisa D'Alessio; 
Il 6 a Grosseto e Civitavec
chia, rispettivamente con l 
compagni Mauro Tognonl e 
Franco Raparelli) e nelle 
« Tavole rotonde » cui pren
dono parte spesso esponenti 
di diversi partiti e movimen
ti giovanili democratici. A 
queste iniziative assistono an
che molti soldati, di leva ed 
anche di carriera, che porta
no Il loro contributo nel solo 
modo ad essi consentito: con 
Interventi scritti, che consen
tono di conoscere 11 loro pen
siero, fondato sull'esperienza 
vissuta In caserma. 

L'esigenza di un ampio di
battito In Parlamento, che 
apporti profonde modifiche 
alla « bozza » di Regolamento 
di disciplina militare, pre
sentata dal ministro Forla
ni è stata posta In queste 
assemblee e in una serie di 

lormulato: ciò vorrebbe dlre.J 
che dalla monarohftt alla Re- -
pubblica democratica e cara- i 
blato unicamente 11 colore ! 
della tacciata t,e nel nostro 
caso della copertfrla.) ». » . 

» « » 
La condizione del soldato 

oggi e 11 ruolo del servizio 
militare di leva, sono 1 te
mi affrontati In una lettera 
di un allievo ufficiale di com
plemento della Scuola di ar
tiglieria contraerea di Sabau-
dia. Egli sottolinea innanzi
tutto che vi è «Ira le condizioni 
essenziali per il reale rinno
vamento dell'Esercito italia
no — abituato a celare, die
tro la rigidità del Regola
mento di disciplina, la pro
pria ine/Jictenza — la neces
sità di una maggiore porteci-
pastone dei civili ai problemi 
dei militari. Oggi un citta
dino m età di leva — prose
gue la lettera — pensa al 
servizio militare come ad una 
iattura e spesso il suo unico 
rovello è quello di trovare 
il mezzo per evitarlo... Inol
tre chi affronta il servizio 
militare lo fa del lutto sprov
veduto dei problemi nuovi 
(problemi di etica e di ruolo 
sociale) cui va incontro. Cosi 
che, molto spesso sceglie la 
via del disimpegno, preoccu
pato solo di far trascorrere 
ti più velocemente possibile 

COMO, 3 
A Ballatalo, a circa otto 

chilometri da Lecco, sulla 
strada che porta al monte 
Balislo, tre giovani a bordo 
di un'automobile di grossa ci
lindrata, dopo aver fatto que
sta notte 11 pieno di benzina 
ad un distributore, hanno spa
rato un colpo di pistola alla 
testa del gestore, Angelo Ru
sconi, di 54 anni, e sono fug
giti. Rusconi, trasportato nel
l'ospedale di Como, è morto 
poco dopo 11 ricovero. Nella 
zona sono in corso battute 
della polizia e del carabi
nieri. 

Non sono ancora chiari 1 
motivi che hanno portato al
l'uccisione del benzinaio, e 
le testimonianze della moglie 
e della cognata che hanno 
tentato di soccorrere l'uomo 
non sembrano aver aggiunto 
particolari utili all'identifica
zione degli autori dell'omici
dio. Infatti, le due donne, 
Ursula Cuvol, di 49 anni, e 
sua sorella Terese, entrambe 
di origine polacca, hanno di
chiarato che, mentre verso 
le 23 erano Intente a prepa
rare la cena per Rusconi, 
che stava per terminare 11 
suo lavoro e per chiudere 11 
distributore, hanno sentito un 
colpo di pistola provenire dal
l'esterno e si sono precipi
tate fuori dalla piccola casa 
prefabbricata In cui abitano 
e che sorge sul piazzale del 
chiosco di benzina. 

Le due donne hanno fatto 
appena in tempo a vedere 
due giovani che salivano pre
cipitosamente su un'automo
bile — sembra grigia e di 
grassa cilindrata, ma su que
sti particolari la testimonial!-

i za delle due sorelle non è pre-
! elsa — che, probabilmente 
I guidata da un terzo uomo, 
! si e allontanata a forte ve-
1 locità In direzione di Lecco. 
! Subito dopo, le due donne 
ì hanno visto Rusconi steso a 
t terra, accanto al distributore, 

In una pozza di sangue e con 
| una ferita alla fronte. Hanno 
, allora avvertito 11 «113» e. 
j mentre polizia e carabinieri 

davnno inizio alle ricerche de-
] gli aggressori, finora senza 
I alcun esito, il ferito è stato 
j trasportato all'ospedale. 
j Angelo Rusconi era un pen

sionato che alutava suo figlio 
.— -titolare dell'impianto — 
'Ticllft' gestione, soprattutto fa-

j ccndo 1 turni notturni. Per 
questo motivo aveva trovato 

i rituali 12 mesi ». 
'- «Ora è;vero che un Evfr-
cito 7iuovo te democratico! 
non può prescindere — dice 

^ ? . X a m r5lSSCrnpanrnV0 d» < conveniente abitare nella casa flciale tìl complemento — da i ^ r . M , , . . , , , " „,,_ „ „„ . . , 
un nuovo Regolamento, da 
una nuova, più preparata e 
mentalmente agile " classe 
dirigente", da ini nuovo rap
porto con il potere politico, 
ma non può neppure fare i 
meno di un nuovo legame 
con la società ». E' dunque 
necessario « preparare i gio
vani ad affrontare con senso 
critico un'esperienza che, al
trimenti, rischia d'essere ne
gativamente condizionante: 
per consentire ai militari di 
leva (ed anche agli ufficiali 
ed ai sottufficiali di comple
mento) di svolgere — all'in
terno della struttura — un 
ruolo innovativo e non re
pressivo e ripetitivo». 

Dopo aver affermato che 
tanti, troppi giovani di leva 
si soddisfano di « buttare via 
12 mest », la lettera rileva 
che è « proprio quello, in fon
do, che la struttura d'oggi 
chiede loro, perchè — corv 
elude — non pub dare loro 
mollo di più. perdio teme 
quello che loro potrebbero 
metterci di propria inizia
tiva... ». 

S. p. 

prefabbricata che sorge nel 
vasto piazzale, Secondo le di
chiarazioni che la moglie ha 
reso agli Inquirenti, l'uomo 
non aveva nemici, né era 
mal stato minacciato da al
cuno. Era anzi considerato 
con simpatia da molti, perchè 
spesso concedeva credito al 
clienti abituali. 

Nella ricostruzione del de
litto, gli unici particolari che 
finora è stato possibile ac
certare sono relativi al tipo 
di servizio richiesto dagli as
sassini: un cambio di olio. 
Accanto al luogo in cui il 
pensionato è caduto, sono In
tatti state trovate alcune lat
tine di olio per motore vuote. 
Non è stato invece trovato 
finora alcun bossolo di proiet
tile. 

La prima ipotesi avanzata 
sui motivi dell'uccisione è 
quella di un tentativo di ra
pina. La borsa del denaro 
di Rusconi non e comunque 
stata toccata dagli assassini, 
che sono fuggiti subito dopo 
aver sparato. 

prese di posizione cu uomini D a l l a p e t r o l i e r a m a l t e s e « B u n q a M a w a r » a causa d i u n g u a s t o 
e ambienti l più diversi. « / r ^ _3 j » 
motivi che inducono l'onore-

Tonnellate di greggio in mare 
davanti al porto di Livorno 

motivi che inducono 
vote Forlani a voler far pas 
gare la normativa con de
creto, eludendo il confronto 

' parlamentare — ha scritto 
stili'Avanti! Vincenzo Papa-
dia, segretario della FIDEP-
CGIL — sono da ricercarsi 
net contenuti del nuovo Re
golamento. In esso infatti 
— afferma Papadla — i di
ritti soggettivi non vengono 
affatto considerali, non w 
Introduce alcun principio del
lo "Statuto del lavoratori", 
come il diritto di assemblea 
In caserma e il diritto di Ire-
quentare partiti politici fuo
ri della caserma. Questi sono 
argomenti tabu. Eppure — ai-
ferma Il segretario della 
FIDEP-CGIL — per queste 
ri/orme i tempi sono matu
ri; molti sono i "resistenti" 
anche fra gli altissimi gradi, 
t giovani democratici net sot
tufficiali e nelle truppe sono 
la maggioranza. Esii aspira
no ad un unico ed innova
tore Regolamento di discipli
na, che riconosca ni militari 
pieni diritti, sopprimendo i 
tre regolamenti attuali; Re
golamento di disciplina, nor
me per i servizi m caserma, 
norme presidiane o territo
riali ». ' 

Critiche alla « bozza Forla- i 
ni » vengono espresse anche 
da uomini di diversa tenden- J 
7<\. « Il nuovo Regolamento 
di disciplina — scrive A S. 
"lui " Giornale del militari ". 
organo del SINAM. che non 
si può certo accusare di si
nistrismo o di antimilitari
smo — non tradisce In nulla 
ciò che ha costituito II vec
chio" stesso -\nMcosMtu-'lona1t 
limlta7lonl delle liberta fon 
«lamentali, stesse frasi Imorc 

Tentat ivo d i circoscrivere l 'enorme macchia - Fortemente inquinato il Po 
a val le di Piacenza - Denuncial i quat t ro sindaci della costiera palermitana 

LIVORNO, 3. 
Una grossa operazione di 

disinquinamento 6 in corso d i 
stanotte (e stamani è stata 
Intensificata grazie al miglio
ramento delle condizioni at
mosferiche) nel porto di Li
vorno dove da una modernis
sima petroliera maltese, la 
« Bung.i Mawar », che tra
sporta scssantamlla tonnella
te di greggio, ò fuoriuscita 
una grossa quantità di petro
lio icteclne di tonnellate) per 
la rottura di tre manichette 
di pompaggio. 

L'Incidente è avvenuto men
tre nella zona Imperversava 
un violento temporale Sta
mani 11 pretore di Livorno, 
dott. Vignetta, ha compiuto 
un sopralluogo per accertare 
eventuali responsabilità tec
niche del personale di bordo 
addetto alla discarica del 
greggio. 

Sono entr i t i subito In fun
zione I mocl'i-nl mc.zi di di 
sinquinamento per cercare, 
soprattutto, di circosc rtveu1 

l'enorme macchia di petro
lio che ha Invaso tutta la 
nuova darsena dove la « Bun-
ga Mawar» e ormeggiata. Le 
operazioni dì discarica del 

procedendo al recupero del
l'olio con apposito macchina
rlo: so ciò non sarà suiti-
clcntc, 11 greggio fuoriuscito 
sarà «aggredito» con sol
venti. 

SI spera che le operazioni 
possano concludersi in gior
nata. 

• * • 
PIACENZA, 3. 

Il Po è Inquinato per mo
ta nel tratto piacentino; que
sti ì risultati delle analisi 
chimiche e batteriologiche 

Il medico provinciale la pe 
rò rilevare che le analisi so
no state ellettuate su cam
pioni d'acqua prelevati la vi
gilia di ferragosto. In un mo
mento di eccezionale magra 
del llume e quindi di più al
ta concentrazione di sostanze 
Inquinanti. Una diagnosi più 
efficace potrà essere pronun
ciata solo dopo una serie di 
analisi sul lungo periodo. 

Nel campioni d'acqua, pre
levati In otto punti diversi, 

. , , non è stata riscontrata la 
compiute rispettivamente dal i p.-esenza della salmonella, 
•>.>i.-> t>nn Monili n/i lnln n n t l n m l r in. r . . . . . centro provinciale antinquina
mento e dal laboratorio pro
vinciale di Igiene e profilas
si per esaminare le condi
zioni delle acque del fiume. 

La situazione Intatti è di
screta a monto del capoluo 

portatrice del tifo. 

PALERMO. 3, 
Il pretore di Cefalù Interro

gherà nel prossimi giorni I 
quattro sindaci della fascia 

go. ad eccezione del punto in ' costiera del Palermitano, d 

o u i n r a i . u i , M I - ™ ' I « M uni""- i „••_,,„,. . , , , , , , . i l t o . l ib i to m 
gnate di paternalismo sterile | f-^'\°„ b o n o s u t c "U U l t 

lesivo della t innita urna 
na » Per 11 «Giornale d"i 
militari » vi è la necessita 
quindi di un cUbsit'lto In P i r 
lamento e c'I protonde modlfi 
che al tnVo p'-n-^ntatn rl-ii 
mlnls'rn del'-i Dileso «Nul
la di più grave — scrivo — 
• • questo testo venissi* al) 
provato cosi come ò stato 

terrone. 
La quantità d'jl petrolio fuo 

riuscito potrà ossero calcola
ta solo quando saranno con 
clus-1 le operazioni di dlsin-
qu'namcnto e di discarica, 

Si e Intanto 1 multa la cotn-
I missione di conti olio previ 

cui sboccano 'e fognature di 
Castel San Giovanni: qui non 
si possono fare 1 bagni 

Le condizioni peggiorano, 
poi, con punte molto nere, 
nel tratti in cui si Immetto
no gli ^carichi urbani, subito 
a valle della ritta, dove la 
concentrazione di colibatteri 
raggiunge le 1,800 unità e l'os
sigeno presente nell'acqua e 
scarso perfino per la vita di 
pesci ed alghe. Il fiume pe
rò riesce ancora ad autodc-
purarsl e la situazione miglio
ra al confini della provincia, 
presso le spiagge di Castelve-
tro o il lido di Ponticello, una 
zona definita idonea alla bill-

nunclatl dal carabinieri del. 
la compagnia di Cefalù per 
inquinamento determinato 
dallo scarico a mare delle 
fogne comunali. 

Si tratta del sindaci dei co
muni di Celalù, dott. Salva
tore Serio; di Luscari, on. Ro
sario Nlcolettl. di Pollina, dot
tor Giuseppe Castiglia e di 
Campofetlce di Roccella. av
vocalo Antonino Palazzolo. 

Oltre al quattro ammini
stratori, sono state messe sot
to accusa altre cinque perso
ne che avrebbero scaricato In 
mare rifiuti liquidi, determi-

j nando l'inquinamento di una 

COMO Il benzinaio ucciso, e accanto II rifornimento dove è avvenuto l'assassinio 

Soltanto in Campania 

m-HZlonc Altrettanto sì può | lunga lascia costiera compre-
que.stl casi, mentre j dire per la zona davanti al , sa tra le loci dei lluml Ime-

una ditta specializzata sta : la città. ' ra e Pollina. 
sta in 

Pomodori: 15.000 q.li 
distrutti ogni giorno 

Centri per la macerazione del prodotto aperti anche a Foggia e Brindisi 
L'Associazione cooperative indica le responsabilità degli organi di governo 

Il governo non ha dato an
cora risposta alla richiesta di 
incontro urgente fatta dalla 
Federazione CGIL. C1SL. UIL 
Alleanza contadini, organizza
zioni cooperative per la ver 
tenza del pomodoro Una ri
sposta Indiretta 6 il ritmo 
crescente delle distruzioni. In 
Campania si distruggono or
mai 15 mila quintali al gior
no. Sono Iniziate le distru
zioni in Puglia, nelle pro
vince di Foggia e Brindisi. 
A Foggia funzionano da lu
nedi mattina tre centri eufe
misticamente chiamati «di 
raccolta » e nel ratti Impegna
ti nelle distruzioni benché la 
Azienda per 1 mercati agri-
coll-AIMA. potrebbe, una voi 
ta ritirato il prodotto farlo 
lavorare a Industrie per pro
prio conto. A Brindisi, comu
ne di Mesagne, è stato aper
to un centro per l'ammasso 
« a condizioni di Intervento 
comunitario » senza specifica
re se 11 prodotto, una volta 
conferito, verrà avviato alle 
piccole Industrie locali oppu
re sotto le ruote del trattori. 

Le organizzazioni del pro
duttori, da parte loro, insisto
no sul fatto che le distru
zioni sono evitabili. 

La presidenza dell'Associa, 
zlor.e nazionale delle coope
rative agricole reputa I prov
vedimenti presi 11 28 scorso 
per 11 pomodoro « tardivi e 
Inefficaci»; essi infatti — in
forma un comunicato — non 
hanno portato all'abbandono 
della politica speculativa per 
seguita fino ad oggi da par
te degli industriali, ed Inol
tre riguardano solo il San-
marzano senza tenere In nes
sun conto l'esigenza del pro
duttori della varietà Roma 
che costituisce la produzione 
più diffusa. 

L'associazione sottolinea 
Inoltre che « la presidenza del 
consiglio del ministri tramite 
1 ministeri competenti dispon
ga- 1) severi controlli affin
chè le Industrie, In partico
lare quelle a partecipazione 
statale lavorino al massimo 
della loro potenzialità allo sco
po di assorbire 11 maggiore 
quantitativo possibile di pro
dotto; 21 la necessaria sor
veglianza affinchè il prezzo 
corrisposto ai produttori sia 
effettivamente quello previsto 
e non minore; 3) che sia po
sto line allo scandalo degli 
scarti e delle tare abnormi 
e senza possibilità di contesta
zione da parte dei produttori ; 
41 che. in considerazione del 
l'elevato ritiro di prodotto de
stinato alla distruzione (più 
di 10 mila quintali al gior
no nella sola Campanini 
l'AIMA intervenga per pre
disporre la trasformazione del 
prodotto e per assicurare ai 
produttori un prezzo almeno 
pari a quello del costi soste
nuti per la produzione » 

La presidenza doll'ANCA 
chiede infine che «si convo
chino da parte della Presi
denza de! coniglio dei mini
stri tutte le forze coopera
tive, professionali, sindaca
li, per concordare un'unica 
linea d'azione che permetta 
una tempestiva realizzazio
ne delle richieste avanza
te tenendo conto che ad 
oggi non è stata anco
ra convocata la commis
sione per l'attuazione del de
creti » e condanna — conclu 
de 11 comunicato — « la la
titanza degli organi ministe
riali e regionali nel confronti 
dello sviluppo delle organizza
zioni cooperative eie! s"t'orc ». 

In una banca di Nizza 

Ucciso dagli agenti 
bandito con ostaggi 
Nostro servizio 

NIZZA. 3 
Il centro di Nizza è stato 

teatro Ieri di una tragica vi
cenda che ha avuto dell'In
credibile, al punto tale che 
non pochi pensavano si stes
sero girando scene di un 
film. L'episodio si è concluso 
con la morte di un giovane 
bandito marsigliere. 

Tutto è iniziato alle 10.20, 
quando nella grande « hall » 
della succursale del «Credito 
Lionesc», che sorge all'an
golo tra Avenue Medecin e 
Rue Maresciallo Joffre, entra 
un giovane elegante abbron
zato, occhiali con montatura 
In oro che regge una valiget
ta « ventlquattr'ore ». Chiede 
all'impiegata Chantal Colom-
bot di poter cambiare quat
tro milioni di franchi svizze
ri. Un cliente di tutto rispet
to, che viene fatto accomo
dare nell'ufficio del vice diret
tore, Claude Briot, un uomo 
di quarantadue anni. 

E' a questo punto che 11 
cliente si dichiara: estrac di 
tasca una pistola « Colt 45 » 
e chiede la consegna di sei 
milioni di franchi, una cifra 
pari a oltre novecento milio
ni di lire Italiane. Dalla va
ligetta tira fuori un thermos. 
« E' nitroglicerina — dice — 
se non obbedite faccio salta
re il palazzo ». 

La somma non è al mo
mento disponibile e il bandi
to — li ventiquattrenne Guy 
Tchallan, di origine greca - • 
accetta di attendere ma vuo
le due ostaggi: uno è 11 vice 
direttore, l'altro 11 capo del 
personale, Francis Dulot, di 

quarant'anni. Con I due o-
staggi tenuti sotto la minac
cia della pistola puntata si 
chiude nell'ufficio in attesa 
del denaro 

Viene dato l'allarme e la 
notizia si diffonde ben pre
sto, mentre tutta la zona vie
ne fatta sgomberare ed e 
circondata dalla polizia 

Polche I soldi tardano ad 
arrivare, il bandito chiede il 
cambio degli ostaggi e dispo
sto a sostituirli con due po
liziotti, ma vuole che siano 
«super flles». Si offrono 11 
commissario Van Loi e II vi-
cebrigndlere Julien Berbabeu 
della direzione antlcommnn-
dos di Marsiglia. Per timore 
che entrino nell'ufficio della 
banca armati. Il bandito dpt-
ta anche per telefono come 
devono essere abbigliati : 
scarpe da tennis, maglietta 
sportiva, pantaloni corti. 

Intanto da alcune ore tira 
tori scelti sono appostati alle 
finestre delle abitazioni vi 
cine. SI attende 11 momen'o 
favorevole di fare fuoco. Al 
le 22.05 scatta la trappola- il 
bandito viene chiamato al te
lefono per comunicargli che 
la somma è stata trovata 
nell'attimo In cui si avvicina 
al microfono un tiratore scel
to fa fuoco e 11 proiettile lo 
raggiunge al capo fulminan
dolo. La vicenda ha fine, ed 
esaminando il contenuto del 
Thermos che ha rappresenta 
to la più grave minaccia del 
bandito, sì accerta che non si 
traila di nitroglicerina ma di 
una miscela esplosiva di mi
nore potenza. 

Giancarlo Lora 

L'Associazione Italia-URSS, con l'adesione de l -
Ì 'ANPI, della FIAP, della FIVL, ha organizzato, nel 
XXX della Resistenza, un grande v iaggio di 9 
giorn i in aereo a 

MOSCA e VOLGOGRAD 
nel le località della leggendaria battaglia di 

STALINGRADO 
Sono previste nella città di Volgograd (Stal in

grado) visite uff ic ial i ai p iù celebri luoghi della 
oattaghe. ia Casa di Pavlov, il Mu l ino , la Collina 
di Marna], l'Isola di Ljudnikov e una gita in bat
tello sul Volga. A Mosca sono previsti incontri 
con veterani e con part igiani che hanno combat
tuto nella Resistenza italiana e visite g u i d j t e al 
Cremlino e alla città. 

Il v iaggio avrà luogo dal 23 SETTEMBRE al 1° 
OTTOBRE. Il costo, tu t lo compreso con servizi di 
1 ' categoria, è di L. 295.000, con partenza da M i 
lano. 

Le iscrizioni si accettano f ino al 12 settembre 
presso l 'Uff icio Viaggi dell 'Associazione Italia-
URSS - Piazza Camp ie l l i 2 - Roma - te i . 678.61.66, 
oppure presso le Sezioni dell 'Associazione. 

Lettere 
aW Unita: 

Le assegnazioni 
provvisorie 
nella scuola media 
Alla redazione dell'Unita. 

Anche t pio/ani possono )a-
cìlmente comprendere come 
ogni insegnante desideri me
re un posto di lavoro il più 
vicino possibile alla sua abi
tazione i e si pensa che una 
altissima percentuale d'inse
gnanti sono donne e madri di 
Jamtglia il desiderio mi sem
bra legittimo e normule. Viag
giare per gualtio ore al gior
no (come e capttaio e capita 
all'anziana sottoscritta) e un 
delitto contro la salute della 
aonnu, il suo rendimento co
me insegnante, il suo ruolo di 
madre e dì moglie (dì schia
va, se più vi piace). Eppure e 
un nonsenso diffusissimo nel
la scuola italiana, dove regna 
l'assurdo Conosco una giova
ne collega che insegna m tre 
scuole site in tre paesi diversi 
(uno è lisola di Proctdaj. Par
lavamo spesso della nostra 
stanchezza di pendolari; era
vamo fisicamente distrutte dai 
mezzi di trasporto. Tutti san
no come si viaggi rapidamen
te e comodamente m Napoli 
e provincia' 

La categoria dei ti dtciassel-
tisti D (cosi sì chiamano i nuo
vi immessi in ruolo') ha atte
so per tutto l'anno scolastico 
una regolamentazione del suo 
diritto ad una sede di lavoro 
non lontana dalla propria re
sidenza, ma invano. Invece il 
29 luglio, quando un po' tutti 
si concedono qualche strimin
zito bagno infetto (anche gli 
impiegati comunali che devo
no rilasciare gli ennesimi cer
tificati) esce un'ordinanza vi 
proposito degna del libro I 
Misteri dei Ministeri di A. 
Frassineti. Le caratteristiche 
di questa O M. sono (come di 
tutte le ordinanze che riguar
dano la scuola): 

1) ambiguità (voluta) del te
sto CI consultiamo in gruppi 
di laureate e non riusciamo a 
capirla; 2) pubblicazione ita 
sorpresa » nel periodo meno 
adatto. So che è un metodo 
adottato anche da altri enti 
(vedasi Comune di Napoli); 
3) richiesta pletorica di docu
menti già presentati centinaia 
di volte re sicuramente in pa
sto ai topi negli archìvi del 
Provveditorato); 4) minacce 
di sanzioni varie, perdita di 
posti ecc. a chi commettesse 
errori o sviste. Come dice 
Frassineti, è il cittadino che 
si deve adeguare alla pratica 
e non la pratica al cittadino: 
5) ritardi inspiegabili nella 
pubblicazione e diffusione a 
Napoli della Gazzetta Ufficiale 
per cui ci si deve accontenta
re di giornaletti più o meno 
attendibili; 6) probabilità di 
ottenere la sede come di vin
cere al Lotto. 

L'interessato viene a trovar
si praticamente nell'impossibi
lità dt eseguire controlli per
ché le segreterìe delle scuole 
sono di regola più ermetica
mente chiuse di una cassafor
te di banca. Il « ricorso » è 
pertanto un atto puramente 
formale. Si tratta inoltre di 
un ricorso gerarchico Mi ri
volgo pertanto anche al Sin
dacato-Scuola CGIL perché e-
serciti un efficiente controllo 
sulle <t assegnazioni provviso
rie » (la categoria è esaspe
rata). 
Prof. ANTONIETTA BENONI 

(Napoli) 

Noi li paghiamo 
cari e loro 
li distruggono 
Alla direzione dell'Unita. 

Ho visto ciò che e stato tat
to con I pomodori della Cam
pania, lì ho visti schiacciare 
dai bulldozer e poi sotterrare. 
Ebbene, to sono uno di quella 
terra, e non avendo avuto nes
sun protettore alle spalle ho 
dovuto far fagotto e venire 
qui nel nord per guadagnarmi 
il pane. Cosa hanno fatto i go
vernanti? Hanno fatto schiac
ciare col denaro pubblico tan
te e tante tonnellate di pomo
doro, quando nei mercati dob
biamo pagarlo a 600 lire il chi
lo. Si poteva immettere il po
modoro sul mercato a poco 
prezzo e invece si è preferito 
distruggere tanto ben di Dìo 
per proteggere e conservar i 
prezzi che grossisti e indu
striali impongono Poi viene 
quell'onorevole con una lette
ra in cui chiede di bloccare 
la spirale dell'aumento del sa
lari e a sollecitare la ripresa 
produttiva. Bel discorso, i 
prezzi aumentano ogni giorno 
ma il lavoratore deve guada
gnare sempre lo stesso 

ANTONIO SENESE 
(Corslco . Milano) 

VESPAS per gli 
occhiali non 
rimborsa una lira 
Cara UnlUi, 

sono la moglie di VJW statale 
finanziere) e perciò assistita 
dall'FNPAS. Le mte due figlie 
sorto costrette a portare oli 
occhiali a causa di un disturbo 
alla vista dt cut soffrono fin 
dalia più tenera età Bene, 
ogni volta che abbiamo dovu
to comprare oli occhiali, ci sia
mo sentiti dire dalì'EXPAS 
che non avevamo diritto ad al
cun rimborso, sia pure parzia
le, perchè «no7i e previsto dal 
regolamento». 

Ultimamente si e detto che 
questo ente arci a apportata 
notevoli « benefici » per i suoi 
avvistiti, la TV e certi giornali 
non avevano mancato di 
strombazzare la notizia ai 
quattro venti Ilo aiuto pia 
troppo la necessita di verzi
carlo proprio con gli occhiali 
perche anch'io col passare (le
ali anni, s-ono diventata presbi 
te Mi \ono recata alla s-ccfi* 
deWENPAS e ho ihiesto se 
potei o presentare una domai; 
da di rimborso dova avere ap 
punto acquietato gli occhiai, 
Ebbene, mi sono sentita dire 
che no non potevo perche vi 
questo caso l'ente pensa fio! 
tanto a! capofamtatia e se i 
suoi familtaii abbisognano de 

gli occhiali se li detono paga
re tino all'ultima lira 

Ora io chiedo cor? ,'n \tipcn-
dm dt t'irne che et da il on. 
terno, f.no a quando durerà 
questo vergognoso stato d' co-
•e frutto dt trentanni d; mal-
goi ci no de* 

L S. 
«Cuneo* 

INVI *46 il 98% alla 
Monarchia, adesso 
PCI primo partito 
Caro direttore, 

siamo un gruppo di piovavi 
operai e studenti, e per la pd. 
ma volta, allmizw di que
st'anno, abbiamo rostituito un 
circolo della FGCI a Tevero-
la, un paese della provincia 
casertana che ha ris-posto vn 
modo qualificante alle batta-
ohe politiche nazionali e loca-
li Proiiamo a ricordare insie
me il passato, in base a quel
lo che ci raccontano 1 vecchi 
compagni In occasione del 
leferendum istituzionale del 
1Q-16, Trierola votò in un mo
do impressionante- us per rrn-
to Monarchia. 2 per cento Re
pubblica Cote veramente ne
re accaddero nelle prime vo
tazioni comunali a earattcr» 
maggioritario la prima e la 
seconda amministrazione an
darono in mano ai fascisti It 
PCI a Tcverola nacque vel 
1948 m vn pagliaio fuori dal 
paese e cominciò a far sen
tire la sua presenza, anche s? 
purtroppo la terza e quarta 
amministrazione (sempre a 
carattere maggioritario) anda
rono ai democristiani con l'ap
poggio dei fascisti E final
mente è arrivato il 15 giugno 
del 1975- dopo 30 anni il PCI 
è i! primo partito e nell'eie-
rione a carattere proporziona
le i seggi vengono così asse-
anati- ? al PCI, 3 al PS1, 3 al
la DC e — purtroppo — 5 an
che al M3J Quanto progres
so abbiamo fatto' Quest'anno 
arriveremo a organizzare an
che una festa dev'Unita 

Dopo questa rapida croni
storia, veniamo ad avanzare 
una richiesta Per noi giovani 
comunisti è necessario conso
lidare i risultati rafforzando 
l'unite, garantendo la crescita 
polittro-ideoloptca dei compa
gni Perciò abbiamo deciso di 
iniziare un corso di informa
zione e di studio sui principi 
del marxismo-leninismo e sul
la via italiana al socialismo 
Inoltre sentiamo l'esigenza (ti 
formare una biblioteca, per 
costituire la quale ci rivolgia
mo ai lettori affinché ci fac
ciano avere riviste e libri. 

LETTERA FIRMATA 
dal Circolo della FOCI, 
presso Senone del PCI 
«1030 Teverola (Caserta) 

injrraziamo R 
questi lettori 

Ci * imposbiblle ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi-
curare i lettori che ci scrivo
no, e i cui .scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa
zio, che la loro collaborazio
ne è dì grande utilità per U 
nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimen
ti sia delle osservazioni criti
che. Oggi ringraziamo: 

Giulio DI PIAZZA. Forni 
Avoltri; Mauro ARRIGHI, Fi
renze: Tiziano VASON, per 1 
compagni della sezione « Por
ta Nuova» di Pisa (come han
no già fatto altri lettori, cri
ticano severamente la Nazio
ne per aver pubblicato un» 
vignetta offensiva nei confron
ti del PCI e commentano: 
«Evidentemente l'autore non 
ha la minima cognizione di 
causa su ciò che sono il re
clutamento, la milizia e l'iscri
zione al nostro Partito. Gli 
converrebbe dare almeno una 
occhwta al Festival che ri 
svolge proprio nella città do
ve lavora " r capire ài ehm 
cosa sono capaci gli iscritti al 
PCI»); Gentile AMODIO, Na
poli (« Troppo spesso la paro
la "liberta" viene lanciata ety 
mr un astratto slogan, povero 
di significato, adattabile a tut
to e per accumunarc caotica
mente ricchi e poveri E con 
frequenza se ne temono ?« 
classi dominanti per indeboli
re quelle for~c che si propon
gono di combattere gli spor-
chi privilegi di pochi »); L. 
D'A.. Napoli (dopo un viaggio 
in Jugoslavia esprime l'ammi
razione per quel Paese che 
ff attraverso una sua strada 
originale si sta avviando ver
so il comunismo »). 

Emanuele GRIECO. Bologna 
(come avrai visto, un ampio 
articolo sull'argomento da t« 
trattato è stato pubblicato sul
l'edizione di domenica 31 BRO-
sto>: Amleto REMB, Bar* 
((. Vorrei mettere in guardia 
tante oneste persone che si la
sciano attrarre da certi am
bi aui campi dt lavoro che vi 
stanno attuando in diverse Io-
entità italiane Snesso *•; strut
ta la gente all'insegna della 
"canta"- e naturalmente die
tro simili iniziative c'e lo zen-
pino della DC»), C LADINO. 
Lomazzo <*< Vorrebbe la crina-
olia anticomunista che :n Por
togallo, come in Cile vinces
se la controrivoluzione, che i 
fascisti tornassero al potere e 
i comunisti venissero stermi
nati' Noi, invece, ci auguria
mo che in Portogallo vincano 
la rivoluzione e ta democra
zia»); Lucio CANEAZZO per 
l'AssoHarlone culturale amici 
della dan7,a, Venezia (che ci 
manda per conoscenza un'in
teressante lettera contenente 
delle osservazioni sull'Accade
mia internazionale della dan
za patrocinala dalla Bjennn-
le); dott. PALUMBO, Tronco 
d'Asti (((Avevo previsto l'esito 
de! lr> alitano ed ora TI ff'̂ n* 
accettate pure i voti di qua
lunque persona ma niente in
gresso nel Parilo dt coloio 
che ora voi iebbero pettre al-
V "arrembaggio" del PCI») 
— Culo C'OMI'-SO ivi.i <fin 
Gervasjo ?, Boloimn) » Desi-
derewi enllrvonare anna'e 
tomai et e delVVnì\A r confile-
t'ire la collezione ci* rinascita. 
Per aiianto nounrda Puid-ci-
In v*i mancano va'te dei nu
meri e in alcuni cast tutti i 
numeri de"e ancate dulia fon
dazione al !'>%. novelli tutto 
il 1"0J, o,ì, b4 » 
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ttl ̂FIRENZE..,,*» IL FESTIVAL DEL TRENTENNALE 

La gente 
e il 
«suo» 
Festival 

L'IDEA di festa popolare non 
si concilia con quella del 
maltempo, un prato d'erba 
ridotto a una distesa melmo
sa scoraggia qualunque pro
getto di passeggiata campe
stre. Perfino i tifosi del cal
cio disertano gli stadi quan
do diluvia. Martedì pomerlg-
glo a Firenze è diluviato. E 
1 compagni delle Cascine che 
hanno messo in piedi la gi
gantesca tendopoli del Pesti-. 
vai e da tre giorni fronteggia
no con dedizione ed entusia
smo senza pari l'assalto di 
una folla enorme, hanno do
vuto Immediatamente reagire 
alla critica. Inattesa situazio
ne. A quel punto, tut to pote
vano aspettarsi meno che la 
terza serata del festival po
tesse riprendere. Una serata 
perduta nella malinconia del
le migliaia dì sedie vuote e 
stillanti acqua, degli stand 
circondati come zatteroni da 
enormi pozzanghere. 

E invece, ancor prima che | 
scendesse la sera, la gente 
ha cominciato a fare la SUA 
comparsa. All'inizio pareva 
una sparuta minoranza di fe
delissimi rispetto all'Immenso 
pubblico del giorni preceden
ti. Ma 1 primi timidi grup
pi via via sono diventati fol
la, l ristoranti hanno dovu
to in fretta accendere 1 fuo
chi, In breve sono apparsi 
gremiti fino all'ultimo tavolo. 
Più tardi, 1 compagni del 
Vietnam hanno avuto l'ab
braccio caldo e affettuoso di 
centinaia e centinaia di per
sone stipate In ogni angolo 
del Contro Telefestlval. Oli 
spettacoli si sono svolti tut
ti, sia pure In condizioni di 
emergenza, grazie al prodi
garsi di organizzatori e arti
sti, «caricati» dalla presenza 
e dall'entusiasmo del pub
blico. 

Una cosa del genere credia
mo costituisca un avvenimen
to eccezionale, Una festa non 
è una guerra, In fondo, dove 
1 soldati sono costretti a mar
ciare con qualunque tempo. 
E' la scelta di un singolo, di 
una coppia, di una famiglia 
che si chiude alle spalle 11 
televisore e la porta di casa 
per andare all'aperto, per sta
re Insieme, per vivere delle 
manifestazioni e degli Incon
tr i collettivi. La folla delle Ca
scine non ha rinunciato al 
Festival dell'Unità neanche In 
una serata e In una situazio
ne che pareva respingere an
che Il più ostinato dei « ti
fosi ». 

Non vogliamo Imbastire 
chissà quale apologia su que
sto episodio che pure è ap
parso commovente e straordi
nario insieme. Registrarlo ci 
sembra tuttavia doveroso. Di
mostra infatti che il Festival 
dell'Unita è qualcosa di pro
fondamente diverso da una 
qualsiasi manifestazione di ti
po manageriale semplicemen
te « proposta » ad un pubbli
co anonimo di visitatori. Il Fe
stival dell'Unità ha un « suo » 
pubblico, e questo pubblico 
sente il Festival come qual
cosa che gli appartiene. Io 
vuole vedere vivo e anima
to persino quando verrebbe 
voglia di spegnere le luci e 
andare tut t i a casa. Quanto è 
Accaduto l'altra sera alle Ca
scine Insegna qualcosa di pro
fondo circa 1 legami del par. 
tlto, del giornale, delle Inizia
tive del comunisti, con la 
nostra gente, con l'Italia del 
15 giugno. 

Mario Passi 

La Repubblica democratica tedesca « ospite d'onore » alle Cascine 

RDT : sport scuola e società 
nelle domande del pubblico 

Particolare interesse per il ruolo della gioventù — Quattro milioni di ragazzi alle « Sparta-
chiadi » — Le grandi mostre ed il ristorante tipico — Prezioso contributo culturale e artistico 

Billhardt: il Festival 
visto da un amico 

Uno scorcio del padiglione della RDT 

IL PROGRAMMA DI OGGI 
OMAGGIO A FIRENZE, ore 18 — Piazza Signorili, Coro 

del complesso della Regione Mìtltare del Baltico. 
ARENA CENTRALE, ore 21 — Coro del complesso della 

Regione Militare del Baltico. 
ANFITEATRO, ore 21 — Il Centro Arci musica presenta: 

Jazz-meeting con il Trio Idea di Gaetano Llguori ed 
il pianista Cedi Taylor. 

TEATRO TENDA, ore 21 — Orchestra Officina de L'A
quila diretta da Gianluigi Gelmetti e 11 duo di chi
tarre Flavio Cucchi e Paolo Paollnl. 

SPAZIO DONNA, ore 21 — Musica, disco, ascolto collet
tivo per un nuovo modo di accostarsi alla cultura 
musicale, a cura di un collettivo di studenti e docenti 
dell'accademia di Brera. 

SPAZIO MUSICA PERMANENTE, ore 19 — Gruppo 
Moto Uniforme: Il Piccolo Insieme di Livorno; L'or
chestra Nova di Rapallo diretta da Angelo Riccobaldi. 

ARENA 1 CINEMA IMPEGNO, ore 21 — «E Johnny 
prese il fucile » di Dalton Trumbo. 

ARENA 2 CINEFESTIVAL, ore 21 — «Finché c'è guerra 
c'è speranza » di A. Sordi. 

ARENA BALLO LISCIO, ore 21 — Lorena e I Goad. 
EDITORIA DEMOCRATICA, ore 18 — Dibattito su 

« Scuola e classe operala ». Interverranno Tullio Savi, 
Angelo Broccoli e Gioacchino Maviglia. 

ARENA TELEFESTIVAL, ore 21 — Presentazione da 
<c Quaderni del carcere » di A. Gramsci — Ediz. Ei
naudi — con Valentino Gcrratana e Franco Ferri. 
Presiede Paolo Cantelli. 

ARENA FGCI, ore 21 — Dibattito sul tema «Il movi
mento studentesco». Interverranno Capelli (FGCI). 
Barborlni (FGSI), Monconi (Lotta Continua), Ra
nieri (PDUP). 

TORRE SEZIONE UNIVERSITARIA, ore 18 — Presen
tazione del quadro « La morte di Pinelli » di Antonio 
Bay. Partecipa l'autore. 
ore 21 — Recital del trio Rauqull. 

VILLAGGIO RAGAZZI, ore 18 — Animazione, 
ore 21 — Proiezione di cartoni animati. 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 3 

La sera, le interpreti della 
delegazione della Repubblica 
Democratica Tedesca al Fe
stival sono sotto pressione. Le 
domande fioccano da tutte le 
parti. Quando 1 dodici ragazzi 
del complessino di Hoyeswer-
da, un centro minerario di SO 
mila abitanti, terminano 11 lo
ro concerto al canto, sempre 
acclamatlsslmo, di «Bandie
ra rossa », 1 pannelli del « mul
ti vision» si accendono per 
un breve ma succoso pro
gramma. Sono Immagini di 
vita dell'« altra Germania », 
volti di giovani soprattutto 
colti sul lavoro, nella scuola, 
nelle attività sportive. DI qui 
viene In particolare lo stimo
lo alle domande del pubblico. 

Dopo la splendida rappre
sentazione dell'« Elefante d' 
oro», gli attori della « Volk-
sbhune » — la prestigiosa 
compagnia berlinese diretta 
da Benno Besson che conti
nua la tradizione di Brecht — 
si sono sottoposti anch'essi 
al « terzo grado » da parte del 
visitatori del padiglione del
la RDT. Come è organizzato 
il teatro? E come ci si avvia 
alle professioni dell'attore nel
la Germania democratica? 

Di solito, nelle serate non 
« speciali », il colloquio con 
il pubblico lo affrontano l'ex 
campione del mondo di cicli
smo dilettanti. Ecksteln, (at
tuale fotoreporter sportivo) 
e altri membri della delega
zione. Sono soprattutto 1 gio
vani visitatóri quelli che In
terrogano, che cercano di an
dare a fondo del problemi. 
Vedono al « multlvlslon » che 
nella RDT molti loro coeta
nei coprono post! di respon
sabilità nella vita sociale, 
amministrativa e politica, a 
tutti i livelli. E allora voglio
no sapere In che forme avvie
ne la partecipazione giovani
le, o quali sono l « segreti » 
del grandi successi dello sport 
della RDT a livello agonisti
co internazionale. 

Segreti non esistono, rispon
dono I compagni tedeschi. Op
pure, il segreto vero è questo: 
al di là del momento agonisti
co, l'attività fisica, lo sport, 
sono considerati nella RDT 
fattori essenziali non solo per 
la formazione Individuale, del
la personalità del cittadini. 
Dalla primissima infanzia si
no alla vecchiaia. Nel quar
tieri residenziali, non è raro 
vedere gruppi di casalinghe 
e di pensionati che fanno 
esercizi ginnici. Alle « Spar-
taehladl » (gare polisportive 
che partono dal livello di rio
ne, per passare a quello di 
città e di provincia sino alle 
selezioni nazionale, parteci
pano complessivamente circa 
quattro milioni di ragazzi. 

E' da questa larghissima ba
se che lo sport agonistico se
leziona poi i suoi campioni. 
All'origine di tutto vi è cioè 
un determinato tipo di orga
nizzazione sociale, a partire 
dalla scuola. La RDT garanti
sce a tutti I suoi giovani non 
solo un livello di istruzione 
(la scuola dell'obbligo dura 
dieci unni. Dopo la quale vi 
sono due tre anni di scuola 

professionale o di preparazio
ne all'università) adeguato al
le proprie capacità, ma anche 
un lavoro corrispondente al ti
pi di studi seguiti. 

Come è possibile che ciò 
avvenga? Domandano molti 
visitatori del Festival, «he ben 
conoscono il drammatico pro
blema della disoccupazione gio
vanile e intellettuale In Italia. 
La cosa è resa possibile con 
una pianificazione degli stu
di collegata alla dinamica di 
sviluppo dell'economia e della 
società:.cercando cioè di con
ciliare le attitudini e le scelte 
individuali con la concreta 
possibilità di svolgere un de
terminato lavoro, una certa 
professione. 

« Ospite d'onore » a questo 
Festival del trentennale, la 
RDT ha fatto le cose per be
ne e In grande alle Cascine. 
Accanto alla mostra che su
scita tanto interesse e doman
de, molti ragazzi, conquistati 
dalle Immagini di tanti sue-

350397: è II numero del te
lefono diretto della segrete
ria del Festival a disposi
zione del compagni e dei 
partecipanti alle Iniziative 
politico culturali 

cessi sportivi, si misurano in 
gare sulle due biciclette a 
rulli messe a disposizione di 
chi vuol affrontare una pub 
bllca sfida. Nel padiglione vi 
clno. dedicato alla mostra dei 
prodotti industriali e artigia 
nall, i bambini possono im 
pegnarsl Invece in giochi d: 
abilità, ricevendo in premio I' 
giocattolo che saranno riu 
sciti a montare. 

Inutile dire che 11 piacevol 
ed arioso ristorante dove s 
servono piatti tipici ha sem 
pre una coda di avventori ir 
attesa. Le specialità sono sai 
sicce e arrosti della Turlngli 
con crauti, birra di Dresda. 

Lo spicchio di vita dell:. 
RDT che 1 compagni tede 
schl hanno voluto portare Ir-
Italia per il Festival è lmprc 
ziosito, come è ben noto, d;i 
clementi culturali di cui Fi 
renze mostra di apprezzare 
fino in fondo il valore. La 
mostra degli artisti del perio 
do espressionista a Palazzo 
Vecchio sta riscuotendo un 
eccezionale successo di pub 
bllco. E gli spettacoli dello 
« Volksbhune » hanno solo ac 
centuato l'attesa per 1 concer 
ti dell'orchestra della «Gè-
wandhaus » e del « Tomaner-
chor », entrambi di Lipsia. 
L'appuntamento è per 1 pros
simi giorni. 

m. p. 

Thomas Billhardt della RDT, uno dei più noti fotografi contemporanei, sta girando con 
la sua macchina fotografica il Festival dell'Unità alle Cascine per vedere « da amico », 
come egli tiene a dire, questa straordinaria manifestazione che offre da tutti i punti di 
vista motivi di Interesse. Ecco un'immagine colta da Billhardt e offerta ai nostri lettori. 

CELEBRATO AL FESTIVAL IL 30° DELLA FONDAZIONE DELLA RDV 

UN CONTRIBUTO PER LA RICOSTRUZIONE 
DI UN VIETNAM «DIECI VOLTE PIO BELLO» 

Assieme al rappresentante della Repubblica democratica vietnamita Huinh Tieng, il prof. Giorgio La Pira, il doti. Enzo Enriques Agnoletti, 
i l compagno Piero Pieralli - Il regista Ugo Gregoretti ha presentato alcune sequenze del documentario girato dopo la cacciata di Thieu 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 3. 

« Sopravvivano I nostri nu
mi, le nostre montagne, i no
stri uomini. Dopo la vittoria 
sull'aggressione americana 
costruiremo il nostro Paese 
dieci volte più bello di oggi ». 
ha scritto nel suo testameli 
to Ho Ci Min. Le sue parole 
sono diventate orinai una 
realtà. Sconfitto l'imperlall-
smo americano, come lo fu 
Il colonialismo francese, il 
popolo vietnamita ha Iniziato 
la ricostruzione. In quest'o
pera, come durante 1 trenta 
anni di lotta per l'Indipenden
za e la libertà, non sarà solo: 
avrà al suo fianco anche 1 
comunisti, 1 democratici, i la

voratori, i giovani italiani che 
in questi anni gli hanno sem
pre manifestato la propria at-
sincera amicizia. Questo im
pegno 6 stato ribadito nel cor
so della manifestazione con 
cui, al Festival nazionale del
l'Unità, si è celebrato il 30. 
anniversario della fondazione 
tiva solidarietà e la propria 
della Repubblica Democrati
ca del Vietnam. 

« Ricostruirete 11 vostro 
Paese — ha affermato il com
pagno Piero Pieralli, membro 
della segreteria nazionale del 
PCI — dieci volte più bello, 
ma noi vogliamo essere tra 
quelli che vi aiuteranno a far
lo con contributi certo mode-

i stl che avranno il valore di 
venire dalla classe operaia, 

OTTIMISMO ED ENTUSIASMO DELLA FOLLA CONTRO IL DILUVIO 

Ventimila ombrelli per Aznavour 
In una serata che il maltempo faceva presagire catastrofica, l'impegno 
dei costruttori e la partecipazione della gente ha salvato il Festival 

Dal nostro inviato 
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Nuvole grevi, atmos/era im
mobile, poi una furiosa in
calzante pioggia ritmata dai 
tuoni porta su Firenze e sul
le C'ascine il primo temporale 
di settembre. E di nuovo il 
Festival diventa cantiere. Lo 
altoparlante della direzione 
con i suoi secchi richiami 
implicitamente fa la crona
ca di quello che sta avvenen
do negli stand e nei padiglioni 
sotto le valanghe di acqua 
rovesciate sui tetti a vela del
la provvisoria «città del-
i'Unità ». 

La voce anonima si diffonde 
nei viali dove le luci appan
nate dalla foschìa della piog
gia non arrivano lino alla ci-
7iia irreale dei platani: « Lo 
elettricista Roberto è atteso 
allo Spazio-Donna », « Toglie
te le macchine dal piazzale 
della direzione per far largo 
alte idrovore», « lutti qui gli 
idraulici », « cinque volontari 
d'urgenza ». Si chiamano a 
raccolta le forze e si organiz
za in fretta l'antidoto al fan
go, ai laghetti artificiali che 
d'improvviio coprono lembi di 
prato, all'acqua che qua e 
là penetra dall'alto nei padi
glioni. 

Ma il frenetico cantiere non 
e chiuio al pubblico: conti
nua ad essere una grande fo
lta, malgrado la inclemenza 
4el tempo. Uomini, donne, 

bambini scivolano via, im- \ 
provvisundo passerelle, sca
valcano pozze d'acqua, arri
vano comunque negli stand 
dove il programma va avanti. 

Centinaia e centinaia di gio
vani gremiscono il padiglio
ne della FGCI. Si recita Bre
cht, «L'eccezione e la rego
la ». CU attori sono operai 
dell'Acciaieria Terni, che han-
no preparato lo spettacolo 
utilizzando un corso delle 
« 150 ore ». Recidano senza co
stumi /troppo bagnata, senza 
microfono e senza la mxisica 
registrata sui nastri (per mi
sura di sicurezza la corrente 
è temporaneamente stacca
ta). Potrebbe essere un disa
stro, e invece il teatro vive, 
e la fusione tra palcosceni
co e platea magicamente si 
compie. 

Ogni tanto si a/taccia un 
compagno addetto at lavori, 
con un'asse o gli attrezzi del 
carpentiere o dell'elettricista 
in mano: fermo per qualclie 
minuto, tanto per avere una 
idea, si stacca subito e cor
re là dove c'è bisogno di lui. 
I ristoranti non rinunciano a 
far brillare il fuoco sotto le 
gigantesche griglie e gli av
ventori sono già pronti, a ta
vola, come se niente fosse. 
Dai compagni dì Trapani, per 
esempio, vini, gamberi, ce
fali e olire vengono saccìieg-
piati da vivaci comitive che 
non intrudono affatto rinun
ciare a divertirsi. Cosi nei ] 

padiglioni della RDT, in quel
lo ungherese, in quello po
lacco e al rumeno. 

E in questa testarda af
fermazione di ottimismo di 
migliaia e migliaia di perso
ne e presente la consapevo
lezza di dare la risposta giu
sta alla terribile fatica del 
« costruttori », impegnati a 
salvare le strutture del Fe
stival. Molti volontari si ag
giungono ai volontari dì ogni 
giorno (ogni lavoro qui è per 
tutti «un di più», «uìio 
straordinario» prestato oltre 
l'orario lavorativo nelle fab
briche e negli uffici). 

Al supermercato del libro, 
dove ovviamente purtroppo ì 
danni sono subilo palesi e più 
gravi, centinaia di persone 
scrutano i banconi, asciuga
rlo, isolano, cercano dì sal
vare tutto il possibile. At
torno alle due idrovore e ai 
vigili del fuoco dell'ASNU sì 
affaccendano in tanti, con or
dine, con metodo. Arrivano 
i camion di ghiaia e di sab
bia. Le preziose apparecchia
ture elettroniche del tele-fe
stival vengono rapidamente 
smontate, quando il tempo
rale è all'apice, e poi ri
montate appena la pioggia sì 
attenua. 

Alle 9 di sera tutto è pron
to per la manifestazione de
dicata al Vietnam: sarà una 
emozionante manifestazione, 
con la gente aggrappata ovun
que per sentire gli oratori e 

poi vedere II « reportage » eli 
Gregoretti. Intanto anche il 
jazz-meeting con Giorgio Ga
simi prende il via, con spetta
tori giovani e giovanissimi 
che nell'anfiteatro si ripara
no nei modi più bizzarri — 
con teli, sciarpe, ombrelli, 
cassette e tavolette — dal
l'acqua che scende. 

Attimi di ironia si colgo 
no perfino nel pantano del. 
l'arena. Un giovane core sti
vali di gomma immerso a 
mezza gamba, spinge via ver
so il tombino una massa di 
acqua e segnando il ritmo 
dei suoi movimenti con la 
pala, canta: « E" là ti monti 
in gondola/ che mi te porto 
al Lido/ E no, che non me 
fido/ che te me voi basar... ». 
Nell'ippodromo delle Mulhia. 
a questo punto, circa venti
mila persone (e altrettanti 
ombrelli, un tetto colorato) 
ascoltano un professionista 
del canto, Aznavour. Stimo
lato da questa insolita pre
senza l'artista francese, in 
giacca arancione, sfidando gli 
elementi canta e mima con 
slancio, e viene ripagato da 
applausi più scroscianti della 
maledetta pioggia. Conclude 
con « Faut savoir », si deve 
sapere. La folla sa molte co
se: anche che con la sua al
legria riscatta l'amarezza dei 
danni collettivi e salva, no
nostante tutto, la sua festa. 

Luisa Melograni Giovani allo ipottocolo d! Aznavour 

dai lavoratori, dai democrati
ci Italiani ». Nelle commosse 
parole che II compagno Pie
ralli ha rivolto al rappresen
tante della RDV a Roma. 
Huinh Tieng, è riassunta la 
ferma volontà del popolo Ita
liano di rafforzare I suoi le
gami con quello vietnamita, 
di essergli vicino nella batta 
glia per la rinascita de! 
Paese. 

Le indicazioni 
Questi sentimenti accomu 

nano tutti 1 sinceri democrati 
ci italiani come testimonia la 
presenza alla manifestazione 
del Festival del prof. Giorgio 
La Pira e del dottor Enzi 
Enriques Agnoletti. Siedeva 
no intorno ad un piccolo ta 
volo assieme a Huynh Tien;^ 
e ai compagni Pieralli, Ven
tura, Pasqulnl, Pagliati, tutti 
stretti, in un pacifico asse
dio, da decine e decine di 
giovani che si erano seduti 
sull'assito dell'arena del fe
stival non avendo trovato un 
posto nelle gradinate gremi
tissime. 

Il compagno Pieralli, apren 
do la manifestazione, ha ri 
cordato le tappe più signifi
cative del lunghi anni della 
eroica lotta del popolo vlct 
riamila conclusasi con la vi: 
toriosa cacciata degli amen 
cani e di Thieu. la solidarie
tà costante dell'Italia dcì'.n 
Resistenza e dello antlfasci 
smo, 11 contributo che la lot
ta prima e la vittoria pò. 
del popolo vietnamita ha da
to alla causa della pace e 
del socialismo nel mondo. 

Dall'esperienza del Vietnam 
— ha aggiunto Pieralli — si 
possono cogliere alcune indi
cazioni di grande valore e 
pi-ima fra tutte l'esigenza che 
il movimento operaio «non 
.tabllisca barriere tra obietti 
î nazionali, democratici, di 

.jace e obiettivi di trasforma-
/.Ione della società attorno a 
. ui è possibile raccogliere la 
.tragrande maggioranza del 
popolo, ma sappia saldare 
nella sua azione politica e nel
la sua strategìa questi obiet
tivi e realizzare, qualsiasi sia
no le forme di lolla che e co
stretto ad utilizzare, un va
stissimo schieramento di al
leanze politiche e sociali ». 

Sono quindi. Intervenuti il 
professor La Pira, che ha ri
cordato 11 suo incontro con 11 
presidente Ho CI Min («la 
«rande guida del Vietnam») 
e il dottor Enriques Agnolet
ti. che ha rilevato come la 
vittoria del popolo vietnami
ta si realizzerà appieno con 
la ricostruzione del Paese. 

Huinh Tieng ha ringrazili 
LO il popolo italiano ed in 
particolare quello toscano pel
ali aluti forniti durante la lol
la di liberazione e per quelli 
raccolti recentemente por la 

Un aspetto del dibattilo sul trentennale della RDV: il tavolo 
della presidenza. Da sinistra: Agnoletti, il rappresentante viet
namita. La Pira, Odori, Pieralli 

ricostruzione ed ha poi trac
ciato un quadro della situa
zione della RDV. che e riu
scita, dopo aver abolito il re 
girne di oppressione e di ' 
.sfrutta, -ito. a sormontare > 
difflcl" ^rove della guerra as
sicurando allo sti-sso tempi 
al suo popolo quanto aveva 
bisogno, dalla alimenta/.:.") 
no agli ospedali, dal vestia
rio all'istruzione. Analiabeii-
.sino e denutrizione non .seno 
più uno spettro nella RDV 
dove oggi si registra uno dei 
livelli più bassi del monrlo 
nella mortalità Infantile. 

Il «reportage» 
La grande manlfcstazlon*1 

per il Vietnam non sì è ocn 
elusa con il discordo dì Huynh 
Ti?nj?, ma ha avuto un vi
brante epilogo stretta meni? 
legato alla cronaca di questi 
jriorni. Il regista UL*O GIVCO 
retti ha presentato alcuni bra
ni del documentano che hn 
girato con una troupe del 

. rumicief lini subilu dopo In 
cacciala di Th'.<ju. Ha rac 

colto una eccezionale drcu-
mentanone politica sui p.^> 
falerni aperti dalla pare. Al
tra verso le parole della po
polazione (straziante l'Intervi
sta con i due sopravvissuti — 
un racazzo od una ve?ch:a 
contadina — della strage <U 
My Lai) emerge il quadro 
Uel Vietnam di onni e d#) 
medi ccn cui questo popolo 
opera per proiettarsi nel Pi-
Miro. 

Grosorclti offre immajriM 
.M.inie e vigorose d?! Viet
nam in pace. « Eravamo ini* 
mente compresi del fatto di 
essere — dice Gregoretti — 
tra i primi testimoni cinemi* 
lograficl di questo grande av
venimento, oh;* questo stato 
d'animo ha influenzato aiwhf 
la nostra maniera di vsf'rs 
cineasti. 11 modo di far ci
nema come lo avevamo sp••-
rimentalo prima si e distolto 
ed ul suo posto e subentr.-i-
ta una sorta di severità pro
fessionale eh? s; è tradotta 
In un attenfiamento di ri
spetto assoluto per la reni tu 
che abbiamo incontrato». 

Carlo Degl'Innocenti 
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ATTUALITÀ' POLITICA RICERCA E DIDATTICA 

Perù anno 7 
Un libro che acquista particolare 
interesse all'indomani dei muta
menti avvenuti al vertice dello Stato 

ti' 

i 

« Forze armata a democra
zia In Perù », prefazione 
di Renato Sandrl. Editori 
Riuniti , pp. 350, L. 2.400. 

La storia recente e la stes
sa cronaca Impongono all'at
tenzione, e non soltanto de
gli specialisti, una questione 
che non è certo solo di oggi, 
ma che negli ultimi ventan
ni ha assunto connotati ed 
evidenza nuovi: U rapporto 
t ra militari e rivoluzione, più 
In genorale tra militari e 
politica. La funzione libera
trice, antimperialista e di 
rinnovamento sociale, eserci
tata dalle forze armate di 
paesi cxtracuropel (ma ora 
anche In Europa) appare co
me una contrapposizione, che 
assume una portata e una 
significazione crescenti, a 
quella conservatrice e repres
siva tradizionalmente intesa 
come propria del militari in 
ogni parte del mondo. Nel fe
nomeno nuovo un posto par
ticolare hanno 1 militari pe
ruviani per l'ampiezza ed ori
ginalità della loro esperienza. 
Giunge, dunque, particolar
mente utile 11 volume degli 
Editori Riuniti che raccoglie 
una documentazione In gran 
parte Inedita m Italia (e in 
Europa) di scritti, discorsi, 
programmi e atti legislativi 
che si riferiscono a tutti gli 
aspetti dell'opera di riforma 
at tuata nel paese dalla Giun
ta militare da sette anni al 
potere. Un'opera in questi 
giorni tornata di attualità 
per 1 mutamenti avvenuti al 
vertice dello Stato. L'allon
tanamento di Velasco Alva-
rado non diminuisce, al con
trarlo, l'Interesse per il pro
cesso fin qui svoltosi e di cui 
l'ex presidente è stato la 
guida. 

Non vi è aridità o manie
rismo burocratico e mudale 
In questi testi prevalentemen
te dovuti al capi del regime 
peruviano (ma anche ad In-
telluali, politici, organizzatori 
sindacali). Anzi, dopo 11 mol
to che è stato scritto sui 
militari peruviani leggere 
queste pagine, ha, a volte, 11 
valore di una scoperta o di 
una riscoperta dell'autentici
t à e tensione umana e Intel-
tuale di un processo di tra
sformazioni strutturali che 
ha Investito tutta la società. 

Alla documentazione si ag
giunge un ampia prefazione 
di Renato Sandrl, che si rac
comanda per l'acutezza del
l'analisi e per l 'attenta sin
tesi informativa che l'accom
pagna, e da una cronologia 
dal colpo di Stato dell'ottobre 
'68 fino a tutto 11 '72. 

Pochi paesi forse hanno 
vissuto una storia di lutti, 
schiavitù e miseria come 
quella del Perù da Pizarro 
In poi. Una sorta di immobi
lità tragica ha segnato quel 
popolo pure insediato In una 
regione di enormi ricchezze. 
Ed e nella sua storia, dalla 
Conquista ad oggi, la chiave 
per la comprensione dell'In
solita realtà odierna. Sandrl 
cita una frase di quel gran
de Intellettuale rivoluziona
rio che fu 11 peruviano Ma-
rlàtegul: «Una nuova civiltà 
non può sorgere da un tri
ste, umiliato mondo di Iloti 
e di miserabili senza altra 
attitudine e titoli che quelli 
del proprio Uotismo e della 
propria miseria. H proleta
riato non entra nella storia 
politicamente se non come 
classe sociale... e queste ca
pacità non le raggiunge per 
miracolo. Le acquisisce si
tuandosi solidamente sul ter
reno della economia, della 
produzione. La sua morale di
pende dall'energia e dall'eroi
smo con cui esso opera su 
questo terreno e dall'amplez-
za. della sua conoscenza e do
minio dell'economia borghe
se»; e quindi osserva: «Ve
lasco Alvarado con 11 pugno 
di giacobini raccolti attorno 
a lui ha avviato il Perù su 
questo cammino, comincian
do dalla riforma agraria, per
ché dalla riconquista della 
tejra comincia la riappropria-
zlone della soggettività di cui 
11 popolo fu spogliato nel 
secoli ». 

11 più grande errore, e 
quello su cui è più facile sci
volare, sarebbe avvicinarsi al 
Perù e al suo regime con 
occhi e modelli da europeo 
« industrializzato ». 

Un atteggiamento vigile, 
critico, permetterà di com
prendere come in Perù un ri-

voltutonario possa parlare 
prima che di proletariato e 
borghesia di sviluppo e sotto
sviluppo e come la prima por
ta da sfondare sul cammino 
dell'emancipazione sociale sia 
quella su cui è scritto: dipen
denza dall'imperialismo. I te
sti raccolti nel volume offro
no molteplici motivi di rifles
sioni sulla specifica natura 
del processo peruviano nel 
corso del quale, è possibile 
dirlo, si assiste a una doppia 
creazione: di una nazione e 
di una nuova classe diri
gente. 

Certo 1 modi e 1 tempi di 
quella creazione sollevano un 
principale quesito: accanto 
al militari progressisti qual 
è la funzione dello masse e 
delle loro organizzazioni (pur 
tenendo conto della partico
larità della condizione stori
ca)? Nel volume si tentano 
alcune Implicite risposte a 
questo che è certamente 11 
principale punto di debolezza 
del regime peruviano. 

Guido Vicario 

Per una concezione 
critica del mondo 

Raccolti in volume i contributi al dibattito sul tema « Scuola e Scienza » 

NARRATORI STRANIERI 

Madre e figli 
Lo scrittore Valentin Rasputin affronta il conflitto tra il vecchio e il nuovo 
nella società sovietica di oggi esemplificandolo attraverso una storia amara 

« Scuola e scienza », un di
battito sul rapporti tra 
ricerca e didattica, a cura 
di Egle Becchi e Bernar
dino Fantini. De Donato, 
pp. 209, L. 3.200. 

11 volume, che appuro nella 
collana « Riforme e potere ». 
contiene i contributi al dibat
tito tenutosi a Ferrara nella 
ricorrenza del quinto anniver
sario della nascita di Coper
nico. Il tema, « Scuola e Scien
za », puntuale per l'occasione 
proprio per la sua dimensione 
che abbraccia una vasta pro
blematica didattica, sociale, fi
losofica e culturale, è stalo 
sviluppato in tutti ì diversi 
aspetti con il contributo eli 
eminenti personalità del mon
do della cultura legati al mo
vimento riformatore che si 
batte oggi per aprire nella 
scuola nuovi spazi democra
tici e culturali attraverso nuo
vi metodi didattici e nuovi 
contenuti, come Lucio Lom-

INCHIESTE 

I mercanti 
dell'arte 

FRANCESCO POLI , « Pro
duzione artistica e mer
cato». Einaudi, pp. 169, 
L. 1.800. 

« La produzione », scriveva 
Marx in Per la critica del
l'economia politica, « fornisce 
non solo un materiale al biso
gno, ma anche un bisogno al 
materiale. L'oggetto artistico 
— e alto stesso modo qual
siasi altro prodotto — crea un 
pubblico sensibile all'arte e 
capace di godimento estetico. 
La produzione produce perciò 
non soltanto un oggetto per 
il soggetto, ma anche un sog
getto per l'oggetto. Essa pro
duce quindi il consumo... ». 
Purtroppo questa è stata una 
lezione orecchiata per vie tra
verse ma ben assimilata dagli 
artefici della cosiddetta socie
tà « opulenta », dagli strateghi 
del consumismo ad ogni co
sto, i quali anche sulla scia 
del dottor Dichter hanno sem
pre mirato non tanto a « fab
bricare prodotti » quanto a 
« fabbricare clienti ». 

Anche nel settore artistico 
stiamo in pratica assistendo 
alla sostituzione della nozio
ne di pubblico con quella di 
clientela. Come giustamente 
rileva infatti Francesco Poli 
nel suo libro, «questo pubbli
co specifico non si caratteriz
za tanto per un interesse di 
ordine estetico, quanto piutto
sto per Interessi di ordine 
economico, salvo rare eccezio
ni. Nell'ambito del mercato, 
Infatti, l'amore per l'arte non 
ha molto significato, se non 
ci sono 1 mezzi finanziari ade
guati per coltivarlo attraver
so l'acquisto di opere d'arte ». 

Secondo l'autore, tuttavia, 
il fatto che 11 valore estetico 
tenda ad essere subordinato 
a quello economico, non si
gnifica di necessità che la 
fruizione estetica vada degra
dandosi in assoluto: bisogna 
Invece accertarsi In che modo 
sono cambiati i parametri di 
valore e di giudizio nell'at
tuale contesto socio-culturale. 
Il libro di Poli muove infatti 
da Interrogativi di fondo co
me: quale 11 rapporto esisten
te fra valore estetico e valore 
economico In una società che 
tende a razionalizzare e a 
mercificare la cultura In tutti 
1 suoi aspetti? E anche: In 
che misura 11 sistema attuale 
di commercializzazione condi
ziona l'attività degli artisti e 
le modalità di fruizione da 
parte del pubblico? 

Franco Solmi, direttore del
la Galleria comunale d'arte 
moderna di Bologna, aprendo 
1 lavori di una recente tavola 
rotonda sui Problemi del mer
cato d'arte, affermava che 1 
temi In questione debbono e 
possono essere affrontati da 
un punto di vista scientifico, 
al di fuori cioè delle astra
zioni che In questo settore in

quinano, assai più che In al
tri, il processo della conoscen
za. Quasi tutto quello che si 
sa sul mercato d'arte è un 
miscuglio di distorsioni e am
plificazioni, di notizie di se
conda mano, di Informazioni 
passate sottovoce e sottoban
co, di lanci pubblicitari ben 
orchestrati... Occorre fare or
dine, sistemare 1 dati che si 
possono raccogliere da fonte 
attendibile, delincare insom
ma una sociologia del merca
to d'arte. Le pagine di Poli si 
richiamano a tale esigenza so
ciologica analizzando delibe
ratamente 1 circuiti di produ
zione, diffusione e vendita 
delle opere d'arte e in parti
colare le funzioni specifiche 
che artisti, mercanti, critici e 
collezionisti svolgono all'in
terno del mlcroamblente arti
stico. 

Un'analisi del genere, specie 
nel momenti più descrittivi 
del fenomeno, è spinta forse 
a ratificare anche ciò che il 
senso comune già sa o può 
Immaginare, ma è destinata a 
rilevare più di un aspetto sor
prendente e qualche caso li
mite. Nell'ambito del collezio
nismo americano, in queste 
pagine si ricorda il caso di 
H. Walters: la maggior parte 
delle opere acquistate da que
sto magnate, fin quando vis
se, non lasciarono mai le cas
se (circa 243) in cui erano 
state imballate all'Inizio. D'al
tronde è questa una distorsio
ne che sembra aver fatto pro
seliti anche In Italia. E una 
distorsione ancora più accen
tuata In tal senso è rappre
sentata (ne riferiva il galle
rista Arturo Schwarz duran
te l lavori della tavola roton
da prima ricordata) dagli in
tenti di mera speculazione di 
quei collezionisti e mercanti 
che si scambiano azioni e 
quote di opere d'arte rinchiu
se nelle casseforti delle ban
che, secondo un sistema che 
si va purtroppo sempre più 
diffondendo. 

Sono dati che non vanno 
accolti con una riprovazione 
di mero stampo moralistico, o 
— peggio — per dedurne ma
gari una ennesima constata
zione di morte dell'arte. In 
proposito Mario De Micheli 
ha Indicato possibilità con
crete di scelte alternative al
l'interno del sistema mercan
tile per sfuggire alla sentenza 
di mori* dell'arte, forse trop
po pessimisticamente pronun
ciata da tanti studiosi. 

Bisogna tendere a conosce
re, a studiare 11 mercato d'ar
te, a combattere le sue di
storsioni. Non a condannarlo 
In assoluto, idealisticamente. 
Gli idealisti si estasiano a 
pensare che Van Gogh du
rante la sua vita abbia ven
duto un solo quadro. Noi no. 

Lamberto Pignotti 

bardo Radice. Giuseppe Mon
talenti, Tullio De Mauro. Pao
lo Rossi, Aldo Visalberghi, Lu
dovico Geymonat, Tullio Vio
la. Maria Corda Costa e molti 
altri. 

La crisi attuale della scuola 
italiana infatti non e tanto 
crisi di strutture, quanto di 
contenuti. Ad una scuola che 
vuole formare il cittadino ri
calcando le ideologie delle 
classi dominanti, si va con
trapponendo oggi — come rile
va Bernardino Fantini nella 
sua introduzione — il concetto 
di scuola come « mez/.o per 
trasferire la ricche/za cultu
rale che l'umanità ha accu
mulato al singolo individuo 
formando. » meglio contri
buendo a formare criticamen
te la sua concezione del mon
do, facendogli acquistare la 
coscienza del proprio ruolo 
nella società e nel processo 
storico », secondo il concetto 
di Gramsci per cui il sapere è 
una superiore concezione del 
mondo scientifico coerente
mente elaborata. Scienza quin
di come presa di coscienza di 
questa realtà in atto e come 
possibilità di intervento su que
sta realtà. 

Ad un insegnamento scienti
fico ridotto ad una esercita
zione di erudizione, carente 
per difetti di orario, di pro
grammi, di insegnanti adegua
tamente preparati occorre — 
indica Montalenti — soprattut
to dare dignità ponendo m ri
salto l'importanza della scien
za non solo nella vita mate
riale con i grandi sviluppi del
la tecnologia, ma anche per 
la vita spirituale dell'uomo 
moderno in funzione proprio 
della azione liberatrice della 
scienza. Oggi invece in Italia 
abbiamo secondo una felice 
e sintetica definizione di Cor-
tini, i una scuola senza labo
ratori per una umanità senza 
mani » (mani intese come sim
bolo di esercizio e di capacità 
effettive) e questa situazione 
condiziona l'insegnamento non 
solo delle scienze, ma in sen
so globale quello di tutte le 
discipline impartite inoltre se
condo il più vieto nozionismo e 
ridotte in compartimenti sta
gno elle impediscono ogni cor
relazione fra di loro. Ma la 
cultura per Lombardo Radice 
« è si un unico continente ma 
ci sono in esso regioni, stati, 
federazioni: c'è una articola
zione delle uniU'i »: ed in que
sta visione unitaria va propo
sto il superamento delle « ma
terie » attraverso l'interdisci-
plinarietà che è al contempo 
distinzione e convergenza di 
metodo. 

Un insegnamento dunque 
più aperto per una scuola an
che architettonicamente diver
sa, non più formata da aule 
secondo il concetto consueto, 
ma da laboratori dove si ope
ri in un completo rinnovamen
to di contenuti, di metodi e 
di rapporti educativi, diviene 
un compito culturale, ma so
prattutto politico per giungere 
al superamento di tutti quei 
condizionamenti ancora esi
stenti e collegabili storicamen
te all'egemonia borghese in 
Italia. Ed in questo senso la 
apertura di spazi democratici 
attraverso i decreti delegati, 
la conquista delle 130 oro, in
tesa come risposta alla do
manda culturale della classo 
operaia, rappresenta oggi un 
punto di riferimento concreto 
per realizzare una scuola non 
più appannaggio di pochi a 
causa dei modelli di organiz
zazione del suo sapere, ma in
contro critico per i problemi 
soc.ali. economici, culturali in 
cui e continua la verifica con 
il mondo del lavoro. 

Laura Chiti 

Il «déco» italiano 
Nella collana « I grandi libri Illustrati » della BUR è recen

temente apparso « Il deci) Italiano » di Rossana Bossaglla 
(pp. 86, L. 3.500) eoo una ricca Iconografia e un repertorio 
degli artisti più significativi. Lo stile decorativo del primo 
dopoguerra, che raggiunse 11 suo culmine all'Esposizione di 
Parigi del 1925, viene in questo libro esaminato sistematica
mente nella sua versione italiana e con l'attenzione rivolta 
a tutte le sue manifestazioni, dalla grafica all'oggetto, allo 
arredamento, alla scultura, all'architettura. 

Nell'Illustrazione: «Figurino per balletto» di Leon Bakst. 

V A L E N T I N R A S P U T I N , 
• L'ultimo termine ». Mur
sia, pp. 211, L. 4.500. 

La storia narrala in que 
sto libro è assai semplice. 
apparentemente. Una vecchia 
contadina sta per morire in 
uno sperduto villaggio sibc
riano. I figli chiamati al suo 
capezzale, da luoghi lontano 
e vicini, pur sinceramente 
addolorati per la perdita im
minente, non possono aspet
tare troppo. La figlia minore, 
poi. la più amala, nnn si pre
senta affatto. E poiché la 
vecchia tarda a morire, ri
partono per le loro case e i 
loro affanni quotidiani. Poche 
ore dopo la loro partenza la 
vecchia muore. 

Con questo romanzo Raspu
tin si inserisce di prepoten
za nella élite della narrativa 
russa contemporanea. Non 
per nulla uno dei più acuti 
studiosi della letteratura so
vietica, Boris Suckov, è ar
rivato ad apparentarlo « al 
realismo della scuola di Tol
stoj e di Faulkner ». 

Il conflitto di fondo che 
sorregge tutta la costruzio
ne narrativa è qui tra il 
vecchio e il nuovo, un vec
chio impersonato dalla con
tadina morente, simbolo del
la bontà e della purezza d" 
animo, e un nuovo rappresen
tato dai figli, che hanno or
mai rotto ogni legame con 
le vecchie tradizioni senza 
creare o adottare modelli di 
vita che possano minima
mente reggere il paragone 
con ciò che la vecchia ma
dre rappresenta. «La pro
sa di Valentin Rasputin — 
dice ancora Boris Suckov 
nella sua introduzione al ro

manzo — indaga artistica
mente il contrasto venutosi 
a creare fra la sempre più 
ampia industrializzazione del 
suo Paese e le tradizioni in 
graduale scomparsa. Questo 

antagonismo ò indubbi.im-n 
te drammatico ed ha un 
grande significato untano -

Il personaggio pnnupale 
del roman/u. n e m eli una u 
manilà sti'aortìm.ir.a, è ]a 
vecchia madre, ohe riscuote 
l'evidente simpatia dell'auto
re. Ma proprio questa don
na, che fa parte di tutta una 
galleria di personaggi analo
ghi, buoni, semplici, apparle-

\ nenti chiaramente ad un al-
j tro mondo, tra cui il più fa 
' moso m Italia è forse la sol-
J /enicyniana .Matrona, si pre

sta, a nostro inviso, ad un 
discorso più ampio, ohe qui 
possiamo soltanto accennare 
Leggendo ciò che l'autore 
scrive con tanta partecipazio ' 
ne a proposito della vecchia, 
il lettore viene spontaneamen
te, naturalmente indotto a 
simpatizzare con lei e con ì 
valori che essa rappresenta. 
E questo, oltre che un se
gno della buona riuscita del 
romanzo, è anche un fatto 
obiettivamente positivo, giac
ché, come dice Suckov. seb
bene gli uomini non debbano 
« necessariamente guardarsi 
indietro ad ogni passo ». i non 
hanno neppure il diritto di 
spezzare i legami con il pas
sato, con tutto ciò che ha nu
trito ì sentimenti umani e ha 
permesso loro di esprimersi ». 
Tuttavia è sintomatico che tra 
i rappresentanti delie nuove 
generazioni non ci sia nel ro
manzo neppure un personaggio 
che sia portatore di valori 
nuovi, magari non necessaria
mente un < eroe positivo », 
ma almeno qualcuno che pos
sa riscuotere la simpatia del
l'autore e dei lettori. Non 
vorremmo che alla fine in 
questo tipo di opere si riveli 
dominante proprio que! » sen
timento della nostalgia » che 
Suckov nega guidare lo scrit
tore. 

Dino Bernardini 

STORIA DELLA MUSICA 

Antonio Scontrino: chi era costui? 
Pubblicato da Feltrinelli il decimo volume della «New Oxford Hislory of Music», dedicato all'età moderna (1890-1960) 

• La musica moderna (1890-
1960) ». Feltrinelli, pp. X I I , 
728, L. 15.000. 

Il libro, certo, è uscito da 
qualche tempo, ma un po' 
di tempo era necessario per 
appropriarsene. Diciamo del 
decimo volume della New 
Ox/ord Historn o/ Music, pub
blicato in italiano da Feltri
nelli, dedicato alla musica 
moderna (1890-1980). 

Il precedente volume è il 
quarto, in due tomi: L'età 
del Rinascimento (1540-1630). 
Il «salto» si è reso Indispen
sabile per evitare l'Invecchia
mento del materiate, ma è 
già un Inconveniente avere, 
oggi, un quadro dello svilup

po musicale, fermo al 1960. 
A tale inconveniente altri se 
ne aggiungono, e il principale 
è quello di aver spezzettato 
il cammino storico non solo 
in strani periodi di tempo, 
ma anche in trattazioni af
fidate ad autori diversi, per 
cui un compositore non viene 
considerato nella visione uni
taria della sua vicenda arti
stica. 

L'elenco dei sette capitoli 
del volume d i l'idea di quan
to diciamo: Apogeo e decli
no del Romanticismo (1890-
1914); La reazione al Roman
ticismo (1890-1914); Opera e 
balletto 11890-1914); La mu
sica in Europa (1918-1939); 
La musica in Europa (1940-
1960); La musica americana 

pnovità" J 

STORIA E CRONACA 

I fascisti dopo Salò 
PIER GIUSEPPE MUR-
GIA . « Il vento del nord • 
Storia e cronaca del fasci
amo dopo la Resistenza 
(1945-1950) ». SugarCo Edi
zioni, pp. 427, L. 4.500. 

La tesi di fondo del libro 
di Murgla. come sottolinea 
Giorgio Galli nella prelazio
ne, e che il fascismo non è 
finito con la fine della Repub
blica di Salo; che la Resisten
za non costituì la premessa 
per una profonda trasforma
zione della società Italiana, 
anche ima lo dirci che in 
alcuni passi del libro questo ó 
soprattutto sottolineato), « per 
la prudente linea politica 
adottata dal PCI ». 

Pur non negando al lavoro 
un corto Interesse, la ricerca 
paziente di episodi poco co
nosciuti, sembra tuttavia che 
gli manchi un respiro più am
pio. Manca ad esempio l'at
tenzione dovuta al contesto 
Intemazionale, non risulta 
chiara l'analisi del processo 
storico, sacrificata piuttosto 
•i la descrizione delle emozioni 

contrastanti del momento che 
si .viveva. Perciò tutto sembra 
legato ai singoli episodi, pur 
importanti, del quali uno ap
pare centrale: la vicenda del
l'epurazione e la successiva 
amnistia. 

Proprio la mancanza del ri
salto al processi storici In at
to, porta 11 Murgla a dimo
strare quella tesi di fondo di 
cut si diceva prima: Il proces
so per cui la Democrazia Cri
stiana ha costruito la sua ege
monia, sarebbe — secondo 
Murgiu — passato attraverso 
la passività di Togliatti (ra
ramente appare il nostro par
tito nel suo Insieme come po
tenziale di lotta e Intellettua
le collettivo i. che si barcame
nava da un lato per non osta
colare gli accordi internazio
nali per cui l'Italia doveva 
rientrare nell'area occidenta
le, cercando dall'altro lato di 
salvare li salvabile, offrendosi 
con ogni mezzo per un accor
do con la DC. poi fallito. 

Ora mi sembra, al di là del
la valutazione del l'atti, che 
da tutto questo reati comple

tamente esclusa una tematica 
centrale, quella delle condi
zioni di sfacelo materiale, 
morale e culturale, quella del
le spaccature esistenti nel 
paese, che il nostro partilo, 
e certamente Togliatti, già te
meva e che ne hanno im
prontato l comportamenti dal
la cosiddetta svolta di Saler
no in poi. Se non si consi
derano quelle condizioni, non 
si comprendono neanche le 
scelte del partito comunista, a 
cominciare da quella del « par
tito nuovo ii. il partito di mas
sa, presente ed operante in 
ogni momento della vita del 
paese. Ed è facile poi con
cludere come Murgla. che « la 
line dell'unità antifascista 
coincide con la prima fonda
mentale vittoria della reazio
ne. Essa passa attraverso la 
strategia errata del partiti 
della sinistra. Il machiavel
lismo prevale sullo spirito 
dell'Insurrezione, la grande 
tensione morale scaturita dal
la Resistenza cede il passo 
al tatticismo deteriore, Ed è 
la restaurazione ». 

Certo non si vuole negare 
che errori siano stati fatti, 
ma attribuire alla sinistra, al 
partito comunista in partico
lare, il machiavellismo, il sof
focamento della tensione mo
rale e del desiderio del nuovo, 
che la guerra di liberazione 
aveva generato, significa non 
affrontare le cause reali di 
quella che Murgia chiama la 
o restaurazione ». e inoltre 
non riuscire a dare sistema
zione a una serie di fenome
ni di quegli anni, come quel
lo che ha dato vita all'« Uomo 
Qualunque ». per esemplo, che 
pure l'autore descrive. 

Detto questo su quelli che 
sono a mio parere l limiti del 
lavoro, bisogna però anche ri
conoscerne 1 pregi per ciò che 
riguarda la ricostruzione alle 
volte assai paziente dei fatti, 
la descrizione minuta del vari 
processi per l'epurazione, del 
modo In cui molti personaggi 
compromessi col fascismo fu
rono man mano reintegrati 
nella società. 

Daniela Brancati 

M A R I N A VALCAREN-
G H I , « I manicomi crimi
nali ». Mazzotta, pp. 227, 
L. 2.200 

Una Inchiesta sulla Istitu
zione manicomiale carcera
ria attraverso la testimonian
za di Internati, medici, guar
die, direttori di tre manico
mi giudiziari: Avcrsa, Moti-
lelupo Fiorentino e Casti
glione delle Stlvlere. L'autri
ce, attivamente impegnata 
nel movimento di iotta con
tro le Istituzioni totali e col
legati! col detenuti che svol
gono attività politica all'Inter
no delle carceri, ha raccolto 
nel libro interventi di Soccor
so Rosso. Psichiatria Demo
cratica e Magistratura di 
Roma. 

A N T O N I O M. R A D M I L L I 
(a cura di) . «Guida della 
preistoria Italiana ». San
soni, pp. 206. L. 8.000 

Una guida della preistoria 
italiana che offre, nella pri
ma parte del volume, una 
rassegna delle caratteristiche 
delle culture Italiane dalle ori
gini alle soglie dell'età del 
ferro; nella seconda, una pa
noramica delle principali lo
calità, divise per regioni e 
province, dove sono state fat
te scoperte e dove esistono 
musei e monumenti di inte
resse preistorico e protosto
rico. 

ANTON CECHOV, « Il giu
dice Istruttore », Rizzoli, 
pp. 243. L. 1200. 

Trenta racconti scritti fra 
Il 1885-86: una galleria di ri
tratti e di ambienti in cut 
Ccchov, artista già maturo a 
25 anni, indaga con partecipa
zione e lucidità su tutti gli 
aspetti del reale. 

EVAL'D V. IL'ENKOV, 
• La dialettica dell'astrat
to e del concreto nel Ca
pitale di Marx», Feltri
nelli, pp. 240, L. 3000. 

Libero docente presso l'Isti
tuto di Filosofia dell'Accade
mia delle Scienze a Mosca, 

l'autore intende mettere a 
punto, attraverso alcune pa
gine del Capitale, la teoria 
della logica marxista. Svilup
pando la tesi secondo cui 11 
concetto scientifico non è so
lo astrazione, generalizzazio
ne o sintesi mentale, ma an
che analisi, scomposizione 
pratica dell'oggetto, l'autore 
evidenzia le novità del con
cetto marxiano rispetto al
le vecchie teorie di Stuart 
Mill, Smith ecc. 

ALESSANDRO PORTEL
L I , « La canzone popolare 
In America », De Donato, 
pp. 279, L. 3000. 

La voce — brutalmente 
cancellata dal libri di storia 
— degli operai, dei neri, de
gli Immigrati di ogni colo
re e del poveri d'America 
raccolta dalla canzone popo
lare, «controstorla e contro
cultura insieme ». e soprat
tutto attraverso le poesie e 
le canzoni di Woody Guthrle. 
Il girovago e rivoluzionario 
cantastorie dell'altra America. 

FRANCESCO SABA SAR
D I , € Nascita dalla follia », 
Mondadori, pp. 201, L. 1800. 

Un excursus sulle motiva
zioni storiche e culturali del
la nascita della follia at
traverso I secoli. Pubblicato 
nella « Collana aperta per l 
giovani d'oggi ». il libro vuo
le dimostrare fra l'altro, che 
« l'atteggiamento psichiatrico 
verso la follia non è l'unico 
possibile ne forse il migliore ». 

H. R. TREVOR-ROPER, 
• Protestantesimo e tra
sformazione sociale », La
terza, pp. 282, L. 2500. 

Nella collana « Universale ». 
prima edizione di cinque sag
gi, pubblicati dallo studioso 
inglese nel 1987. sulla crisi 
europea dalla Riforma alle 
origini dell'Illuminismo. Filo 
conduttore dei saggi, avverte 
l'autore, e la figura di «Era
smo » soprattutto, della scon
fìtta delle prospettive aperte 
da Erasmo e dalla generazio
ne della « pre-Riforma », di 
cui egli fu 11 portavoce. 

(1918-1960): La musica nel
l'Unione Sovietica. 

Gerald Abraham, musico
logo inglese, ora sulla set
tantina, ha avuto la parte 
del leone: tre del sette capi
toli (1 primi due e l'ultimo) 
recano non solo la sua firma, 
ma anche una riluttanza ad 
approfondire certe situazio
ni. In una vera Storia non 
dovrebbero trovar posto af
fermazioni come questa: 
«...Senso dubito la musica 
europea avrebbe conosciuto 
romanticismo esasperato an
che se Wagner non tosse mai 
esistito... ». Inoltre, si confon
de il lettore quando, intestar-
dendosl nel contare gli anni 
a questo o a quel compositore, 
si dichiarano più anziani al
cuni musicisti che. Invece, so
no più giovani di altri. Su 
cinque nomi citati fra com
positori più anziani di 
Brahms. ad esemplo. l'Abra
ham ne sbaglia quattro. Può 
darsi, però, che si tratti di 
errori di traduzione, per 
quanto l'eventualità non ret
tifica l'informazione inesatta. 

Le idee sul Romanticismo 
sono cosi stravaganti che 
l'Abraham Include nel mo
vimento romantico Fauré e 
Sarasate ma non... Antonio 
Scontrino. E chi era costui? 

La Storia non lo dice, ma, 
a raccapezzarsi un poco, pare 
di capire che lo Scontrino 
H850-1922). modesto compo
sitore. Tosse stato preso mec
canicamente in considerazio
ne tra I romantici, solo per 
aver scritto, nel 1914, una 
Sintonia romantica. 

Altro singolare «disguido» 
sulle date la ritenere Ferruc
cio Busonl (ma e nato ne) 
1866) «come i( migliore dei 
giovani compositori della ge
nerazione dell'Ottanta ». 

Non mancano altro sorpre
se. Manici*, com'è noto, ha 
composto Sinfonie con in
tervento di solisti di canto 
e di con. Incominciò Beetho
ven con la Nona, scnonchò, 
nella Stono di cui parliamo. 
il precedente cui Mahler si 
sarebbe attenuto viene indi
cato nel poema sinfonico di 
Slbellus, Kullervo. eseguito 
peraltro nel 1892 e. poi, nem
meno pubblicato. Mahler ave
va avviato la composizione 
della seconda Sintonia (e c'è 
il coro) già dal 1887. 

Incongruenze del genere ca
pitano anche ad altri compi
latoli di questa Musica mo
derna. Martin Cooper, ad 
esemplo, in una rassegna Il
lustrante la dlifusione dello 
opere wagneriane oltre 1 con
fini germanici, pone in gara 
Londra e Parigi, dimentican
do che Lohengrin o Walchi
ria, eseguili a Parigi rispetti
vamente nel 1887 e nel 1803. 
erano stati rappresentati In 
Italia già nel 1871 e nel 1883. 
SI dà. inoltre, a Mascagni, 
per l'opera Iris (1898), il me
rito di aver Introdotto 11 coro 
a bocca chiusa, laddove Puc
cini, con Butterln (1894). 
aveva già da quattro anni 
sperimentato e risolto il pro
blema. Per Cooper, poi, una 
opera equivale l'altra, per cui 
Amico Frttz e Cavaliere del
la rota, Lakmr e Arianna a 
Nesso sfilano sulla stessa pas
serella, alla pari 

Il paesaggio Italiano è soli

tamente ristretto, ma nel 
capitolo quarto 11918-1939) è 
una grave lacuna 11 silen
zio su Brecht (è appena ci
tato come « librettista » di 
Kurt Weill). su Paul Dessau. 
su Hanns Elster. 

Un supplemento «volante» 
— venti pagine aggiunte al 
volume — dedicato alla Nuo
va Musica in Italia, accentua 
le contraddizioni del volume 
che risulta sistemato ad usum 
delphml, cioè dilatato o ri
stretto a seconda della nazio
nalità del lettori. Tale pessi
mo criterio (ci sono del Pae
si che finiscono con l'Igno
rarsi reciprocamente) viene 
tuttavia giustificato nella In
troduzione, debole e confusa, 
la quale a un certo punto, 
denunzia « l'elittsmo insito m 
tutte le arti mandarine ». Che 
significa? Sara ancora una 
volta colpa della traduzione? 

Per finire, diremo che mon
co è 11 capitolo sulla musica 
americana (non più di venti 
righe per John Cage). men
tre piuttosto Influenzato dal 
solito antisovletlsmo appare 
il capitolo sulla musica sovie
tica, por quanto non privo di 
dati, ivi compresi quelli 11- i 
lustranti certi interventi pò- ! 
litici nel conlrontl della mu
sica, laddove neppure un con- I 
no. nel resto del libro, viene 
fatto né del fascismo, né del 
franchismo, né del nazismo 
e dello loro Infamie al danni 
della musica e della cultura 
in genere. 

Erasmo Valente 

SCRITTORI 
ITALIANI 

Casignana; 
la vendetta 
reazionaria 

sui contadini 
M A R I O LA CAVA. « I fat
ti di Casignana ». Einaudi, 
pp. 224. L. 3.000. 

Con il decreto del deputato 
Visocehi ]3cr roLcupazion^ 
delle t ene incolte da parto 
dei contadini si esaurì in 
Italia, dopo la prima guerrn 
mondiale, il movimento ri
formistico con 11 quale si era 
tentato di placare le tensio
ni sociali suscitate dalla pre
sa di consapevolezza dei con
tadini sui fronti di guerra. 
La rivoluzione sovietica, d'al
tronde, con le sue istanze ra
pidamente diffusosi in occi
dente, aveva anch'essa per 
la sua parto sollecitato quel
le tensioni i cui risultati im
mediati, sulla scorta del de
creto Vlsocchl appunto, l'of-
iensiva squadrista nel con
testo del nascente fascismo 
avrebbe cancellato del t u f o 

In questo momento estre
mamente interessante della 
storia del movimento conta
dino va situato 1) racconto 
di Mario La Cava. / fori'! Q"f 
Casigliano, che fin dal tito
lo asciutto e quasi cronachi
stico rivela, al di là dell'Ine-
qulvocablle impegno artistico, 
la fedeltà dell'autore all'og
gettività storica 

A Casignana. piccolo co
mune della provincia di Reg
gio Calabria. Il decreto Vl
socchl legittima l'occupazio
ne, da parto dei comndim 
guidati dal medico Zanco d! 
fede socialista, della Foresta 
Callistro. feudo del Roccelln. 
tenuta In fitto da un sieno-
rotto locale, don Luigi Nico-
ta Si scatena ovviamente la 
reazione padronale, agevola
ta dalle autorità governative 
che tentano in oijn) modo di 
ostacolare n moto di eman
cipazione C» contadini. TI 
medico Zanca affiancato dnl 
brigadiere Colombo che è sta
to espulso dall'Arma per le 
sue Iniziative a favore del 
popolo, lotta strenuamente, 
ma Invano. Infatti, per l'as
surdo ed intemoestivo inter
vento del carabinieri capeg
giati da un vice commissario, 
pavido ma anche cinicamen
te calcolatore per motivi per
sonali, muore in uno scontro 
a fuoeo. provocato da un fi-
elio di don Luigi. Il briga
diere Colombo e con lui due 
contadini inermi, mentre in
sieme a cinoue altri conta
dini 6 gravemente ferito 11 
medico Zanco. La reazione 
iniqua ha finalmente vinto 
ed a Casignana. domata del 
tutto ogni resistenza, sorgo, 
por Iniziativa di un falso 
medico stupidamente vana
glorioso, il fascio cui aderir», 
per opportunismo anche aual-
che professionista il quale 
aveva manifestato idee prò 
gresslste. 

Romanzo corale, dove irli 
eventi storici formano il tes
suto di fondo sul quale ela
borare un efficace studio di 
caratteri e di situazioni so
ciali, questo di La Cava — ta • 
cui narrativa si è sempre evo
luta ne] contesto di una at
tenta rappresentazione di 
passioni civili e sociali — ""il 
impone por un rnronntare 
limpido nel anale connettivo 
narrativo e dialogo rispondo
no soltanto all'esigenza di 
una oggettiva rappresentazio
ne di un sanguinoso episo
dio nel tormentato cammino 
del riscatto del contadini del 
Mezzogiorno. 

Enzo Panareo 

SCRITTORI ITALIANI 

Con effetto deterrente 
N I C C O L O ' T U C C I, 
«Confessioni Involontarie», 
Mondadori, pp. 270, lire 
3.500. 

Qualora nella pagina non 
risultasse un vivace autobio
grafismo, potrei benissimo 
collocare il libro «Confessio
ni involontarie » come un.i 
sorta di pamphlet con ei'iot-
to deterrente. Il Tucci sente 
meglio questa canea dJ rivol
ta da uno status quo che il 
11 ruolo di diarista con soene 
scontate II metodo del na<--
rari- in Tucci consiste nel Li
re esplodere nella pagini le 
caricature di una vita seinpli 
( ,sLK\tmtnto rivelata, di tic-
«.'orrìare ai lettore la fa - >' ri 
del «nesso comunicabii-'•> 
insomma di trat tare da un 
piano acculturato la ban..i.-
ta mrsrhina, il facile i^ioro 
iantasu io 

Questo nesso e paradossai" 
quanto più riesce a scaHa.-e 
certi residui di njOgral'i.-.rno 
nusto. magari ?h Minando in 
causa ì fantasmi, esorcizzan
doli al massimo, anche nella 
sfera dell'esotico. ConlcsS'o-
ne e romanzo si intc-seeano 
e il romanzo taglia il passo 
allo confessioni quindo la 
prosa diventa scalmanai 1, 
(urente, disinibita, lv confes
sioni lianno il sopri v verno 
a,ì gaio autobiografismo, nel 

n.'stilato rapporto etri dia
rio, nello stillato ttTJ-dolot 
di certe immagini di una lon
tana infanzia. La materi* 
non è statica (per ambedue 
gli aspetti) il narrare non è 
tirato, ma un filo irretcola-*© 
lo tiene legato In una «-or*a 
di insoddisfazione, ci. ci 11 
sfacelo, proprio dello stile 
de! 7ucci. 

L'uomo adulto compresso 
da ribellione, da uno .ita-t-o 
truculento, da un pas»atn 
«non suo» subito con JIVU'P* 
rente predestinazione. In efe
sio ragazzo-uomo coinvolto 
eticamente corre una ì icon-
tenibile olfesa oramai im
possibile fugare, combatter». 
Riuscire a trasmettere que 
sta comunicabililR sorda t 
irrispettosa per l'autore è 
l'aspirazione delle '(Confes
sioni involontarie ». 

Antonio Coppola 

Precisazione 
Nell'articolo pubblicato la 

scorsa settimana sotto il ti
tolo «Sociologia e marxi
smo », è stato omesso il no
me dell'editore della colla** 
lana « Contributi e sociolo-
login ». L'editore è Liquori di 
Napoli. 
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I filmati di Gregoretti ai Festival deli'« Unità Le manifestazioni della Biennale-Cinema | FSai ^jj : 

O b b i e t t ì v o ^ u l PROCESSO AGLI ENTI DI STATO oggi vedremo 
Vietnam libero 

Presentati a Firenze alcuni brani tratti dai novemila 
metri di pellicola girati dalla « troupe » dell'Unitele-
film sulla via della Liberazione, da Hanoi a Saigon 

Nosti 

Plucek a Lisbona con una delegazione 

Scambi teatrali tra 
URSS e Portogallo 
Dalla nostra redazione 

MOSCA. 3 
Sul plano degli scambi cul

turali con l'estero e dell'In
teresse che si manifesta nel 
mondo per 11 teatro sovieti
co. c'6 da segnalare una Im
portante lnlzlativ;i. Il resista 
del Teatro della Satira di 
Mosca. Valentin Plucek e re
centemente rientralo dui 
Portogallo, ove si t r a recato 
Insieme con 11 direttore del
la sezione teatrale del Mini
stero della Cultura dell'Una 
Ivanov. e con 11 pror. Pro-
koflev. studioso del sistema 
Stanlslavskl. 

Scopo del vlattslo, quello 
di prendere contatto con la 
realtà culturale portoghese 
stabilendo una serie di con
tatti con 1 vari collettivi tea
trali. L'anno scorso, Infatti, 
una dolesrazlone di uomini di 
cultura portoghesi era giunta 
a Mosca e a Leningrado per 
studiare l'attività del teatri 
sovietici. 

La visita di Plucek (ne ab
biamo parlato con il regista. 
a lungo, nel bosco di Peredel-
klno) ha avuto una impor
tanza notevole, sia per il tipo 
di contatti stabiliti, sia per 
la particolarità della situa
zione. Il regista ci ha Illu
strato lo sviluppo che l'arie 
teatrale sta avendo nel Por

togallo, dove sono sorti col
lettivi di attori e registi pro
gressisti In ogni citta, In ogni 
villaggio. A Lisbona, In par
ticolare, sono molto attivi 1 
giovani del « Gruppo 4 » che 
— come ci ha precisato 11 re
gista sovietico — stanno cer
cando ti: operare .-.Li tesi; at
tuali legati alla problemati
ca nazionale. Un Interesse si
gnificativo c'è anche per le 
opere di Nerucla e. precisa
mente, per 11 suo Splendore 
e morte di Joaquìn Murieta. 

Per quanto riguarda l'Inte
resse dei portoghesi verso il 
teatro sovietico, vanno se
gnalati corsi di studio dedi
cati al sistemi di Insegna- -
mento adottati nell'Urss nel
le varie scuole teatrali. Le 
prospettive di collaborazione 
aperte dalla visita della de
legazione — ci è sembrato di 
capire dalle paiole di Plucek 
— sono molto buone. SI è 
anche parlato ufficialmente 
di un Invito al Teatro della 
Satira per una tournée por
toghese dn effettuare nel gen
naio-febbraio de! prossimo an
no. Lo spettacolo da presen
tare dovrebbe essere La ci-
vnce di Maiakovskl nella 
stessa edizione che tanto suc
cesso ha già avuto a Mosca 
e In Italia. 

Carlo Benedett 

le prime 
Cinema 

Cipolla Colt 
Dopo 11 western-spaghetti. 

Enzo G. Castellari ha Inven
tato — si fa per dire — 11 
western-cipolla. DI questo 
commestibile bulbo è ghiotto, 
Infatti, il nostro Onion, cioè 
Franco Nero, che ha p;'r ami
co Orazio, un cavallo parlan
te, e per collaboratori due 
monelli « bombardi ». Le no
vità sono tutte, qui, perché per 
il resto questo Cipolla Co't ti
pico prodotto per I più picci
ni nel quale pugni, calci e 
schiaffoni si sprecano, ma 

non non l'anno mal molto 
male, ricalca altri film del 
filone western per ragazzi. 
Stavolta 11 protagonista si bat
te, a favore di un Intero pae
se, contro le sopraffazioni di 
un gruppo di « petrolieri » 
del 1910. 

Naturalmente la Incruenta 
lotta avrà lieto finale. Oltre 
a Franco Nero, che vuol lare 
concorrenza a Tercnce Hill e 
a Bud Spencer, figurano nel 
cai: Martin Balsam, che 
«sfoggia» una mano metalli
ca da 007. e Sterlina Hayden 
che puro può vantare un pas
sato più che rispettabile. 

m. ac. 

in breve 
Festival del cinema d'amatore a Cannes 

CANNES. 3 
Al XXVIII Festival internazionale del cinema d'amatore in 

corso a Cannes con la partecipazione di rappresentanti di ven-
tlsel paesi di tutto 11 mondo, hanno riscosso un notevole suc
cesso di critica e di pubblico i tilm italiani La vita continua 
del bergamasco Gianni Montemezzl e A due passi dalla vetta 
di Giovanni Scarpellini. 

Tra l lavori che finora hanno incontrato 1 maggiori con
sensi. LI francese Compromessi I Imperniato su uno strano Indi
viduo che ogni mattina, appena sveglio, viene colto da Impie
gabili scatt di collera), il portoghese Sintesi commentalo con 
musiche di Chopm, e lo statunitense Verso U Polo Sud, dove 
splendide Immagini a colori ritraggono pittoreschi Iceberg abi
tati da divertenti pinguini. 

La rassegna si concluderà domenica 7 settembre. 

E' morto il compositore Alberto Dominguez 
CITTA' DEL MESSICO. 3 

Alberto Dominguez, popolare autore di canzoni di successo 
quali Perfidia e Donde stus, è deceduto ieri in ospedale In se
guito ad un attacco cardiaco. Aveva 63 anni. 

Per Sylvie Vartan uno « show » da mezzo miliardo 
PARIGI. 3 

Oltre mezzo miliardo di lire: tanto costerà 11 prossimo ittoio 
di Sylvie Vartan, che debutterà 11 3 ottobre prossimo ni Palms 
des Congrcs di Parigi, capace di circa quattromila posti. des congrcs di Parigi, capace ai circa quattromila posti. 

A sborsare la cifra sarà il nuovo produttore della cantante, 
U venticinquenne Alain-Philippe Malagna, linoni del tutto 
estraneo al mondo degli stioic-business. 

ro servìzio 
FIRENZE. 3 

Tremila chilometri di stiit
ele sulla via della Liberazione 
da Hanoi a Saigon, novemlla 
metri d! pellicola girala, ol
tre un mese di lavoro Inten
so e la nerezza legittima di 
essere stato l'unico gruppo 
occidentale a visitare II W t -
nam dopo la vittoria delle 
forze popolari: questo un pri
mo bilancio della straordina
ria avventura cinematografi
ca di Ugo Gregoretti. Ospite, 
Insieme con Romano Ledda, 
del Partito del lavoratori, oer 
realizzare un documentarlo 
sul Vietnam prodotto dalla 
Unltelefllm, 

E non poteva esserci occa
sione migliore per festeggia
re, a Firenze, col Festival na
zionale della stampa comuni
sta. I trenta anni della Re
pubblica democratica vietna
mita e I quattro mesi della 
Liberazione 

Il film è ancora In fase di 
montaggio e quindi le sequen
ze presentate (quattrocento 
metri clrcal avevano tutto il 
senso e 11 candore di materia
le Intatto, della registrazione 
di una complessità scoperta 
con trepidazione dall'occhio 
vigile della cinepresa. Grego
retti ti ha parlato di severità 
professionale e della scei: t, 
nel comprensibile desiderio di 
tutto filmare, di « immagini 
non casuali con 11 massimo 
di concentramento e concert-

. trazione emblematica, suo-
! gllandole di tutte le furberie 

godardlane di bassa lega ». 

Le ultime immagini ilei 
Vietnam che tornano alla me
moria, a parte le fra1,"!!! o 
prudenti documentazioni te
levisive, portavano l ' annuso-
nata testimonianza di Jorls 
Ivens. che ha dedicalo al Sud
est asiatico anni Intensi di 
lavoro. 

Gregoretti ci ha dato ro
me Il senso di volersi saldare 
all'esperienza deìl'« olandese 
volante», per continuare quel
lo sforzo di conoscenza, r.enr'a 
schemi precostituitl o superfi
ciali adesioni, di un popolo 
e una cultura che proprio 
con la loro Darnbola storica 
hanno contribuito in morto 
originale all'edificazione di 
una più vasta civiltà umana. 

Cosi abbiamo potuto vede-
re. ad Hanoi. In quello che 
era lo zoo prima del bombar-
damentl iimerieiml. I resti di
velti degli ordigni della più 
sfacciata potenza militare, ie 
nuove belve rese ormai Impo
tenti e senza rabbie tra vili 
si aggirano frotte di ragazzi 
timidi e ridenti. La paura e 
finita. Ma su quel volli che 
la macchina lentamente rivi
sita durano I segni degli anni 
che non si dimenticano. 

Come non si dimenticano i 
superstiti del'a strage di Song 
My. incontrati Quasi per cw-o 
al margini dell'Itinerario uffi
ciale, 

Un bambino e una vecchia 
con 1 volti scarni e pensosi 
di contadini, rievocano serva 
Inerirne la violenza agghiac
ciante del crimini americani: 
« sparavano, sparavano, spa
ravano»; il ragazzo cerca 
nelle parole l'eco delle raffi
che micidiali e assurde e la 
sua gravità e già una condan
na senza apoelli della «civil
tà dell'Imperialismo ». 

Nel Sud. Saigon La capita
le americana, è stata una tap
pa d'obbligo: quattro mesi 
non bastano certo a sanare 
Il malcostume, la corruzione, 
la degradazione urbana cui 
uno sviluppo capitalistico l'or
zato aveva condannato la cit
tà. Restano quindi I guasti 
dello sfacelo recente, le bidon
ville Improvvisate per con
tenere l'esodo coatto dalle 
campagne. I corpi smagriti 
dalla fame e dalla miseiin. 
l'Ironica presenza delle futili 
merci « macie In USA ». del 
prodotti di consumo dct ln .n l 
all'insaziabile esercito di 
Thlcu. Come contrapounto 
Gregoretti si sofferma sulla 
faticosa ma sicura rlnasiita 
promossa dalla nuova ammi
nistrazione. Il ritorno al cam
pi e alle risale, che ancora 
conservano le tombe de-rll 
avi. 6 il problema dominante 
e (Ile di contadini, composti 
e pazienti, attendono chj I 
mezzi di trasporto il rieoailu-
cano al suolo produttivo ab
bandonato e sconvolto, a vin
cere anche questa nuova g'„-i'-
ra del lavoro. Quattro pali, 
graticci di bambù, due pareti 
di lungo e la casa è drizzata. 
Il villaggio, lo spaccio collet
tivo, mentre una contadina 
giovane racconta la ricostru
zione. Intine, ci hanno sor-
preso le panoramiche ^.u.il 
avanzi meccanici delle arma
te di Thlcu: un momimeiuo 
naturale alla dislalU, tra 
terra ed acqua, dove i reparti 
accerchiati e scoili itti si spo
gliavano delle Insegne merce
narie e dell'ultima dignità. 
Le carcasse del cani e della 
tecnica americana resteranno 
ancora disseminate nei cam
pi, finché l'Ingegno vietnami
ta non recupererà anche quel
la miniera di ferro per gli 
usi più diversi. 

Anche questo è 11 senso del
la Rivoluzione vietnamita. K 
anche solo con queste sequen
ze lugaci, ci sembra, Giego-
retti ha saputo cogliere la di
mensione più grande eli una 
vittoria che non è solo mili
tare, che è nazionale e Inter
nazionale, che è 11 riscatto 
collettivo della libertà e del 
diritto alla vita contro le for
ze storiche dello .sfruttamento 
e della sonraffazlone. 

Giovanni M. Rossi 
NULLA FOTO, un'iiiquudra-

tura del lungomctruoaio dì 
Gregoretti: un bamhino di 
Hanoi Qtocu sul relitto di un 
curro armato americano nel 
iccctau zoo della città. 

Interessante dibattito al secondo convegno - Il contributo non trionfalistico dei dirigenti 
dell'ltalnoleggio - Richiami all'incontro organizzato dal nostro Partito nello scorso dicembre J V IAGGI D I BENJOWSKI 

Nostro servizio 
VENEZIA. 3. 

Un Incontro con 1 cineasti 
greci e uno con quelli fran
cesi hanno aperto e chiuso 
Il convegno che la sezione ci
nema della Biennale ha dedi
cato al tema dei « Meccani
smi della emarginazione: ri-
cerche e verifiche per 11 loro 
superamento ». 

Il bilancio compiey;lvo del
l'iniziativa è. anche in que
sto caso, positivo. Ciò non 
tanto In quanto la discussio
ne sia approdata a indica
zioni originali o dcllnile una 
volta per tutte, ma In quan
to ha rappresentato, direm
mo «formalizzato», l'assun
zione da parte della Bienna
le di quelle tematiche strut
turali che sino a poeo tempo 
fa sembravano patrimonio 
esclusivo delle organizzazioni 
democratiche, del sindacati, 
dell'associazionismo di base. 
Non a caso queste forze so
no state le vere protagoni
ste del Convegno, che ha pre

so le mosse dalla presenta
zione del libro La censura 
del iiwicalo, curalo dal Sin
dacato nazionale critici cine
matografici Italiani: una pre
sentazione di Giovanni Gra^-
Zini con tre saggi ti! Aldo 
Bernardini, Sergio Fresali, 
Bruno Torri e con l'elenco 
di circa quattrocento film 
prodotti ira 11 1903 e il 1»73 
e mai presentati nel circui
to commerciale italiano, no
nostante avessero ottenuto ri-
conoscimenti dalle principali 
rassegne cinematografiche o 
fossero stati favorevolmente 
accolti dalla critica. A qe.c 
sta presentazione si sono ag
giunte alcune relazioni del
l'Unità produttiva 2 K. del 
Consorzio nazionale delle coo
perative cinematografiche, del-
l'Associazione nazionale della 
cooperazione culturale, delle 
associazioni di cultura cine
matografica, di Giancarlo Za-
gnl per l'Italnoleggio. 

Va detto subito che la pre
senza del dirigenti di que
sto Ente ha contribuito alla 

riuscita del Convegno, con
sentendo ai partecipanti eli 
avere un val:do interlocuto
re, allo stesso modo in cui 
va sultolineato con altrettali-
tu chiarezza che l'incontro 
avrebbe dato risultati ancor 
più soddi.sl.u-enti se ai rap-

; presentanti della socielìi sta-
I tale di dist'ribuz.one ed c.-.cr-
! ciz.o cinematografici si fos-
I scro affiancati quelli dell'En

te Gestione Cinema, delle Re-
gionl e degli Enti locali, del 
governo e delle for^e poli
tiche, Invano Invitati — ha 
reso noto Gambetti — al Con
vegno. 

Per quanto riguarda le al
tre relazioni esse sono appar
se concordare, pur In un di
verso livello d'elaborazione, 
sul ruolo determinante che 
l'Intervento pubblico è chia
mato ad assolvere in questo 
importante settore. La rela
zione letta da Enzo Bruno 
a nome della cooperazlone è 
stata particolarmente esplici
ta nell'indicare nella domali-

\ da di partecipazione che sale 

Gli insegnamenti del 
Jekyll di Barrymore 

Il film di Robertson, del 1920, alla retrospettiva americana 

Dal nostro inviato 
VENEZIA. 3 

« Non è un'esagerazione di
re che solo noiVInJemo di 
Dante e rinvenibile un slmi
le senso dell'orrore ». L'ardi
to accostamento si trovava 
in una critica cinematografi
ca pubblicata In Amerlra nel 
1920, relativa al film Di'. Je-
kull and Mr. Hiide di John S. 
(Stuart) Robertson; e, natu
ralmente, l'esagerazione c'era, 

Tradizione 
salvata 

In un'altra recensione del 
tempo si leggeva che 11 film. 
Interpretato da John Barry-
more. « fra molti anni sarà li-
rato fuori dalla sua -e t'olii 
di latta per essere rappresen
tato davanti agli occhi stu
piti di studiosi del dramma 
cinematografico»; e cui sia
mo più nel vero, perchè la 
cosa è appunto accaduta ieri 
sera. nell'arena all'aperto 
contigua al Palazzo del Ci
nema al Lido. Fra le tradì. 
zionl migliori della vecchia 
Mostra, giustamente si 6 sai. 
vata questa delle retrospetti
ve, anche se bisognerà pur 
fare qualcosa In futuro, se 
Il bilancio della Biennale-ci
nema sarà adeguato, per pò-
polarizzarla ulteriormente. 

« Sarà — annunciava enfa
ticamente 11 cronista del 1920 
— un perielio esempio, non 
solo eli ciò clic una volta lu 
realizzato da un grandi- altu
re davanti alla macchina da 
presa, ma anche di lutto ciò 
che ogni attore, anche dei 
tempi a venire, dovrebbe cer
car di raggiungere ». 

Ci si son provati più tardi. 
per limitarci agli emuli più 
conosciuti. Fredrlc March nel 
film sonoro di Mamoullan, 
Spencer Tracy e. In forma 
più libera e caricaturale. 
Jean-Louis Barrault In quel 
Testamento del mostro, di 
Renoir, che operava linai-
mente il rovesciamento del 
racconto di Stevenson: l'au
tentico mostro essendo il 
dottor Cordelier, perfetto fi
listeo borghese, e la scim
miesca creatura semplice
mente un anarchico mattac
chione, un beffardo sconvol
gitore dell'ordine costituito. 

L'Interpretazione di Barry-
more era invece classica, si
gnorile, del resto come la 
regia di quel probo e cor
retto professionista che fu 
Robertson, un canadese cre
sciuto sul palcoscenici di 
Broadway, servita da un'ac
curata Illuminazione e. so
prattutto, da una bella sce. 
nografla vittoriana nello sti
le delle Illustrazioni ai ro
manzi di Dickens. Parco nel 
gesti del aentleman, apolli
neo nel tratti, quale mal de
gradazione subiva II suo prò-

Dal cinema del nulla 
al cinema dei fatti 
Proiettati « Un homme qui dort » di Queysan-
ne-Perec e «Crimini di pace» di Butturini 

Dal nostro invialo 
VENEZIA. 3 

Chi' lu solitudine o l'Indir-
teren/.a non Lnr-fKn.no niente 
è una verità ubbastunz-u ov
vili da non starci a pensare 
più tanto. Eppure, per taluni 
la questione non sembra es
sere poi cosi semplice: per 
esempio, lo scrittore GeorKes 
Peirc. tardo epigono della «là 
Limosa «Ecole du Renard», e 
il cineasta Bernard Queysan-
ne, lncaroKnito trequentatore 
di cineclub, per parlare di 
una slmile bacateli u hanno 
latto, rispettivamente, un li
bro e un !ilm. 

L'opera cincmatouralica frut
to della complicità dei due e 
che si intitola, uìl'insegna di 
Proust, Un fiomme qui dort 
t« Un uomo dormiente»! non 
ha altro movente plausibile, 
infatti, che quello di illustra
re la verità suddetta, per stri
ni In/.U a e risaputa che sia. 
Proposto nei giorni scorsi su
gli schermi del Lido e ri-
proiettato ieri al Moderno in 
Campo Santa Margherita, Un 
fiamme qui dort ha riscosso 
plausi e consensi anche l'orse 
oltre il dovuto. Ma la spiega
zione di tale sorprendente ac
coglienza va ricercata, secon
do noi. in un piccolo equivoco 
psicologico, del quale pochi 
vorranno conlessare di essere 
rimasti vittima. 

Il film di Queysanne Pert'c 
ci sembra proprio il classico 
budino ini arcuo di lutile v 
prezioso Intellettualismo din
nanzi al quale lo spettatore 
— abilmente sollecitato a sen
tirsi intelligente, perspicace e 
culturalmente aggiornato — 
cede al ricatto arrendevol
mente, anche se deve sobbar
carsi circa un'ora e mezzo di 
bombarda monto ossessivo di 
parole accostate l'ima all'al
tra con quelln cosiddetta 
«prosa d'arte-1 che ha lune-
stato anni la tutte le lette
rature; e di immagini sroto
late a ritmo incalzante attor
no alla faccia Inespressiva di 
un giovanotto che all'improv
viso non se la sente più di 
lare alcunché, almeno fintali-

' to che. alla distanza, non reg-
| gè più e si ricrede rientrando 

nel ranghi. 
1 Un ìiomme qui dort. d'altra 
> parte, non si può dire che sia 
! tatto da mistificatori. Anzi, 

diremmo, che la considerazio-
! ne più sconfortante a tale pro

posito sembra essere dettata 
I proprio dal l'alto che tanto 
j Peree quanto Queysanne han

no l'aria di essere veramente 
, convinti di aver tatto chissà 
I che cosa. Una piccola ri p rò 
| va, lnlattl. si e avuta l'altru 

sera subito dopo la proiezio
ne, nel corso del dibattito in 
cui lo slesso Queysanne. debi-

! tinnente irsuto e sbrindellato, 
| ha risposto con seriosa sicu

mera al suoi neoacquisiti esti
matori. 

Per contro, una proposta 
decisamente più corposa, an
zi lacerante nella sua severa 
dignità di testimonianza civi
le e sociale, ò stata la proie
zione odierna, all'Agorà tfi 
Mestre, nell'ambito della ras
segna <> Spazio aperto», del 
documentario di Gian Buttu
rini crimini di pari', già pre-
sentalo con vivissimi consensi 
al Festival di Mosca (dove ha 
riscosso uno del massimi pre
mi! e in diverse altre mani
festazioni. 

Il lavoro, realizzato in for
ma collettiva da organismi de
mocratici e sindacali, è. com'è 
noto, incentrato sul dramma
tico dilagare dei cosiddetti 
«omicidi bianchi» nei canne-
ri edili. TI problema è inda
gato qui in tutta la sua al
larmante attualità e In tutte 
le sue molte e importanti im
plicazioni economiche e poli
tiche: ed è proprio perseguen
do questo intento primario 
che il documentario trova il 
suo momento di sublimazione 
più intenso e più vero. Scar
no, sobrio, essenziale, cnmitn 
di pace lancia cioè la sua 
accusa i neon testa bi le con t ro 
lo slruttamento capitalistico, 
mentre esalta, m tutto il suo 
indomabile coraggio quotidia
no, la lotta delle masse lavo
ratrici. 

Sauro Borelli 

] ! ilo greco dopo che il dot-
| tore umanitario e so'nlarK 
• spintovi dal cinismo del lord 
I suo suocero, inghiottiva la 

pozione infernale, ehi' dnli.i 
I nobile anima Impietosi :i»".v 
j te stuccava la sua parte o i -
1 poi'eu. soggetta ai ba.^.i .s:':u-
i ti beluinl della lussuria e 
1 della leracln' 
I Per quei tempi puritani do-
| veva essere sconvolgente la 
i discesa nell'abisso del mal*. 
I descritta nel film col con

corso di una fumosa taverna 
da corte del miracoli, ma an
che di una fulgida e procace 
bellezza latina come Puelln 
di Nlta Nalril. ballerina ed 
eìttratveuse che 11 mostro ri-
duceva, con la sua frequen
tazione, a relitto lascivo, 
pronta addirittura a condivi
dere "con un'altra" 1 favori 
del repellente visitatore. 

Distinzione 
dell'attore 

Ma era poi cosi repellente 
questo John Barrymore? L'at
tore mantiene anche nella 
metamorfosi una certa «d1-
stinzione ». Intanto non di
mentica mai le sue origini: 
la sua mazza da passeggio uc-
cidp, ma lui la Impugna con 
naturalezza, le sue dita mo
struosamente affusolate gli 
servono per carezzare mestilo 
le sue vittime, e non resiste 
mal alla tentazione di to. 
«l'ersi 11 cappello davanti al
le signore, proprio come se 
avesse In testa ancora 11 ci
lindro e non ci fosse, sotto. 
quella devastazione della geo
metria. Alle sue prime ginna
stiche trasformazioni, il pub
blico di ogvi ride; ma sta 
zitto e in qualche modo par
tecipa dell'angoscia del per
sonaggio, quando nella se
conda parte il lavoro di finD 
dell'attore comincia a dare 

I suoi frutti, e 11 tormento 
Jekyll-Hydc assume connotati 
credibili perche disciplinati e 
sottili. In fin del conti, John 
Barrymore ci sembra quasi 
brutto nell'ultima inquadratu
ra, quando 11 suo famoso prò-
lilo si ricompone nella mor
te: e invece è sinistro, ma 
dolcemente affascinante, da 
mostro, quando col senno di 
poi lo vediamo assomigliare 
sempre più a suo fratello 
Llonel, a sua sorella Etnei. 
o a se stesso regista nevro
tico e bufio in Venirsi ma 
secato. 

Oggi 11 Dottor Jekyll di 
Barrymore e una innocua ie-
liquia. che procura anche d.-
vertimento e può essere ana
lizzata da tutti in piena se
renità di spinto. Gli orrori 
del mondo si sono trasleriti 
altrove, e le metropoli stes
se, come dimostra da ultimo 
II film lrancese L'uomo che 
dorme, non distinguono più 
cosi facilmente In se il bene 
e il male, i quartieri elevati 
e 1 bassitondi, gli inviti alla 
vita e la putrelazione della 
morte. 

Ugo Casiraghi 

« Utopia » al 

Festival di 

Edimburgo 
MILANO, 3 

Luca Ronconi e tutto il 
«cast » di Utopia sono in 
partenza per Edimburgo do
ve, nel corso del locale Festi
val che si apre ira pochi glor-

I ni. metterà in scena quella 
I rappresenta/ione non potuta 
I realizzare neppure ieri sera 
I a causa del maltempo nel Cu-
' stello Storzesco di Milano, 
1 n e l l ' amb i to del Fes t iva l prò-
| v incia le dell'Unità. 
I Al r-enlro in Italia, previ

sto per il 19 settembre, ri
prenderanno 1 conlatti per 
rappresentare in Italia Uto
pia, che continua a destare 
molto Interesse, come dimo
stra il folto pubblico recatosi 
nel Castello Sforzesco ieri se
ra e che era disposto ad as
sistere alla rappresentazione 
anche aulto la pioggia. 

dalle y ra nd : ma sse il da I o 
originale, positivo che carat
terizza ]'\ situazione poU :ca 
de! pac.M*. un tinto die ri
di n-dr una r.spo.Ma cii'1 n<>n 
può l.nntarM a lorn.re « m> 
o solo nuovi prodotti, ne nuo
vi punti th verni.ta ma. in-
Meme con lutto quello, un 
modo nuovo di fruizione e 
un modo nuovo d: pm^ram-
inazione che porti a un col-
Uva mento reale con t'M^e'i/.e 
rea'l quali quelle emei'M1, per 
esemplo, al traverso la Imma 
esperienza dello associazioni-
sino culturale di base ». Solo 
partendo da ciò è possibile 
giungere (come è detto nella 
relazione presentata da R'c-
curdo Napolitano a nome del-
ì'assoclazion:.smo> al supera
mento dell'« attuale, unica di
mensione di spettacolo entro 
cu: è costretto il cinema dal 
profitto e dalle logiche di po
tere, per fruire del cinema 
come strumento di circola
zione delle idee, di cunlrontu. 
di formazione, di cultura». 

Quale giudizio è possibile 
dare sull'attività svolta dallo 
Ente Gestione C:nema «Ila lu
ce di queste esigenze? 

In linea generale e pur re
spingendo il pessimismo pro
grammatico di chi guarda .-;olo 
«Ile occasioni mancate, alla 
ambiguità, agli episodi (eer
tamente non immaginari e da 
denunciare con lorza e senzxi 
reticenze» di vero e proprio 
clientelismo, in llM*a venera
le, dicevamo, non è possi
bile valutare senza viva preoc
cupazione la gestione passata 
e quella attuale. 

Su questo vi è stato per
sino un certo assenso dei rap
presentanti dell'I tfllnolegg;o 
che, e questo è uno dei dati 
del convegno, si sono presen
tati all'appuntamento con uno 
spinto tutt'altro che trionfa
listico. 

Re il momento dell'analisi 
e delì'intlivldua/ione ent ca 
delle carenze, del ritardi, dei 
fenomeni di burocrat Ismo. elei 
perduranti condizionamenti, 
ha .suscitato consensi quasi 
unanimi, le posizioni si sono 

maggiormente differenziate nel 
momento In cui si è cercato 
di giungere a Ipotesi di solu
zione dei molti nodi venuti 
al pettine. 

A questo proposito va re
gistrato un Intervento di Lino 
Miccichè che, con la consue
ta « violenta » lucidila, ha con
tribuito non poco ad anima
re 11 dibattito. Il critico del-
f'Avantt! ha svolto una det
tagliata analisi della passata 
attività dell'Ente e dei molti 
ostacoli che ne hanno frena
to 11 cammino, per giungere 
a chiedersi se il cinema pub
blico debba essere visto in 
modo <(Concorrenzi('1,->' rispet
to a quello privato o se. piut
tosto, non debba muovere In 
direzIone di una vasla pò 11 -
tica culturale che privilegi !l 
ruolo sociale P conoscitivo 
del cinema, sottolineando l'at
tuale mancanza di un pro
getto del PRI o del PCI at
to ad affrontare sino in fon
do questo problema con so
luzioni organicamente finaliz
zate all'una e all'altra ipotesi. 

A parte ogni valutazione 
sulla capacità nostra di dar
ci unn linea politica organi
ca e coerente (a questo pro
posito basterà richiamare la 
conclusione del Convegno sul
l'intervento pubblico nel ci
nema organizzato dal nostro 
parlilo e tenuto lo scorso di
cembre, convegno che 11 com
pagno Micclchè ha più volte 
citato, ma di cu! non ha collo 
la prospettiva globale e or
ganica da esso scaturita*, ci 
pare che U problema, se po
sto in questi termini, rischi 
eli apparire riduttivo. Infat
ti, nonostante l'analisi assai 
interessante in cui Micciche 
ha avvolto le sue argomen
tazioni, queste, se non corret
tamente valutate, rischiano di 
aprire spazi a una concezio
ne sostanzialmente limitativa 
dell'intervento pubblico, che 
Io isola da una visione com
plessiva del fatto cinemato
grafico, assegnandogli obietti
vi Incapaci di incidere real
mente sulle dimensioni socia
li, economiche, di massa del 
cinema. 

Inoltre appare quanto mal 
singolare la sottovalutazione 
dello stesso Convegno del no
stro partito, un incontro che 
ha costituito un momento or
ganico e positivo, irutto di 
lunga e «at t iva» elaborazio
ne della Sezione culturale del 
PCI. Un momento da cui so
no emerse proposte che non 
si possono ignorare e con 
le quali ci si deve confron
tare, certamente nnche in mo
do critico, ma che non van
no In alcun modo sottovalu
tate o sminuite sino a ren
derle un puro atto formale 
o. peggio, il segno di una 
presunta « impotenza ». 

Naturalmente non sarem
mo noi a negare al critico 
<lr}VAvu7iti' Il merito di aver 
proposto, con una provoca
zione in gran parte «positi
va ». la necessità d'. un rie
same critico della straterin 
complessiva delle forze demo
cratiche su questo importan
te problema, Un riesame che 
potrebbe incominciare pro
prio da quella assemblea per 
la riforma dell'Ente Gestione 
Cinema che. come ha annun
ciato Otello Angeli, le orga-
nizzaz'onl sindarali hanno In
tenzione di convocare entro 
breve tem]x>. se 11 ministro 
per il Turismo e lo Spetta
colo non vi provvederà di
rettamente, come gli è stato 
da tempo richiesto. 

Sarà senza dubbio un'otti
ma occasione per avviare quel 
confronto di posizioni ausp'-
calo più volte nel corso del 
convegno e a cu. il rompa-
yno Riccardo Napolitano ha 
aggiunto, molto opportuna
mente, il richiamo all'urgen
za di giungere al più presto 
a una piattaforma comune 
tra le forze democratiche Im
pegnate nel rinnovamento del 
paese. 

Umberto Rossi 

(1°, ore 20,40) 
Va in onda stasera In quar'a puntata dei Viayoi ^tramdntu-

I, (!• Auou^l Moiit: Ue>i>oif>L!, Vinta la resistenza dei cosacchi, 
i rivoltosi catturano una nave governativa ed iniziano il viale* 
giù attraverso il Pacihco, Dopo un'avventurosa navigazione nr-
nvano a Formosa, ma al momento dello sbarco sull'Isola alcu
ni uomini sono colpiti da armi da luoco. Ben.iowski comunque 
conquista il lavori1 di un principe locale il quale gh permette 
di proseguire il viagg.o verso Mae.io Qu: Ben.iowski suscita 
l'iniere-'e delle grandi compagna- commerciali, grazie ai suo: 
appunti di viaggio: gli vengono ollerte grosse somme di de-
naio. il che scatena invidie e gelosie da parte dei compagni. 
ma uh permeile di imbarcarsi per l'Euiopa. 

NUOVI SOLISTI (1". ore 21,45j 
Il ciclo dedicato .die lorzc giovani del concertismo interna 

zumale dagli organizzatori del XVII Autunno musicale napo
letano presenta stasera l'organista italiano Ernesto Tamagni, 
vincitore del premio «Viotti^ 1t)7ll e il chitarrista inglese 
Chcryl Lcsley Gncc. vincitore del premio «Alessandria » 1074 
Il primo eseguirà brani di Bach e Mozart, il secondo brani d: 
Batchelor. Quaranta e Albehz. 

ANNI QUARANTA (2°, ore 21.45) 
Prende il via un ciclo in cinque puntate dedicato al doni 

mentano italiano degli anni Quaranta realizzato a cui a di 
Ghigo de Chiara con la collaborazione di Nicoletta Artom 
Nel corso delle cinque puntate saranno trasmessi documentari 
realizzati da registi divenuti in seguito iamosi come Roberto 
Rossellini. Francesco Pasinctti, Michelangelo Antonionl. Flo
restano Vancim, Domenico Paolella. 

Nella prima puntata intitolata Dietro la facciata dell'Italia 
imperiale andrà m onda un documentario di Roberto Rosselli' 
ni. Puntaste soLlojìittnnc, 

programmi 
TV nazionale 
18,15 La TV del ragazzi 

"K ido l in i rio^an.L'rc" 
a Club del I c a r o - 1.» 

19,15 Telegiornnle sport 
19.30 Cronache italiane 
20.00 Telegiornale 
20.40 I vlaqgi straordinari 

di Mori tz August 
Benjowski 
« L.t !U1M " 

21,45 Nuovi sol ist i 
22,45 Telegiornale 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
3, 12, 13, 14, 17, 19 0 23; 
C: Mattutino musicale; 6,23: 
Almonacco; 7,23: Secondo me; 
7,45: Strumenti in liberta; 
H; Sui giornali dì slamane; 
S,30: Le canzoni del mattino; 9: 
Voi ed io; 11.10: Lo intervisto 
impossibili; 11.40: Il meglio 
del meglio; 12,10: Quarto pro
gramma; 13,20: Allenti « quei 
ire; 14,05: Tullololk; 14,40: 
Giuseppe Mazzini (D) ; 15: Per 
woi giovani; 16: li airosole; 
17,05: Fllortlssimo; 17,40: Mu
sica In; 19,20: Sui nostri mer
cati; 19,30: A qualcuno piace 
Ire rido; 20,20: Ritrailo d'auto
re; 20,55: Le nuovo canzoni 
italiane; 21,10: Concerto del 
>• Brasi Qti oriol » e del duo 
E. Slni-G. Nelli; 21 ,50: Un clas
sico all'anno: « Il principe ga
leotto »; 22.20: Andata e ri
torno. 

Radio 2C 

GIORNALE RADIO - Ore: 6 ,30, 
7 ,30. 8 ,30 , 10 .30 . 12 ,30 , 
13.20, 15,30. 1C.30, 18,30, 
19,30 e 22,30; 6: Il matti
niere; 7,30: Buon viaggio; 7,40: 
Buongiorno; 8,40: Como e pcr-
ehó; 8,55: Suoni e colori 
dell'orchestra; 9,30: Florence 

TV secondo 
19,30 VII Giochi del Medi

terraneo 
In Kurovlsionc d.i 
A l ^ i - . i 

20,30 Telegiornale 
21,00 Una stona quasi 

vera 
"Suil'.iulobtrada con 
Marcella" 
Spc-Uucolo musicale 
con la cantante 
Marcella Bella. 

21,45 Anni quaranta 

NighlinualD (!>>'. 9 ,50! Vetri
na di un di.co per l'eilote; 
10,24: U n , poe.io el giorno; 
10,35: Tulli inficine, d'eila-
te: 12,10: TrnsNiiMiom reflio-
noli: 12,40: Allo flrodlmento; 
13,35: Due breve portone: 14: 
Su di sin-, 14,30: TreimlMlonl 
regionali; 15: Canzoni di lori 
o di orna 15,40: Carerai; 
17,35: Duchi caldi: 18,35: Di
scoteca all'aria aporie; 19.55: 
Superionic; 21,19: Due breve 
ponono; 21.29: Popoli; 22 ,50: 
L'uomo delta notte. 

Radio 3" 
ORL 8.30: Panino pianitliche; 
9; Benvenuto m Italia; 9,30: 
Concerto di operi ura; 10,30: 
Lo scttimono di SciostaUovic»; 
11,40: Presenza roNgioso nel
la musica; 12,20: Musicisti ita
liani d'oyyi; 13: La musica 
net lampo; 14,30: Intermeiioj 
15.10: Ritratto d'autore: D. 
Buxtchude; 16,15: I l disco in 
vetrina; 17.10: Piccolo trattato 
degli animati In musica ad u«o 
dei grandi o dei piccini; 17,40: 
Appunlamenlo con N. Rotondo; 
18,05: Il mangialempo; 18,15: 
Aneddotica storica; 18,25: I l 
Jazz e 1 suol strumenti; 18,45: 
L'opera pianistica di C. De
bussy: 19,15: Concerto della 
aerai 20 ,15: - I l ritorno di Ulis
se In patria », dlrottoro R. 
Ewerhart: nell'inlervallo: ore 
2 1 : Il Giornale del Terrò. 

L'Espresso 
QUESTA SETTIMANA 

QUIRINALE 
« IL GRIDO DI DOLORE » 
Che cosa c'è dietro, a che cosa mi ra , quali 
conseguenze avrà? 

DC / ANDREOTTI PRONUNCIA 
UN'ENCICLICA 
Intervista col ministro del bi lancio, « Bisogna 
riorganizzare da capo la democrazia crist iana *r, 
egli dice. 

CRISI ECONOMICA 
<< SE CROLLA IL NORD » 
In tutto il tr iangolo industriale, centinaia d 
fabbriche stanno per chiudere i battenti. 

FESTIVAL DELL'UNITA' 
« IL VERO ANNOSANTO E' QUESTO QUI » 
E' una manifestazione di r ingraziamento, un te 
deum laico a due mesi dal 15 giugno. 

http://Lnr-fKn.no


PAG. io / r o m a - r e g i o n e l ' U n i t à / giovedì 4 settembre 1975 

Convocata la riunione dei capigruppo 

Domani alla Regione 
riprende il confronto 

su programma e giunta 
La posizione del PCI - Delegazione sindacale della RDT ricevuta dal presi
dente del consiglio Ferrara - Oggi a Rieti elezione della giunta provinciale 

I problemi del d iba t t i to p r o g r a m m a t i c o e della fo rmaz ione del la g iun ta , v e r r a n n o e sami 
na l i domani da i c a p i g r u p p o del par t i t i e dai r a p p r e s e n t a n t i dell 'ufficio d i p res idenza de l l ' a s 
t e m b l e a La r iunione è s t a t a convoca ta da l p r e s i d e n t e del consiglio compagno Maur iz io F e r 
t a r a Come si r i c o r d i l a ncll u l t ima sedu ta de l l 8 igosto s i o i s o il p i e s i d m t e a v i v a s tabi l i to 
la necess i t a di n i o n v c c a n i I n o l i d i l l a a s s i m b l u i t r i t i o i non o l t u il 15 s i t t i m b i i II 
r i spe t t o di t a l e s c a d e n / 1 l a oss i n a t i u n a nota d i l l a p u s i d i n / a del consiglio — « i 

« ( c e s s a n o per nnped e e te 

La campagna per la stampa comunista 

Solidarietà con la Spagna 
nelle feste dell'« Unità » 

Il compagno Longo parteciperà oggi alla mani
festazione antifascista che aprirà il festival di 
Genzano - Interverrà Luis Bianco del PC spa
gnolo - Stabiliti gli obiettivi per la sottoscrizione 

Il c o m p a g n o LUIKÌ I on 
go p i e s i d e n t e del P C I p i i 
t e c t p e r à a l l a m a n l f e s t i 
z l one d i s o l i d a i l e t à con la 
l o t t a de l popo lo s p a g n o l o 
c o n t r o 11 f a s c i s m o c h e OK 
gi p o m e r i g g i o a l l e 18 a p i l 
r à il fes t iva l dell Un i t i di 
G e n z a n o Nel c o i s o de l lo 
n c o n t t o p t e n d e i a la p a 

r o a il c o m p a g n o Luis 
Blai co del c o m i t a t o c e n 
t r a l e de l P C s p a g n o l o 

L a s o l i d a i l e t à con t i 
S p a f n a a n t i f a s c i s t a s p e 
c i a l n e n t e d o p o la m o s t i uo 
se s e n t e n z a di B u i g o s c h e 
\ a c o n d a n n a t o a m o t t e 1 
d u e m i l i t a n t i b i sch i J o s i 
A n t o n i o G a r m e d l a e Ange l 
O t a e g u l è In q u i s t i gioì 
n i a l c e n t r o del d i b a t t i t i 
degl i l n c o n t i l e del le m i 
n l f e s t a z i o n i di n u m e i o s e 
f e s t e de l l a s t a m p a c o m u 
n i s t a cosi c o m e i t e m i del 
1 i m p e g n o pol i t ico t idea le 
p e r la c o s t r u z i o n e di u n a 
E u r o p a d e m o c r a t i c a e p a 
cif ica I n q u e s t o q u a d r o 
n u m e r o s e e s ign i f i ca t ive 
s o n o a n c h e le In iz ia t ive de 
d i c a t e a l l e gì ivi v i cende 
p o r t o g h e s i 

I t e m i dell I n t e r n a z i o n i ! 
l l s m o a f f i a n c a n o ne i fé 
s t i va i del l « U n i t à » 11 di 
b a t t i t o e il c o n f r o n t o sul 
le q u e s t i o n i r e l a t i v e a l l o 
sbocco po l i t i co de l le a s 
s e m b l e e e l e t t i ve spec ia l 
m e n t e In q u e s t i p r i m i g io r 
n i di s e t t e m b r e ne l qua l i 
r i p r e n d e In p i e n o I a t t i 
v i t a po l i t i ca ne i C o m u n i 
a l l a P r o v i n c i a a l l a R e 
g l o n e 

L e f e s t e in coi so e 
c h e si c o n c l u d e r a n n o d o 
m e n l e a — s o n o In c i t t à e 
ne l l a p rov inc i a 21 O l a 
q u e s t o d a t o d a so lo of 
fre la t e s t i m o n i a n z a del 
1 a c c r e s c i u t o sv i l uppo del 
l ' in iz ia t iva po l i t i co c u l l i m i 
le ne l l a c i t t à e a n c h e i el 
la p r o v i n c i a Si a v v e i t e c h e 
I i m p e g n o di p i e s e n / a e di 
a z i o n e de l c o m u n i s t i pe i 
II s u c c e s s o dei fes t iva l è 
t a n t o p iù ef f icace q u a n t o 
p iù si lega a l i i m p e g n o del 
la c a m p a g n a p e r la s o t t o 
s c r i z ione de l la s t a m p a A 
q u e s t o r i g u a r d o I ob i c t t i vo 
del c o m u n i s t i r o m m l f» 
m o l t o a m b i z i o s o 200 mi 
l loni (di q u e s t i u n a p u t e 
s a r à r i s e r v a t a a l la cos t i 
t u r i o n e di u n f o n d o pei 
la c o s t r u z i o n e e 1 a m i n o 
d e r n a m e n t o de l le sedi di 
p a r t i t o ) I r i s u l t a t i l a g 
g i u n t i f ino a q u e s t o m o 
m e n t o p e r ò i n d i c a n o la 
e s i s t e n z a di g l a n d i poss i 
b i l l t à c h e v a n n o s f r u t t a t e 
a f o n d o con u n c o n t i n u o e 
u l t e r i o r e s l a n c i o ne l l Ini 
z l a t l v a de l le p r o s s i m e set 
t l m a n e 

Negli u l t i m i J g iorn i so 
n o s t a t i v e r s a t i in fedci i 
z l one q u a s i 3 mi l ion i m e n 
t r e a l t r e 6 sezioni h a n n o 
r a g g i u n t o 11 100rr S o n o 
que l l e d i C a s t e l v e r d e LI 
c e n z a , R o v l a n o R o c c a di 
P a p a A r d e a e F r a s c i t i 
I a s e g r e t e r i a de l l a fede 
t a / l o n e h a i n d i c a t o pe r il 
14 s e t t e m b r e ( g i o r n o in cui 
si c o n c l u d e r à il fest lv il 

n r t o n i k d t l l U n l f i > 
I ob ic t t ivo di i i g g l u n g e i e 
20 mi ioni di tu to l i \ i i s i 
m i n t i 

Pe i q u i n t o n g u n d i II 
t i s s c i i m e n t o i st i to fls 
s a t o I ob i e t t i vo di l e c l u t i 
l e e n t i o 11 14 s i t t i m b i e 
i l t i l 1000 i sc i l t t l al P C I e 
ali i ìOCl nel q u i d i o d i l 
I I i i m p i g n i p n 1 70 mil i 
c o m u n i s t i u Rorn i e In 
p i o i i n i i i 

Ali i l e s t i dì G e n z a n o il 
p i o g i i m m i o d i e r n o pi e i e 
d e o l t i e l i m a n l i e s t a ^ l o n e 
I n t e l n a / l o n i h s t i 1 es ib i r lo 
n e i l l e 20 JO degl i « A m e 
n c a n t i > g i u p p o lo lk lo i l 
s t ico s u d i m e i l c i n o 

11 l e s t i v i l di P i e t r a l a t a 
h i 11 s e g u e n t e P I O M i m 
m i i l le o n 19 a p e i t u i i 
dell i U s t a c o n u n dlb it 
t l t o su l t e m i q u a i t i e i e 
m c o s c i i / i one m u n t c i p i l l 
t i P i n c o l p i n o il c o m p i 
»jno U^o Vi tei e e i p o g r u p 
pò del P C I al cons ig l io 
c o m u n i le e 11 c o m p a g n o 
A l v i t o P u c i e i p o g i u p p o 
del P C I -ili i V Ci rcoscr l 
/ I o n e Alle o l i 20 30 « P i e 
t r a l a t a c i n t i > s p e t t a c o l o 
pei d i l e t t i n t i p a i t e c l p i il 
c o m p l e s s o l « B o m » d a l l e 
o i e 22 b i l e i i 

P e r la resi i di A l b a n o 
s o n o p i e v l s t e le s e g u e n t i 
Inizi i t ive a l le ore 17 a p e r 
t u i a de l la r e s t i Alle o re 
18 d i b a t t i t o sul t e m a il 
ruo lo del g iovan i p e r la 
t i a " t o i m i / I o n e de l l a socie 
t à P u t e c l p i la c o m p a g n a 
S i l i la P i p a i o de l la F G C I 
di R o m a Al l i ore 20 con 
c e i t o J i / / 

C o n t i n u i n o Invece le 
fe s t e di C iv i t avecch i a Cen 
tocc l le e S P a o l o A Civl 
t a v e c c h i a 11 fes ta p r o s e 
g u e con 11 s e g u e n t e p i o 
gì i m m a ille o i e 10 in 
te i s i s t r f i l m a t e con le 
d o n n e il m o i e iti di O l i i 
t u v e c c h i i a l l e Ole 1" 30 
s p e t t i c o l o t e a t i i le pe i 
b i m b i n i con il g i u p p o di 
C e d i l i C a h l a l le o i e 
18 30 d l b u t i t o su l la r l for 
m i del d i r i t t o di famig l ia 
m a t e r n i t à e servizi social i 
a l l e o r e 21 p i o l e / l o n e de l 
f i lm « / 1 ot u-ì i del pò 
t e r e di C o s t i G i v i a s A 
Cen toce l l e II f t s t lva l con 
t int i i con le s e g u e n t i ini 
/ i i l l v c a l k o i e 18 10 di 
b a t t i t o sul t e m a «un n u o 
i o m o d o di g o i c r n a i e la 
R e g i o n e e II P i e s e > P a r 
t e i l p a la c o m p a g n a G i ù 
s e p p l n a Marc i a l i » cons l 
g l ie re r e g i o n a l e a l l e o i e 
20 p ro i ez ione a u d l o v l s i i a 
« P e r u n m u i a l e s a C e n 
toce l l e i e i n c o n t r o con 1 
c i t t a d i n i de l q u a r t i e r e 
P a r t e c i p i l i co l l e t t ivo G» 

A S a n P a o l o la f e s t a ol 
f i l i à In p i o g i a m m a a l le 
o r e 16 U t i v i t à al Vl l lag 
glo d i l b i m b l n l a l l e o r e 
18 d l b u t i t o sul d e c e n t i a 
m e n t o cu l t u i ile con il 
c o m p a g n o G i n n M ir la Vo 
l o n t é cons ig l i e re r eg iona l e 

a l l e o re 21 i i n z o n i con 
A l v a r o Amici e i suol m e 
n i s t r e l l i a l l e o i e 22 30 
pi o lez lone del f i lm « T u t t i 
i c a s i > 

Domani dalle 18 in piazza di Spagna 

Veglia di solidarietà 
coi patrioti baschi 

L'iniziativa e stata promossa dai movimenti gio
vanili democratici per chiedere la sospensione 
della sentenza di morte contro Jose Garmendia e 
Angel Otaeguia - Prese di posizione dei sindacati 

U n a vegl ia di s o l l d a i i e 
t à col popo lo s p a g n o l o 
a v r à luogo d o m a n i p o m e 
r igg lo da l l e o i e 18 su l l a 
s c a l i n a t a di T n n i t à de i 
m o n t i L in iz ia t iva è st i 
t a p r o m o s s a da l l a F G C I 
da l l a F G S da l l a T G R e 
d a G i o v e n t ù a c l i s t a pei 
i h l e d e r e la s o s p e n s i o n e 
de l le s e n t e n z e di m o t t i 
p i o n u n c l a t e l i s e t t i m a 
n a s co r sa d i u n t t i b u n i 
le m i l i t a r e s p a g n o l o con 
t t o d u e g iovan i a n t l t i 
sc is t i b a sch i e pei c s p n 
m e l e lo d i g n o dei gio 
v a n i e del popo lo ì o m i 
n o v c i s o il n u o v o c i l m i 
n e c o m p i u t o d ili i polizi i 
f i a n c h l s t a c h e d a q u a l 
c h i g io rno l i h a a s s i s 
s i n a t o u n g i o v a n e a n t i 
f a s c i s t i c h t d i m o s t i a w i 
c o n t r o 1 I n f a m e s i n t e n z i 

Alla m a n i f c s t i / i o n e di 
d o m a n i p a r t e c i p e i a n n o 
n u m e t o s l I n t c l l c t t u U l a i 

Ust i e millt ititi d i m o 
d a t i c i s p i g n o l l 

Si i s t c n d i i n t a n t o l i 
p i o t i s i i i l i c o n d a n n a 
di 1 1 n o i i t o n l o m i n l 
c o n t i o l a s s u i d a c o n d i n 
n i a m o t t i dei d u e in t i 
I i s i i s t l b i s c h i d i p a i t e 
d i l t n b u n i l i di B u i g o s 
II s i g i e tc ì u C G I L C I S L 
U I L d i l lavoi i t o l i de l le 
cos t i u / i o n i h i i s p i c s s o 
m u n c o m u n n i to l i su i 
l u m i d t n u n c i i p n l i 
i n n i n ili d e c i s i o n i i il 
pu no ippoggto illa lo t t a 
elicli m i i t i s c i s t i s p a g n o 
li l o n t i o 11 d i t t a t u i i 

Ti I I M imni i i t l i nc l i e il 
K o v n n o i ta l a n o I n t i t v e n 
„ i [li i l i s i l se / z i d i i 
d u i n u l i iscisLi s o n o s t a 
t m i n t i d u s n i d a i i t i 
• in [ a s o l a t o l i ch imic i e 
d u consigl i di f i b b n c a 
d c l l i f u m i d e l l A I F E L 
e dell IMA 

l assenza di una quitta re 
gioitale nella piene - 1 fei 
suoi poteri pregiaci citi le 
Iniziative necessarie pi a/ 
tiontan i nodi deda e usi >i 
una lune ulteriorm • ite aq 
gravata nella quale più evi 
denti si /anno le niiiiaote a 
liielh occupazionali » 

« /( presidente del consi 
gito — c o n t i n u a la n o t a — 
nell investire lu/flcio di pre 
sidenza e i capigruppo del 
la necessita di una rapida so
luzione del problema del'a 
giunta tiene conto delle ri 
cìueite lollec tazlonl giunte 
alla piestdenza in queste sci 
Umane da varte di numero l 
sindaci della Regione e da 
organizzazioni di lavorate i 
tutte indirizzate m questo 
senso » 

N i l corso dell i n c o n t r o di 
d o m i n i v e i t a n n o a n c h e e^ i 
m i n a t i (in tempo utile > \ 
p o v v e d l m e n t i dell i g i u n t a 

c o n c e r n e n t i il « riparto dei 
/ondi statati per l edilizia o 
spedaliera e per i lavori può 
blici di competenza regionale» 

L u i g e n / i di f o i m a i e t a p i 
d a m e n t e u n a g i u n t a l e g l o n a 
le e sp re s s ione di u n q u a d r o 
po l i t i co s t ab i l e eff ic iente e 
d e m o c r a t i c o in g r a d o di ga 
i i n t l i e u n i n t e i v e n t o de l la 
R e g i o n e a d e g u i l o a 1 o n t e g 
gì n e l i gì ive cr si e c o n o m i , 
e i c h e aff l igge R o m t » 11 
L i / i o è d u n q u e 11 p u u ' t 
m i di t o n d o c h e s t a J i f i c a 
t e i l le i o i / e po l i t i che 

L l n c o n t i o d! d o m a n i mot 
t e r i a c o n f r o n t o le l ì s p 
t l i e posiz ioni del p u t i t i II 
P d h i g ià de f in i to 11 su i 
c h e si p u ò s i n t e t i z z i l e in t r e 
p u n t i In pi Imo luogo I co 
m u n i s t i h a n n o r i b a d i t o 11 
loro p i e n a d i spon ib i l i t à ili i 
f o r m a z i o n e d i u n a m a g g i o 
r a n z a su u n p r o g r i m m a a 
v a n z a t o e di l e a l e r l n n o 
v a m e n t o in s e c o n d o luogo 
la l i n e i su cui il n o s t i o pa i 
t i fo si m u o v e è q u e l l a de l ie 
p iù a m p i e In tese t r a le i o r 
?e d e m o c r a t i c h e c h e d e v e es 
ca c h e a m i g g e R o m a e 11 
ze d e m o c r a t i c h e c h e d e v o n o 
esse re d e t e r m i n a t e su l l a ba 
se di u n c o n f r o n t o p i o g r a m 
m a t l c o d a e f f e t t u a r s i r a p i d a 
m e n t e — q u e s t o è 11 t e rzo 
p u n t o — c o n c e n t r a n d o s i sul 
la neces s i t à di o p e r a i e 
s c e l t e p i ioi I t a l i e sul nod i 
post i d i l l a e l is i e c o n o m i i 
e socia le 

L u i g e n z a de l c o n f i o n t o 
pe i u n a a d e g u a t a so luzione 
po l i t i ca ali i R e g i o n e è a n 
c h e d e t t a t a da l l a n e c e s s i t à 
di m e t t e t e 1 I s t i tu to r eg iona 
le In szrado di i s so lve ie a! 
compi t i che gli s o n o p r o p i l 
nel q u i d t o del p r o s v e d l m e n 
t i u r g e i t i pei l i r i p r e s a eco 
n o m i c a e p r o d u t t i v a r e c e r 
t e m e n t e v a r a t i da l g o v e r n o 
O g n i u l t e r i o r e r l t a i d o o r i n 
v i a ne l l a f o r m a z i o n e dell i 
g i u n t a sai ebbe a q u e s ' o p u n 
t o gì ave e Inammiss ib i l e 

pnT 
nL" — U n a d e l e g i z i o n e di 
e s p o n e n t i s i n d a c a l i de l la R e 
p u b b l i c a d e m o c r a t i c a t ede 
s ca c o m p o s t i da l s e g r e t a r i o 
del c o m i t i t o r e g i o n a l e de l la 
F D G B (Il s i n d a c a t o u n i t a r i o 
d e l l i R D T ) W i e p r e c h t d a 
Rudo l f W e r n l l z m e m b r o del 
l i s e g r e t e i l a p rov inc i a l e di 
B e r l i n o L i c h t e m b e r g e d i Mo 
n i c i Messe r si e I n c o n t r a t a 
Ieri ne l l a sede del cons ig l io 
r e g i o n a l e con il c o m p a g n o 
M ui r lz lo F e r r a r a p r e s i d e n t e 
de l la a s s e m b l e a La de lega 
z lone In vis i ta di l avoro ne l l a 
c a p i t a l e e r a a c c o m p a g n a t a 
da l s e g r e t a r i o de l la C a m e r a 
del l avoro C i n u l l o da l seg rc 
t i r l o p r o v i n c l i l e de l la U I L 
P a g a n i e da l s e g r e t a r i o de l la 
C I S L Ciucci 

Nel corso del c o r d i a l e in 
c o n t r o 11 c o m p a g n o F e r r a r a 
h i i l l u s t r a t o agli ospi t i 11 r uo 
10 del le R e g i o n i nell o r d i n a 
m e n t o d e m o c i a t l c o del n o s t r o 
p i e s e 

K i t II _ D o ] ) 0 i e lez ione dei 
11 g i u n t a u n i t a r i a P C I P S I 
P R I al C o m u n e di R ie t i u n a 
a n a l o g a a m m i n i s t r a z i o n e t r i 
p a i t l t a s a r à e l e t t a oggi a l la 
P r o v i n c i a S e c o n d o gli a c c o r 
di i n t e r v e n u t i t r a le to i ze 
po l i t i che s l n d i c o d o v r e b b e 
essere 11 cons ig l i e re soc ia l i s ta 
Velia 

I n o r d i n e a l la n o t i l i r l t i t a 
de l la D i rez ione n tz lonale del 
P R I c h e a v e v a d e l i n l t o « l u o 
ri da l l a l inea del p a r t i t o > l 
r e p u b b l i c a n i r e a t i n i pe r l i 
loro p i r t e c i p a z l o n e a l la g i u n 
t i u n l t i i i a si sono a v u t e le 
ri le r i spos t e del segi e t a r l o 
p rov inc i a l e R o s i t i e de l n e o 
s i n d a c o di Riet i S a l e t t i Gli 
e s p o n e n t i ì e p u b b l l c a n l h a n n o 
r e s p i n t o le a c c u s i s o s t e n e n d o 
che le scel te e t l e t t u a t e cor 
r i s p o n d o n o a l le ind icaz ion i 
m z i o n a l l del P R I e c io i di 
s c u t e r e sul c o n t e n u t i e n o n 
sugli s c h l e r u n e n t i 

O c c o r r e p i e n d e i e a t t o — h a 
s o t t o l i n e i t o S i l e t t l — c h e 

/ accordo sui contenuti e sta 
to possibile ioti il PCI e il 
PSI e non con alile lorze pò 
Ittielie La DC e il PSD1 liun 
no partecipato agli ineontn 
per la delinizioiu del pio 
granulia se alla /tue la DC 
non ha aceettuto di parteei 
pare a'ia giunta io aedo 
— t u a g g i u n t o — che questo 
non si sia vtn/uato tanto 
per ittgiont politiche naziona 
li quanto perette la politica 
urbanistica e la politica in 
dustriule previste dal prò 
granulia che la DC ha con 
tribmto a elaborate colpisco 
no prtctsi mteiessi demoeri 
stiani » 

Il nubifragio ha sconvolto per venti minuti la città 

La prolesta a cui hanno dato vita Ieri mattina gli abitanti di Pietralata A DESTRA la chiesa di San Lorenzo fuori le mura allagata 

ALLAGAMENTI E RILEVANTI 
Inondata la basilica di San Lorenzo — Infiltrazioni dal tetto della nuovissima Biblioteca Nazionale — Situazioni drammatiche in 
alcuni quartieri dove le fogne non hanno retto — Tromba d'aria a Ladispoh — Proteste dei cittadini a Pietralata e al Prenestino 

S o n o b i s t i t i d u o n di P I O „ M « ine IH e 
p u vent i m i n u t i il n u b i l i I M O C s t a t o \ i 
l en t i s s imo pei s c o n v o l g i n la v i t i di u n i 
c i t t a l i cui l e t e f o g n a n t e si ì l v i l i s e m p i i 
più c i r e n t i sopì m u l t o nei q u u t l e i l di 
p i n i i r i a e nel le boi g i t e lei 1 noi t i i R o m i 
in m e n o di m e z z o i ì s o n o c a d u t i o l t i e t i e n t i 
n i l l i m e t i l di p iogg ia ( n o n e poco d i c o n o 
sjl e s p e l l i dell ufficio m e t u e o l o U c o < di 
li i poco il cen t i l i m o dei vigili del fuoi i 
i q u i s l i m p i z z l t o sono s t a t i r i c h l i s t i 1D0U 
I n t e r v e n t i il qua l i si s o n o i g g i u n t i li c h u 
m i t e al « 113 > e al la c e n t r a l e ope ia t iv i aei 
t u i b m i e i i GII a l l i g a m e n t i t r i piccoli e 
_i ind i si c o n t a n o i mig l ia la I d a n n i s o n o 
l i t i Ingent i s o p i a t t u t t o pei i c o m m i i r in l i 

"he si s o n o t i o v i t i i negozi i n v i s i d t l l i 
l u i Mezzo m c l i o d icqu i si e e ileo] il 
nei loc i l i d i l l a b i s i l i c i di S i n L o i c n z u 
fuoil le m u r i ed o t l m t i c e r n i m e l i ! n e l k 
c i t i c o m b e di S i n t i C i n i c a m p ioi .Rn i 
e n t r i t i a n c h t n e l l i n u o v i s s i m a B i b l i o t c c i 
•vji/ ionale di v i i C a s l i o P r e t o r i o con t r a n 
d i s s i m o ì l s c h i o pei i p i c c o l i s s i m i i n n i 
c h e vi s o n o c u s t o d i i ! E s t r e m a m e n t e d r a m 
n u i c a e s t i l i l i s i t u i z i o n e c h e si e- c r e i 
n i l k zone i b i t i t i d u b a i i c c i t l e ncll 
b o l l a t e dove de i i ne di f i m i g l i c n i lcuni 
casi n i n n o d o v u t o i d d i n t t u n a j b m d o n a - i 
te p r o p i l e ibit izioni i n i i se d i l f a n g o In 
a l c u n e •'onc i e tt id in l h i n n o o r^an iz^a 
vivaci p r o l e s t e 

Una cancellata di largo Preneste abbattuta dal temporale 

BIBLIOTECA NAZIONALE 
S e m b r a q u i s i inc ied lb i l e 

m i a pochi mes i dal l i n a u 
gui i z ione ieil n o t t e l i plog 
( Ja h a i l l i g i t o in p iù p u n 
ti la B l b l i o t e c i N i z l o n a l e 
L a c q u a si e i n f i l t r i l a da l 
t e t t o ed è s c i v o l i t i l u n g o 1 
p i l a s t r i l ' o r m i n d o a m p i e poz 
z t n g h e t e In mol t i locali com 
p i e s i la sa la di l e t t u i a del 
m a n o s o Itti i n l l c h l d o v e h i n 
no r i s c h i a t o di r l m i n e i e d a n 
n e g g i a t e o p e n lei tei i r l e di 
Ine s t imab i l e i i lore Non è 
s t i t o l ' c h i e s t o 1 i n t e r v e n t o 
dei vigili del fuoco m a ieri 
m u l i n a 11 pei s o n a l e de l la 
B ib l io teca h i d o v u t o p rovve 
d e r e con secchi e s t r acc i i 
p i o s c l u g a i e 1 p a v i m e n t i al 
I ì ga t i 

SAN L O R E N Z O - L epl 
sodio di S a n L o i e n z o h a 
m e s s o p a r t t c o l a i m e n t e In evi 
den7a il f e n o m e n o dei con 
s u d i a l l a g a m e n t i c h e avven 
gono nel la n o s t r a c i t t a I n 
t u t t a la z o n i p iù a l t i e l i co 
s t i n t e al q u a i t i e i e la r e t e 
f o g n a n t e si è i n g o r g i l a ed i 
t o m b i n i n o n s o n o s t i t l più 
suff ic ient i a r accog l i e re la 
pioggia 

M o l t e s u ide t r a le qua l i 
v i l l e R i gin i M i r g h e r l t a si 
s o n o cosi t r a s f o i m a l e in toi 
l e n t i d n c q u i c h e h a n n o al 
H g i t o p u z z i l e del V e r a n o n 
v e i s a n d o s l da più pai ti nel 
1 i n t e r n o della bas i l ica L u 
qua ha qu ind i i n v a s o le C i 
t a c o m b e di S a n t i O r l i c i 
ì i g g l u n g e n d o In ì lcuni cunl 
coli II livello di o t t m t a cen 
t l m e t i i Neil i n n e s s o c h l o s t i o 
h i r i g g l u n t o a d d i m m i ! u n 
n c t i o 

P I E T R A L A T A — I d u i n i 
della p logg l i In q u e s t o q u i r 
t l e r e s o n o st i t i p i r t i c o l a i 
m e n t e p e s a n t i e g r i v i s o n o 
s t a l i i n c h p i d isagi pei i clt 
t a d i n l T u t t a la z o m infa t 
ti c o m e n o t o si t r o v a p iù 
In b i s s o r i s p e t t o al l ivello 
del f iume A n i e n e e cosi in 
b a s e a l la legge f i s ic i dei v isi 
c o m u n l c i n t i o"ni v o l t i c h e 
la p i o g g l i e m o l l o for te n o n 
solo le fogne n o n i l e s c o n o id 
accog l ie re 1 i c q u i clic c i d e 
m a a d d l n t t u i a ì l i q u i m i fuo 
r i e s c o n o d i l l e c o n d o t t e in 
v a d e n d o le sti i dp Cosi e io 
c a d u t o ieii n o t t e I c l t t i d i 
ni del q u i r t l e r c li i n n o o i g i 
n i / z i t o ieri m i t t i n i in via di 

Gli obiettivi della « settimana di lotta » nella più grande fabbrica metalmeccanica 

DIMINUISCONO GLI OCCUPATI ALLA FATME 
ATTRAVERSO I «LICENZIAMENTI BIANCHI» 

Non vengono sostituiti i lavoratori che vanno in oensione — Già cento unita in meno in due anni 
Al centro della vertenza, che prelude alle lotte dell 'autunno, gl i investimenti e l'aumento degli organici 

La pctrU ipaziunc agì 
scioperi e dai uro totale le 
assemblee sono affollatasi 
me scono che t laiorutort 
sono tornati dalle ferie fer 
inamente diasi a lottare pei 
l occupazione gli investitati 
tt il recupero salai iati 
S i a m o nell i s i l c t u del con 
s glio ci 1 ibtat e i de 1 i 1 itine 
* d i s c u t e i e con l i s u i à i j n 
i p p c n u use li ci il o st \h 
m e n t o siili An m.n n » d o u 11 
m u l t i r u / i o n ili svitU e I 1 
son p i o t l u u ni |) m l i ti le lo 
nlci poi 1 » S I P 

A p u l n e t M i n o B i-.t m i 
ni u n o i c i c k l c ^ u s nchc i 
li ins iemi IK! i l t i l c o m p i 
Knl dì l u o i o s p i e d i Ui o b e t 
tivl d i ques t i lo t i i che i 
p u t ì i no i pp n i i ipei ti 

c a u t e l i dopo l i p uis i e t 
v i pei impo ie i l ci i e / o 
nt i / ientl ili l i tx il > c l ( J 
iccoidl p u s n 1 a UL.1I ) "4 

In <y u I «e unto mi tv e 
ne A l t i edo De Iioni — SÌ pu 
i ediva ! as i n om d 1 bOO 
pirson< 100 a Roma >Q0 n 
lo stabilimento di Pagani a 
Salirno alt altri ini nuoi 
stabilititi nti di Sali tona <-
Atezzano 

Non solo n o n t en 
t i U i n e s s u n i p e d o n i ILIO 
VI noli i m m e n s o st ib le d< l i 
F l ime in i quel! eh i u 
bono i n d i p a c h e Riunii il 

l e t i dell» pens onc n o n so 
n o s t u i sos t i tu i t i A 46 d ipen 
d e n t i con 1 cont i i l io e tei 
i n n o non s t u o r l t o n l e i 
m i t o 1 pos to m e n t i o ehi \ i 
in i iposo non \ e ne ost tu l i J 

Inoltre pi Oicuvu B isti i 
n ni — t stuto eliminato il 
laioio allis uno die occupa 
i e/ sitando quanto di I una 
ia la tenda cu a 700 perso 
ne Si può a) fa man i lit nel 
( O M O d i/uesti ulti ti d u 
anni i d pi ridenti di la Fatmt 
da ioti sono passati a J 500 
unii t i /aggiungi ri le 

1000 unita 
La r t t m < « u r l i l e ! que to 

ton t i l ivo di i i sLiut tu i i / o n c 
s o t t c n ine i t h e p n i i ili i 
ì d u r o n e ck II o c c u p i / o m i i l 
1 i t t o che 11 S I P h i d m nui 
to le e j m m e s ( p qu st in 
no e pe 1 m< 1 i i i b b t u i 
I M I u ì 1 t t u i i to di >() mi 
1 u d i c o n t i o 1 n d< ̂ h inn i 
pieci ci Tt Pi io p i ec i 
Rosse 11 i M n i e l l o ck 1 t ons i 
ftlo ti l t b b n c i — inglt anni 
scorsi ita inportato dalli sue 
e insociale ledisi macchinari 
t tu punti chi ai 7 ebbero do 
i ito essi/i (ostiniti tri Ita 
Ita \ vo te \< n \ i no Invi iti 
d i„ll t l t t i p u s ! telTl comple t i 
pei cent i ih i le fonichc L i 
\o i 1 di mil u d ì che v e n g o n o 
t , sc j ,u t i les te io pei e he in 
io st ib l i m o n o ÌUll i n o la 

Ei ics,son p i e i c i i s c e n o n inve 
s t i i e d m u o pei i m m o d e i n i 
l e gì Impi in t i 

Il d s e o t s o dei d i p e n d e n t i 
del i r u m i v e n u t o l u o n con 
e s t i c m i c h i u e / z i . ne] co iso 
delle U l o l U t i s s i m e i s s c m b t e 
che si svolgono 1 no t \ c n c i 
di si s p o s t i d i l pi m o i^ien 
ci ile \on isolandoci ut ri 
undnu ioni puran cute con 
ti attuali ed i onom in. — d 
ce ini i t t i De Boni - die s 
può 7isoli ere il problema 
Quello cui dobb amo puntare 
e ntl continuo luu/onale t 
nella nostra iciten a sono ti 
riformi Dobbiamo ottintn 
impegni piecis dittar/Itati e 
coiteteli per gli ini isti penti 
e lo sviluppo Questo < T I 
ro — ì b i l i e l i m e o Pei i 
n — i a dobJ u no pintuu 
tintili sul salano pnelu i 
prt* t som tripli il e il pò 
Un dui (misto di! denaro i 
ridotto a minte Sono 
d accordo i p i e n d e Di Bo 
ni — ina non si può dura ri 
tu un che I nodo fonda iteti 
tale i <iuil!o politico 

L Ì d seus. ione si l i p u ic 
cesa ncll i con i p c \ o k / / i ch i 
ì\ l o t t a i lH F a t m e e s i i t i 
ì a n c n t i p i o p i l o pei l u p u 
t i i e da l l a J a b b n c T più K I O S S I 
di R o m i l i ( v e i t c n / i d ni 
t u n n o ) che vedi«t l i c lasse 

o p e n i m o b i l i t i t i a t t o r n o al 
con t i i t t i pe i lo sv i luppo le 
n f o i m e e la p i e n a occupa 
/ i o n e 

Nelle i sscmble t dei l e p a i l l 
ccee / lon ì l m e n t e i n o l i a t e 1 
n u m e i o s l m t e i v e n t i n i n n o if 
i i o n t i t o 1 temi più var i d i 
que l lo dell i p i i co l lu i i con lo 
s c e m p o delle n s o i s e *ÌI de 
c ie l i di L» M-ìll i illa < vei 
t c n / i L i / i o ali i forrmda 
bile risposta che i compagni 
di ! Alfa Romeo hanno da 
to L i c e i t e / / i che la lot 
t i non S Ì I I 1 ielle non i t t e 
n u i c e i t o H d e t e i m m i / i one di 
chi e a b i t u i l o i e o m b u t e i e 
pei d i l e n d e i o ì p i o p n d i i i t t 
e le conquis te sii i p p t t e Vor 
non ci du erttamo u fa7i In 
sitopiro — c o m m e n t i v i Tei 
i ni — niu siamo tostittti a 
perdere oie i ore di salario 
pircln la i ita i d i entjta 
impossibili pelili i ncie 
sano che il por ci no r ispon 
da ulU ricini ste dei lu orato 
ri II iato del r giugno ha 
aiuto un significato pre so 
la maggior pirt degli tal a 
ni la detto eh ira nenti ti e 
i ole e a in b un \on i i a u 
bui eirto rduiendo I o" upi 
zione e aumentando i p7tz*i 
ita facendo le riforme e sod 

disfacendo i estq n e dille 
masse popolari 

m. pa. 

Occupazione 
simbolica 

per ii verde 

alla Parroccbietta 
Pei p io t e s t n e c o n t t o i 

m i n e t n / i di \ c i d e e di si i 
\ 1/1 spoi tlVJ 1 ì IK I<Ì/I dell l 
P u i o c e h i c t t i P o i t u t n s e 
i s s u m i td i i m n u m e i o s i 
ci t i idini d i 111 / o m n i n n o 
m i o c c u p i l o s imbol ic u n e n t e 
un t t n e n o ni 11* \ K i n i M I 
del T i u l l o dovi d o M c b b e i o 
soi tfcie i m p u n t i sport ivi 

L m i / i t i \ t e st il i p u i 
d i l l e sc / ion i del PCI e d i l 
P b l L i n i del T iu l lo i n 
Ci sci e II (1 1 si il i di si i 
n tt i d i inni d i l C i m u n o i 
ve i de pubbli t o i i l l ie / / i t o 
A qui s to i ni 1 m i m i n i s t i i 
/ i o n i e ip l o h n i h KM st tn 
/i i to "80 m i h o n l u t i m i il 
te ì i t i o pi i k in idi m p i t n 
/e dt l l i Mimi » \ e i s i in uno 
si i t o di tot ile i b b m d o n o 
ed e compie i u n e n t e i n u t i l i / 
/ ibilc d i i i i i i /z i e d u i tt i 
di ni 

Pe i qui si u 11 s e de e i 
! oeeup i / ione 

P i e t r a i ita. un blocco s i r n d i 
le pei p r o t e s t a r e c o n t i o l i 
a m m i n i s t r a z i o n e c o m u n a l e 
di qu indic i a n n i i n f i t t i Eli 
ìbìt i n l i di ques t i 7on*i 
( s p e t t i n o c h e si p i o w e d i i 
sopielev i re il f o n d o del le 
sii t de I H v o n in Imse nd 
u n i del bei i / i onc del C o n 
sibilo c o m u n i le d o v e v i n o e s 
se ie i n i / u l i il 3\ I j c l i o seor 
so m il p ioe ,e l to è l i m a t o 
sul! i c u l i 

L i p ro tes i t i dui il ì u n 
p n o d ai e fino J q u a n d o n o n 
s o n o ti i iv i l i sul p o s t o ph 
"iutome/zi del c o m u n e con le 
squ i d r e di i n t e r v e n t o pe r l i 
pu l i / i i de l le s m d e E s t a t a 
qu ind i o r c i n l / n t a u n i s s e m 
b i c i p o p o l u e pei d i s c u t e r e i 
pi oblemi del q u a r t i e r e i l l a 
q u ì l e h i n n o p a i t e c i p i t o i 
c o m p a g n i Giu l i m o P n s c a 
cons ig l i e re c o m u n i le A h i r ò 
P u c a cons ig l i e r i dell ì V clr 
cosci i / i one e G e n n a i o T opc7 

TI l e m p o i ile ha p r o v o c i t o 
i Piot i i i m t , n \ i d i n n ! m 
c h e id i k u n l nt cro/i Alla 

C i s i del C i f ' e di via del 
le C tvc di P i e t i a l it i r>rr 
e s e m p i o s o n o c r o l l i t i d u e 
mui i e i d i n n i a m m e n t m o 
compless iv u n e n t e i t r en t i 
mi l ioni 

T O R R E A N G E L A Tn v 1 i 
S q u l n / a n o ili i Boi e i t i Ar 
e i cc i in secruito ai t e m p o n l e 
l i v i c i n i m i n a n a e s l n r l 
p i t i i n o n d i n d o di f a n u o d i 
u p p m u n e n t i a! p i a n t e r r e 
n o di u n i q u a n n t i n t di f i 
mic i e c h e s o n o si n e co 
s t i e t t e id u s n i e p r e c i p i t o 
s a m e n l e p i s s a n d o 11 r e t t o 
d e l l i no t te ali a d d i i c c l o Su l 
p o s t o si e l e c a t t l i c o m p i 
Kn i T i n a C o s t a cons ig l i e re 
dell 011 ÌV i e i cosci i/ion** che 
h i s o l l e c i t i l o 1 i n t e r v e n t o A! 
u n a squ i d i » di s o r c o i s o del 
c o m u n e pei e n d e r e n u o v i 
m e n t e ibfl ibih le r i s o Jnvn 
se d i l f i n c o S i l i R i p a r t i 
7 lone c o m u m l e dei lavor i 
pubbl r c h e quel la d n ' I r n e 
e s i n 1 p n r o di f o n t e *\à 
u n i s tu / onc ilei c e n e r e 
o l i n o se n r i i l o s t m e n t e n o n 
f u n / l o n m i i 

P R C N E S T I N O - I i c q u i 
piov UT a h i Inv i so le b i n e 
e h e d 111 b o r r i t a O o i o l i n l 
ed i n d ù n n u e s t o c i s o de 
c ine di f i m i h e Mino d o v u t e 
u s c n e pe r t i j s c o r r e r e il r* 
s in delH n o l t e ili iridi iceto 
lei i m i t i n i s e n / n t e l t o h - n 
n o oi e m i / / n o pe r p r o t e s t i 
un blocco sti i r ì i lo sulla v a 
P n n e s i i n i rimilo i l eune ore 

I i c q u i piov i n a h a In f ine 
inv iso emis i 1 iit i neco/1 ri 
tu u u'i v i P inne si Ina t m 
\ Tni de Seh iv ì e \ i Col 
1 n i n i 

! C a S T F L L I R O M A N I — in 
I ucnli d i r m i 1 i p i o v o c i t n 11 

t c m p o i ile di e n n o t t i n * 
v i net i di n u m e r o s e lor ih* i 
de C i s t e l h dove in mol l i c i 
si il ] l e r o l t o dell uv i e l i m i 
s to son i m e n i e compi o m e s s o 

L A D I S P O L I U n i t r o m b i 
d u i h i s convo l to l i ci t i di 
n i c o s t u i o i u s m d o d i n n i 
n i e n t i e tse scope] chi a l i 

< io l io d p u e t l c e n t i n a i a di 
libi n si i d i c i t i ei t i n di ti i 

u n o sp t / / i l v u d i l v e n l o 
che solfi v i ì 80 90 k m ili o 
i i L i t l o m b i d m a e s t a t a 
p i c c o d u t i d i un t e r r i b i l e boa 
l o ed h i i n v e s t i t o m e n e Ift 
/ ( n i di M o n t c r o n i ti » l 'Aure 
i t i l i e l i p i o v i n c n l e Set tev 
ne P a l o 

http://ul.1i
file:///cnci
file:///cide
file:///Kini
file:///eisi


l ' U n i t à / giovedì 4 settembre 1975 PAG. li / roma-regione 
Il 31 ottobre termine ultimo per gli appalti 

Urgente attuare 
i programmi 
per l'edilizia 

I comuni debbono provvedere alle convenzioni con gli 
IACP, le cooperative, i privati, entro i tempi previsti 
dall'emergenza • Necessario evitare lo stomo dei fondi 

Stringono l tempi per av
viare 1 programmi di edili
zia pubblica secondo 1 cri
teri fissati dal recenti prov
vedimenti varati dal governo. 
Come è noto alla Regione 
Lazio spettano 133 miliardi e 
779 milioni per l'edilizia sov
venzionata e 5 miliardi e 450 
milioni per la convenzionata 
e l'agevolata : quest'ultima 
somma, opportunamente uti
lizzata, metterebbe in moto 
investimenti per 94 miliardi. 
Non bisogna perciò perde
re tempo. Olà a luglio, la 
Regione ha deliberato l'asse
gnazione del contributi per 
l'edilizia convenzionata alle 
cooperative, agli IACP e al 
privati sulla base delle per
centuali fissate dalla legge. 
Il 31 ottobre scade il termine 
ultimo perche 1 comuni pro
cedano agli appalti del la
vori. Per evitare una grave 
accumulazione di residui pas
sivi nelle casse della Regio
ne, occorre quindi un par
ticolare sforzo delle ammini
strazioni locali Interessate 
perché 1 termini previsti dal
la legge siano rispettati, e si 
evitino pericolosi ritardi. 

Tra gli adempimenti prin
cipali cui 1 comuni debbono 
assolvere, vanno ricordati : 
a) l'assunzione delle deliba
re di assegnazione delle aree 
agli IACP, alle cooperative 
ai privati indicati dalla Re
gione per gli Interventi di 
edilizia convenzionata; b) la 
delibera delle relative con
venzioni e la stipula delle 
stesse possibilmente non ol
tre la metà di settembre; e) 
l'esame e l'approvazione, en
tro la fine del mese, dei 
singoli progetti edilizi. 

Malgrado le note inadegua
tezze della legge 166 — che 
rlflnanzla la legge sulla ca
sa — essa costituisce comun
que una occasione, per quan-

Definito 
l'organico 

dei 28 
asili nido 

E' stato completato l'orga
nico dei 28 asili nido comu
nali, pronti da mesi ma an
cora inutilizzati per le ina
dempienze della giunta capi
tolina: ieri, l'amministrazione 
ha proceduto alla definitiva 
sistemazione del personale, in
tegrando i posti risultati va
canti per decadimento dall'in
carico o per rinuncia, nei 
ruoli di segretaria, assisten
ti, operai e cuochi. Dovreb
be cosi cadere uno degli o-
sUcoli principali al pieno fun
zionamento dei 28 « nidi >. co
stituito appunto dal fatto che 
mancava il personale, e l'am
ministrazione capitolina non 
provvedeva alla determinazio
ne degli incarichi 

La giunta comunale ha ap
provato ieri anche progetti 
per l'alimentazione idrica dei 
piani di zona « 167 » del Lau-
rentino (n. 38) e di Corviale 
(n. 61). per un importo di 
due miliardi e 65S milioni. 

to parziale e limitata, per un 
Immediato rilancio operativo 
della edilizia pubblica. Si po
ne perciò 11 problema, al co
muni Interessati, di procede
re in tempo al perfezionamen
to degli atti e del provvedi
menti attuativi del program
ma, allo scopo di evitare ogni 
possibile sostituzione o stor
no del fondi. 

Anche per questo verso, va 
sottolineato come la gestio
ne del programmi per l'edi
lizia presuppone la necessità 
di eleggere rapidamente una 
giunta regionale efficiente, 
diversa da quelle precedenti, 
capace di assolvere in manie
ra adeguata alla funzione di 
stimolo per la ripresa eco
nomica e produttiva, dando 
un particolare impulso inno
vative alla politica della ca
sa. 

Per quanto riguarda l'edili
zia sovvenzionata, la Regio
ne ha già deliberato un pro
gramma di finanziamenti e di 
localizzazione degli interventi 
nel comuni che hanno adot
tato i plani di zona della 
« 167 ». Sono stati inoltre stan
ziati 10 miliardi per 11 risa
namento di complessi edili
zi di proprietà dello stato e 
degli IACP. e 500 milioni al 
comuni di Genzano e Terra-
Cina per risanare complessi 
edilizi nel centri storici. 

Ecco l'elenco degli Inter
venti finanziari localizzati : 
Provincia di Frodinone — 
Froslnone • capoluogo, 3 mi
liardi; Alatrl. 3 miliardi e 500 
milioni; Atlna. 500 milioni; 
Ceccano, 2 miliardi; Castel-
Uri, 750 milioni; Patrlca, 750 
milioni; Pledlmonte S.G.. 1 
miliardo; Plgnataro, 1 miliar
do: S. Ella Flumerapldo, 2 
milardl: Sora, 2 miliardi e 
500 milioni; (totale: 17 mi
liardi). 
Provincia di Latina — Lati
na - capoluogo, 4 miliardi; 
Aprllla. 2 miliardi; Bassiano, 
500 milioni: Cisterna, 1 mi
liardo e 500 milioni: Cori. 
500 milioni; Fondi. 2 miliar
di: Gaeta, 2 miliardi Pontina. 1 
miliardo; Prlverno, 500 milioni; 
Sabaudia. 1 miliardo e 500 
milioni: Sozze, 2 miliardi (to
tale: 17 miliardi e 500 mi
lioni); 
Provincia di Roma — Roma, 
62 miliardi e 600 milioni: Al
bano. 1 mlltvrdo e 650 milio
ni; Ardca, 500 milioni; An
zio, 1 miliardo: Civitavecchia, 
3 miliardi e 500 milioni: Ci
ciliane 500 milioni: Gennaz-
zano. 500 milioni: Genzano, 
1 miliardo: Guidonla, 1 mi
liardo e 360 milioni; Monte-
rotondo, 1 miliardo; Monte-
Porzio Catone. 500 milioni; 
Nettuno, 500 milioni; Palesti
na, 750 milioni; Poli. 500 mi
lioni; Pomezla. 2 miliardi e 
500 milioni: S. Oreste, 500 
milioni: Tivoli, 1 miliardo e 
700 milioni; Tolfa. 500 milio
ni; Velletri. 1 miliardo e 440 
milioni (totale: 72 miliardi e 
500 milioni); 

Provincia di Rieti — Rieti -
capoluogo. 3 miliardi: Ma
gnano Sabina, 1 miliardo (to
tale 4 miliardi); 
Provincia di Viterbo — Vi
terbo - capoluogo. 3 miliardi; 
Acquapendente, 500 milioni: 
Bolsena. 500 milioni: Cane-
pina, 500 milioni; Clvitaca-
stellana. 1 miliardo e 500 mi
lioni: Tarquinia, 1 miliardo 
e 800 milioni; Vetralla, 1 mi
liardo (totale: 8 miliardi). 

Identificato l'uomo il cui cadavere fu rinvenuto il 15 agosto scorso nella pineta di Castelfusano 

Si cercano fra i trafficanti di droga 
gli assassini del giovane colombiano 

All'origine del feroce delitto una drammatica « contesa » tra bande sudamericane per una grossa partita di cocaina - Sequestrato dai rivali in una strada nei pressi di Termini 
e poi massacrato a coltellate - Due preziose testimonianze - Fuggita in Francia l'amante dell'ucciso - In una palazzina di Ladispoli il « quarlier generale » degli spacciatori Luis Alberto Folero 

Scarcerato 
il costruttore 
arrestato per 
il sequestro 

Chiacchierini 
Per mancanza di indizi è 

stato rimesso ieri In libertà 
dopo 34 giorni di carcere, 11 
costruttore edile Costantino 
Presciuttl arrestato per 11 se
questro di Claudio Chiacchie
rini, Il bambino rapito nella 
propria abitazione a Tor-
rlmpletra 11 17 maggio e rila
sciato dopo che la famiglia 
aveva pagato un riscatto di 
un miliardo. 

Il nome di Costantino Pre
sciuttl venne fuori tuttavia 
con 11 rapimento di Amedeo 
Ortolani avvenuto 11 23 giu
gno. La vittima venne infat
ti caricata su dì una « Merce
des» che era appartenuta al 
costruttore edile. L'auto fu 
ritrovata abbandonata con a 
bordo un mitra e fiale di 
sonnifero che era stato iniet
tato al rapito. Presciuttl so
stenne di aver ceduto la mac
china a un francese di nome 
Loran mentre Invece secondo 
la polizia si trattava di Be-
renguer, 11 marsigliese rite
nuto « il cervello » di una 
delle bande del rapitori. 

Collegando i diversi rapi
menti avvenuti a Roma, la 
Squadra Mobile mise a con
fronto il Presciuttl con 11 pic
colo Chiacchierini e con sua 
nonna presente al rapimento. 
La ricognizione secondo il 
giudice istruttore dott. Pizzu
ti ebbe esito positivo In quan
to la nonna riconobbe nel 
costruttore, uno del rapitori. 
Le successive indagini tutta
via sono riuscite a stabilire 
che il Presciuttl il giorno del 
rapimento del piccolo Chiac
chierini ora nel suo ufficio. 

Già pronto lo zoo abusivo 
Verrà aperto a giorni lo « zoo-safari » di 

Fiumicino? Dopo la « conferenza stampa » 
indetta martedì dal promotori dell'Iniziativa 
a villa Torlonla — che aveva tutta l a r i » 
di un'Inaugurazione ufficiosa — pare che 

ogni cosa ala stata predisposta per una 
apertura Imminente (al dice tra una decina 
di giorni): le struttura sono completata e 
gli animali al aggirano già per il parco 
pronti a «farsi ammirare». Questa Iniziativa 
ha suscitato Immediata reazioni. Ieri II 
compagno Ferrara, presidente del consiglio 
ragionale, ha Inviato un telegramma al sin
daco a al prefetto Invitandoli ad un • solle
cito Intoressamento per svitare la conces
sione della licenza di agibilità ». Nel mes
saggio Il presidente dell'assemblea ricorda 
che lo « zoo-safari » * stato portato avanti 
contro II parere negativo espresso a suo 

tempo dal Comune (come è noto villa 
Torlonla, secondo il piano regolatore, do
vrebbe essere espropriata) e ignorando le 
Indicazioni della giunta regionale 

Sulla vicenda si dovrà pronunciare anche 
la magistratura: Ieri, dietro segnalazione 
del vigili della X I V circoscrizione che de
nunciava una serie di opere realizzate abu
sivamente è stata ordinata dal pretore 
Infellsl una perquisizione all'Interno della 
villa II cui terreno 6 soggetto a vincolo ar
cheologico e paesaggistico. Il materiale, rac
colto durante II sopralluogo (foto di stra
de, recinzioni, abbeveratoi) è stato masso 
a disposizione del pretore, Il quale oggi 
dovrebbe decidere sul da farsi. 

NELLA FOTO: tre giraffe all'Interno di 
villa Torlonla. 

Arrestata dopo l'ultimo colpo di quindici milioni 

Si spacciava per la moglie di Leone 
distribuendo favori dietro pagamento 

Qualificandosi come moglie 
del capo dello Stato una in
traprendente signora ha rea
lizzato lauti guadagni ma do
po 11 suo ultimo « colpo » di 
quindici milioni è finita In 
carcere. Da un certo tempo 
la squadra mobile di Roma 
aveva Individuato una cen
trale di millantato credito e di 
truffa che faceva capo a Lui
sa Del Manzo, vedova del 
commissario di PS Tordlgllo-
ne, nata a Napoli e residente 
a, Roma in via S. Godenzo 
n. 169. 

La tecnica dell'n impresa » 
era cosi congegnata: la Del 
Manzo telefonava a funzionari 
ministeriali e di pubbliche 

amministrazioni spacciandosi 
per la signora Vittoria Leone 
e dando il proprio numero te
lefonico con l'assicurazione 
che si trattava del telefono ri
servato della moglie del capo 
dello Stato. Creato l'aggan
cio con coloro a cui si ri
volgeva, prendeva successi
vamente contatto personale 
presentandosi come la segre
taria della signora Leone. 

Olà nel luglio del 1073 la 
Del .Manzo era stata denun
ciata per una serie di episodi 
in alcuni dei quali aveva avu
to come complice un certo 
Sergio Biondi di Napoli. In 
particolare aveva ottenuto fa
vori presso alcuni ministeri, 

la Cassa per il Mezzogiorno 
e circa 2000 chilogrammi di 
lastre radiografiche usate dal
l'ospedale Principe di Pie
monte di Napoli che secondo 
la sua richiesta sarebbero sta
te utilizzate per trasformarle 
in giocattoli per bambini mi
norati. 

La Del Manzo, Inoltre, fu 
condannata dal pretore di Ro
ma 11 26 mp.sglo di quest'anno 
per sostituzione di persona e 
sul suo conto pendono denun
ce per falso In cambiali, 
emissione di assegni a vuo
to, Insolvenza fraudolenta. 

Nonostante questi prece
denti e una diffida della PS, 
la donna ha continuato nel

l'attività illecita ed e riuscita 
a farsi consegnare da un com
merciante la somma di circa 
quindici milioni di lire garan
tendo l'Intervento della signo
ra Leone al fine di evitare 
11 passaggio di una strada 
su di un terreno di proprie
tà dell'Incauto commerciante. 
In effetti prese contatti con 
alti funzionari del comune, 
qualificandosi per la signora 
Leone ma la squadra mobile 
è riuscita a scoprire questo 
suo ultimo « colpo » e con un 
mandato di cattura del so
stituto procuratore della Re
pubblica dott. Sica l'ha tra
sferita nel carcere di Reblb-
bla. 

cui. fino al giorno dell'omi
cidio era stata l'amante. Più 
che una spontanea confes
sione quella della giovane è 
sembrata una « vendetta » 
contro gli uomini che aveva
no assassinato il suo amico, 
Comunque, nel timore di rap
presaglie, la Plncros subito 
dopo 11 contatto con gli uo
mini della « mobile » — av
venuto una settimana fa — 
ha lasciato l'Italia. Ora si 
trova a Nizza. 

A questo punto le indagini 
hanno fatto un grosso passo 
avanti. SI sapeva con cer
tezza il nome dell'ucciso, si 
conosceva la sua « attività -> 
e gli ambenti che frequen
tava. Sono state cosi rico
struite le circostanze in cui 
è maturato il feroce assas
sinio. Luis Alberto Folero. 
alle spalle un « curriculum » 
di furti e rapine, si era tra
sferito in Italia da un palo 
d'anni. Si era subito intro
dotto (probabilmente facen
dosi forte di temibili «refe
renze») nel traffico della 
droga. Continui viaggi tra 
Bogotà. Madrid e Roma con 
carichi preziosi, spesso in 
compagnia della stessa Pine-
ros. Ma la sua attività, e 
quella della banda di cui 
faceva parte, 6 entrata in 
«concorrenza» con un'alti a 
« organizzazione », anch'essa 
composta da sudamericani. 

g. pa. 

Il suo cadavere fu rinvenuto nella pineta di Castelfusano la mattina di ferragosto. 
Il volto era completamente sfigurato, reso irriconoscibile da quindici coltellate inferte con 
estrema violenza. Tre dita della mano destra (il pollice, l'anulare e il medio) erano 
staccate di netto', tutte le altre bruciate per impedire l'identificn/.ione. La verità su quel 
feroce delitto (scoperto ad appena 5 giorni di distanza, e nella stessa pineta, da quello 
della contessa Gabriella Fa«)flni) sta .inorando lentamente, rivelando i retroscena di 
una vicenda maturata negli 
ambienti del traffico della 
droga. L'uomo trovato cada
vere a Castelfusano è stato 
identificato: si chiamava Luis 
Alberto Folero. Era nato in 
Colombia, a Bogotà, 25 anni 
fa. Le indagini condotte dal
la « mobile » hanno confer
mato l'ipotesi che già In un 
primo momento era stata 
avanzata. Uno scontro tra 
bande rivali, tutte e due com
poste da elementi di origine 
colombiana. Oggetto della 
«contesa» la spartizione del 
« proventi » del traffico di un 
grosso quantitativo di cocai
na, diverse centinaia di mi
lioni. In fine, 11 «regolamen
to di conti», consumato con 
estrema freddezza, con de
terminazione. 

n Folero, secondo la rico
struzione della polizia, è sta
to portato nel luogo della 
«esecuzione», forse una spiag
gia del litorale romano. Da 
qui, con la stessa auto, gli as
sassini hanno trasportato 11 
cadavere nella pineta di Ca
stelfusano, nel luogo in cui 
poi sarà ritrovato, la matti
na del 15 agosto da due 
guardie forestali. 

In questo momento otto 
persone sono in stato di ar
resto. Sono accusate di rea
ti vari ma su di loro, anche 
se non ufficialmente, pesano 
gravi sospetti per l'assassi
nio del giovane colombiano.. 

Sin dalle prime battute le 
indagini della polizia incon
trarono diverse difficoltà. In 
primo luogo per la stes
sa identificazione dell'ucciso. 
Con un laborioso procedi
mento (a base di iniezioni 
di paraffina) vennero rico
struite le impronte digitali di
strutte dagli stessi assassini 
con il fuoco. Le imoronte fu
rono poi inviate alle diverse 
polizie straniere., specialmen
te a quelle del paesi sudame
ricani (precisi clementi infat
ti facevano supporre che lo 
assassinato fosse originarlo 
proprio di uno di quei paesi), 
ma intanto la «mobile» pro
segui automaticamente le 
sue ricerche. Setacciando ne
gli ambienti del traffico di 
stupefacenti la polizia arrivò 
ad un uomo che disse parec
chie cose. Rivelò anche il 
nome dell' assassinato: un 
certo Folero. meglio conosciu
to come « Manuel », un clom-
blano. Le Indagini, quindi, si 
concentrarono su un grunoo 
di sudamericani (colombia
ni, cileni ed uruguayanl) che 
da tempo vivevano in una 
palazzina di Ladispoli, in via 
Livorno 37. 

Sul componenti di questo 
gruppo la polizia nutriva for
ti sospetti che si occupasse
ro di traffico di droga. 

La conferma che Tassassi-
nato di Castelfusano fosse 
proprio 11 Folero è venuta 
da una delie donne del grup
po, Bianca Rosa Plneros, 28 
anni, anch'essa di Bogotà. 
E' stata la Plneros a conse
gnare alla polizia i documen
ti di Luis Alberto Folero, di 

Omicidio volontario 

per i due che 

uccisero 

l'automobilista 
Non sari processato per di

rettissima Francesco Carlino, 
il giovane di 19 anni accusa
to, insieme al fratello minore-
Calogero, della brutale ag
gressione In seguito alla qua
le perse la vita, dopo 48 ore 
di agonia, il portiere 35enne 
Giuseppe Pimpinicchio. Su 
richiesta della difesa, infatti, 
e stata formalizzata ieri 
l'istruttoria ed affidata al 
giudice dott. De Cesare. 

Intanto, mentre la polizia e 
i carabinieri continuano a la
vorare per rintracciare Calo
gero Carlino — resosi irrepe
ribile dalla sera del delitto — 
suo fratello Francesco è sta
ta interrogato ieri dal pubbli
co ministero De Nardo. A 
quanto si è appreso il giova
ne avrebbe confessato la sua 
partecipazione alla brutale 
aggressione, affermando pe
ro di non essersi reso conto 
della gravità del gesto 

Su richiesta della difesa 11 
magistrato ha nel frattempo 
ordinato la perizia necrosco
pica sul corpo del Plmplnic 
chlo. 

(il partito- 3 
ESECUTIVO REGIONALE — 

E' convocato per sabato, «Ile ore 
9, il Comitato Esecutivo regiona
le con II seguente ordine del gior
no: 1) Eia me situazione politica 
ed economica) 2 ) Informazione sul 
problemi di politica estera. 

SEZIONE PUBBLICA A M M I N I 
STRAZIONE — In Federazione 
alla ore 17 (Fiorlello e Parola). 

SEZIONE CETI MEDI E FOR
ME ASSOCIATIVE — A Tor Lu
para alla ore 20 Assemblea del 
commercianti, O.d.g.t « Ruolo dei 
commercianti nell'attuale situa
zione economica, In rapporto alla 
politica degli Enti Locali per la 
riforma della rete distributiva e 
per lo sviluppo del l'associ ezloni-
imo » ( lembo) . 

SEZIONE SCUOLA — In Fe
derazione ore 17,30: riunione del 
gruppo lavoro C ID I (C. Morgla) . 

C O M I Z I O — Cantiere edile 
V IGNE NUOVE, ore 0,30 (Co-
lasantl). 

ASSEMBLEE — CINECITTÀ' 
ore 18,30 sulta situazione politi
ca (Spera) j TORREVECCHIA ore 
18,30 su problemi Internazionali 
(Merletta); 5UBIACO ore 19 sul 
problemi urbanistici. 

CC.DD. — APPIO LAT INO ore 
19 (Giaghl) ; TORPIGNATTARA 
ora 2 0 CC.DD. Torplgnattara e N. 
Franchinoceli PALOMBARA ore 
20 Gruppo lavoro preparazione 
Festa Unità (Fllabozzl) i CAMPO 
M A R Z I O ore 19 C D . cellula 
quartiere; BRACCIANO ore 20 ,30 
(Cervi); ARTENA ore 19 ,30 
(Barletta). 

CELLULE A Z I E N D A L I — CEN
TRALE DEL LATTE in Federa
zione allo ore 17 ,30 attivo (Quat-
trucd) ; ATAC-TRIONFALE a 
Trionfale ore 17,30 Assemblea 

(Piccioni). 
CIRCOSCRIZIONE — GRUPPO 

V i l i a Torplgnattara alle ore 18 . 
ZONE — « CENTRO • a SAN 

SABA alle ore 19 attivo eolio-
ne SAN SABA e TESTACCIO In 
preparazione Festa dell 'Unit i . A l 
la rinuione debbono partecipare i 
segretari delle Sezioni della Zona 
- « T IVOLI » a T IVOLI ore 18,30 
Comitato Cittadino a Gruppo Con
siliare (MJcuccl): a V ILLA NOVA 
ore 20 Comitato Comunale ( teo-
netti) - - COLLEF5RRO •» e VAL-
MONTONE ore 16,30 Segreteria 
di Zona (Barletta). 

AVV ISO ALLE SEZIONI — Lo 
•ezlonl della citta e della provin
cia ritirino urgentemente press* i 
centri zona 1 manifesti sull'inizia
tiva di solidarietà con gli antifa
scisti spagnoli; e I manifesti afil
le campagna del tesseramento. Le 
sezioni Inoltre possono acquisterò 
In Federazione al prezzo di lire 
5.000 una mostra di 9 manifesti 
giganti sulla storia del partito ne
gli ultimi 30 anni da utilizzare per 
le Festa de l'Unità. Dalla prossi
ma settimano sarà disponibile una 
mostra di 19 manifesti sui temi 
di Roma, anche essa da utilizzare 
nelle feste de l'Unite. 

F.C.C.I. — E* convocalo oggi 
alle ore 16 In Federazione l'attivo 
straordinario indetto delta P.G.C.R. 
por la preparazione della mani
festazione che si terrà venerdì a 
Piazza di Spagna per salvare to 
vita del patrioti baschi. Sono In
vitati a partecipare tutti 1 com
pagni della città e provincia. La 
relazione sarà svolta dal compagno 
Walter Veltroni. 

PORTA MAGGIORE ore 17,30 
attivo sul Portogallo (Bonelorno); 
ESOUILINO ore 16,30 riunione Im
piego festival (Mlcucci). 

Sono aperte le Iscrizioni alta 
Scuola dì Danza del Teatro del
l'Opera par l'anno 1979-76 . I 
candidati debbono aver compiuto 
«Il 8 anni « non superato I 10 
se femmine, se maschi debbono 
aver compiuto 1 9 anni e non 
superato gli 1 1 . La domande, in 
carta libera Indirizzata al Sovraln-
tendante del Teatro (Direzione 
Scuola di Danza - Via Ozlerl 8 ) , 
dovrà essere presentata, unitamen
te ad altri documenti richiesti, en
tro e non oltre II 10 ottobre. 
I posti disponibili sono 25 per 
ogni corso • l'ammissione è su
bordinata all'esito di una visita 
medica da parta del sanitario del
l'Ente oltre che al parere tecnico-
fisico-estetico del Direttore dello 
Scuola. 

CONCERTI 
ACCADEMIA F ILARMONICA RO-

M A N A (Via Flamini*. 11B -
Tol. 36 .01 .702 - 36 .01 .732 ) 
I l termine per la riconferma del 
posti per la stagione '75- '76 , 
che sarà Inaugurata l'8 ottobre 
con un concerto dall'Orchestre 
Filarmonica di Mosca diretta da 
Kyrii) Kondrascln, è stato pro
rogato • sabato 6 settembre. 
Le conferme si possono dare 
anche per Iscritto. Dopo 11 6 
settembre I posti saranno consi
derati liberi e messi a disposi
zione del nuovi soci. 

IST ITUZ IONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Frecasslnl 
n. 4 6 - Tel . 39 .64 .777 ) 
La segreteria dell'Istituzione, e 
•parta tutti I giorni tarlali (9 -
13; 16-19) escluso il sabato per 
Il rinnovo dalle associazioni per 
le stagione '75- '76. I posti sa
ranno tenuti a disposizione del 
soci tino al 2 ottobre. I soci 
possono confermar* I toro posti 
anche per Iscritto. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO
M A N A (Chiesa S. Maria dell'Or
to - Via Anlcia 10 - Trastevere) 
V i l i Festival Internazionale di 
Organo - Informazioni: telefo
no 6 5 6 . 8 4 . 4 1 . 

PROSA-RIVISTA 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS

SO (Clanlcolo • T . 654 .23 .03 ) 
Alle 21 ,30 ultima settimana di 
Plautina pres.: « La Favola del 
Menecml » di Sante Stern ( l i 
beramente tratta da Plauto) coni 
Ammirata, Reti, Francis, Mode-
nini, Modugno, Nono, Oias, 
Cesiti, Corulll, Sidoti, Zerdi ni. 
Reqis S Ammirerò 

TEATRO D'ARTE DI ROMA AL 
M O N G I O V I N O (Via Conocchi • 
Colombo-INAM tei. 51 .39 .403) 
Riposo 

V ILLA ALDOBRANDINI (Via Na
zionale • Tot. 678 .38 .07 ) 
Alle ore 21 ,30 X X I I Estate 
di Prosa Romena di Checco ed 
Anita Durante e Leila Ducei, 
Sommorlin. Pozzingo, Pozzi, Roi-
mondi con II successo comico 
« Le Forche Caudine », di Poi* 
merini. Regia di Checco Oli
fante. 

COLLETTIVO G (Via F. Lussi
no 11 - Tel. 763 .093 ) 
Alle 10,30 incontro con I bam
bini di Centocclle (Centro Cul
turale Centocelle, Via Carplneto 
n. 2 7 ) per le realizzazione di 
un « Murales » sul fascismo e 
la Resistenze - Alle ore 17,30 
a Genzano e Fiaba ecologica n. 
Spettecolo di animazione didat
tica per bambini. 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Te
lefono 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Tradizionale stagione lirica: que
sto sere elle 21 « Rlgolatto », 
di C. Verdi. 

SPERIMENTALI 
GUSCIO CLUB (Via Capo d'Atri-

ca S • Tel. 737 .953 
Riposo 

LA COMUNITÀ ' (Via lanar io 4 
- Tel . 38 .17 .413 ) 
Alle are 22 • Hermann ( 1 9 3 0 
e Berlino) > di G, Sepo. Con; 
S. Amendolea, S. Ciglione, 5, 
Grognani, M . Milazzo, A. Pu-
dia, L. Venanzlnl, P. Tutillaro. 
Scene e costumi C. DI Vincen
zo. Musiche originali Stefano 
Marcucci. Regia G. Sape. 

P1PBR (Via Tao II amento 9 - Tele
fono 854 .459 ) 
Alte 21 Musica ore 22 ,30 e 
0,30 Giancarlo Borni gin presen
ta « Fottio d'Estate n. 3 » Sexy 
Revue de Paris con nuovi suc
cessi. 

CABARET 
P I N A DEL TRAUCO ARCI (Via 

Fonia dell'Olio 5 • S. Meri» In 
Trastevere) 
A H . 22 ,30 ' Dente, canti popola
ri del Chlla; Lisetta, tolkorleta 
chll.no; Etacar, tolkorlsta sud
americano. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 

PER BAMBINI E RAGAZZI 
LUNEUR (Via della Tre Fontane, 

E.U.R. - Tel. 59 .06 .08 ) 
Metropolitano - 93 - 123 • 9 7 . 
Aperto tutti 1 giorni. 

SCUOLA DI FORMAZIONE 
PER EDUCATORI 
D I COMUNITÀ ' 

— Centro permanente diurno del
la Scuola per Educotorl del
l' Universi tò In colloboro2ione 
con II ministero dell'Interno, 
AAI a la VI Circoscrizione, 
via C, della Rocco, 75 (Tor-
piynattora), il martedì, merco
ledì e venerdì dillo oro 16,30 
in poi attività ricreative ed 
espressivo. 

— Centro permanente diurno del
ia Scuola per Educatori dal
l'Università in colloborozlono 
con il ministero dell'Intorno, 
AAI e In X V I Circoscrizione, 
via A. Coloutti, 30-A; Il mar
tedì, giovedì e venerdì delle 
oro 16,30 In poli attività ri
creative ed espressive. 

C I N E - CLUB 
CIRCOLO DEL C INEMA S. LO

RENZO (Via dol Vestirli 8 ) 
« L'anno «cono a Marlonbad », 
di A. Rosnals. 

POLITECNICO CINEMA (Via Tle-
polo 13-A - Tal . 3S0.5e.0G) 
Ore 19-21-23: « La prima volta 
di Jennifer * di P. Nawman. 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA I O V I N E L L I 

Roilna turno vlone In citta por 
farti il corredo, con E. Aulln 
( V M 18) OR <* e Rivisto 

VOLTURNO 
La gatta giapponese, con M. Ya-
sudo ( V M 18) DR * e Rivista 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A D R I A N O (Tel . 32S.133) 
Ispettore Brannigan la morte se
guo la tua ombra, con J. Wayno 

A tf 
A IRONE 

Le malizie di Ventre (Venere In 
pelliccia), con L. Antonelll 

( V M 18) DR » 
ALFIERI (Tel . 290 .231 ) 

Loa Angelest V Distretto di Po
llila, con W. Holden DR ® 

AMBASSADE 
Le malizie di Venere (Vonere In 
pelliccia), con L. Antonelll 

( V M 18) DR « 
AMERICA (Tel . 381.S1.68) 

Ispettore Brannigan la morto se
gue la tua ombra, con J. Wayne 

A « 
ANTARES (Tel . 890 .947 ) 

24 dicembre 1975 fiamme su 
New York, con J. Forsythe 

DR # 
APPIO (Tel . 7 7 9 . 8 3 8 ) 

Polizia Investigativa lemmlnlle, 
con S. Currlo DR -fo 

ARCHIMEDE D'ESSAI (S7S.3G7) 
L'uomo dol banco dei pognl, con 
R. Stolocr ( V M 18) DR * « * ) 

ARISTON (Tel . 353 .230 ) 
Lcnny, con D. Hottman ( V M 18) 

DR « * * 
ARLECCHINO (Tel . 360.3S.4S) 

Faccia di spls, con M. Molato 
( V M 18) DR « * 

ASTOR 
Good-byo Bruca Lee, con B. Lee 

A » 
ASTORIA 

Roma violenta, con M. Merli 
( V M 14) DR * 

ASTRA (Viale Ionio, 2 2 5 • Telo-
tono 88C.209) 
Roma vlolonta, con M. Merli 

( V M 14) DR « 
ATLANTIC (Via Tuscolano) 

Piango il telefono, con D. Modu
lino S » 

AUREO 
Cood-bye Bruco Lee, con B. Leo 

A «I 
AUSONIA 

Polizia invostlgatlva femminile, 
con S. Curne DR *> 

A V E N T I N O (Tel. 371 .327 ) 
Polizia Investigativa femminile, 
con 5. Currie DR « 

c Schermi e ribalte l 
BALDUINA (Tel . 347 .592 ) 

Mezroglorno e mezzo di fuoco, 
con G. Wlldor SA # 

BARBERINI (Tel . 475 .17 .07 ) 
Fentozzi, con P. Villaggio C * » 

BELSITO 
La mogliettlna, con J. Mitcholl 

( V M 18) DR » 
BOLOGNA (Tal . 4 2 8 . 7 0 0 ) 

L'insegnante, con E. Fonech 
( V M 18) C « 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
I l piccolo grand,: uomo, con D. 
Hotlman A # & « 

CAPITOL 
Le malizie di Venere (Venere in 
pelliccia), con L. Antonelll 

( V M 18) DR » 
CAPRANICA (Tel . 670.24.GS) 

In corsa con 11 diavolo, con P. 
Fondo ( V M 14) DR * * 

CAPRANICHETTA (T . 879 .24 .65 ) 
La paura diotro la porta, con 
M. Bouquet DR EC

COLA DI RIENZO (Tel. 360 .584 ) 
Continuavano a chiamarlo Trini
tà, con T. Hill A « 

DEL VASCELLO 
GII scassinatori, con J P. Bei-
mondo A % * 

D I A N A 
Chiuso per restauro 

DUE ALLORI (Tal. 2 7 3 . 2 0 7 ) 
GII scassinatori, con J. P. Bei-
mondo A ' £ * 

EDEN (Tel . 380 .188 ) 
Images, con S. York 

( V M 18) DR »*> 
EMBASSY (Tel . 870 .245 ) 

Bersaglio di notte, con G. Hack-
man ( V M 14) DR « # 

EMPIRE (Tel . 8 5 7 . 7 1 9 ) 
Lo malizio di Venere (Venere In 
pelliccia), con L. Antonelll 

( V M 18) DR » 
ETOILE (Tel . 887 .556 ) 

Prigioniero della seconda strada, 
con J. Lemmon SA * * 

EURCINE (Piazzo Italie, 6 - Tele
fono 591 .09 .80) 
Ultime grida dalia Savana 

( V M 18) DO » 
EUROPA (Tel . 865 .736 ) 

Morto sospetta di una minorenne 
(primo) 

F I A M M A (Tel . 475 .11 .00 ) 
L'Importante 6 amaro (prime) 

F I A M M E T T A (Tel . 473.04.G4) 
Chiusure estiva 

GALLERIA (Tel . 678 .267 ) 
Chiusura estiva 

GARDCN (Tel. 582 .848 ) 
Il piccolo grande uomo, con D. 
Hollmon A # * * 

G IARDINO (Tel. 894 .940 ) 
Al soldo di tutte le bandiere, 
con T. Curtis A * 

GIOIELLO D'ESSAI (T . 864 .149 ) 
Cabaret, con L. Minnolll S ® 

GOLDEN (Tel . 755 .002 ) 
Piango li telefono, con D. Modu-
gno S * 

GREGORY (Via Gregorio V I I , 185 
- Tel. 638.0C.0O) 
Morte sospette di una minorenne 
(prima) 

MOLIDAY (Largo Benodetto Mar
cello - Tel. 858 .326 ) 
I l mistero dello 12 sedie, con F. 
Lagelle SA * » 

K ING (Via Fogliano, 3 • Telefo
no 831 .95 .51 ) 
Por favore non toccata te vec
chiette, con Z. Mostel C « 

INDUNO 
L'Interno di cristallo, con P. 
Newman DR Si 

LE GINESTRE 
I l Decamerone, con F. Cittì 

( V M 18) DR * * * 
LUXOR 

Chiuso per restouro 
MAESTOSO (Tel . 786 .086 ) 

Morte sospetta di una mlnorenno 
(prima) 

MAJESTIC (Tol. 679 .49 .08 ) 
Il ladro di Bogdad, con S. Recves 

A * 
MERCURY 

L'ultimo treno della notte, con 
F. Bucci DR * 

METRO DRIVE- IN (T . 609 .02 .43 ) 
La pupa del gengstor, con S. 
Loran SA •*) 

METROPOLITAN (Tel . 689 .400 ) 
Per favore non toccate le vec
chiette, con Z. Mostel C * 

M I G N O N D'ESSAI (T . 869 .493 ) 
Sospetto di Hltchcock, con C. 
Grani G » » 

MODERNETTA (Tol. 460 .285 ) 
Donne In catene, con P. Grier 

( V M 18) DR * 
MODERNO (Tel . 460 .285 ) 

L'Insegnante, con E. Fonech 
( V M 18) C * 

NEW YORK (Tel. 780 .271 ) 
I l cav. Coslanto Nlcosia demo
niaco ovvero Drecula In Brian-
za, con L. Buzzonco ( V M 18) 

SA * 
NUOVO STAR (Via Michele Ama

ri , 18 - Tel. 789 .242 ) 
I l ladro di Bagdad, con S, Reevcs 

A + 
OLIMPICO (Tel . 395 .635 ) 

Polizia Investigativa femminile, 
con S. Currie DR » 

PALAZZO (Tel . 495 .66 .31 ) 
Frankenstein Junior, con G. W1I-
dcr SA 8 * 

PARIS (Tel . 754 .368 ) 
Ispettore Bronnlgan la morte se
gue la tua ombra, con J. Wayno 

A * 
PASOUINO (Tel . 503 .022 ) 

Sherk's troosure (In inglese) 
PRENESTE 

Il piccolo grande uomo, con D. 
Holtmon A » » * 

OUATTRO FONTANE 
Ondata di piacere, con A. Cllvor 

( V M 18) S * 
QUIRINALE (Tel . 4 6 2 . 6 5 3 ) 

Esotlka erotlka psicotika, con 
S. Venture!!! ( V M 18) DR » 

OUIRINETTA (Tel. 679 .00 .12 ) 
Ogni uomo dovrebbe averne due, 
con M. Feldom SA ® » 

RADIO CITY (Tel . 4 6 4 . 2 3 4 ) 
Ultimo tengo a Parigi, con M, 
BrDndo ( V M 18) DR « 8 8 » 

RCALE (Tel . 581 .02 .34) 
Los Angeles V distretto polizia, 
con W. Holden DR * 

REX (Tel . 884 .163 ) 
I l piccolo grande uomo, con D. 
Hoflmon A # » « 

RITZ (Tel. 837 .481 ) 
Cipolla colf, con F. Nero C .* 

R IVOLI (Tel . 460 .883 ) 
GII Innocenti dalle mani apor
che, con R. Schnetder ( V M 14) 

DR » S » 
ROUGE ET NOIR (Tel . 864 .305 ) 

Rapporto al capo dotla polizia, 
con Y. Kotto G 41 

ROXY (Tel . 870 .504 ) 
Studio legalo per una rapina 
(primo) 

ROYAL (Tei . 757 .45 .49 ) 
Cipolla colt, con F Ne*o C * 

SAVOIA (Tel . 861 .159 ) 
Roma violenta, con M. Merli 

( V M 14) DR * 
SISTINA 

Ultimo grida dalla Savena 
( V M 18) DO ® 

SMERALDO (Tel . 351 .581 ) 
Giochi erotici di una giovano as
sassina, con A Ssnders 

( V M 18) DR 1» 
SUPERCINEMA (Tel. 485 .498 ) 

Roma violenta, con M. Merli 
( V M 14) DR « 

TIFFANY (Via A. Depretls • Tele
tono 462 .390 ) 
Faccia di spio, con M. Molato 

( V M 18) DR ® » 
TREVI (Tol. 689.619) 

Il some del tamerlndo, con ì, 
Andrews S # 

TRIOMPHE (Tel . 838 .00 .03 ) 
L'Interno di cristallo, con P. 
Nowmen DR ® 

UNIVCRSAL 
Piango II telefono, con D. Modu-
ano 5 # 

V IGNA CLARA (Tel . 320 .359) 
Faccia di spia, con M. Meleto 

( V M 18) DR * # 
V ITTORIA 

Piango 11 telefono, con D. Modu
lino S ® 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: S dito di morte 
A C I U A : La nottata, con 5. Spe

rali ( V M 18) SA A) 
ADAMi Riposo 
AFRICA: Il ladro di Damasco 
ALASKA: Peccati In lamlglla, con 

M. Placido ( V M 18) SA « 
ALBA) Provoci ancora Sem, con 

W. Alien SA * # 
ALCE) Chiusura estiva 
ALCYONE: Lo peccatrice, con Z. 

Aroyo ( V M 18) DR » 

AMBASCIATORh Chi he diritto ad 
uccidere, con C. Aznevour 

DR *•• 
AMBRA JOVINELLI . Rosina Fumo 

viene In città per tarsi II cor
redo, con E. Aulin ( V M 18) 
DR * o Rivista 

ANIENEi Zorro 11 ribolle 
APOLLO: Un uomo da abbattere, 

con J. L. Trlntignent 
( V M 18) DR * # 

AQUILA; I l drago si scatena, con 
Chen Kuan Tal A « 

ARALDO: L'uomo dalle due om
bre, con C. Bronson DR *• 

ARGOi L'anticristo, con C. Gra
vina ( V M 18) DR * 

ARIEL: I l venditore di palloncini, 
con R. Cestie S * 

AUGUSTUSt Peccato mortale, con 
R. Vcrloy ( V M 18) DR ** 

AURORA: Paper Moon, con R. 
O' Neai S * # • # 

A V O R I O D'BSSAh I maachionl, 
con D. Pilori ( V M 18) SA » 

BOITOi Franzy, con J. Finch 
( V M 14) G * * * 

BRASIL: I criminali della Galas
sia, con T. Russel A # 

BRISTOLi L'uomo dalle due om
bro, con C. Bronson DR * 

BROADWAYi Giochi erotici di una 
giovane assassina, con A Son
derà ( V M 18) DR * 

CALIFORNIA: L'ultimo treno del
la notte, con F. Bucci 

( V M 18) DR * 
CASSIO: Agente 007 vivi e le

sela morire, con R. Moore A * 
CLODIOt Dudu il maggiolino a 

tutto gas, con R, Mark C * 
COLORADO: Agente 007 al sor-

vizio segreto di Sua Maestà, 
con G Lozemby A & 

COLOSSEO: Agente 0 0 7 missio
ne Goldtlnger, con S. Connery 

CORALLO: Drecula contro F'ank-
stein , 

CRISTALLO: Boon li saccheggia
tore, con S. Me Oueen A *• 

DELLE MIMOSE: Niente di grave 
I U O marito 4 Incinto, con M. 
Maorroionni ( V M 14) SA * 

DELLE R O N D I N I : Zorro contro 
Maciste, con P. Bruce SM * 

D I A M A N T E : Tokio ordine distrug
gete Pearl Harbur 

DORI A: I l gattopardo, con B. 
Loncoster DR * * * * 

EDELWEISS: Angoli con la pi
stola, con G Ford S * * 

ELDORADO: L'Ispettore Karaté 
contro l'anonima sequestri, e-"' 
Chiao Chiap A * 

ESPERIA: Good-bye Bruce Lee 
TSPCRO: I l cacciatore di lupi 
FARNESE D'ESSAI: La grande 

guerra, con A. Sordi DR -* J* * 
FARO: lo sono la legge, con B. 

Loncostor A * 
G IUL IO CE5ARE: Un duro al ser

vizio della polizia, con J. ftrown 
( V M 14) DR + 

HARLEM: L'anticristo, con C. 
Grovlna ( V M 18) DR + 

HOLLYWOODi Le minorenne, con 
C. Guida ( V M 18) DR * 

IMPERO: Chiusura estiva 
JOLLY: Accadde al commissariato, 

con A. Sordi C * 

LEBLONt Agente 007 licenza dì 
uccidere, con S. Connery G * 

MACRYS: Juggernaut, con R Hor-
rio DR * * • 

M A D I S O N : Carambola filotto tutti 
In buca, con M, Coby A :# 

NEVADA: Patroclo e il soldato 
Cnmillone, con P. Franco C * 

NIAGARA: Anche gli angeli tira
no di destro, con G. Gemmo 

A *> 
NUOVO: Agente 0 0 7 Thunderbool, 

con S. Connery A *• * 
NUOVO OLIMPIA: Mucchio sel

vaggio, con W. Holden 
( V M 14) A * * 

PALLADIUM: Amami dolca zia, 
con P. Pascei ( V M 18) S *> 

PLANETARIO: L'amico di t smi
nila, con M. Piccoli 

( V M 18) DR » * 
P R I M A PORTA: Faccia • (accia, 

con T. Milion A *> 
RENO: Totò Pappino e una di 

quelle C ^ *> 
RIALTO: Non toccare la donna 

bianca, con M. Mojtroionm 
DR * * ' 

RUBINO D'ESSAIi Ogni nudila 
seri proibita, con D Glorio 

(VM 18) DR * * 
SALA UMBERTO: La polizia bran

cola nel buio 
SPLFNDID: Mercoledì delle cene

ri , con E. Toylor DR A* 
T R I A N O N : La coda dello scor

pione, con G, Hllton G * 
VERBANO: Profumo di donna, 

con V. GBssmon DR *• 
VOLTURNO: La galla giapponese, 

con M. Yosudo ( V M 18) DR «V 
e Rivisto 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Riposo 
NOVOC1NE: Sandokan 
ODEON: Flavia la monaca mussul

mana, con F. Bolkon 
( V M 18) DR * 

ARENE 
ALABAMA (Via Caslllna, Km. 

14 ,500 • Tel. 779 .394 ) 
Dccomorone nero, con B Cun-
miKjhom ( V M 18) SA * * 

CHIARASTELLA (Via Edlmoo-
no 6 ) 
Piedino II questurino, con F. 
Frmchi C * 

COLUMBUS (Via delle 7 Chie
se 101 - Tol, 511 .04 .62) 
Ri poco 

FELIX (Circonvallazione Gianlco-
lenso 121-b) 
Nell'anno del Signore, con N. 
Manfredi DR * * 

LUCCIOLA (Cirene Glanicolen-
se IO - Tel. 531 .410 ) 
4 bossoli) per un danese, con 
D Jones C * * 

MEXICO (Via di Crottorossa 37 
- Via Cassia • Tol. G9.13.391) 
Dio perdona io no, con T Hill 

A * 
NEVADA 

Patroclo o li soldato Corninone, 
con P. Fianco C * 

NUOVO (Via Ascianohi C - Tele
fono 588.11C) 
Agente 0 0 7 Thunderbool, con 
5 Connery A A *> 

ORIONE (Via Tortona 3 ) 
Zorro alla corte di Spegna, 
con G. Ardisson A •*, 

SAN BASILIO (Via Pennabill) 
I l (urlo è l'anima del commer
cio, con A Noschcse C # 

TIBUR (Via Etruschi 36 - Tele
fono 495 .77 .62 ) 
Torzon contro i cacciatori bian
chi A IT 

T I Z I A N O (Via Guido Reni 2-d 
- Tel. 392 .777 ) 
Un* breve vacanze con F B«l-
Icnn DR • ? 

TUSCOLANA (Piazza Santa Maria 
Ausiliatrlce) 
5 matti alla corrida, con i Char
lotte SA * 

OSTIA 
CUCCIOLO: La segretaria, con O. 

Muti a « 

FIUMICINO 
TRAIANO! Vivere per vivere, con 

J. Montand DR • * 

SALE DIOCESANE 
BELLARMINO: Totò, slamo uomi

ni o caporali, con To.ò 
SA S » * 

CINEFIORCLLI: La spina dorsale 
del diavolo, con B. Fehmin 

DR • 
COLOMBO: Storlo di fratelli e di 

coltelli, con M Arena DR & 
DEGLI SCIPIONI: Silvestro gatto 

maldestro DA * * 
DELLE PROVINCIE: Metello, con 

M. Ranieri DR * * » » 
DON BOSCO: Guardia, Guardie 

scolla, Brigadiere, Maresciallo, 
con V. De Sica C • 

EUCLIDE: Le avventure di Robin
son Crosuó, con R Schneider 

A • 
MONTE OPPIO: La battaglia di 

Torto Apaches, con R. Box ter 
A • 

MONTE ZEBIO: Un provinciale 
a New York, con J, Lemmon 

SA • 
NOMENTANO: Le grandi vacanze, 

con L. De Funts C - « « 
ORIONE: Zorro alla corte di Spa

gna, con G Ardisson A -* 
PANFILO* Cotlow, con J. Brynner 

A • 
SALA S. SATURNINO (Sobolo 

noperturo) 
TIBUR: Tarzan contro 1 caccia

tori bianchi 
T I Z I A N O i Una breve vacanza, con 

L. De Funes C * * 
TRIONFALE: Pomi d'ottono e ma

nici di scopa, con A. Lnnsbnry 
A • • > 

LETTI D'OTTONE 
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Deciso dal Comitato di presidenza Lega « prò » 

I calendari di A e B 
soltanto dietro garanzie 
del Coni e del governo 

l ' U n i t à / giovedì 4 settembre 1975 116 nuovi affiliati STANDA 
nei primi mesi del 75 
Nel primo semestic del 

1975 ffli afJilial) Standa. sono 
passiti da 57 a 73 I nuovi 
lfi ncfjo/i affiliali nel corso 

Domani le prove ufficiali del Gran Premio d'Italia di Formula 1 

La Copersucar non è competitiva: 
forse Merzario rinuncia alla corsa 

Ancora incerto il comasco e nelle stesse condizioni è 
il debuttante Pesenti-Rossi — Il problema della sicu
rezza — I mezzi di servizio per il pronto soccorso 

Oggi saranno comunicate 
campionato di Serie C -

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 3 

Solo quando i presidenti 
delle società di serie A e B 
avranno delle solide assicu
razioni da parte del CONI e 
del governo In merito ad una 
serie di richieste, non ulti
ma quella dello sgravio fl.sc.\ 

.le, decideranno 11 varo del 
calendari. Questa In sintesi 
la decisione scaturita dalla 
riunione del Comitato di pre
sidenza della Lega professio
nisti, tenutasi oggi nel lo
cali del Centro Tecnico Fe
derale, alla quale hanno par
tecipato Il presidente Car-
raro, Bonlpertl, Anzalone, 
Conti e Cestanl, presidente 
della Lega semi-professioni-
stl. DI sicuro Ce 60ltanto que
sto: domani la Lega semi-
professionisti farà conosce
re U suo calendario relativo 
alte prime due giornate di 
campionato di serie C che 
come è noto lnlzlerà 11 14 
settembre Inoltre è stato 
nuovamente confermato che 
1 campionati di serie A e B 
prenderanno 11 via 11 giorno 
stabilito (5 ottobre). Resta 
da vedere ora, quando 11 pre
sidente della Lega professio
nisti deciderà la convocazio
ne del presidente delle so
cietà di serie A e B per va
rare 1 calendari. 

In un primo momento si 
era parlato dell 'll o del 12 
settembre ma Carraro, nel 
corso di una conferenza stam
pa, ha smentito la notizia. 
Prima di precisare la posi
zione della Lega, Carraro ha 
percorso a ritroso 1! cammi
no ricordando la decisione 
del presidenti di non varare 
1 calendari, nell'Incontro (25 
luglio) con 11 ministro del 
Turismo Sarti. «Il comitato 
di presidenza — ha sottoli
neato — mi Ita dato il man
dato di proseguire i contatti 
non solo con il CONI e con 
il ministro Sarti, ma anche 
con tutto t! mondo politico 
interessato ai problemi del 
calcio. Ed e perchè ancora 
non È stato chiarito alcun 
punto, per noi fondamentale, 
clic l'eventuale convocatone 
dei presidenti di A e B. per 
varare i calendari, non è 
stata decisa. Questo si po
trebbe verificare sia tra gual
che giorno che a fine mese. 
Comunque i campionati ini
zeranno. I mìei colleglli di 
Consiglio mi hanno chiesto di 
convocare la riunione solo 
quando avrò concretizzato 
qualcosa ». 

Cosa Intende dire quando 
parla di concretizzare? Vuol 
suonare sfiducia nel confronti 
del presidente del CONI e 
del ministro del Turismo e 
dello Spettacolo? — gli è sta
to chiesto. 

<c No. Sia chiaro che io nu
tro fiducia sia nell'avvocato 
Onesti che nel senatore Sar
ti, anche perché non dovran
no essere solo loro a decidere 
ma occorrerà il parere favo
revole di numerai compo
nenti il governo e di tutto 
il mondo politico democra
tico ». 

H 14 lnlzieranno 1 campio
nati di serie C. Si farà in 
tempo a varare i calendari? 

« Si. Le prime due giornate 
saranno- rese note domani, il 
calendario della Coppa Italia 
e già stato varato. Quelli del
la C dopo le prime due gior
nate attenderanno l'esito de
gli incontri ad ogni livello 
che dovranno essere positivi». 

Cosa intende dire? 
« IVol non mettiamo in di

scussione il discorso dt carat
tere economico. Ma intendia
mo avere ptu soldi per le so
cietà, le quali potrebbero spen
dere questo denaro pagando 
meglio i giocatori e gli alle
natori. Noi vogliamo che il 
mondo politico si interessi del 
nostri problemi, dei problemi 
del calcio. Da soli non ce la 
facciamo, abbiamo bisogno di 
aiuto. A noi interessa il rico
noscimento delle società sen
za scopo di lucro. Voghamo sa
pere che cosa siamo e a quale 
categoria apparteniamo. Le 
società di A e B attuo unente 
sono società per azioni fatte 
in un certo modo, e una con
ferma della confusione che re
gna ce l'ha offerta il Milan. 
Attualmente non sappiamo se 
la legge che regola le S p A è 
m contrasto con le leggi della 
Federcalcio e dello sport inol
tre — ha proseguito C a n a i o 
— dobbiamo risolvere li pro
blema della sgravio fiscale sui 
pubblici spettacoli. Se questa 
legge sarà approvata non an
drà solo a beneficio delle so
cietà ma servirà per «portare 
un maggior numero di ipetti-
tori negli stadi. I biglietti po
polari non dovranno superare 
le 2 000 lire Solo se abbassere
mo i prezzi net posti popolari 
gli stadi si riemp.ranno nuo
vamente ». 

Carraro ha proseguito poi 
affrontando il problem.i della 
IVA dicendo: « Non intendia
mo evadere VIVA Ma voglia
mo conoscere quanto dobbia
mo pagare. Attualmente tutti 
i bilanci delle società sono sia
ti approvati ma non è stato 
previsto il pagamento dell' 
IVA Su cosa dobbiamo paga
re questa tassa? Sut giocato
ri venduti, o su quelli acqui-
stati'' Non intendiamo volere 
una legge per noi ma una leg
ge che vada incontro alle so
cietà dilettantistiche te quali 
dovrebbero pagare come le so
cietà professionistiche Allo 
stesso tempo — ha proseguito 
il presidente della Lega pro
fessionisti — vogliamo che sia 
Satto un piano per il potenzia
mento degli impianti sporti
vi. Ma vogliamo fare degli in
vestimenti per andare incon
tro anche alla crisi dell'edili
zia. Vogliamo costruire degli 
impianti sussidiari non solo 

le prime due giornate del 
Le dichiarazioni di Carraro 

perché le società ne sentono il 
bisogno, ma anche per libe
rare gli impianti comunali che 
potrebbero esiere messi a di-
spoilzione delle popolazioni, 

« Vogliamo costruire gli im
pianti susildlart non solo per
che le società ne sentono II bi
sogno, ma anche per libera 
te g'i impianti comunali che 
potrebbero essere messi a di
sposizione delle popolazioni 
Per far ciò chiediamo che ci 
venga concesso un contributo 
sugli interessi a! pan di co
me vengono trattati gli Unti 
locali » 

Carraro e poi passato a car
iare del Totocalcio: « /; Toto
calcio e un gioco spoilivo. 
Quando il Totocalcio va in fe
rie non è c/te i( gioco del Lot
to incassi di piti La schedina 
del Toto è strettamente lega
ta all'andamento della squa
dra locale Noi vogliamo assi
curare vita al Totocalcio ma 
vogliamo anche che gli introi
ti servano per costruire im
pianti che potrebbero essere 
utilizzati non solo dalle so
cietà di calcio ma anche do 
altre discipillnc Ed è apounto 
perche attenditi mn una ri
sposta a questi quesiti che non 
abbiamo deciso quando riunir
ci per la compilazione dei ca
lendari » 

I. C. 

GLI ISCRITTI 

Corsini e Chinaglia durante una fase 'degli allenamenti 

1 Emerson Flttlpaldl (Me 
Laren) 

2 Jochen Mass (McLaren) 
3 Jody Schsektsr (Tyrrell) 
4 Patrick Dspaillsr (Tlrrel l) 
5 Ronnle Peterson (Lotus) 
6 Jlm Crawford (Lotus) 
7 Carlos Reutsmann (Bra

bham) 
8 Carlos Pace (Brabham) 
9 Vittorio Brambilla 

(March) 
10 Hans Stuck (March) 
11 Clay Ragazzoni (Ferrari) 
12 Niki Lauda (Ferrari) 
14 Bob Evans (B.R.M.) 
16 Tom Prycs (Shadow) 
17 Jean Pierre Jarrier (Sha

dow) 
18 John Watson (Surtees) 
20 Renzo Zorzl (Williams) 
21 Jacques Lafflte (Williams) 
22 Rolf Stommelen (Lola) 
23 Tony Brlse (Lola) 
24 James Hunt (Hesketh) 
25 Brstt Lungsr (Hesketh) 
27 Mario Andretti (Parnelli) 
29 Lelia Lombardi (March) 
30 Wilson Flttlpaldl (Coper

sucar) 
31 Jo Vonlanthen (Hesketh) 
32 Roelof Wunderlnk 

(Enslgn) 
33 Tony Trimmer (Makl ) 
34 Harald Erti (Hesketh) 

Stroncare le « manovre » sotterranee contro l'allenatore biancazzurro 

La Lazio deve assicurare 
la sua fiducia a Corsini 

Necessaria una presa di posizione ufficiale- Oggi Lazio-Romulea al «Flaminio» (ore 17) 

Giulio Corsini. 11 giorno 
che accettò di dividere 1 de
stini della Lazio, non poteva 
certo prevedere che si sareb
be, ben presto, ritrovato tra 
le mani una vera e propria 
« patata bollente » Le preoc 
cupazloni — se c'erano —, 
potevano stemperarsi nell'Il
lusoria consta ta tone che non 
avrebbe più allenato squadre 
come l'Atalanta e la Samp, 
In continue ambascle per non 
retrocedere, ma una ex cam
pione d'Italia Indubbio 11 
salto di qualità, ma, cosi co
me tute le medaglie, c'era 11 
rovescio All'Inizio le coso 
sembrarono 1 Ilare per 11 giu
sto verso Venne accontenta
to per quanto riguarda la 
campagna acquisti: Ammo
niaci offriva un ricambio va
lido In retroguardia e Bri-
gnanl doveva dar maggiore 
nerbo al centrocampo La 
o defezione » di Chinaglia In 
cominciò a Incrinare 1 plani 
di Corsini All'improvviso tut
to divenne difficile e si do
vette ripiegare, all'ultimo mo
mento, sull'acquisto del buon 
Ferrart. 

Il passato è troppo recen
te per dilungarci In dettagli 
Comunque nel ritiro di Pieve-
pelago l tratti del lavoro di 
Corsini furono talmente evi
denti da imporsi prepotente
mente all'attenzione genera
le Il tecnico biancazzurro 
aveva riportato nell'ambiente 
un clima di serenità, come 
non accadeva da tempo Nien
te screzi tra giocatori o me
schine ri picche Scomparse 
le polemiche che nascevano 
da personalità tanto eteroge
nee E lo stesso presidente 
Lenzlnl ebbe a confermarci 
la grande stima saputasi con
quistare da Giulio Corsini 
anche presso l consiglieri Sul 
piano tecnico la fisionomia 
della « nuova Lazio » stenta
va a delincarsi Ma era com
prensibile, perche soltanto col 
tempo si sai ebbero potuti as
similare l nuovi schemi di 
gioco 

Poi 11 ritorno di Giorgio 
Chinaglia ha ingigantito i 
problemi che avevano inco
minciato ad angustiare l'al
lenatore Nonostante il Min 
esterno con l'Ascoli e 11 suc
cesso sul Varese in Coppa 
Italia, le riserve su Corsini 
hanno Incominciato ad ave 
re 11 « diritto » di estrinsecar
si, sotto forma di appunti tec
nici, ma con il preciso obiet
tivo di sindacare la sua de
cisione di tenere fuori dalla 
squadra Chinaglia e di met
tere ancora In forse una uti
lizzazione del giocatore a tem 
pi brevi Al CD di sabato 
scorso (ma già prima) coloro 
— che sono una esigua mino
ranza —, 1 quali tentavano 
di ultlclall<:zare le riserve sul 
l'allenatore, sono stati rln 
tuz/atl dal consiglieri più re
sponsabili E qui ci sovviene 
di rammentare come avessi
mo sostenuto l'opportunità 
che Corsini partecipasse alla 
riunione del CD Giunti a 
questo punto, e per sgombera
re il campo da manovre sot
terranee all'Interno e all'ester
no della società, da parte di 
chi ama celarsi nell'anonima
to (e si che si t rat ta di per
sonaggi ben individuabili), 
non soltanto abbiamo reso 
pubblica la «guerra» a Coi-
slnl ma ieri abbiamo voluto 
sentire 11 parere del vicepre
sidente. Ing. Rùtolo 

Ebbene ring Rùtolo ha te
nuto a ribadire la incondizio
nata stima della maggioran
za dei consiglieri nei conlron-
ti di Corsini, definito <i per
sona onesta e degna del mas 
Simo rispetto », Il quale ha 
ridato alla squadra e alla 

stessa società una chiara pa
tente di serietà. Ma Rùtolo 
e stato altrettanto categori
co, nel caso che le « mano
vre» costringessero Corsini a 
rassegnare te sue dimissioni. 
« Alle dimissioni di Corsini 
farebbe seguito quelle della 
maggioranza dei consiglieri ». 
Se ring Rùtolo ha parlato 
in veste ufficiale, essendo il 
vicepresidente della Lazio, 
noi chiediamo al presidente 
Umberto Lenzlnl, ai suoi fra
telli e agli altri componenti 
del Consiglio di rendere di 
pubblico dominio la loro po

sizione nel confiontl dell'alle 
natore Inoltre crediamo che 
sia 11 caso di dare seguito a 
quell'opera di «pulizia» che 
già Lenzlm all'Abetonc ci 
annunciò Questo è 11 momen 
to delle decisioni coraggiose 
e non del tentennamenti ' 
Corsini vuole lavorare in pa 
ce, avendo alle spalle l'incon
dizionata fiducia della socie
tà Sarà capace Lendini di 
tanto? E lo sarannq l con
siglieri? A coloro che ancora 
rimpiangono 1 vari Furiceli!, 
Radice, Castagner e Valcareg-
gì deve essere chiaro che chi 

« comanda » e la Liulo società 
e che la Lazio squadra ha bi 
sogno di un allenatore e non 
di un <i intrallazzatore » 1 
giochi di « bussolotti » devono 
Unire 

Per terminare diciamo che 
l'accordo con Chinaglia e an
cora lontano dal venire rati
ficato ha chiesto (120 milio
ni «puliti», e cioè sen?a tas 
se ' ) , e che oggi, alle 17. al 
« Flaminio ». la Lazio gioche
rà un'« amichevole » con la 
Romulea 

Giuliano Antognoli 

Nel retour-macht della Coppa Europa per Nazioni 

L'Olanda surclassa la Finlandia (4-1) 
La nazionale olandese ha 

tiavolto Ieri sera a Nljmegen 
la Finlandia per 4-1 nel re
tour-match di qualificazione 
per la Coppa Europa per Na
zioni. L'incontro di andata 
si era chiuso per 2-1 sempre 
a lavoro degli olandesi. Olan
da e Finlandia tanno parte 
dello stesso girone dell'Italia 
Questi gli incontri che ri
mangono ancora da dispu 
lare Polonia-Olanda (10'9): 
Italia Finlandia (27/9): Olan

da-Polonia (15 101, Polonia-
Italia (25 101 Italia-Olanda 
(22/11) Con la sconfitta di 
Ieri la Finlandia esce di 
scena Questa la situazione 
del quinto girone Olanda 
punti 0 Polonia 5, Italia 3 
Finlandia 0 

Negli altri incontri la 
Francia hn battuto l'Islanda 
per 3 0 (andata 1-0) la Sco
zia ha prevalso di misura 
sulla Dai.lmarca per 10 (0 01, 
la Svezia ha batutto l'Irlan 

da del Nord per 21 (1-1). 
Nell'incontro di andata del

la Coppa Italo Inglese, t ra la 
Fiorentina e gli Inglesi del 
West Ham. giocata a Firen
ze, i « viola » hanno prevalso 
per 10 (rete di Guerrlnl). 
SI sono giocate anche due 
partite amichevoli la Polo
nia e Incappata in un pa
reggio a Krakow con la RFT 
(2 2), e l'Inghilterra ha pre
valso per 2 1 a Basilea con 
tio la Svizzcia 

Il G P d'Italia è alle porte 
Domani cominceranno le pro
ve ufficiali Oggi slamo an 
Cora alla ricerca di notizie 
La prima dovrebbe riguarda
re Arturo Merzario, In bili
co tra il si e 11 no Se do
vesse gareggiare lo farebbe 
con la Copersucar, a sua di 
sposizlone dopo che Wilson 
Flttipaldi. il fratello del cam
pione del mondo, è fuori cau
sa, per un braccio fratturato 
e ingessato Merzario in cor 
sa allora? La macchina non 
da sufficienti garanzie Wil
son Flttipaldi con la Coper
sucar .macchina sperimenta
le in larga parte, è sempre 
stato, nelle prove di tutti 1 
gran premi al quali ha parte
cipato, lontano dal tempi del 
migliori. Merzario dunque con 
la monoposto brasiliana ri-
schierebbe. Indipendentemen
te dalle sue capacità e dalla 
sua abilità di pilota, una pes
sima figura. Probabile dun
que che opti per 11 no, a 
meno che il desiderio di cor
rere in questa splendida edi
zione del G P. d'Italia non lo 
faccia un po' correre sopra 
a questi problemi tecnici. 

Molto incerto anche Pesen-
ti Rossi, che proprio a Mon
za avrebbe dovuto compiere 
il gran balzo dalla « formula 
tre » alla « Formula uno ». 
Pesentl Rossi potrebbe scen
dere In pista con una He
sketh di riserva, una macchi
na non competitiva Molti 
amici hanno consigliato 11 
bergamasco a rinunciare, ad 
attendere una occasione mi
gliore L'unica conferma è 
Invece quella di Renzo Zorzl. 
il trentino della Val di Flem
me, balzato agli onori delle 
cronache automobilistiche In
ternazionali per la sua vitto
ria a Montecarlo nella gara 
di « Formula 3 ». che antici
pa il Gran Premio di «For
mula uno ». 

Renzo Zorzl correrà con 
una Williams. Per ora è dun
que il terzo italiano In ga
ra. Insieme con Vittorio 
Brambilla e Leila Lombardi, 
che proprio martedì sera a 
Monza si è accordata con gli 
« sponsor » della Lavazza per 
un altro anno di corse in 
« Formula uno » con la March 
751. 

Il G P d'Italia si svolgerà, 
come è stato annunciato, for
se per l'ultima volta a Mon
za La prossima edizione pò 
trebbe svolgersi sul circuito 
toscano del Mugello o a Imo
la 

Nel '78 del resto sarebbe 
scaduta Ha concessione del
la pista Prima o dopo dun
que si sarebbe dovuti arriva 
re ad una sistemazione defi
nitiva 

L'autodromo si è ormai da 
tempo anche tecnicamente 
rivelato superato. I piloti ne 
hanno messo variamente in 
luce la pericolosità. SI sa
rebbe potuto intervenire con 
modifiche parziali, ma sareo-
bero stati aggiustamenti non 
sempre del tutto efficaci. Pro
prio in merito a questo pro
blema si stanno tenendo in 
questi giorni a Milano alcune 
riunioni della CSI. Il massi
mo ente Internazionale dell' 
automobilismo sportivo La 
sicurezza del circuiti è ai 
centro della discussione'Una 
proposta Italiana tenderebbe 
alla costituzione di una par
ticolare commissione (delta 
quale dovrebbero far parte 
anche 1 piloti) che verifichi 
l'idoneità del circuiti sul qua
li si svolgono le gare di « Por 
mula uno». 

La sicurezza delle corse e 
datermlnata anche dalle ca
ratteristiche delle vettuie. 
Ancora I delegati Italiani 

BRAMBILLA 

Lo situazione «te! campionato 

tmpitiuto 
del Monde 
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LAUDA 51.5 1 t t — « 9 9 » t> — « »,5 
BEUTEMANN 34 4 — t i — 4 6 3 9 — 
FITTIPALDI 33 t é - - » - - - 3 9 
HUNT «» • 1 - — - — — » « 3 — » 
PACE 24 - 9 3 — 4 ! — « 
•CHECKTER 19 _ _ 9 — — « - - — 4 
REDAZIONI 19 S I * « 4 
MAS» 1« - 4 1 4 . » » - - - 4 1,5 
DEPAILLEB 11 1 - 4 - Z i - - 1 
PRYCE 7 — 1 — 1 S I 
BRAMBILLA «,S 1 — — 1 — 4.5 
LAFFITE « _ _ _ _ — . _ _ _ g _ 
ANDRETTI 5 — — — — 3 — z — 
DONOHUE 4 _ — , _ _ _ _ 2 — — t 
PETERSON 4 — — — — 3 - — — 1 
ICKX 3 — 3 - - — — 
JONES 2 _ _ _ _ _ _ J _ 
JARIER 1,5 — — — 1.5 — — — — 
BRISE 1 _ _ _ _ _ _ 1 -
VAN LENNEP 1 _ _ _ _ _ _ _ _ l _ 
LOMBARDI 0,5 — — — 0.5 - - - — 

dell'anno si trovano a Fi 
lenze, Mortara (Pavidi, Man 
/ano (Udine). Potenza. Civl 
tanova Marche, Marcianise 
(Caserta) Livorno Arcnza 
no (Genovai Gallipoli iLec
er). Olmate (Roma). Adria 
(Rovigo) e Carsoll (L'Aqui 
la). Nel mese di luglio so 
no c'ali affiliati altri quat
ti o negozi a Adelfia (Barn, 
Privemo (Frosinone), Milaz
zo (Messina) e Torre S Su
sanna (Brindisi). 

Si trat ta di 7 000 metri qua 
drati di superficie di vendi
ta acquisiti all'affiliazione 
gli addetti assunti nei 16 ne
gozi affiliati sono oltre 200. 

Entro la fine dell'anno gli 
affiliati Standa saranno cir
ca 00 L'affiliazione, come è 
noto, e una forma che con
sente all'affiliato, ossia al 
dettagliante, una serie di 
vantaggi prima di tutto la 
possibilità di scegliere fra 
l'assortimento non alimenta
re di una grande impresa 
di distribuzione come la Stan
da gli articoli che più si 
adattano al mercato nel oua-
le opera, quindi l'allargamen
to del proprio giro di affari, 
la migliore utilizzazione de
gli stock e l'alleviamento di 
numerosi problemi ammini
strativi e gestionali 

L'affiliazione consente in 
fine di riportare anche" nel 
piccoli centri gli assortimen
ti propri del grandi magaz
zini, rinnovandoli costante
mente secondo le esigenze 
del mercato e rispondendo in 
definitiva alle richieste del 
consumatori anche nelle lo
calità dove non è operante 
un'unità di grande distribu
zione. 

f* Vacanze liete! 
M M I M » 

RIVAZZURRA CRIMINI ) • PEN
SIONE SWINCER - V,o Lecci . 
21 - Tol 0541 /33 123 V icm. i -
sima more tranqui l la, pareheggio, 
cucino Torneimela Settembre L i 
re 3 500-4 000 Prenotate' (195) 

R IVABTLLA CRÌMINI ) - HOTEL 
ROBY . V u l o A i t i co 6 • Tele-
tono 0 5 4 V 2 2 . 7 2 9 30 metri ma
re, nuovo, aria condizionala, ascen
sore, rune camere doccla-WC-lele-
fono, cab ne mare Settembre 
L "1 300 tu t lo comoreso (188 ) 

hanno chiesto delle modifiche 
alle attuali monoposto, tra 
le quali alcuni accorgimenti 
per la protezione diretta dei 
pilota, la fissazione di uii't 
larghezza massima della vei 
tura di 210 centimetri, 11 man
tenimento del pneumatici nel
la loro sezione attuale (le 
pollici). Domenica l'autodro
mo vivrà un altro problema, 
quello rappresentato dall'as
salto di decine di migliala di 
spettatori. I biglietti venduti 
sono centomila, ma 11 pubbli
co, alla fine, sarà almeno 
11 doppio Duecentomila o più 
persone in viaggio da Mila
no, da Monza, dalle altre lo 
calltà dcll'interland milane 
se. dalla regione intera, mol 
tlssime anche dall'estero 

Per gli organizzatori si trat 
tera indubbiamente di un 
grande successo, ma I conti 
si potranno tirare soltanto 
alla fine. 

Particolarmente curati sono 
stati 1 servizi di pronto soc

corso, sia per i piloti che per 
Il pubblica Per 1 piloti sa
ranno a disposizione un eli
cottero di pronto intervento, 
tre centri di rianimazione, 
sette ambulanze più una di 
riserva, trentaelnque infer
mieri, per il pubblico, tre 
tende, dislocate in diversi 
punti con ambulanza, medici 
e infermieri. 

HOTEL BELLEVUE 
TICO (VALVERDE) 
86 216 
tembre 
persona 

Dal 2 5 ' 8 a 
L a 500 al 

- CESENA. 
Tel 0547 / 
tu t to set-

g orno per 
Bambini sconto L 1 000 

(190) 

R I M I M I (MAREBELLO) • PEN
SIONE PCRUCINI - Tel. 32 .713 . 
Al mare, moderna, con'orts, ce
rnere con/senza servizi pr ivat i , 
giardino, parchegg o. Settembre 
L. 3400-3700 Dir propria. ( 194 ) 

Polonia-Olanda 
e Italia-Finlandia 

in diretta TV 
Polonia-Olanda e Italia-Fin

landia, che si giocheranno ri
spettivamente il 10 settembre 
e il 27, a Chorzow e allo sta
dio Olimpico di Roma, nel 
quadro del campionato euro
peo per Nazioni di calcio 
(Gruppo 5), saranno trasmes
se in diretta dalla televisione 
Italiana. L'Incontro dell'Olan
da andrà In onda in Eurovi
sione sul « Nazionale » con 
Inizio alle ore 18,25, quello 
dell'Italia alle ore 16,25 sul 
« Nazionale ». con l'esclusione 
della zona di Roma. 

Due primati italiani di nuoto (m. 800 e 1500 s.l.) di Affronte ai Giochi del Mediterraeo 

Guarducci vince per sé e per la squadra 
sporlflash-sportflash-sportflash-sporllìash 

Marcello ha conquistato l'«oro» nei 200 m. s.l. ed ha condotto gli azzurri 
al successo nella staffetta 4x100 - Ferro e Pizzof errato oro per il ciclismo 

• C I C L I S M O - Lo spagnolo Domingo Perurena si è 
1 aggiudicato oggi II prologo a cronometro del Giro della 
I Catalogna coprendo i 2,300 km del percorso in 3'18" alla 
| media di 41.608 km/h . 

Giovanni Battaglio si è classificato quarto in 3'20", 
I mentre Fausto Bertogllo, vincitore del Giro d'Italia, è 
• giunto ottavo in 3'23". 
I • C I C L I S M O — E' atteso per oggi II rientro a casa, 
• ad Arzago d'Adda (Bergamo), di Giovan Battista Ba-

I ronchelll, che ha trascorso un lungo periodo di cure a 
Chianciano. Dopo II ritorno In famiglia Baronchelli si 
sottoporrà ad una visita di controllo a elusone (Berga-

I m o ) presso II prof. Oprandl, che lo ebbe In cura all'Inizio 
della malattia. Quindi proverà la parte finale del per-

I eorso della Milano-Torino, la gara internazionale In pro
gramma sabato prossimo che potrebbe vedere II suo 
rientro alle corse 

I • C I C L I S M O — Il X L V I I I Giro ciclistico del Veneto, 
con partenza ed arrivo a Montegrotto (Padova), si dlspu-

I tera II 13 settembre prossimo su un percorso di 243 
I chilometri, 

I e BOXE — Il 27 settembre Tonino Puddu, ex campione 
I d'Europa dei pesi leggeri, farà la sua rentrée ad Olbia, 

I
in un combattimento che lo vedrà Impegnato con Pie
rino Meraviglia. E' previsto anche un altro incontro tra 
i professionisti pesi superleggeri Occulto e Carta. 

I e) B O X E — Il portoricano Angel Espada, Campione del 
1 mondo dei welter (versione WBA) difenderà per la prima 

I volta il suo titolo contro l'americano Tony Petronelli il 
27 settembre a Ponce De Leon (Portorico). 

i • CALCIO — Numerosi giocatori di serie A e B sono 
I stati squalificati dal giudice sportivo avv. Barbò, per 

Infrazioni commesse nel primi due turni di Coppa Italia. 
I Per due giornate sono stati «qualificati La Palma (Na-
I poli). Nobili (Pescara). Udovlclch (Novara). Giannini (No-
• vara) , per una giornata: Morinl (Roma), Causio (Juven

tus), Anzuinl (Sambenedetteso). Tra le altre numerose 
1 sanzioni minori, l'allenatore Borsellini della Sampdorla 
I è stato multato di 50 mila tire « Per comportamento 
I non regolamentare In campo», mentre tra le società 

sono state colpite da ammenda II Brindisi (350 mila l ire), 
I la Lazio (200 mila) e la Sambenedettese (100 mila). 

I ALGERI 3 
Due medaglie d 'oro, o l t rct la i i l i 

primati nazionali duo argenti e un 
bronzo questo o il bilancio ozzui-
ro dolio terza giornata di nuolo dei 
salt imi Giochi del Mediterraneo 11 
urotocjon sto pr mo in piscina e 
stato i l trentino Marcello Guarduc 
ci E' salito sul pr imo gradino del 
podio duo volte per i 200 stile l i 
bero e per la stel letta 4x100 stile 
libero Ha vinto la primo gara silo 
gronde annientando tut t i yli ovver-
sari nei pnm 50 metri per poi l i 
mitarsi a control lar l i da'l alto dolio 
sua classo Non ha tatto tempo ec
cellente ( l ' 5 7 " 5 5 ) ma e stato 
I unico o sceiJere sotto i 2 ' ) Nel
lo 4x100 il suo contr ibuto por il 
successo e stato dotenriinonto Ul-
t mo I ra . omslo ho vinlo l 'opposi-
z one dello spagnolo Cslevo od lip 
portato sul podio, accanto a se 
slesso Zei Burelh e Pandoro Non 
ho stab I to p mieti nazionali e 
ha pensato poro il { orcnt no Sdr
aio A l ti onte cho ne ha s i j l a l i duo 
in una solo gora t 1 300 

Il toscano ho conquistato l'ar
gento in 16*28 55 (recoid ita ia-
no precedente 1 G 3 0 ' 2 stabil to 
a Los Palmas il 4 oprile scorso) 
dopo avere ritoccato il suo l imi le 
nazionale do_h 300 di passaggio 
con 8 ' 4 3 ' 6 1 (precedente S'44 2) 
L oro e andato al l ' iberico Bas con 
16'27 01 11 secondo aroeiito del 
la cjiornata io ho colto la ligure 
Paola C-suri ma lo sua sconfitta o 
stata quasi una bello Sempre ol 
comando no 100 dorso, lo geno
vese s e tatto batterò sul troguor-
do dolio francese Testuz 11 bronzo 
azzurro e sloto di Roberto Pongoro 
nei 200 vint i do Guorducci 

Oro previsto e stato quindi 
conqu stato anche dei ciclisti 
Dopo lo cento chi lometr i a 
squadre ecco il succosso nel 
chilometro con partenza do ter
mo. Sul cemento del velodro
mo • 20 ogoito », od un posso 
dol more, il padovano Ferruccio 
fe r ro , Macellaio, 23 anni, ho bat
tuto gli altr i setto concorrenti 

iscritt i allo prova Settimo oi 
mondiali in Belgio poco più di 
uno settimana fé, Feiro si e preso 
uno piccolo rivincite do Algen Ho 
vinto compiendo i mil le metri 
dolio prova in V 1 0 " 0 8 ed ho re-
Iccjoto ol secondo posto i l llbo-
nese El Ghoroim, o 3 "02. Lo scer
to è sifjnitlcot.vo coni ermo cho 
l'azzurro non ho avuto rivali de
gni di questo ruolo Nella stesso 
giornata Pizzolcrrato e Bi cocchi 
nonno raggiunto le semifinali del-
l ' inseguimento Individuale realiz
zando, naturalmente i tempi mi 
gl ior i A l momento del confron
to di ret to Pizzofenoto ho ovulo 
gioco focile ed ha conquistato l 'oro 
losc andò o BisDCChl I argento 

Lo schermo ho chiuso con uno 
nllermozionc Italiano John Pezzo, 
milanese di 23 anni, ho conter-
moto ti pronosilco no1l'« indivi
duale » di spodo dominando il tor
neo Sicuro II suo cammino nel
le el i imnotone e nella (mola do
ve ho trovato nel francese Ri-
bnud e nel l 'al tro ozzurro Stefano 

Torna al ciclismo 
la Max Mayer ? 

MILANO, 3 
Quasi certamente tornerà 

al ciclismo la «Max Mayer», 
l'industria milanese che anni 
fa ebbe una forte -quadra 
professionistica comprenden
te tra gli altri Sgarbozza 
Ballìnl, Durante e Gualazzini 
Il ritorno si avrà però nel 
campo dei dilettanti. Numero 
uno della formazione sarebbe 
Giuseppe Martinelli 

Bellone gli nvverson più agguer
r i t i , classihcotisl nel l 'ordine o l i * 
sue spalle 

Sorprendente lo prestazione di 
uno spadista tunisino, El Ouoer, 
quarto Pezzo ho vinto tu t t i I con
f ront i di f inale ( S a i con Bel
lone, 5-2 con II tunisino, _-2 con 
Riboud, 5-1 con l 'altro francese 
Cessac e 5-0 con lo spagnolo 
Pe i ro ) . Piero Bellone tre vi t to
rie e due sconfitto, come per 
Riboud Al l 'arma bianca, quindi 
I tal ia e Francia hanno lat to roz 
zia con due t i to l i ciascuno (Mal 
fai e Pezza per la prima e loslond 
e Tolvord per lo seconda) e al 
trettonle medaglie d'argento II 
vantaggio azzurro e comunque de 
crctoto dol « bronzo » tre per gli 
italiani e uno per i Ironcesi. 

Chiusura anche por i l judo Nel
l 'u l t ima giornata un argento per 
la rappresentativo azzurra II ro
mano Felice Mariani si o min i t i 
dossi!icato secondo nello catego
ria dei leggeri, sconli t to In l ine 
le dot francese Vcret. Nella cate
goria « open » il bresciano Majo-
rono, boltuto nelle e l iminatone 
dal marocchino Soulboul, è Im i to 
sesto ed ul l tmo nel tonreo 

i l i lmo il pugilato II mosca Ar
turo Monetassi ho combattuto un 
solo minuto ed e già finalista 
Ammesso direttamente alle semi 
I I I I B I I , il palermitano si e sbaroz 
zoto del greco Stermbelia mcttcn 
dolo K O alla primo ripreso Mon
oassi e ondoto subito al berso-
gl io con un destro che l'avver
sano ha accusato Contato in pie
di per otto secondi, il greco ho 
ripreso il confronto ma un altra 
combinazione dell 'azzurro lo ha 
spedito al tappeto In finale Mon
dassi affronterò l'egiziano Sioed 
Nel mediomossimi soltanto i l 
« bronzo >i L'onconetano Sanie 
Buceri, 22 anni, terzo anno di 
medicina, è stato battuto In se
mi ! male dall'egiziano Ghonem ol 
puni i Una sconfitta di strel la mi 
sura 3-2 

H] A Firenze da tutto il mondo 
l'impegno di lotta e di cultura 
dei lavoratori 

L_] Non si rilancia l'economia con 
la riduzione di consumi e inve
stimenti 

CD La scuola italiana e a una svolta 

n Anche sul mondo della canzo
ne soffia il vento del 15 giugno 

• A colloquio con l'attrice Liv 
Ullmann 

Z2 « Diario spregiudicato del do
poguerra » di Davide Lajolo 
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©^ 
Un tetto sicuro 
di lunga durata, 
economico all'acquisto "-
e nella messa in opera. 
In vendita presso 
i più importanti magazzini 
di materiali edili e legnami. 

O n d u l i n e la lastra ondulata più economica 
Stabilimento, Sede Sociale e Direzione: ALTOPASCIO (LUCCA) 
Telof. (0583) 2 5 6 1 1 / 2 / 3 / 4 / 5 r. a. - Telex 50228 ITALOFIC 

M A M M E ! 
por gli studi dei vostri t ig l i sceglleto la 

SCUOLA ELEMENTARE E MEDIA DEL 

"COLLEGIO G. PASCOLI" di Cesenatico 

Per informszioni 
Tel. (0547) 80.236 - CESENATICO 
Tel (051) 474 783 • BOLOGNA 
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Da CGIL, CISL e UIL 

Chieste al governo 
iniziative italiane 
al consiglio dei 

ministri della CEE 
Una circostanziata lettera all'on. Moro • Priorità 
ai problemi dell'occupazione e dell'agricoltura 

La Federazione CGIL CISL 
UIL ha Inviato In data 4 ago
sto all'on. Moro, nella sua 
qualità di presidente di turno 
del Consiglio del ministri CEE, 
una lettera firmata dal segre
tari generali Lama, Storti e 
Vanni: «Il governo Italiano 
— dice la lettera — assume 
la presidenza della CEE In 
un momento cruciale per la 
Comunità, che si trova dinan
zi alla necessità obiettiva di 
avanzare speditamente verso 
la democratizzazione delle 
Istituzioni e di gettare le basi 
per la costruzione dall'Unione 
Europea ». 

Dopo aver descritto la dif
ficile situazione della Comu
nità, in cui la disoccupazione 
ha raggiunto i 4 milioni e 
mezzo di unità la lettera in-

Se ne discuterà 

Il 9 settembre alla CEE 

AunjHintomorto 

le trattative 

italo-francesi 
sul vino 

Sette ore di colloqui fra 
Marcora e Bonnet 

Dal nostro invialo 
BRUXELLES, 3. 

Sette ore di colloquio rlser-
Tatlsslmo e, a quanto se ne 
sa, di tono duro, fra 1 mini 
stri dell'agricoltura Italiano e 
francese, Marcora e Bonnet, 
non sembrano aver fatto fa
re neanche un passo alla con
troversia sul vino che oppo
ne i due paesi e che arroven
ta la ripresa delle attività co
munitarie. 

Ritornando In Italia da Pa
rigi dove è avvenuto l'In
contro, Marcora si è fermato 
In Baviera dove ha Incontra
to 11 ministro dell'agricoltu
ra tedesco Erti, un altro de
gli Interlocutori del prossi
mo Consiglio agricolo, convo
cato 11 9 settembre prossimo 
esclusivamente per discutere 
11 problema del vino, sul qua
le U 22 luglio scorso 1 nove 
ministri si erano lasciati nel 
più profondo disaccordo. 
Ma l'amaro vino comunita
rio ha continuato a « fer
mentare» anche durante la 
pausa estiva. Dopo le manife
stazioni del primi di agosto 
del viticoltori francesi che 
hanno bloccato le principali 
arterie dell'esodo estivo, c'è 
stata una sorta di armistizio 
privato tra le associazioni 
commerciali del due paesi per 
una temporanea sospensione 
delle Importazioni di vini Ita
liani In Francia. Intanto, il 
ministro Bonnet prometteva 
al suol produttori di prende
re unilateralmente misure 
protezionistiche, In aperto 
contrasto con le norme del 
MEC, contro 1 vini Italiani. 
La minaccia veniva ripetuta 
da Bonnet nel suo incontro a 
Bruxelles con U commissario 
CEE all'agricoltura, Lardi
nola. 

In questa situazione, ormai 
tesa fino alla rottura, alla vi
cina della nuova vendemmia 
che rende drammatica la si
tuazione anche In Italia, 1 no
ve riprenderanno martedì la 
discussione sul nuovo rego
lamento vitivinicolo compo
sto dalla Commissione di 
Bruxelles, una sorta di « edit
to» che si propone misure 
dall'aspetto quasi punitivo co
me 11 divieto di nuovi Im
pianti per tre anni (so
stenuto dalla Francia e osteg
giato dall'Italia che si vedreb
be bloccata ogni possibilità 
di sviluppare coltivazioni pre
giate In zone particolarmen
te adatte), o come la distil
lazione preventiva obbligato
ria di una parte del vini di 
qualità inferiore alla metà del 
prezzo minimo garantito dal
la CEE. Le organizzazioni con
tadine e 11 governo italiano 
propongono Invece una di
stillazione volontaria del vi
ni più scadenti, naturalmen
te a un prezzo equo. 

Su queste misure, di pura 
• semplice limitazione delle 
colture e di distruzione del 
prodotti, 11 disaccordo fra Ita-
Ila e Francia è totale: sulla 
proposta Invece di diminuire 
la circolazione sul mercato 
del vini scadenti, elevando la 
gradazione minima del vini 
da tavola, migliorandone le 
qualità è la Germania, appog
giata dal Lussemburgo, ad 
opporsi: questi paesi pro
ducono Infatti vini di bassa 
gradazione, che vengono gene
rosamente rinforzati con la 
aggiunta di zucchero. 

In queste ore a Bruxelles 
l'apposito gruppo di esper
ti del Coaslgllo de! ministri 
sta febbrilmente cercando di 
mettere sulla carta proposte 
capaci di sbloccare l'impasse. 
Dopo domani si riunirà 11 
comitato speciale dell'agricol
tura della Commissione es?-
cutlva psr fare 11 punto sulla 
situazione, ma. a quanto pa
re, non per avanzare nuove 
proposte, polche la comm.s-
sione stessa Intenderebbe far 
quadrato In ditela dell'ini
quo regolamento proposto 
questa estate. 

Vera Vegetti 

dica 1 seguenti obiettivi di Ini
ziativa politica: 

1) Contribuire alla revisione 
del rapporti economici e mo
netari internazionali e alla 
costituzione di un sistema di 
relazioni, che miri a termini 
di scambio più equi. 

E' questo un campo in cui 
la Comunità ha fatto qualche 
passo avanti (accordi di Lo
rna), tuttavia manca ancora 
su queste materie una vera 
e propria strategia comunita
ria. E' indispensabile che la 
CEE: a) operi per realizza
re la Conferenza mondiale 
sulle materie prime e la coo-
perazlone: b) prosegua e con
cluda il dialogo con 1 Paesi 
arabi su una base economica 
e politica di coopcrazione e di 
pace: e) Imposti la propria 
politica commerciale e le pro
prie relazioni esterne sulla 
base del principi di coopera-
zlone e della lotta contro 11 
sottosviluppo, di reciprocità e 
collaborazione paritaria con 

tutti 1 Paesi industrializzati del 
mondo occidentale e con quel
li dell'area socialista; d) con
tribuisca a creare un sistema 
monetarlo equo e stabile, ba
sato su parametri universal
mente accettabili e gestiti in 
modo da tener conto di tutti 
gli Interessi esistenti. 

2) Porre le condizioni per 
un piano di emergenza 
volto a rilanciare la at
tività produttiva comunita
ria, anche attraverso le ne
cessarie riconversioni dell'ap
parato economico produttivo. 

A questo fine 1 sindacati 
italiani ritengono urgenti 
le seguenti misure: o) l'ap
provazione di un plano ener
getico comunitario basato sul 
controllo pubblico del mercato 
petrolifero e dell'attività delle 
multinazionali nel settore, 
sulla creazione di fonti a l 
ternative di energia ed in par
ticolare sul coordinamento co
munitario del plano nucleare, 
sul risparmio concertato di 
energia, sul potenziamento 
della ricerca coordinata in 
questa direzione; b) la a-
dozione di un sistema di 
concertazione delle politi
che monetarle e finanzia
rle, che consenta la soli-

-darletà finanziarla europea, 
basata sul potenziamento del 
FECOM e su una unità mo
netarla europea. 

In particolare 11 Fondo so
ciale europeo deve essere usa
to come strumento straordi
nario di intervento per alle
viare gli oneri finanziari del
le imprese in fase di ricon
versione, Integrando 11 reddi
to dei lavoratori disoccupati 
totalmente e parzialmente. 
E' necessario tuttavia che 
questo intervento si concentri 
nei settori e nelle regioni In 
cui la disoccupazione è più 
grave. 

La Federazione CQIL-CISL-
UIL — prosegue la lettera — 
ritiene che il ritardo del go
verno italiano circa la utiliz
zazione del fondi comunitari 
e lo stanziamento della parte 
spettante all'Italia sarebbe 
assai grave e chiede pertanto 
che programmi precisi siano 
approntati e discussi con 1 
sindacati. 

La Federazione COIL-CISL-
UIL rivendica la creazione di 
un comitato consultivo nazio
nale e di controllo non episo
dico sulla utilizzazione 
dei fondi comunitari. Essa ri
vendica Inoltre l'indlvlduazlo-
ne di una sede comunitaria 
appropriata e specifica In cui 
siano presenti I sindacati eu
ropei, per 11 controllo delle at
tività del Fondo regionale eu
ropeo e della politica regio
nale. 

3) La definizione di una po
litica industriale che concen
tri la sua azione su settori 
tecnologicamente avanzati e 
di importanza comunitaria 
favorendone la creazione me
diante imprese comuni ed al
tre forme di cooperazlone, e 
Invertendo la tendenza a di
sarmare la CEE a vantaggio 
di società multinazionali. 

4) L'adozione di un sistema 
di programmazione a medio 
e lungo tonnine globale e set
toriale, 1 cui obiettivi siano 
sostenibili mediante U coor
dinamento delle politiche eco
nomiche degli Stati membri e 
strumenti finanziari e mone
tari comunitari. 

5) Una profonda revisione 
della politica agricola comu
nitaria, che si proponga la 
concentrazione dello sforzo, 
anche finanziarlo, sull'ammo
dernamento delle aziende 
e delle infrastrutture, elevan
do la produttività ed 11 reddito 
degli addetti ed eliminando 
11 ruolo pernicioso della spe
culazione nelle fasi dell'inter
mediazione. 

La Federazione CGIL-CISL-
UIL invita 11 governo Italiano 
a proporre un convegno co
munitario che esamini le pos
sibilità di riforma della poli
tica agricola comune ed al 
quale partecipino 1 governi 
della CEE e le parti sociali 
Interessate. 

La Federazione rileva, In
fine, che occorre porre le ba
si istituzionali per la realizza
zione In tempi adeguati della 
Unione europea, londata su 
principi democratici. 

Concludendo la lettera chie
de che Moro si adoperi per la 

convocazione della conferenza 
economica e sociale triparti
ta già declb.i e sollecita un 
Incontro con lo stesso persi-
dente del Consiglio. 

ECUADOR: I GOLPISTI CHIEDONO ASILO A PINOCHET 
Il coprifuoco Imposto a Qulto « Gayaqull, 

le due maggiori città dell'Ecuador, dopo II 
sanguinoso tentativo di golpe reazionario di 
Ieri l'altre, è stato revocato dopo II ritomo 
del paese alla normalità. Il ministero dagli 
esteri dal canto suo ha annunciato che con
trariamente a quanto avevano annuncialo 
stampa • radio. Il capo della rivolta, generala 

Gonzale» Alvaar, • Il maggiore Roberto Augu
stine Barai ti sono rifugiati nell'ambasciata 
cilena. Altri due alti ufficiali golpisti si sono 
rifugiati nelle ambasciate del Venezuela e 
della Colombia. 150 persone fra civili e mi
litari sono detenute. NELLA FOTO: reparti 
fedeli al presidente Rodrlguez Lara, appoggiati 
da un mezzo blindato, all'attacco del palazzo 
dove sono asserragliati 1 golpisti. 

Ment re Israele bombarda nuovamente i c a m p i profughi e i v i l laggi del s u d 

Libano: contro l'accordo 
proteste dei palestinesi 
Uno sciopero generale contro l'intesa israelo-egiziana si è esleso alle principali città - Messaggio dei dirigenti so
vietici ad Arafat - La ratifica del parlamento israeliano (70 voti contro 43) - Oggi a Ginevra la firma dell'accordo 

BEIRUT, 3 
Per la seconda volta in me

no di 24 ore e per la quinta 
volta in un mese, gli aviogetti 
israeliani hanno attaccato 
campi palestinesi nel Libano, 
mentre l'artiglieria bersagliava 
1 villaggi nella zona sud-orien
tale del Paese. Un primo bi
lancio dell'Incursione registra 
tre morti e sette feriti fra la 
popolazione civile, oltre a 
cinque case distrutte e nu
merose danneggiate. Secondo 
l'agenzia palestinese Wafa. 
un caccia tipo Phantom è 
stato abbattuto e si è Inabis
sato in mare. L'Incursione è 
stata effettuta proprio men
tre 11 Parlamento di Tel Aviv 
discuteva sulla ratifica del
l'accordo di disimpegno nel 
Sinai. 

Obiettivo dell'attacco aereo 
sono stati 1 campi di Bour-
ghoulye e di Kasmleh, nel 
pressi della città di Tiro. Se
condo testimoni oculari, gli 
aviogetti hanno effettuato 
passaggi a volo radente lan
ciando razzi e mitragliando, 
mentre gli abitanti del cam
pi fuggivano nel rifugi: come 
di consueto, cioè l'attacco è 
stato compiuto indiscrimina
tamente contro la popolazio
ne civile. Quanto al villaggi 
bombardati dall'artiglieria, si 
è trattato di quelli di Ra-
shaya al Foukhar, Kfar Shu-
ba e Kfar Hammam, già du
ramente provati in preceden-

Prime decisioni del governo del generale Morales Bermudez 

Revocate in Perù le misure prese 
contro oppositori e pubblicazioni 

Si fratta delle persone espulse dal paese e di alcuni giornali chiusi per aver attaccato la politica dell'ex pre
sidente Velasco Alvarado - Rafforzate le posizioni dei principali artefici del processo rivoluzionario peruviano 

LIMA, 3 
Il Consiglio dei ministri 

costituito in Perù dopo il 
« pronunciamento istituziona
le » che ha portato, la setti
mana scorsa, alla destituzio
ne del generale Velasco Alva
rado si è riunito ieri sera per 
la prima volta sotto la presi
denza del nuovo capo di sta
to, generalo Morales Bermu
dez. Fra le decisioni adotta
te — come Informa un comu
nicato della presidenza c'è 
stata quella di annullare le 
misure di espulsione prese le 
scorse settimane nel confronti 
di alcune decine di cittadini 
peruviani, appartenenti ad or
ganizzazioni di estrema sini
stra e di destra che da po
sizioni diametralmente oppo
ste avevano duramente attac
cato il governo di Velasco Al
varado, e quella di autorizza
re nuovamente la pubblica
zione di alcuni giornali che 
erano stati chiusi per aver 
attaccato, anch'essi, la politi
ca governativa. La decisione 
— è detto nel comunicato — 
intende favorire l'applicazl'o-
ne delle « basi ideologiche del
la rivoluziono che ammette 
la tolleranza e riconosce 11 di
ritto alla diversità delle opi
nioni e alla critica » in quan
to tutti ; peruviani devono-
partecipare alla «edificazione 
della nuova società ». 

Il governo di Morales Ber
mudez ha Iniziato dunque ad 
operare con una decisione — 
che a giudizio degli osserva
tori — dovrebbe placare un 
certo malcontento, alimentato 
e amplificato da una ben or
chestrata campagna all'Inter
no e all'estero dagli avversa

ri più decisi del processo ri
voluzionarlo peruviano, che 
provvedimenti come quel
li della espulsione di op
positori e la chiusura di gior
nali, avevano provocato In 
vari ambienti della so
cietà peruviana. Ma occorre
rà attendere provvedimenti di 
ben altra natura per poter 
valutare appieno la portata 
del cambiamenti Intervenuti 
con II «pronunciamento» del 
29 agosto. 

E un fatto, comunque, che 
I cambiamenti decisi dal nuo
vo presidente in seno al no-
verno e nelle forze armate 
hanno portato allo allontana
mento da.' posti di responsa
bilità degli uomini più diret
tamente legati al circoli con
servatori e reazionari del pae
se e aumentato il peso di co
loro che assieme a Velasco 
Alvarado parteciparono alla 
elaborazione e alla attuazione 
del golpe che sette anni fa 
portò .' militari al potere, e 
dell'ala progressista delle for
ze armate. 

SI tratta in particolare de
gli autori del «Pian Inca», 
la piattaforma programmati
ca del processo rivoluziona
rlo Iniziato e portato avanti 
in Perù dalle forze armate. 
II gen. Fernandez Maldona-
do che fino ad ora era mini
stro dell'energia e delle mi
niere, è stato nominato Capo 
di stato maggiore dell'eserci
to, un posto che secondo lo 
statuto del governo rivoluzio
nario lo candida alla carica 
di primo ministro; il generale 
Rodrlguez Figgerò», pur man
tenendo 11 comando della più 
importante regione militare 

del Perù, quella d? Lima, 
e stato nominato ministro sen
za portafoglio per l'Informa
zione, responsabile del «Si-
nadl » (Sistema nazionale di 
informazione) che coordina la 
attività di tutti 1 mezzi d; 
Informazione di massa del 
paese. OH altri due esponenti 
del gruppo che elaborò 11 
« Pian Inca », I generali Ra
fael Hoyos e Enrlque Galle-
gos. sono stati confermati ri
spettivamente a capo del mi
nisteri della alimentazione e 
e dell'agricoltura. 

Anche il fatto che a capo 
del potente ministero della 
pesca (gestisce la più poten
te Industria del settore del 
mondo) sia stato nominato 11 
contrammiraglio Francisco 
Marlategul, è cons.tìerato, do
po l'arresto del suo prede
cessore, avvenuto all'Indoma
ni del «pronunciamento», per
ché accusato di essere uno 
del principali responsabili del
la Involuzione che 11 processo 
peruviano avrebbe subito ne
gli ultimi tempi, come un 
elemento di garanzia e dl«fe-
deità Ideologica » al program
ma contemplato dal «Pian 
Inca ». Particolare interesse 
infine, ha suscitato l'inclusio
ne, per la prima volta In set
te anni, di un civile nel gover
no. SI tratta del nuovo mlni-
tro dell'economia e finanze, 
Luis Baruda Castaneda consi
derato uno maggiori economi
sti peruviani e finora presi
dente dell'Ente finanziario di 
sviluppo (COFIDE) e capo 
della delegazione peruviana 
alla Assemblea del Fondo 
monetarlo Internazionale. 

Suicidio 
su un aereo 

sovietico 
a Londra 

LONDRA. 3. 
Un cadavere è stato trova

to oggi nella sezione di prima 
classe di un aereo della com
pagnia sovietica « Aeroflot » 
che, partito da New York e 
diretto a Mosca, ha fatto 11 
previsto scalo a Londra. L'« I-
Uuscion 62 » viaggiava con 102 
passeggeri sovietici, inglesi e 
americani. Subito dopo l'at
terraggio è stato circondato 
dalla polizia. La polizia Ingle
se ha detto che 11 cadavere 
presenta una ferita d'arma 
da fuoco alla tempia destra. 
Secondo quanto dichiarato da 
membri dell'equipaggio del
l'aereo sovietico, la persona 
si sarebbe suicidata, La vicen
da sembra aver avuto luogo 
molto tempo prima che 11 ve
livolo facesse scalo a Londra, 
ancora nello spazio aereo in
ternazionale. 

Dopo l'apparente conclusio
ne delle Indagini l'aereo è 
ripartito alla volta di Mosca 
con 98 passeggeri a bordo. 

Il corpo del suicida — che 
si ritiene fosse un ufflcalle di 
rotta fuori servizio — è stato 
messo nel compartimento 
merci dello stesso aereo dopo 
essere stato sistemato In una 
bara fornita da un Impresa
rio di pompe tunebn londi
nese. 

INIZIATE LE SEMIFINALI AL TORNEO INTERNAZIONALE DI SCACCHI A MILANO 

Portiseli: stella in penombra 
Il grande maestro magiaro, primo nelle qualificazioni, non ha il « fisico del ruolo » del campionissimo, ma 
ne possiede le doti - Scacchiera da pochi soldi per un gioco da milionari - Tal e Browne a una « simultanea » 

MILANO. 3 
Fase nuova, scena nuova. 

Sul palcoscenico del salone 
del congressi del «Leonardo 
da Vinci ». diventato l'ombe
lico del mondo scacchistico. 
1 riflettori Inquadrano un 
campo più ristretto. Per le 
semifinali del torneo interna
zionale di Milano i tavoli si 
sono ridotti a due. Vi siedo
no da stasera, rispettivamen
te l'ungherese Portlsch e lo 
jugoslavo Ljubojevlc, risultati 
primo e quarto alla fine del 
girone di qualificazione e I 
sovietici Karpov e Petroslan 
piazzatasi secondo e terzo. 

Quello che fa uno po' Im
pressione è che queste par
tite al vertice mondiale con 
premi per 33.000 dollari, an
ziché giocarsi come ci si a-
spetterebbe su scacchiere e 
con pezzi arabescati e prezio
si, roba da collezionisti, si di
sputano, Invece, a termini di 
regolamento, su un banale 
straccctto di plastica appog
giato sul tappeto verde come 
un comunissimo tovagliolo a 
quadratoni belge e marrone. 
In compenso, le grandi scac
chiere sulle quali, a beneficio 
del pubblico, vengono ripro

dotte le mosse del campioni, 
costano mezzo milione l'una. 

Del quattro semifinalisti, il 
compito più difficile l'hanno 
Portlsch e Karpov. Il primo 
deve dimostrare di essersi 
meritato 11 primo posto nelle 
qualificazioni, l'altro deve 
provare che 11 titolo di cam
pione del mondo non gli va 
un po' largo come 11 vestito 
color carta da zucchero che 
solitamente indossa. Le previ
sioni sono comunque che I 
due non deluderanno e che 
saranno loro a disputarsi, da 
martedì prossimo, In sei par
tite, la finalissima per 11 pri
mo e secondo posto. 

DI Karpov, durante questo 
torneo, si è detto tutto. Per
di più, proprio nel giorni scor
si, è uscito da Feltrinelli un 
libro di Adolvlo Capece. in
teramente dedicato a lui («Le 
più belle vittorie del campio
ne mondiale di scacchi Ana-
tolj Karpov», Lire 2,000) che 
sta andando forte e può sod
disfare anche i palati più raf
finati. 

DI Portlsch, Invece, Ingiu
stamente, si é parlato pochis
simo. Sard perché questo un
gherese trentottenne di Za-

laegerszeg, timido, compassa
to, gentile e schivo, non ha 
Il « Phlsique du noie » del
lo scacchista Internazionale. 
Non possiede, Infatti, né l'ef
fervescenza o la burbanza di 
Fischer, o la glaciale Imper
turbabilità di Karpov o 11 ma
gnetismo catturatore di Tal. 
Non ha neppure un nome ag
gressivo e fascinoso come Pe
troslan. che si chiama TI-
gran, dato che lui si chiama 
Invece Lajos, che sarebbe lo 
equivalente ungherese di un 
normalissimo ed Inflaziona-
tlsslmo Luigi di casa nostra. 

Ma davanti alla scacchiera. 
1 numeri che contano sono 
altri. E Portlsch li possieda 
sicuramente. Il suo «curri
culum» è denso di successi, 
magari non clamorosi, ma di 
martellante continuità. I tec
nici giudicano 11 suo gioco di 
una logica impeccabile e di 
una tecnica perfetta. Fortissi
mo soprattutto col bianco 
(che, come noto, fa la prima 
mossa) eccelle In combinazio
ni d'attacco anche violento, 
che tuttavia hanno 11 pregio 
(diversamente dall' italiano 
Mariotti che è un ariete. Il 
quale spesso fa la fine del 

kamikaze) di scoprirsi assai 
di rado in retrovia. 

Le quattro partite di semi
finale si giocano stasera, do
mani, venerdì e lunedi. Il 
«week-end» di sosta si è reso 
necessario per consentire a 
Karpov di volare a Enna. do
ve ha Impegni professionali 
importanti. La sosta sarà co
munque utilizzata... per gio
care un po' a scacchi. E' In 
programma. Infatti, per saba. 
to, alla Società scacchistica 
milanese, In via S. Maurilio, 
una doppia competizione si
multanea: 11 sovietico Tal e 
l'americano Browne si batte
ranno contro venticinque av
versari 

Più che I due campioni — 
ci suggeriscono Nicola Palla
dino ed Eugenio Balduzzl, 
Instancabili organizzatori ed 
animatori di questa orgia 
scacchistica — tenete d' 
occhio un tigrotto grin
toso che si chiama Andrea 
Sarpl: é uno di cui si sentirà 
sicuramente parlare. Non 
adesso però, dato che ha solo 
dieci anni. Più o meno l'età 
di Gian Burrasca. 

Flavio Dolcetti 

ti Incursioni iKfar Shuba In 
particolare è praticamente ra
so al suolo). 

In tutti I campi palestinesi 
proprio oggi si sono svolte 
manifestazioni di massa — 
promosse dall'OLP e dalle or
ganizzazioni popolari — con
tro l'accordo Israeloeglzlano: 
e la protesta si è rapidamen
te estesa alla popolazione del
le città vicine al campi. Riu
nioni silenziose, marce di pro
testa ed uno sciopero gene
rale si sono svolti In tutto II 
Libano meridionale e nella 
regione di Tripoli. La città 
di Tiro. Sidone, Nabatleh e 
Tripoli sono rimaste pratica
mente paralizzate dallo scio
pero, cui hanno aderito bar, 
cinema, negozi, uffici pubblici 
ed altri rami di attività. Fol
ti cortei hanno percorso le 
strade. Inalberando cartelli In 
cui era scritto « tradimento » 
e « abbasso eli accordi che 
dividono, vogliamo la Pale
stina ». 

Manifestazioni si sono svol
te anche nel campi palesti
nesi alla periferia di Beirut: 
la polizia ha presidiato con 
mezzi blindati l'ambasciata 
egiziana. L'unico Incidente si 
è verificato davanti all'amba
sciata dell'Unione degli Emi
rati, dove un guerrigliero pa
lestinese è stato ucciso da 
un agente di polizia, sul fatto 
è stata aperta un'inchiesta. 
Stanotte invece nel quartiere 
di Chyia erano stati sparati 
dei razzi contro la sede del 
partito falangista: ma l'epi
sodio va collegato agli scon
tri verificatesi negli ultimi 
giorni tra falangisti e mili
tanti di sinistra e che hanno 
provocato oltre 40 morti e de
cine di feriti a Zaleh, a est 
di Beirut, un morto e nove 
feriti a Tripoli ed un morto 
nella capitale. 

Ieri sera. l'OLP aveva con
dannato con una sua dichia
razione, l'accordo Israelo-egl-
zlano, definendolo « una lan
cia malvagia puntata sul cor
po della rivoluzione palesti
nese, per sopprimerla ». Og
gi la Wafa ha riferito che 11 
presidente dcll'OLP, Yasser 
Arafat, ha ricevuto «un Im
portante messaggio» dei diri
genti sovietici relativo alla 
«situazione nel Medio Orien
te e al problemi attuali, alla 
luce del recente accordo par
ziale eglziano-Lsraellano-ame-
ricano ». 

Come si è detto, la Knes-
seth israeliana ha discusso 
oggi sull'accordo di disimpe
gno. Dopo molte ore di di
battito acceso, l'accordo é 
stato approvato con 70 voti 
favorevoli 43 contrari e sette 
astensioni. Aprendo la di
scussione Il premier Rabin 
ha detto che le nuove linee 
difensive di Israele «sono 
altrettanto solide di quelle 
precedenti », poiché « conti
nuiamo a controllare terre 
e strade che assicurano la 
nostra superiorità strategi
ca », oltre ad avere ricevu
to dagli Stati Uniti assi
curazione che « le nostre for
ze armate verranno rafforza
te con armamenti di qualità 
nuova ». In definitiva, Rabln 
ha detto che « valutando rea
listicamente l'occordo dal 
punto di vista della sicurezza 
globale del Paese, si arriva 
alla conclusione che Israele 
ne esce rafforzato tanto mi
litarmente quanto politica
mente». Quanto alla presen
za del tecnici americani, Ra
bln ha detto che Israele non 
ha chiesto « soldati americani 
che combattano In sua dife
sa ». ma ha chiesto che gli 
USA «contribuiscano con un 
limitato numero di civili a 
rafforzare la credibilità del
l'accordo ». 

Contro l'accordo si é pro
nunciato, oltre al leader del
la destra Begln, anche l'ex-
ministro della difesa Dayan, 
de) partito laburista di Rabln. 
Ieri sera 11 CC laburista ave
va approvato l'accordo con 
370 voti a favore. 4 contrari 
e 4 astensioni e aveva Impe
gnato tutti 1 suol deputati a 
dare alla Knesseth voto fa
vorevole. Ma Dayan. insie
me al deputato Ben-Porat. 
non ha tenuto conto della di
sciplina di partito e ha vota
to contro la ratifica. 

L'accordo sarà firmato do
mani a Ginevra, nella «sala 
del consigli » del Palazzo del
le Nazioni, dove si era riu
nita nel dicembre 1973 la 
conferenza di pace. Per la pri
ma volta. Israeliani ed egizia
ni si troveranno faccia a fac
cia al tavolo della firma. Sa
ranno presenti esponenti mi
litari e diplomatici delle due 
parti. 

Il segretario di Stato Kts-
singer ha Intanto concluso 
il suo giro mediorientale, par
tendo nel pomeriggio per gli 
Stati Uniti. Klssmger era 
giunto Ieri sera dall'Arabia 
Saudita ad Amman, dove 
stamani ha Incontrato re 
Hussein; successivamente si 
è trasferito a Damasco do
ve è stato ricevuto dal pre
sidente Assad, e da Damasco 
è ripartito per Washington 
via Londra. Entrambi gli In
contri si sono svolti — rife
riscono fonti americane — in 
una atmosfera « alquanto 
fredda ». malgrado le dichia
razioni ufficiali di « franchez
za e cordialità». Le Tonti han
no detto che Klsslnger non 
è riuscito ad ottenere da As
sad un'approvnzlone dell'ac
cordo (duramente criticato Ie
ri sera da Radio Damasco) 
e che non é stato nemmeno 
In grado di promettere a Hus
sein ne l'avvio di trattative 
di disimpegno sul Giordano 
né la iornltura di missili 
« Hawk » bloccata dagli am
bienti filo-israeliani del Con

gresso. 

Consultare l'archivio 
I 

Il giornale della DC affer
ma di trovare singolare ri 
fatto che l'Unità del 2 set-
tembre non abbia dedicato 
alcun commento alla siala 
dell'accordo tra Egitto e Israe
le, e scarica giù un corsivo 
pieno di ipotest su quelli che 
potrebbero essere i motivi di 
questo nostro silenzio. Ma al 
Popolo non hanno un archi
vio"1 Sarebbe bastato sfoglia
re la collezione dev'Unita per 
scoprire che di motivi ( e 
n'era uno solo: e cioè che il 
nostro giornale aveva com

mentato l'accordo, di cu: al
lora si conoscevano già le li
nee fondamentali, il 28 ago
sto, con un editoriale intito
lato «Un passo positivo» Ti
tolo, sia detto fra parentesi, 
che da solo fa crollare tutte 
le elucubrazioni messe insieme, 
con evidente fatica, dal awr 
naie de. Per giunta, proprio 
Ieri l'Unità e tornata sull'ar
gomento dell'accordo israclo-
egiziano. Questo, certo, l'In
cauto corsivista del Popolo 
non poteva prevederlo. Mn 
noi speriamo che la lezione 
serva per l'avvenire. 

Ai termini dell'accordo israelo-egiziano 

Negativi i commenti 
della stampa di Mosca 
Dalla nostra redazione 

MOSCA. 3 
(r.c.) Un commento sovie

tico totalmente negativo al 
nuovo accordo di disimpegno 
delle truppe nel Sinai tra lo 
Egitto ed Israele, apparirà 
sul prossimo numero del set
timanale Tempi nuovi. La 
Tass ne ha diffuso oggi un 
breve riassunto. A giudizio 
della rivista, l'accordo non 
ha eliminato la situazione 
esplosiva esistente e coloro 
che dicono diversamente 
«chiudono gli occhi sullo 
stato reale delle coso». Già 
Ieri sulla « Pravda » In un ar
ticolo di Ivan Kalltor si di
ceva che 11 nuovo accordo è 
un accordo «parziale d'Im
portanza limitata, che non 
solo non sostituisce, ma nep
pure rende più prossima una 
soluzione politica generale 
nel Medio Oriente»; l'artico
lo. In particolare, definiva 
« un nuovo elemento aggra
vante » l'Intervento del « tec
nici » americani, con funzio
ni che — osservava — spette
rebbero, in base a «procedure 
concordate », alle forze del-
l'ONU. 

Stamane inoltre I quoti
diani di Mosca avevano cosi 
titolato le notizie sul risultati 
dell'ultima « missione » di 
Klsslnger: «L'accordo è rag
giunto, 1 problemi restano ». 
Significativamente 11 notizia
rio segnalava anche un arti
colo del Washington Post se
condo 11 quale il «Memoran
dum sull'occordo » comprende 
« Il più grande Impegno ame
ricano » nel confronti di Israe
le. Riferendosi a fonti auto
rizzate — si leggeva sul gior
nali sovietici — 11 Washing
ton Post segnala che gli Sta
ti Uniti hanno « ben voluto 
esaminare» le richieste Israe
liane di assistenza per un am
montare di 1.8 miliardi di 
dollari destinati all'acquisto 
di armamenti e per un am
montare di un miliardo di 
dollari a titolo di aiuto eco
nomico. 

Gli stessi quotidiani non 
hanno ripreso Invece un pri
mo dispaccio della Tass nel 
quale si rilevava che, sempre 
a giudizio del Washington 
Post, «gli esperti militari te
mono che ciò turberà 11 rap
porto degli armamenti nel 
Medio Oriente al punto tale 
che gli Stati arabi saranno 

presi dal panico » e che « 11 
risultato più prossimo può es
sere che gli arabi comince
ranno di nuovo a chiedere 
armi agli altri paesi e ciò 
porterà, In fin del conti, alla 
guerra ». 

Il commento di Tempi nuo
vi affronta 11 problema m 
termini più sfumati, ma 
ugualmente preoccupati. Se 
si tiene conto del vantaggi 
militari, economici e politici 
dati ad Israele dall'accordo, 
scrive 11 settimanale sovieti
co, appare evidente che le 
sue « perdite » sono infime. 
Questo spiega altresì l'Inquie
tudine espressa dal circoli uf
ficiali e dall'opinione pubbli
ca di numerosi paesi arabi a 
proposito dell'accordo nel Si 
nal. Inquietudine dovuta da 
una parte all'aumento del po
tenziale militare israeliano, 
già enorme, e dall'altra al fat
to che questo accordo non 
prevede un regolamento cene
rate del conflitto nel Medio 
Oriente. 

In apparenza, si legge ac
cora nel commento, l'accordo 
tiene conto degli interessi 
della sicurezza delle due par
ti, ma in realtà non esiste 
uguaglianza, perché le truppe 
Israeliane continuano ad oc
cupare una gran parte del 
Sinai egiziano. Per questo. 11 
preteso avvicinamento «equi
librato» non la che bloccare 
la situazione attuale e pro
lungare l'occupazione dei ter 
rltorl arabi per un periodo di 
tempo Indeterminato. 

Ogni misura che non ri
guarda 1 problemi fondamen 
tali del regolamento nel Me
dio Oriente, afferma Infine 
11 settimanale, non e in gra
do di Indebolire la crisi. Al 
contrarlo, essa non farà che 
aggravarla. 

Messaggio di ringraziamento 
del PC romeno al PCI 

Il Comitato Centrale del 
Partito comunista romeno ha 
inviato al Comitato Centrale 
del PCI 11 seguente telegram
ma : « VI preghiamo di rlce 
vere I nostri calorosi ringra
ziamenti per I sentimenti di 
amicizia e solidarietà frater
na espressi in occasione del 
le Inondazioni catastrofiche 
che hanno colpito recente 
mente 11 nostro paese ». 

Su Panorama 
c'è scritto 

che 
Leone da guardia 
Cosa c'è dietro 11 grido d'allarme del presidente 
della Repubblica? In questi ultimi mesi la crisi 
economica si è davvero aggravata7 I giudizi 
degli ambienti politici non sono unanimi. Quale 
partito è stato più duro con Leone? Come han 
no reagito 1 comunisti ' 

Viva l'inflazione? 
DI fronte alle incognite dell'autunno c'è ehi 
pensa a una Iniezione di liquidità attraverso gii 
riumentl salariali per superare la crisi. Ma gli 
industriali e i sindacati elle ne pensano' Inter
viste con il direttore generale della Conflndu 
stria. Mattel, e con il segretario della CISL. 
Camiti 

Gli operai dell'Est 
Nel paesi dell'est europeo gli operai dovrebbero 
dirigere la società, Ma in realtà che cosa sue-
?ede? A che cosa si riduce 11 loro potere? Conta 
più un modesto impiegato o un operaio? Una 
-Irammatica indagine condotta sugli stessi gior 
-lab polacchi, ungheresi e cecoslovacchi. 

Musica in casa 
I nuovi apparecchi. Le novità tecniche e 1 prez 
n medi del mercato. I consigli degli esperti. Co 
me si possono eliminare 1 dlslurbi di riprodu
zione e il lrusclo dei dischi Tutta l'alta fé 
deità in un supplemento speciale. 

Panorama 
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Mentre si intensificano le consultazioni per il governo 

Contrastate assemblee a Lisbona 
fra i militari delle tre armi 

L'esercito contro la designazione di Gongalves a capo di stato maggiore generale — Costa Gomes «richiama» il leader dell'Aeronautica 
Si parla di una sua sostituzione — Colloqui di Azevedo con i rappresentanti dei partiti socialista, socialdemocratico e comunista 

Dal nostro inviato -
LISBONA, 3 

La soluzione della crisi 
portoghese — se questa che 
stiamo vivendo è la soluzio
ne — sembra ancora una vol
ta rinviata: annunciati per 
lunedi gli insediamenti uffi
ciali dell'ammiraglio Pinhel-
ro de Azevedo quale capo 
del sesto governo provviso
rio e del generale Vasco Gon
calves quale capo di Stato 
maggiore generale delle for
ze armate, non sono avvenu
ti neppure oggi ed è quindi 
legittimo supporre che se ne 
riparlerà dopo l'Assemblea 
del delegati del MPA che è 
convocata per venerdì. Le 
conclusioni che se ne posso
no trarre sono due: che 11 
presidente della Repubblica 
gen. Costa Gomes, al quale 
spetta 11 compito di attribui
re l due Incarichi, non 6 in 
grado di imporre le proprie 
decisioni (o non vuole « Im
porle » preferendo cercare un 
difficile consenso) e che ogni 
soluzione torna ad essere ri
messa alle decisioni di una 
assemblea che appare profon
damente divisa. 

Sotto 11 primo profilo sem
bra Indicativo li caso del ca
po di Stato maggiore del1'ae
ronautica gen. Morals Ci 
Silva, il quale con lo M-. .0 
Costa Gomes e con l capi di 
stato maggiore delle altre 
due armi (Plnhelro de Aze
vedo per la manna e Carlos 
Fablao per l'esercito) aveva 
contribuito a trovare la so
luzione di compromesso che 
aveva portato alla ridistri
buzione degli Incarichi, affi
dando a Plnhelro de Azevedo 
Il governo e a Goncalves lo 
Stato maggiore generale. Pas
sando Improvvisamente nel
la trincea opposta, 11 generale 
Morals da Silva ha fatto Ieri 
mancare la maggioranza che 
aveva determinato la solu
zione prescelta ed in più ha 
disposto un nuovo metodo di 
selezione dei delegati della 
forza aerea alla assemblea 
del MFA che garantisca un 
sicuro sostegno alla posizio
ne assunta nelle ultime ore. 

In seguito a questo rove
sciamento di fronte l'assem
blea del delegati della forza 
aerea è stata rinviata a que
sta sera, mentre si e diffusa 
la voce di un autentico scop
pio d'Ira di Costa aomes che 
vedeva vanlJlcato 11 lavoro 
fin qui compiuto per giun
gere ad un compromesso. 
Certo è che. con un laconico 
comunicato. Il capo di Stato 
maggiore generale (cioè ti ge
nerale Costa Gomes) ha no
tificato che essendo le di
chiarazioni del gen. Morals 
da Silva « suscettibili di crea
re difficoltà alla concretizza
zione delle decisioni già pre
se, Il capo di Stato maggiore 
generale ha ordinato che 11 
gen. Morals da Silva si pre
senti Immediatamente al ga
binetto militare del presi
dente della Repubblica», va
le a dire allo stesso Costa 
Gomes. 

A parte le complessità ge
rarchiche derivanti dal fat
to che attualmente Costa 
Gomes ricopre contempora
neamente le due cariche di 
capo di Stato maggiore gene
rale e di presidente della 
Repubblica, il secco comuni
cato aveva contribuito a far 
spargere la voce che nella 
sua duplice veste il generale 

Improvviso arrivo 
a Parigi 

di De Spinola 
PARIGI, 3. 

L'ex presidente portoghese 
gen. Antonio de Spinola è 
giunto oggi a Parigi, accom
pagnato da alcune guardie 
del corpo e con abbondante 
bagaglio. Spinola che prove
niva da S. Paolo, dove vive 
in esilio, ha preso alloggio in 
un albergo della Rive Gau
che. E' stato comunicato che 
egli compirà successivamente 
visite In Svizzera e In Spa
gna. Su questi movimenti di 
Spinola — che hanno imme
diatamente suscitato l'atten
zione degli osservatori politi
ci — non sono state fornite 
indicazioni. 

Angola 

Lisbona sospende 
«temporaneamente» 
gli accordi di Alvor 

LISBONA. 3 
Il Portogallo ha preso oggi 

posizione nei confronti dell'at
tuale crisi In atto nella ex co
lonia africana dell'Angola. 

La « commissione nazionale 
di decolonizzazione », al ter
mine di una seduta durata di
verse ore, ha stabilito che re
stino temporaneamente sospe
se le disposizioni dell'accordo 
« di Alvor » firmato il 15 gen
naio scorso e relativo all'eser
cizio dei poteri fino all'll no
vembre 1975. giorno dell'Indi
pendenza angolana. Questo 
provvedimento — dice un co
municato — è motivato dalle 
« costanti violazioni dell'ac
cordo ad opera del movimenti 
di liberazione», violazioni ri
conosciute del resto dal rap
presentanti di questi ultimi 
durante il « vertice » di Na-
kuru. 

Costa Gomes avesse deciso 
di esonerare Morais da Silva 
dal suo Incarico e alcuni 
giornali avevano già diffuso 
la notizia. 

Questo pomeriggio, però, la 
presidenza della Repubblica 
hu confermato 11 colloquio 
ma ha smentito che l'esone
ro sia avvenuto, senza forni
re ulteriori particolari. La 
situazione non e pei'6 chia
rita, perchè le assemblee del 
« sargentos ». del soldati e 
dei paracadutisti hanno re
spinto le posizioni di Morais 
da Silva sia per quanto ri
guarda l'atteggiamento as
sunto verso Goncalves, sia 
soprattutto per quanto ri
guarda I nuovi criteri di scel
ta del delegati dell'aviazione 
all'assemblea del MFA. Lo 
scontro alla base aerea di 
Slntra — in corso mentre 
scriviamo — ha quindi as
sunto toni aspri e le sue con
clusioni sono Imprevedibili. 

Meno drammatica risulta 
essere l'assemblea In corso 
nella Marina, nella base na
vale di Alfcite; meno dram
matica In quanto — alme
no fino a questo momento 
— le posizioni In seno al-
l'Armada appaiono omoge
nee, sicché il gruppo del de
legati che la Manna lnvie-
rà all'assemblea del MFA 
dovrebbe essere IL più com
patto: più di quello che po
trà essere espresso dall'aero
nautica dopo la frattura ve
rificatasi nelle ultime ore e 
più — ma questo era sconta
to — di quello espresso dal
l'esercito dove le fratture so
no risultate ieri assai gravi. 

E' impossibile — come lo è 
stato per l'assemblea del
l'esercito e lo è per quella 
dell'aeronautica — sapere 
quale orientamento stia af
fiorando nella marina: ci si 
può solo rifare alle dichiara
zioni rilasciate questa matti
na dall'ammiraglio Rosa Cou-
tlnho al rientro dall'America 
Latina. Parlando con i gior
nalisti, dopo aver accusato 
certa stampa straniera e in 
particolare le agenzie ameri
cane e Inglesi di dare una vi
sione distorta della realtà 
portoghese, l'ammiraglio ha 
affermato che 11 Portogallo 
non può « per una manciata 
di dollari o di franchi o di 
marchi » continuare ad esse
re soggetto agli Interessi stra
nieri, continuare ad essere 
schiavo di un capitalismo e 
di un Imperialismo cho lo 
hanno sempre trat tato come 
« un paese europeo di secon
da classe » ed ha quindi In
dicato — sia pure In termini 
vaghi — un futuro del Porto
gallo schierato con 1 paesi 
non allineati, con i paesi del 
Terzo Mondo. 

Per quanto riguarda la cri-
sì che ha Investito 11 paese 
nella sua assenza e In parti
colare l'allontanamento di 
Vasco Goncalves dal gover
no, l'ammiraglio Rosa Cou-
tinho ha affermato che In 
un processo rivoluzionarlo 
non è rilevante il npme di 
chi guida 11 governo ma la 
linea che 11 governo segue: 
l'Importante, quindi, è che 
il paese continui a muoversi 
sulla strada del socialismo. 

Questi gli unici elementi 
sul quali basare previsioni cir
ca l'assemblea della marina. 
Per quanto riguarda l'assem
blea del MFA, dell'esercito 
svoltasi Ieri a Tancos, si sa 
che è durata dalle 11 del 
mattino alle 1 di questa not
te, che gli Interventi sono 
stati numerosi e I contrasti 
assai forti. La relazione del 
generale Fablao risulta esse
re s ta ta molto critica verso 
Goncalves che ha partecipa
to solo ad un piccola parte 
del lavori: è giunto alle 16 
del pomeriggio e, dopo aver 
preso la parola, si è allonta
nato: alle 19.30 era nuova
mente alla sede del consi
glio del ministri. 

Il riserbo che circonda 11 
dibattito è assoluto: risulta 
solo che Gonpalves ha dura
mente attaccato « li gruppo 
del 9», che gli interventi più 
significativi sono stati pro
nunciati dal capo della poli
zia militare, capitano Tome 
— uno degli autori del «do
cumento Copcon » — e dal 
maggiore Dlnls de Almelda; 
che, infine, e stato messo al 
voti un documento nel qua
le viene chiesto che Goncal
ves non sia Insediato nel ruo
lo di capo di stato maggiore 
generale. Usando una formu
la estremamente contorta è 
stato detto che «Goncalves 
non si è trovato In maggio
ranza » il che, mentre indica 
chiaramente che l'esercito si 
è pronunciato contro la sua 
assunzione alla nuova cari
ca, non dice quali sono 1 rap
porti di forza espressi da 
questa votazione e quindi qua
li saranno gli schieramenti 
nell'assemblea generale del 
MFA. 

Tra i vari Interrogativi. In
fatti, c'è anche questo: nel
la sua composizione attuale 
l'assemblea e l'ormata da 120 
delegati dell'Esercito. 60 del
l'Aviazione e 60 della Mari
na: poiché quest'ultima avrà 
probabilmente una rappresen
tanza compatta l rapporti di 
forza all'interno delle, altre 
armi diventano determinanti 
al fini della formazione di 
una maggioranza che agevoli 
o renda più difficile il ten
tativo di soluzione prospet
tato da Costa Gomes. 

Sarebbe comunque inutile 
cercare di addentrarsi nelle 
previsioni su quelle che sa
ranno le conclusioni dell'as
semblea del MFA: è Invece 
Importante sottolineare che 
Costa Gomes. mentre l'as
semblea è alle porte, continua 
unitamente a Plnhelro de 
Azevedo la serie dei suoi col
loqui con le delegazioni di 
partiti politici: stamane ha 
ricevuto gli esponenti socia

listi e socialdemocratici, que
sto pomeriggio gli esponenti 
comunisti, nell'intento di 1-
dentiflcare una piattaforma 
comune che consenta di for
mare un governo In grado di 
affrontare 1 più urgenti pro
blemi del paese che sono quel
li dell'ordine pubblico, della 
crisi economica e del rltoi-
no del coloni dall'Angola. 
Quest'ultimo, non dimenti
chiamolo, potrebbe diventare 
in breve tempo un proble
ma drammatico: da domani 
dovrebbe cominciare a fun
zionare 11 ponte aereo Inter
nazionale che ogni giorno 
farà affluire a Lisbona mi
gliala di persone sradicate, 
senza mezzi, senza prospetti
ve e Inasprite da rabbiosi ri
sentimenti. 

Già adesso se ne hanno 1 
primi sintomi, con l'occupa
zione di istituti di credito, con 
atti di violenza contro 1 ra
gazzi che al Rossio vendono 
— ad uso del « turisti poli
tici » - - la serie completa dei 
distintivi del gruppi, grup
petti, movimenti, partiti, or
ganizzazioni nati in Portogal
lo dopo il 25 aprile e le foto 
del giorni della « rivoluzione 
dei garofani »: le bancarelle 
vengono rovesciate, 1 vendi
tori bastonati e In ogni mo
mento possono accadere, In
cidenti più gravi, perché se 
quelle bancarelle sono In ge
nere solo espressione di una 
minuscola iniziativa commer
ciale senza risvolti politici, la 
piazza del Rossio è il punto 
di ritrovo del giovani anti
fascisti di Lisbona ed è fa
cile qui provocare scontri. 

Kino Marzuilo 

PARIGI — Una manifestazione per ! due patrioti baschi 

Contro la condanna a morte di Garmendia e Otaegui 

~WDT65^iyillLUAV0RAT0RI 
SCIOPERANO NELLA ZONA BASCA 

Intimidazioni ed arresti non servono a bloccare la protesta popolare - Un altro giovane 
assassinato dalla polizia franchista a San Sebastian? - Sospesa a Madrid la rivista «Trionfo» 

Rivelazioni 

del «New York Times» 

Kissinger 

e ia CIA 

ordirono 

il « golpe » 

di Pinochet 
NEW YORK. 4. 

Il New York Times, citan
do fonti « al corrente dell'ope
razione », scrive che nell'ot
tobre 1970 l'allora addetto mi
litare degli USA a Santiago 
del Cile, colonnello Paul Wl-
mert, ricevette dal Pentago
no l'ordine di dare segreta
mente assicurazione dell'ap
poggio americano ad ufficiali 
cileni che preparavano un col
po di stato contro Salvador 
Allende. 

Il giornale ricorda che nel 
settembre 1970 Allende ave
va ottenuto la maggioranza 
alle elezioni e doveva assu
mere entro breve tempo la 
presidenza. Le istruzioni iti 
colonnello Wlmert, continua 
il giornale, furono inviate 
con due telegrammi, ',ra 11 
15 e 11 22 ottobre. Il giorna
le aggiunge che ai cospiro-
tori era stato promesso i'ap 
poggio totale degli Stati fili
ti «ad eccezione delle truppe». 

L'Informazione del New 
York Times deriva da una 
recente inchiesta condotta 
da una commissione senato
riale americana e dimostra 
— prosegue il giornale — che 
la CIA non era sola a inter
venire nel Cile. Seconda 11 
giornale Kissinger. Il suo col
laboratore colonnello Alexan
der Halg, e Thomas Kitra-
messines, che a quell'epoca 
era capo del servizi segreti 
della CIA. si sarebbero riu
niti Il 15 ottobre 1970 per di
scutere In merito a due c n -
plotti che venivano orep ira
ti nel Cile contro Allende 
Essi — continua il giornale 
— decisero di ritirare il levo 
appoggio da uno del com
plotti che sembrava destina
to al fallimento, ma il giorno 
dopo fu deciso di appoggiare 
il secondo complotto. 

Il New York Times scrive 
che a seguito degli incontri 
degli alti funzionari america
ni furono inviate istruzioni 
al colonnello Wlmert e la CIA 
autorizzò l'invio di tre mitri-
gliatrlci e di bombe lacrimo
gene ad un gruppo di cospi
ratori militari. 

Da! canto suo, Il colonnel
lo Wlmert. che è in conge
do, si è rifiutato di corniceli-
tare l'articolo del New York 
Times. Egli ha detto: «Tut
to ciò è acqua passata. Sono 
In congedo. Posso tranquilla
mente guardarmi in l'accia 
quando mi faccio la barba ». 

DALLA PRIMA 
Egoismi 

MADRID, 3. 
Malgrado l'infuriare della 

repressione fascista, che a 
San Sebastian avrebbe fatto 
un'altra vittima, la protesta 
contro la sentenza di Burgos 
e per la salvezza dei due pa
trioti baschi Garmendia ed 
Otaegui si estende di gior
no In giorno. Per il sesto 
giorno consecutivo l lavorato
ri delle province basche di 
Biscaglla e Gulpuzcoa hanno 
scioperato e manifestato in 
favore del due militanti del-
l'ETA. Secondo fonti del mo
vimento clandestino, ieri nel
le due province hanno incro
ciato le braccia non meno di 
65 mila lavoratori. L'ammi
nistrazione dei cantieri nava
li « Astlllersos Espanoles » di 
Bilbao ha sospeso 4.000 
operai che avevano partecipa
to all'astensione dal lavoro ed 
hanno successivamente deci
so la chiusura dello stabili
mento fino al 9 settembre: 
ma nemmeno queste misure, 
cosi come gli arresti di lavo
ratori e sindacalisti' operati 
dalla polizia franchista, so
no valse a stroncare il mo
to di protesta. 

Ieri a Bilbao trecento ope
rai hanno inscenato una di
mostrazione nelle strade, in
terrompendo a lungo 11 traffi
co cittadino: 1 manifestanti' 

si sono poi allontanati prima 
che intervenisse la polizia. GII 
agenti comunque hanno effet
tuato numerosi arresti: in uno 
solo del carceri di Bilbao 
sono stati r.nchiusl almeno 
38 scioperanti. A nord di Bil
bao, nella cittadina di Lequei-
tlo, altre diciotto persone — 
quasi tutti giovani — sono 
state arrestate in seguito ad 
una manifestazione che si era 
svolta i'l 27 agosto scorso. 

La protesta di massa non è 
del resto limitata alla regio
ne basca: ieri lo sciopero si 
è esteso anche alle Asturie; 
a Gijon sette operai in scio
pero, fra 1 quali un delegato 
sindacale, sono stati tratti in 
arresto. 

E' in questo clima che le for
ze di polizia del regime 
avrebbero commesso un nuo
vo assassinio, oltre a quel
lo del giovane ventitreenne 
ucciso alcuni giorni fa a San 
Sebastian da un poliziotto in 
borghese. Negli ambienti ba
schi di Francia, infatti, è 
gl'unta notizia che nella stes
sa città di San Sebastian un 
abitante del vicino piccolo vil
laggio di Rcntarla sarebbe 
stato percosso a morte in un 
commissariato cittadino di po
lizia. L'uomo, del quale non 
si conosce ancora il nome, 
sarebbe figlio della guardia 

' campestre del villaggio; si 
tratterebbe di un giovane di 

' 23 anni, sposato con un figlio 
' di quattro anni, e militante 

sindacale. Egli sarebbe stato 
arrestato lunedi mattina nel
la sua abitazione e percosso 
in presenza della moglie: por
tato al commlssai-i'ato. sareb
be stato nuovamente percosso 
e sarebbe quindi deceduto In 
seguito alle lesioni riportate. 
GII operai degli stabilimenti 
San Pedro e Uzuraga. a Paja-
res. hanno indetto uno scio
pero di solidarietà. 

Ieri inoltre nella Cittadina 
di Ea, vicino a Bilbao, una 
bomba è esplosa in un bar, 
provocando Ingenti danni ma 
nessuna vittima. Gli autori 
dell 'attentato non sono stati 
identificati: dato il carattere 
ind.scrimlnato del gesto, tut
tavia, non si può escludere 
che si tratti di un atto di 
provocazione, inteso a fomen
tare il disordine e a mettere 
in cattiva luce le organizza
zioni di resistenza antifran-
chiste. 

La repressione delle autori
tà fasciste non si limita del 
resto a colpire l partecipan
ti alle manifestazioni di soli
darietà con i patrioti baschi 
Garmendia e Otaegui. Oggi a 
Madrid la Influente rivista 
Triun/o è stata sospesa per 

quattro mesi e multata per 
250 mila peseta^ sotto l'accu
sa di « gravissima violazio
ne» della legge sulla stam
pa. Il provvedimento repres
sivo è stato preso in segui
lo alla pubblicazione di un ar
ticolo Intitolato « Slamo pron
ti per il cambiamento? ». con
siderato dalle autorità fran
chiste « pericoloso per la si
curezza dello Stato ». La rivi
sta era già stata sospesa una 
volta nel 1971: si t rat ta del 
quinto periodico a venire col
pito da misure di carattere 
repressivo da quando è entra
ta in vigore la nuova legge 
speciale «contro il terrori
smo». Contro questa legge 
— come è noto — hanno 
espresso protesta e preoccu
pazione vasti settori del mon
do giornalistico spagnolo, per 
la facoltà che essa dà al go
verno e alla polizia di Ina
sprire ancor più le già pe
santissime restrizioni all'atti
vità della slampa (fra l'ai. 
tro essa vieta la pubblicazio
ne di qualsiasi cosa che pos
sa anche indirettamente esse
re dellnlta « apologia o so
stegno del terrorismo », te
nendo presente che anche la 
attività politica del partiti 
clandestini viene sbrigativa
mente definita come «terrò-

I ristica»). 

Prossima 
« lunga 

vacanza » 
di Isabelita 

Peron 

SI SVILUPPA IL MOVIMENTO DI SOLIDARIETÀ' PER LA SALVEZZA DEI BASCHI 

Delegazione italiana parte oggi per Madrid 
Consegnerà al governo spagnolo la domanda di grazia per i due giovani — Iniziative in Toscana, a Milano, 
a Genova e del Tribunale Russel — Un telegramma del presidente del Consiglio regionale delle Marche 

L'orribile condanna a mor
te del due patrioti baschi Gar
mendia e Otaegui sta susci
tando in tutto il mondo una 
forte e unitaria ondata di 
protesta. Anche in Italia si 
contano ormai a centinaia le 
prese di posizione di organi
smi democratici e antifascisti, 
fabbriche, comuni, personali
tà che accompagnano la 
Iniziativa positiva del governo 
italiano per salvare la vita ai 
due giovani oppositori baschi-

In queste ore decisive, a 
Bologna, il Comitato Spagna 
libera invia « Madrid una 
delegazione nazionale ampia
mente unitaria composta da 
sindacalisti, operai, deputati, 
portuali di Genova, sacerdoti, 
rappresentanti di comuni e di 
organizzazioni culturali demo
cratiche. La delegazione par
tirà oggi per consegnare la 
domanda di grazia per 1 due 
patrioti baschi. 

Il Comitato Spagna libera, 
rilevata la crescente solida
rietà dimostrata recentemen
te dagli Enti locali, dalle or
ganizzazioni dei lavoratori e 
dalle popolazioni di molti cen
tri turistici Italiani nell'ospita-
re 1 figli di detenuti politici 
spagnoli venuti In vacanza in 
Italia nello scorso mese di 
agosto, ricorda le centinaia 

di prigionieri politici ancora 
rinchiusi nelle carceri di 
Franco e lancia una grande 
iniziativa popolare proponen
do alle famiglie Italiane che 
la moglie e I figli di o?nl 
prigioniero politico spagnolo 
vengano in Italia, durante le 
prossime vacanze di Natale, 
ospiti di una famiglio italiana. 

Ad Ancona 11 presidente del 
Consiglio regionale, compagno 
Renato Bastianelll, ha inviato 
alla Presidenza della Repub
blica e alla ambasciata spa
gnola In Italia 11 seguente te
legramma: «Certo di inter
pretare I sentimenti di liber
tà, di democrazia e di antifa
scismo della popolazione mar
chigiana esprimo protesta 
contro sentenza di Burgos ed 
auspico revisione e libertà per 
patrioti baschi ». 

I rappresentanti della Fe
derazione regionale CGIL-
CISL-UIL della Toscana si so
no Incontrati con il rappre
sentante della Giunta demo
cratica spagnola, Manuel Az-
carate. Nell'Incontro Azcarate 
ha Illustrato la posizione e le 
lotte del democratici spagno
li tendenti all'abbattimento, 
entro breve tempo, del regi
me fascista, e spiegando che 
l'inasprirsi della situazione di 
cui la condanna a morte di 

due giovani baschi è espres
sione, è un indice dell'accen
tuata debolezza del regime. 

La Federazione regionale 
CGIL-CISL-UIL della Tosca
na, sulla base delle indica
zioni emerse dalla presa d: 
posizione della Federazio
ne ' nazionale, ha invitato 1 
Consigli di fabbrica e tutte ie 
strutture sindacali a prenderò 
nella forma e modalità ade
guate alla gravità del mo
mento, le opportune iniziati
ve per salvare la vita del 
due giovani anllfranchlsCi. 

Una manllestazione di pro
testa, organizzata dalla Fe
derazione CGIL-CISL-UIL si 
svolge oggi a Milano: in 
mattinata dalle 10 alle 12 e 
nel pomeriggio dalle 15 alle 
17. i lavoratori milanesi si 
riuniranno davanti alla sede 
del consolato spagnolo in via
le Monterosa. Oltre diecimi
la firme raccolte per la sal
vezza dei patrioti baschi so 
no state consegnate Ieri allo 
stesso consolato da una de
legazione unitaria. 

Ad Avellino 1 movimenti 
giovanili della DC. de! PSI 
e del PCI in una dichiarazio
ne congiunta hanno espresso 
la solidarietà della gioventù 
ixplna al popolo spagnolo. 

Anche oggi dalle associa

zioni democratiche, da nume
rosi consigli di fabbrica di 
Genova si sono avute nuove 
condanne della sentenza di 
morte inflitta al due giovani 

L'ANPI provinciale ha co
municato di aver inviato te
legrammi al capo dello Stato 
ed ai presidente del consiglio 
« perché con li loro autorevo
le intervento sia evitato 11 
compimento di questo nuovo 
crimine. 

Espressioni dello stesso te
nore sono state indirizzate al 
ministero degli Esteri ed al 
capo del governo anche dal 
consiglio dei delegati della 
« Piaggio Vespa » e dai consi
glio di fabbrica delle « Fonde
rle Multedo ». 

I! Tribunale RUSSELL, at
traverso il suo presidente Le
lio Basso, ha aggiunto la sua 
voce a quella di altri organi
smi che da tutto 11 mondo cer
cano di impedire l'assassinio 
dei due patrioti boschi. In un 
telegramma inviato al segre
tario dell'ONU Waldheim si 
legge che i «membri del Tri
bunale RUSSELL chiedono in
tervento Nazioni Unite presso 
11 governo spagnolo per otte
nere clemenza nei riguardi 
del due patrioti baschi Gar
mendia e Otaegui condannati 
a morte ». 

BUENOS AIRES, 3. 
La signora Maria Estela de 

Peron ha chiesto un periodo 
di riposo di 45 giorni per 
una data non ancora stabi
lita: Isabelita trascorrerebbe 
questo periodo in una loca
lità dell'interno dell'Argenti
na. Queste informazioni, cui 
manca ancora 11 suggello del
l'ufficialità, sono riferite con 
accenti di sicurezza dal gior
nali di Buenos Aires, che le 
attribuiscono a un gruppo di 
senatori recatisi nei giorni 
scorsi in visita presso la Pre
sidentessa. 

In realtà, da diversi mesi 
si parla dello stato di affati
camento della signora Pe
ron, e della necessità di un 
periodo di riposo: la situa
zione Interna, la crisi al ver
tice del peronlsmo e la pre
carietà delle basi del gover
no le hanno fino ad ora im
pedito di obbedire al consi
glio dei medici. 

Alcune categoriche — e 
polemiche — dichiarazioni 
fatte Ieri sera dalla signora 
Peron nella città di Tucu-
man d'altra parte, non sono 
valse a far tacere le Ipotesi 
sulla « lunga vacanza » della 
presidentessa. 

La signora Peron ha com
piuto ieri un viaggio lampo 
nella capitale della provincia 
settentrionale di Tucuman 
per presiedere all'inaugura
zione di un importante opera 
pubblica. E' stata la sua pri
ma comparsa in pubblico do
po la recente crisi tra gover
no e militari risolta con un 
cambiamento al vertice del 
comando dell'esercito. 

Isabelita ha trovato accen
ti improntati a particolare 
energia per ribadire la sua 
ferma intenzione di non la
sciare la presidenza dell'Ar
gentina: « Soltanto la morte 
mi può sconfiggere — ha 
detto — i miei soli giudici 
sono Dio e li popolo. Se sono 
idonea alla presidenza rimar
rò. Se non servo che venga 
a governare un altro. Ma que
sto è 11 popolo, e nessun al
tro, che lo deve dire ». 

Queste dichiarazioni ed an
che le aperte accuse formu
late nei confronti di «criti
ci » e « fautori di voci tenden
ziose ». hanno suscitato una 
reazione entusiastica nella 
folla che ascoltava 11 discor
so, ripetutamente interrotto 
dalle grida: «Rimani, ri
mani ». 

Secondo fonti generalmente 
bene informate, le parole 
della signora Peron. se indi
cavano Inequivocabilmente la 
.sua determinazione a non 
«abdicare», lasciavano aper
ta la possibilità che la pre
sidentessa si concedesse al
cune settimane di riposo, do
po la lunga Influenza che l'ha 
costretta al letto per vari 
giorni In luglio, dopo le «cal
dissime » giornate del con
flitto con i sindacati, dopo 
la crisi con i militari. 

canismi che hanno sin qui 
retto il funzionamento del 
sistema economico interna
zionale. 

Ciò va dello anche a pro
posito del discorso che è 
stato preparato da Kissinger. 
e ehe v sialo letto dal capo 
della delegazione america
na all'assemblea straordina
ria dell'ONU sulle materie 
prime e sui problemi dei 
paesi in via di sviluppo, in 
corso a New York. In tale 
discorso, il seRretario di 
Stato americano ha insisti
to nella critica o nell'attac
co al paesi dell'OPEC espor
tatori di petrolio; ma. per 
quanto riguarda i problemi 
dei paesi in via di sviluppo, 
ha avanzalo numerose prò- i 
posto, tra le quali si se
gnalano: 

1) la creazione in seno al 
Fondo monetario interna
zionale di una agenzia che 
dovrebbe concedere a que
sti paesi fino a dieci miliar
di di dollari al ritmo di 2,5 
miliardi all'anno, per assi
curare il finanziamento dei 
programmi di sviluppo: 

2) la istituzione presso la 
Banca mondiale di un ap
posito organismo internazio
nale per la raccolta di capi
tali da impiegare per realiz
zare investimenti nei paesi 
in via di sviluppo che subi
scano i maggiori danni a 
eausa delle frequenti cadute 
dei prezzi delle materie 
pr ime; 

3) la creazione di altri 
organismi internazionali, per 
lo sviluppo della produzio
ne di energia, e per le ri
cerche sulle tecnologie in
dustriali. 

Le novità insite in queste 
proposte non vanno sottova
lutate. Ma è chiaro che, nel 
complesso, questa linea re
spinge la posizione di gran 
parte dei paesi in via di svi
luppo, riaffermata anche 
nella conferenza dei paesi 
non allineati svoltasi a Li
ma la settimana scorsa. 

I paesi in via di sviluppo 
sollecitano infatti la crea
zione e il finanziamento si
stematici a livello interna
zionale di grandi scorte di 
materie prime, che consen
tano loro di gestire le pro
prie risorse al riparo dagli 
attacchi della grande specu
lazione internazionale. Inve
ce, con le proposte avanza
te da Kissinger si vuol evi
tare che i paesi in via di svi
luppo giungano ad avere il 
controllo reale delle proprie 
risorse, e si prospetta loro 
soltanto una forma di in
dennizzo per i danni provo
cati dall 'attuale sistema, do
minato dalle società multi
nazionali e dalla specula
zione, i 

Insomma, la linea del go
verno di Washington, anche 
su questo punto di fonda
mentale importanza, espri
me la resistenza e il rifiuto 
di procedere alla costruzio
ne di un nuovo ordine eco
nomico internazionale, real
mente in grado di dare una 
risposta positiva ai dram
matici problemi che domi
nano attualmente la scena. 

Qualche osservazione va 
fatta anche riguardo al di
scorso, pronunciato all'as
semblea del Fondo moneta
rio, dal nostro ministro del 
Tesoro Emilio Colombo. 
L'analisi dei problemi in
ternazionali contenuta in 
questo discorso sembra in 
effetti recepire alcune delle 
proposte avanzate da vari 
settori dello schieramento 
democratico. L'attenzione ri
servata al discorso di Co
lombo è stata tuttavia piut
tosto limitala. I giornali 
americani l 'hanno addirittu
ra ignorato, nonostante che 
il ministro italiano avesse 
parlato anche come presi
dente del consiglio della Co
munità economica europea. 
Le cose dette da Colombo 
in questa sua veste non po
tevano certo non esprimere 
tutta la debolezza e la crisi 
politica che caratterizzano 
oggi la CEE. 

D'altro canto non si può 
pretendere di essere credi
bili sul piano internazionale 
quando non si riesce a es
serlo sul piano interno. Non 
si può certo dare un grande 
contributo alla instaurazio
ne di un nuovo ordine eco
nomico internazionale, a so
stegno del quale il ministro 
Ce)ombo ha pur parlato nel 
suo discorso di Washington, 
se frattanto non si dimo
stra di essere capaci di rea
lizzare le trasformazioni ne
cessarie nell'economia del 
nostro paese. 

Parlamento 
nonostante le posi/ioni di ri
lievo conservate il 13 giugno, 
non ila ancora provveduto a 
operare una scolta precisa per 
la Regione e per quasi tutti 1 
Comuni maggiori —, la cor
rente dorotea si è divisa tra 
Rumor e Bisaglur un rumo-
riano. SanUicatorina. è stato 
eletto segretario regionale con 
il contribulo di altre correnti 
e i bisagliani ne limino conte
stato la nomina. In vista di 
una nuova riunione del comi
tato regionale prevista por sa
bato prossimo. ì dorotei rima
sti fedeli a Bisaglia hanno co
munque annunciato ieri la lo
ro « dtsijomlnlità a trovare 
una convergenza unitaria ». 
Occorrerà vedere quindi se 
questa convergenza vi sarà, e 
su quali basi politiche essa 
sarà reali//atii. 

A Napoli, irattanto. si è 

wnlic.ilo qualche fatto nuo
vo, comi' riferiamo m altra 
parte del giornale. L'oltran
zismo dell'ori. Cava per il 
Comune ha provocato una 
forte tensione all'interno del
la DC, e il massimo rappre
sentante del doroteismo par
tenopeo rischia ora l'isolfi-
menlo .anche nel proprio par
tito 

Zaccagnini trarrà un bilan
cilo degli incontri con 1 rap
presentanti regionali DC sol
tanto domani o dopodomani, 
jul termine del programma 
(dei colloqui. Egli, come è ov
vio, deve trarre un bilancio 

'su ciò che è accaduto dopo 
lil 15 giugno; ma deve ancr* 
contribuire a sciogliere al
cuni « nodi » che permango
no per quel che riguarda le 
Giunte (Marche, Lazio, Na
poli, ecc.). 

PCI 
v l Si e svolta ieri l'annun

ciata riunione dei segretari 
regionali del PCI con la par
tecipazione dei compagni 
Luigi Longo ed Enrico Ber
linguer. Nel corso della riu
nione sono state presentate e 
discusse una relazione del 
compagno Giorgio Napolitano 
sulle prospettive della ripre
sa politica e delle lotte so
ciali, e una informazione d»l 
compagno Gianni Corvetti su 
alcune questioni internazio
nali. 

Cristina 
le aggressioni squadr ittiche, 
ed è cresciuta, con questa 
violenza, ogni /orma di cri
minalità. Compresi i seque
stri. Forse che tutto Questo t 
inevitabile? Non era possibi
le impedire — con un'azione 
tempestiva ed efficace, che 
non lasciasse spazio al dilaga
re del disordine e dell'ever
sione — che la mala pianta 
della violenza giungesse a 
spargere attorno i suoi semi 
velenosi7 

Il tatto raccapricciante di 
Galliate deve indurre linai-
mente ad agire, a trovare 
il modo di dare scacco matto 
alla criminalità che ancora 
troppo spesso riesce a /aria 
/ranca, ed è un'Impresa a cui 
ognuno dovrà dare il suo con
tributo di idee e di propost* 
senza dimenticare — lo ripe
tiamo — che il codice, da so 
lo, non basterà. 

Siamo d'accordo con ehi 
parla di altri valori da porre 
a fondamento della società. 
E proprio per guesto non pos
siamo essere d'accordo con ehi 
vorrebbe chiudere ti discorso 
con una dichiarazione di cor
responsabilità generale nella 
procreazione dei mostri. Ci 
sono /orze — forze numero
se e potenti — che da molti 
anni si battono in nome di 
nuovi valori e per una socie
tà profondamente diversa. 
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